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Risposta 
a De Mita 
sulle riforme 



Picchiato 
dairapitort 


Condannato in Svizzera per Tevasione, ma gli restano da scontare solo due mea di carcere 
Lo show in auk «Sono un perseguitato politico, quaiKto c’ero io i governi erano cattolici» ® 



Ritoma Lido Celli 
Entro fdbbraio in Italia 


Per I rapitori II riscatto non era luHIclaniei hanno pwit I 
soldi, hanno picchiato il padre (nella foto), a npnhmM 






»l 


Ucio Celli è ststo condannato da un tribunale sviz¬ 
zero a 16 mesi di reclusione per la conuzione 
deiragente di custodia che lo fece evadere dal 
carcere di Champ Oollon. Qrintoso, ottenslvo e 
duro verso 1 magistrati italiani («Sono un persegui¬ 
talo di regime»), Celli si è invece profuso in «lin- 
grazlamentl» alla Corte elvetica. Sarà estradato In 
Ralla? Non subito almeno... 

DAI Nosnw INVIATO 


hlbUhiKlo 


Impone, WiitKifloN II #• 
tende come eoinpeiM una 


dichlarailone politica del inippo del Sette, In nMicpto 
de Giappone e Siati Uniti, che mdeurt I miiàm NmhM. 


Ieri la Bona di New Volli è tomaie al 
l'l,3X In apertura. 



■I GINEVRA Per la prima 
volta Uclo Galli è entralo in 
un’aula eludialaita da quando 
t icop^ata la vicenda P2. 
Grandi «dnsnelamantt» alla 
corte avluera alla quale ha 
chiesto Mcusa par il diituibo 
anecato». Marni giudici Halli. 
ni ha aparalo a uro: iSono 
ammalali di protagonluno.,. 
almeno ogni due anni dovrah- 
baro eiaere visliell dagli nel. 
chIaM». Queeta la laiuca dl. 
lanslva uiata ieil dal capo dal. 
la P2, un po'a tuluia tnemorta 
dato che ha sostanuio dl voler 
tomaie in Italia ad ogni coito 
per ■lame II mio nome e far 
pulisla delle macchhwdoni 
contro di me». Una apecle di 
awartlmanto. I giwlci evlaert 


tra miglsltall togato hanno 
comunque condannalo Oelll 
per la aua tuga dal carcere dl 
Champ Dollon a 16 mesi dl 
tenlualane decretando noi la 
aoipenilone condlnonala 


il acne laolato S sana che daMtii' 

rhmsMmmln» nalliaiaanailiaMaituiM- 

CIW OcwianllW mamniHMi, 


aoipenilone condlmnam 
della pena per S anni. N capo 
della PII pero non 0 tornalo In 
liberta, ami non a Stalo ipedl- 
to auhllo In Italia nonoatanta 
cha I giudici ne abbiano de- 
cielelo l'eipulsione. Oelll in- 
latti era alato condannalo In 
precedensa a un maae e venti, 
sette giorni per essere entralo 
In Svia»» con un pasaaporto 
Mio. Quella aanienu e di¬ 
ventala esecutiva. Deddeia 
comunque II de tarsi la 
«Chambie d’acomllon» U ZS 
pioaNmo. 



della scopetta alano naceisaii Mhl studi. 


Il Ugna di dadi, Maurtiio, a Chwn sattaónscla NPavvecala Mia Oaan (a slnMn) 


Conferenza stampa del presidente del Consiglio 

Goria: «Nm ho i muscoli 
ma resisterò a tango» 


AMUMNAC 


\M 


Il I ’ T • ■ I11 T U I 




La Cei chiede Tintervento dei Parlamento per il monologo di Dario Po 

I vescovi contro Fantastioo 
«Ha <rifeso il Natale del credenti» 


Un dopo-Ooria? Non lo v«dci. Nuove magglofan* 
ze7 Nemmeno. Il Congresso de? Nessuna svolta. I 
sindacati? Non stanno In Zambia. Maria José in 
Italia per la Befana? Non ho studiato la pratica, la 

R airimonlale? RIordIneiemo le lasse sulla casa, lo? 
dn ho I muscoli di Grazi, ma la mia maggioranza 
resiiterà a lungo. Giovanni Goda Invila U paese ad 
Imitare la sua rassegnazione. 


ROMA UnjQorIs dlmas- 
su, ma scaltro. E quello che al 
6 pteaanlato ieri alla ttadlilo- 
naie conleransa stampa dl ll. 
ne d'anno. Ha smentito un fu¬ 
nereo lllolD addebitalo a De 
Mita.' iGcgo II governo dopo 
Golia». Sarebbe sbagliato, ha 
dello, attendersi del colloqui 
dl questi giorni sulle rilorme 
Isllluilonen un cambio dl 
maggloransa. Nemmeno dal 
congresso della De sari possi¬ 
bile attendersi una qualche 


novlit. non cl larS nessuna 
svolta. Qualche betluia dedl- 
cale a Craal: l’eslblslonamo 
muacolara mi è estraneo. 
Un'altra dedicata ai lIndMali: 
essi non fono un organo dalla 
lepuhbllca dello Zambia. Ha 
dlleso I suol lù giorni dl go¬ 
verno, compresa la sprecata 
occasione economica, la aua 
politica del redditi a senso 
unico, la sua Immagine: «Sono 
lo specchio - ha oetto - del- 
l'atniale mondo politico». 


AMOMlAg 


Utim’oni 

L’Onu 

«deplora» 

Israele 


M NEW YORK. Il Consiglio 
dl sIcuiesiS dairOnu ha ap¬ 
provato una risolutiona In cui 
deplora In termini energici la | 
politica e le prellche Israelia. 
ne che violano I diritti umani 
del popolo paleitlnesa nel ter¬ 
ritori occupali. 

II documento, che ha avuto 
tSvolialavoraelaiolaasten. , 
alone degli Usa, rilava cha l'u- I 
so dl armi da fuoco da parte 
dell'esercito Israeliano «ha 
avuto come risultato l'uccisia- 
ne e II ferimento dl Indifesi ci¬ 
vili pNesUnesi». 


AMOINAA 


Duro attacco della Cei 0« Conlerenza episcopale 
ilaliana) contro la Rai che ha apermesso» a Dario Fo 
di lare il suo monologo sul primo miracolo di Gesù 
Bambino davanU ad una platea di quasi dodici milio¬ 
ni di persone. Sabato sera a Fantastico, Infatti, Fo è 
stato ospite di Celentano insieme al quale ha parla¬ 
to poi di ateismo e rallgiosità. «Vogliono di nuovo 
bloccare il mio ritorno alla Rai7», si chiede Fo. 


H ROMA. La presidenaa 
della Conleiensa episcopale 
Itellena (Cei) attacca Dario 
Fo, FùnlttSIico t la Rai, che 
ha •abdicato alte sue respon- 
sabllllè». Capo d’accusa- II 
monologo presentalo sabato 
da Po sul «primo miracolo di 
Gesù bambino!. «Ha ofieso II 
sentimento religioso ed an¬ 
che II buon gusto di lama 
parte delle nostra gente* scri¬ 
vono i vescovi. «Dov'è il sa¬ 
crilego nel mio tntervenlo?» 
- conlrobalte Dario Fo -. «lo 
racconto qualcosa che viene 
nanrelo del Vangeli apocrlll, 


tuttora recitati In chiesa dagli 
ortodossi La cosa più Incre¬ 
dibile i che si preoccupino 
di gridare alla censura e al 
rogo In televisione mentre cl 
sono I massacri In Palestina e 
le violenze al bambini. Ma 
torse il loto intervenlo, la lo¬ 
ro tlchlesla dl censura, serve 
a bloccate II mio ritorno alla 
Rai.» 

Sabato sera, insieme al 
racconto del miracolo di Ge¬ 
sù (che dù vita a un uccelltno 
dl creta e che poi sloga il 
sentimento itella vendetta 
contro un brimbino, lulmi- 


nandolo e resUtuendogH la 
vita solo per intercessione 
della Madonna). Ci alalo in 
diletta tv anche un «tenuitlvo 
dl convezione» dl Celentano 
nei confronti di Dario Fo, 
che dichiarava II suo atei¬ 
smo. «E andata a finire che 
l'ho costretto lo al mio desH- 
no - scherza Fo - anche lui 
sari condannalo al rogo». 

La Conferenza episcopale 
italiana, nel suo documento, 
scrive ancora: «L'inleipieta- 
zlone del Natale come rito 
consumistico i ormai coh 
tenie in tutti i mezzi dl comu¬ 
nicazione di massa... Ma que¬ 
st'anno II grande gioco dei 
consumi, atiraverao il mezzo 
di comunicazione più etnea- 
ce, la televisione, pare sia 
sfuggito ad ogni controllo, 
Investendo valori forti e radi¬ 
cali nel nastro popolo». II co¬ 


municalo terinìmi sMtenm» 
do che «a aeiviiia ptihblM 
radiotetevWvo non pvà (ZP- 
alarsi aid oHendew I senti- 
menti m mMontdl «Mmnid, 
in nomedIdIacuiMHciM 
speilacoliri». 

Non il* prime vomì tìw 
Dario Fo, In tv, si tfov* Coll»- 
voKo In questi «cmìiì «im 
all'episodio dd '6Z, qqnidP 
ebbandonà Commtìm 
pui di non sMMten «M» 
censura, M suo ihonw all* 
R«t, nei'77, con 
gl, fu *1 cenno iH «n VMc «*!• 
lira dl Stelo», eoi Végm» 
che driedev* 1* OHiwit. g 
presidente dette comm jtelo- 
ne dl vteiteitek RaL AndM 
Borri, ten «tra h* dicMmlK 
«II probtem* vero i qnivdl 
uscite, da parte di niH, dte 
qu^ tscatsskm vmm 1* 
siraoidinarieiii. 


AMMIAV 


Nella giunta Pci-Psl-Verdi entra un consigliere repubblicano 1 

NBkio, co^ di som al Conili 
ESetto assessore ddla minonam 


Per voi un romanzo in anteprima 


f^lj» (il ic«na leit sera a Milano durante l'elazione 
delia nuova giunta. Dopo che nel pomeriggio la De 
aveva fitto iilmeuere I luol 7 aaieaaotl, la minoran- 


ffligglorania, il repubblicano De Angelis al 
derioclallita Falconieri e Guido Aghina del 
pollo deirallro lociallsta Armaninl. 


llRino era comincialo nel po- 
‘MnIo. quando IT asiaisori 
eiiìocriiUanl «evano deci- 
IO, dopo ottte din Ktllmane 
dl oMurionlsmo, dl ugna¬ 
te te loro dimMonl. Dato cha 
iene twcMsarie 84 or* prima 
d» Il possano mcitera ill'on 
glomo te dimissioni e 
qwdl aTeieeN gli jssNssort 
muwttl, teff sari ri dovavano 
•l^ra solo 8 issessori el- 


lenivi e 3 suppiinii 

La maggioranza Pel, Pii. 
Pidl, Usta verde puù coniare 
su 41 voti, ma Ieri erano as¬ 
senti I soclallill Demolii, In 
ospedale, e Baccallnl che ave¬ 
va annunciato nella scorse se¬ 
dute di non voler volare la 
gluma tino a quando I Verdi 
non gli avessero presemelo le 
scuse per te accuse di «Ugre- 
illimo». 

Al momento del voto per 
gli 8 asieisarl elteitlvl Is prime 


sorpese. Passavano senza 
problemi I comunisti Carne- 
gni, Omelia Piloni, Lanzone, II 
verde Anionlazzl, II socialde¬ 
mocratico Cucchi. Passava 
anche II soclaliate Capone, 
mentre II socialiste Banfi non 
veniva eletta (gli veniveno an¬ 
nullali I voli In cui era espres¬ 
so solo 11 cognome, giacchi In 
consiglio i presente un altro 
BanllJ 

Ma II vero problema polli!- 
co era te bocciatura del aocla- 
llala Falconieri che raccoglie¬ 
va lolo 33 voti. Andava In oal- 

n lo con II repubblicano 
galli e alte fine questi 
veniva eletto con 37 voli con¬ 
tro 33. 

L'episodio al ripeteva al 
momenlo dl volare I due as- 
aessori supplenti La comuni¬ 
ste Adamo raccoglieva 39 vo¬ 
ti, ma uno veniva annullato. II 


aoclallsia Armanlnl ri fermava 
a 33, mentte a sorpresa veniva 
eletto rindlpendente sociali- 
ala Aghina. Nel balloileggio 
tre la Adamo e Radice Fosseil. 
te comuniste raccoglieva 41 
voli e vaniva eletta. 

Naturalmente te elezioni e 
sopiesa causevana confuslo- 
ne. e un mate di dlchlarazlani. 
«Qualcuna davanti ad un urna 
perde te testa - ha dichiaralo 
Massimo Ferllni capogruppo 
del Pel Evidentemente ci 
anno stale defezioni nelle 
maaglorenze, e cominciare 
dalie assenze In nula. Questo 
ha permesao una aggregazio¬ 
ne iresversale dl tuiiele oppo¬ 
sizioni. £ uno scherzo consi¬ 
liare che non dovrebbe avere 
conseguenze palUlche« 

Quella sera alle 20 i con¬ 
vocalo II consiglio comunale 
per eleggere T 7 assessori 
mancanti. 


A PAQINA 4 


H VI sono romanzi che In 
centinaia di pagine dilatano 
eccadtmenti che, nel tempo 
degli orologi, possono aver 
occupato pochi giorni, un 
giamo, poche ore-, altri, inve¬ 
ce, condensano In poche pa¬ 
gine i leni dl un'Intera vita. Ma 
nell'un ceso come nett'ettro te 
dimensione reale del lampo 
perviene ugualmente alte sen- 
ribllUl del rettore: l'Immenslti 
dell'attimo. l'Isiontanelti dei 
decenni. Alla seconda delle 
due categorie cosi Ipollzzete 
aari da ascriversi LVfeAinre 
uerrie, U breve romanzo di 
Giorgio e Nicola Pressburger, 
che per gentile concessione 
deiredltrice Marietti viene of¬ 
ferto In anteprime (seri In li- 
bieria a febbraio) e In otto 
puntate, al lettori de l'tMiti 
I nomi degli Autori, entram¬ 
bi dl origine ebraa, entrambi 
nati nel 1937 a Budapest (e 
uno, Nicola, prematuramente 
acomparso nel 1983), sono 
gli noti per un libro dl raccon- 
U, Sione dell'Oliaixi Dislreh 
IO, uscito l'anno scorso an- 
ch'esso presso Marietti, e 
conlortalo da un notevole 
successo dl etilica e dl pubbll- 


A partire da domani pubblichere¬ 
mo in otto puntate per gentile con- 
cereione deH'editore Marietti, il ro¬ 
manzo «l'elefante verde» di Giorgio 
e Nicole Pressburger. Giornalista 
economico 11 primo, regista e uomo 
dl teatro il secondo, i due gemelli 
sono nati nel '37 a Budapest nel 


ghetto ebraico. Ed è li nell'epoca 
della loro infanzia che i Pressburger 
hanno ambientato sia «Storie del* 
l'Ottavo distretto», con il quale han¬ 
no debuttato nella narrativa lo scor¬ 
so anno, sla U romanzo che antici¬ 
piamo per i nostri lettori. Il libra 
sarà in vendita a febbraio. 


In cui i PrenbuigeracrivMte I 
loro altettuoao onteUte atta 
hgura del taire pattktlMlico. 
passate (da un cerio laaman- 
te anche hHlww itonìper 
te viclnttudlri del km pana! 
dotte ttteMrirephedainrài^ 


cn Nel suol brevi e Incisivi 
«capitoli» si coglie te vivace, 
brulicante, dolorosa umanità 
di un quartiere budapesimo 
che, sorto sul finire dell'Olio, 
cento con pompose ambialo, 
ni «residenziali», era diventato 
a poco a poco II Ghetto con 
te sue ligure caratlensUche. i 
suol piccoli commerci, te vo- 
eterne sequela delle sue scene 
dl allegria e dl lacrime, te lne^ 
me e sblgollila resa agli awe. 
nimenll della Grande Storia 
(con tulli I suol risvolti Ideolo¬ 
gici, le sue iragedle, le sue mi- 

S ullà) tra II primo e II secando 
opoguerra dl questo trava¬ 
glialo secolo europeo 
Cosi come le Sione, anche 


SIOVÀNIM dniMCI 

L'eMmle verde (un emble¬ 
ma, nel libro, di speranza) fu 
scritto dai due geroelU Pres- 
sburger >a quattro mani», nel 
senso che essi si erano dlstri- 
bultl fra loro le stesure mate- 
riall dl questo o quel raccon- 
to. senza perù che la compat¬ 
tezza e coerenza dello stile ne 
risentissero visibilmente Non 
si sa, Invero, quali racconti 
siano di Nicola (glomallste 
economico dl notevole valo¬ 
re) e quali dl Giorgio (uomo dl 
teatro e nolo regista cinema¬ 
tografico) 

La stessa bizzarra conluslo* 
ne dl Identità diventa nell'Efe- 
forile nenie addirittura mate- 
na della narrazione traspa¬ 


rente essendo te pioieiiont 
suiobiogrslica degli Autori 
nel due gemelli Beniamino e 
Samuele (dirigente dl banca II 
primo e attore II secondo) che 
sono qui figli del proiagonlsia 
Isacco, figlio a sua volta del 
fabbricante di salsicce Jom 
Tow (rispettivamente padre e 
nonno del due Inquieti gemel¬ 
li periodo storico che fa da 
contesto a questa piccola «sa¬ 
ga» tri-generazionale è II me¬ 
desimo che nelle Sierle del, 
/'Ottavo Disireilo, con una di- 
lalazionc all'lndletro e in 
avanti, tra gli anni Dieci, In- 
somma, e il momento stesso 


bllca del Conrigtt, dMte Ma¬ 
tura pantMcistedllteiM4i 
oceuparione isaMa a «la 4*- 
locI peneeurioià amiate»- 
«he. dall* BKnibMtoa oain»- 
cniie* (tari tioi aia wgn 
rivolta del I^CteagiiMt- 
la quale gKAtooriaMMRdqpa- 
romttpaese). 

È queste teteMMimatoM 
della atoria nette ttemii pri¬ 
vato cha, a nosno pawt, ate- 
btliKegtewtepriiMBMnìto- 
ne ha la nanaM Mlbaa- 
sbuigaratt riccoaalfiiMtean- 
to imariorio^dott* i Miii iia 
abnito-mttMtaniieateil «aa 
aneora InyitMtto tz iiai i te l te 
acrittura dl EaMsiaiteteiim 
nella liitM nwdrik, «a ztem 
lingua dell'eiWo, te«nosM> a 

«loro» linentaataMte, tela qua- 

ite diì^^"* ***'* 

pi onnittdi Ieri. 
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COMMENTI 


rUnità 


Ólornilc del Partito comunliia Italiano 
(ondalo 

da Antonio Qramsel nel 1924 


Fo e i mercanti 


-iiwB iiig i au.d - 

on 11 docwnanla di Centura contro II monologo 
wl Natale, reclltio da Darlo Po nella puntala di 
PaiHIilleo di wbalo tcorto. la preildanta della 
Confeiwiia epiicopale lituana il propone co¬ 
ma «wtede dì «vaioli toni e radicati nel noitro 
popeloi ed ealie - richiamando «gli organi pre- 
pM alla vlgllanu e alla Malione della Rai a 
non abdictrt alle loro reipdnitbiliiai - che I 
imreanil del noiiro tempo alano cacciai! dal 
moderno tempio lecnologico rapprcMnlaio 
dalla televlalonei a cominciare, naiuralmenie, 
dal leivlalo pubblico, che «non può preiiaral ad 
ollendere I aenilmenil di milioni di tuoi abbona¬ 
li, In nome di dlieuilblll criierl ipeiitcolari». 

Sì leorge, di primo acchito, un'Indebita e gra¬ 
ve Invttlone di campo e una clamorou con- 
Iriddltlone nella nota della Cai La duplice in- 
voeaNona alla pratica ceniorla • rivolta alla 
bpmmlaalont parlamentare di vigllanaa a alla 
dlmlone della Rai - non ha alcun tondamenio 
di leglltlmlia ed eaorblta dalle competenae del¬ 
la Conterenia epiicopale. Tanto piò che - ala 

g uie con aommt lattea - le tteiae torae deputa- 
I a vlgllait aul aervtilo pubblico «anno cercan¬ 
do dt llberanl dal vtilo ceneorio Allo aletta 
modo tlupitce che la Cel • pur cogliendo Inne¬ 
gabili alortura e lorme di degrado del alalema 
televitivo Italiano - continui ad Ignorare I veri 
maicami che popolano II tempio e land II euo 
anatema contro Darlo Po, che di tutto può eate- 
M accuatio, tra l'altro, tranne che d'aver btrat- 
tMo In punto 0 puel mercato un pur minimo 
brandelle della tua attività culturale, della aua 
Intenta vita di arllala I veacovi italiani hanno 
lacluio • Itnlando ancora una volta aoll I padri 
mlMlontri e I lorojroehi amici - aul commercio 
Indegno che in Pantaailco al la ogni aabaio, 
maicolai^p le tonune di un delcralvo con la 
tragedia delle lama in Airlca, Con l'tudllo di un 
coMultore ene eonlondt egli Meato le eaital 
propMie con la ricerca di una gltrreiilera alla 
duale tono legale le quote di maretta di una 
marea di «tilt. 

L'indignulone dal veacovi t acailaia. Invece, 
conlre II monologo di Natale trailo da un Van- 
ielo tpocrllo; che aia tulio dentro una mlllena- 
t iradlilone crlillant che a II modo alleiiuoio 
iniemanla poetico > quindi, 
III « degli umili di 


j lamllitre, «ruggei 
mal bitilama • del 


mal bwilama • del poveri « degli umili di rap- 
porieiM eoo li tiglio dì Dio venuto In terra,laiioil 
tioiM « meaeotaioil a loro condividendone 
Mlemi. umori e bitte. 

In verità queait edlaiona di Pantaailco à la 
cartina di lomtaole di lulte le critl che aliraver- 
aano II notilo paete. Da ultimo ha conlrlbullo a 
iveltrt la criil delia Chieia litlitna. A ben vede¬ 
re, iniaiil. Il documento dellt Cel « un alnlomo 
di deboleaaai etto parla della pertlalenle dllll- 

S della ChIeH e rilondaie un modod'eitert 
«1 « eriatlanl In quelle aoclett dell'Occl 
che i^no vivendo una laac < M guardine 


.. riguardino 

leccntlHiml dall Inai » tumultuoaa e eonirad; 
littoria di modctniaiailone lecnologlet e di 


dnu____ 

eioteltai qutti U «apUotoeuramo di una aorta di 
•acritlianìiunbnei, avviala qualche oecolo (a e 
ohe ha meato In crlri la capacllà della Chieat di 
parpetuart. In quatte aocletà, una tua capacità 
d'etNre contropotere reale. K del tutto eviden¬ 
te che, In late iltuarione, la conlerenu del ve- 
tcovi ri mene al riparo arroccandoli lu una 
porialone aconitla. rtalaienia di laice conal- 
rianll di popolaiiene che poaiono Mnllral col- 

S lle nel loro aenllmenll di Ironie a una blaileml- 
1 preaunw che alt; e. quindi, richiamare il do¬ 
vere del Hivlile pubblico di tener conto anche 
di quMtl aenllmenll, 

er quanto poma apparire paradoaatle o Irrlve- 
lenta. la rcHlane del veacovi liatlanl à apecuie- 
re e analoga «ll'agllaril non tempre compotio 
di letlori della cultura e della pollilca di ironie a 
queait editlone di Pinlarilco. Ad eiemplo, chi 
al à llluao di poter trarre vantaggi • per quanto 
contingenti • dalla coilddeila irasaretrione In- 
irodotla nel raodello leleviilvo dtna «icheggla 
In^lltw Celeniano. à coatretto contlnuamen- 
le « repemlnameme a rlraedliare «u quanto aia 
protenda e devaalanie la crial del alalema tv 
llalltno e del auo rapporto con il potere politi¬ 
co, Si ha noiiila di un aevero e preoccupato 
Inlervenio «volto proprio Ieri mattina da Manca, 
a conehialone del conalglio d'ammlnlatraalone 
noli 


. „.chl decide. Chi govei 

te la IV pubblica abdica • inquealo cavo al alla 
gerilone di ciò che vient iraameiaor L'Inierro- 
gatlvo non à da poco, come lo tono alcuni di 
quelli poni dalla aieaia conlerenaa del veacovi 
Purché non aervano a ribullare luoti - 2S anni 
dopo > l'aleo-eririltno Fo dalla Rah e a regola¬ 
menti di conti tra partiti, che aervirebbero aol- 
tanto ad aumenlare la lolla del mercanti nel 
tempio 
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-Cresce il fenomeno della marginalità sociale 

mentre avanza la cultura del rifiuto: un milione di disagiati 
nella capitale accesa di luminarie natalizie 

Sette pia^e di Roma 


■■ ROMA «Sa qual ò la veri¬ 
tà? Che la città sembra latta 
appoata per chi à già protel- 
lo, per chi corre verso un be¬ 
nessere crescente Per gli al¬ 
tri non c'è poslo Chi non rle- 
ace a entrare nell'Ingranag¬ 
gio, 0 ne viene espulso, peg¬ 
gio per lui Barboni, malli va¬ 
ganti, vecchi aoll, alngari, 
stranieri sema casa, ragazzi 
In luga, quelli si arrangino co¬ 
me possono. E si contentino 
di qualche sospiro o di qual¬ 
che tilolo di giornale quendo 
qualcuno di Toro viene rllro- 
valo aaslderalo al piedi di una 
lontana, o Unisce accollella- 
10,0 viene brucialo vivo den¬ 
tro Il auo lana di canoni e di 
riraccl. Negli altri giorni nes¬ 
suno Il vedei. 

La cllià ha colli e torri, tele¬ 
camera e tonde, terrazze pa¬ 
noramiche e osservatori so¬ 
dali, ma di questo popolo 
randagio che arrenca lungo 
le sue strade tinge di non ac¬ 
corgersi La città non ha tem¬ 
po, non ha oechi, appende 
etrielll con sopra scrino «non 
dlslurbare». Toglierli, quesli 
cartelli, à lavoro Ingrato, a a 
Roma non tono In molli ad 
averlo acello. Fra I pochi c'à 
Luigi DI Uegro, dlraiiore dal¬ 
la Carllta dToecaana, un pic¬ 
colo prole che ptaaa le sue 
giornale ora In un accampa- 
manlo di nomadi, ora nell'a¬ 
trio di una nazione, ora In 
una mensa par poveri, ora 
nail'anlleamert di un asaai- 
tore. 

Chi ha lana, chi à In grado 
di lare a Roma un ccniimen- 
to della marginalità todàla? 
Nessuno, che ri seppia, e già 
questa à una clrcoaltnza eTo- 
qutnle. Ma l'otaatvulone 
empirica conferma che il le- 
nomeno à In allarmente 
espansione Parameirl Usai 
non ne eilstono, e anche al- 
l'Inlamo dal ilngoll gruppi 
vanno (alle le neceasarie dl- 
atlnzlonl. TVtMvIa, dentro un 

S rovigllp terribile qi cause e 
I elMfll. un mosaico della 
marginalità metropolitana al 
puòlenltre di comporlo alli¬ 
neando. ae non le cure, alme¬ 
no I aoggellh I «harbonli, I 
mendicanll, gli alcolisti, I di¬ 
messi dal manicomi, I rovina¬ 
li dalla droga, gli airtnieri 
atnia nulla, gli ex carcerali, 
gli ringtri, I relelll dalla fami¬ 
glia, I lugglaachi, quelli che al 
proaillulaeono, quelli che 
non posseggono piò nulla nè 
casa, nè lavoro, nè salute, nè 
amici, nè speranza. 

Villaggio aeparato? Alleni 
accampali fuori delle mura? 
No Una clllè nella clliè.plul- 
loslo, ormai una lolla di uo¬ 
mini e di donne che al trasci¬ 
na lungo I nostri stessi Itinera¬ 
ri quolldiani, lungo I peicorti 
acoKcsI del disagio, pni del¬ 
la dlaperailone. poi della dl- 
alatla A Roma come a Mila¬ 
no, a Torino come a Palermo, 
come a Napoli, come a Bari 
DI piò di Ieri? E quanto di piò? 

•lo non so dire se aumenta 
Il numero del poveri. Sono 
certo però che si allargano le 
zone della sofferenza, che si 
fanno piò dure le diificoliè 
per I soggelll piò deboli Cre¬ 
sce Il aospello, l'Inlolleranza, 
l'ostilità, là geme al chiude 
nel auo egoismo. Il diverso la 
paura, meglio rlllularlo, re¬ 
spingerlo Ma è davvero que¬ 
sta Ta comunità nella quale 
vogliamo vivete»? 


■i Anch'Io ho da proporre, 
nel quaranlennale della Cosll- 
luzlona (2? dicembre 
1947-1987), alcune rllorme 
del sistema politico Le riassu¬ 
mo In alcuni articoli (altri po¬ 
trà lare emendamenti aggiun¬ 
tivo di uno «statuto del doveri 
del politici’. 

I l'obbUgo di logica Ho 
letto per esemplo che tl PsI ha 
valutato «Inutile e Inglusllllca- 
la< la richiesta di fiducia, pre¬ 
sentala dal governo sull'ener¬ 
gia Poi l'ha volala Ha com¬ 
mentalo Musai «Cosi non si 
salva l'anima» Penso che 
avesse in mente II Canto 
XXVII dell Inferno, dove si 
parla del condoiilero e diplo¬ 
matico Ouldo da Momelelirò, 
le cui attività non fum leoni¬ 
ne, ma é volpe La sua anima 
viene contesa tra San Ftance- 
aco e II diavolo, per aver egli 
dato consigli Iraudolemi e pa¬ 
pa Bonllaalo In cambio della 
vana promessa di una preven¬ 
tiva assoluzione II diavolo la 
appello alla logica assolver 
non si può cht non si pente / 


Roma ha un nuovo quartiere. Non ha 
nome, non ha perimetro, non è nep¬ 
pure segnato nelle mappe, ma esiste 
e la sua popolazione si la ogni giorno 
più numerosa.' è il quartiere della 
marginalità sociale, di chi dorme 
dentro un portone, mangia alla men¬ 
sa dei poveri, di gente che non ha 


diritti, non ha voce, addirittura (co¬ 
me domenica scorsa per gli zingari a 
San Pietro) non può neppure Innalza¬ 
re uno striscione di denuncia. DI que¬ 
sto quartiere tentiamo una descrizio¬ 
ne e un censimento in questo collo¬ 
quio con Luigi Di Uegro, direttore 
delia Caritas di Roma. 
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Ma può easore tracciala 
una graduatoria del disagio? 
Chi bussa con piò Insistenza 
alla porta di questo prete? 

•I giovani aoprallullo So¬ 
no I piò deboli, I piò Iraglll, I 
piò vulnerabili. Oggi anche 
per andare a scaricare casset¬ 
te di (rutta al mercati generali 
cl vuole un aanlo in paradiso, 
e loro non ce l'henno La 
mancanza di lavoro è una 
condizione devaatanle, pro¬ 
duce emarginazione, tl mette 
alla periferia umana... Poi 
vengono quelli del -Terzo 
mondo atrlcanl, asiatici, me¬ 
diorientali. Sono tragedie 
quelle che si lasciano alle 
apatie, e sono tragedie quelle 
ette iroveno qui. Per loro an¬ 
che ofirire un mozzo di rose 
al aemaloro diventa una sfi¬ 
dai piò è scura la loro pelle, 
piò sono sforlunall.. Poi cl 
sono I vecchi poveri, che vi¬ 
vono al di sotto del livelli di 
eussisienza. la pensione so¬ 
ciale non gli basta per man¬ 
giare e anche per pagare la 
casa, vengono a chiedere 
aiuto per scongiurare lo slrai- 
to, lo lo vedo, la casa è deci¬ 
siva. è un'àncora, una radice 
Quando poi In una lamiglia 
entra la malattia, quando ad 
ammalarsi è I uomo, magari 
l'unico che lavora, allora pre¬ 
cipita lutto non Cl sono piò 
soldi per pagare l'allllto o la 

né peniére e volere insieme 
pvossh/per la coniradleian 
die noi consente E I anima 
viene portala glò, a Minosse 

2 L'obbligo di eoerenia. 
Ho lello per esemplo che De 
Mita ha deciso di convocare a 
gennaio un convegno de sulla 
«Questione morale». Propor¬ 
rei di tenerlo ad Avellino, per¬ 
chè l'Avellinese possa spiega¬ 
re (come medico sono parti¬ 
colarmente Interessato) quali 
sono I latlorl epidemiologici 
per cui quella provincia, pur 
avendo un clima salubre, ha il 
più allo numero di invalidi di 
luna Italia C'è un altro miste¬ 
ro come mal 26 rolnisirl. In 
gran pane de. potendo assu¬ 
mere senza concorso un'ali¬ 
quota di handicappali, hanno 
zanaio ciascuno II suo mini¬ 
stero di veri e falsi bisognosi, 
pescando esclusivamente nel 
proprio collegio elettorale 
Cbl conosce quanto progres¬ 
so sclenllllco e quanta soTlda- 
rlelà umana stiano alla base 
della possibllllà, storicamente 
del lutto nuova, di create spa¬ 


rata del mutuo. Il tolgono la 
casa, la famiglia si sfalda. 
Non lo dico per morellsmo 
ma è cosi se si disperde la 
famiglia, i primi e pagare so¬ 
no I piò deboli, vecchie bam¬ 
bini Poi cl sono le persone 
sole al mondo, gH handicap¬ 
pali senza assistenza, gli ex 
Internali nel manicomi lascia¬ 
ti sul marciapiede, le vittune 
della droga o, adesso, del¬ 
l'Aids Sono land, sa? Se (ac¬ 
clamo le somme, quasi un 
terzo della popolazione citta¬ 
dina vive oggi In una condi¬ 
zione di disagio». 

Un terzo a Roma sigmilca 
un milione una dira spaven¬ 
tosa. Un milione senza lavo¬ 
ro, o senza casa, o senza fa¬ 
miglia, o senza assistenza, 
dentro una tenaglia di pover¬ 
tà materiali o immateriali 
(«relazionali», dicono I socio¬ 
logi) sempre pi ò stringente 
E tuttavia quando uno solo di 
questi ancoraggi viene meno, 
pur laticosamente si può ten¬ 
tare di resistere. Non cosi 

Q uando le basi crollano una 
opo l'altra, quando lo vita 
interna frana su se stessa 
Non resta nulla, se ne va tutto 
quanto Allora la disfatta è to¬ 
tale. la tragedia Irrimediabile 
«Noi abbiamo un ostello In 
fondo a via Marsala, dietro la 
stazione Termini Non serve 
salire sul colli, basta ventre là 
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zi lavorativi per gii handicap- 
pati, non può che indignasi 
quando si catalano insieme 
ta scienza, i bisogni, i senti¬ 
menti 

3 L'obbUgo di chiareua. 
Anche m politica, come m 
medicina, le parola complica¬ 
ta scaccia quelle semplice 1 
medici dicono tetus anziché 
colpo, neoplasia anziché tu¬ 
more, evacuare anziché. 
Nella politica, l cittadini 
stati alle prese, 1*8 novembre, 
con uno dei quesiti referenda¬ 
ri sull energia, che non capi¬ 
vano neppure 1 professori di 
diritto C è voluta !a bussola 
del buon senso per orientarsi 
bene Uno del Contro- 


corrente, del brevi corsivi del 
pungente Monianeili. riferiva 
testualmente l’artìcolo 1 di 
uno dei tanti decreli-iegge go¬ 
vernativi «li termine previsto 
dall'articolo 40 del D t 
18-9-1876, n 648, convertito 
con modificazioni nella l 
30-10-1976, n 730. gii proro¬ 
gato a) 30-6-1976 dall'articoio 
3-ter del DL 10-6-1977, n 
307. convernio. con modifi¬ 
cazioni. nella l 4-8-1977, n. 
500, è ulteriormente proroga¬ 
to ai 13-12-1981 ilmitatamen 
te alle cessioni di beni e servi¬ 
zi indicate nelle lettere a) b), 
c), e), 0 del V comma dei ci¬ 
talo articolo del D U 


t'sr 

Molli non sanno piò chi sono, 
nè come si chiamano, nè da 
dove vengono, nè ae hanno 
una lamiglia, A volle cl vo¬ 
gliono mesi per Hcostiuire 
una storia. C'è un uomo che è 
là da settembre, e ogni glori 
no cl dice di essere nato In un 
posto diveiao. Forse ha perso 
la memoria. Ma lo penso che 
abbia perso la memoria per¬ 
chè non c'è nulla che voglia 
ricordare, nulla di valido al¬ 
meno „». 

Se si toma a nlioso si pos¬ 
sono npercorrere vite norma¬ 
li, uguali alte altre, deragliate 
a un certo punto per un osta¬ 
colo troppo grande E adesso 
è gente che non sa dove an¬ 
dare, La mattina l'ostello 
chiude ma molti restano là 
davanti, sotto la pensilina. Un 
quando la sera possono rien¬ 
trare. Ma sono ancora tanti 
quelli che dormono fuori, ad¬ 
dossali al muri esterni della 
stazione Al mattino lasciano 
la bolllglla di vino ormai vuo¬ 
ta sopra II giaciglio di carto¬ 
ne, e questo significa che 
quel posto è occupalo E co¬ 
minciano a vagare 
«Ma non sanno dove bussa¬ 
re. non c'è nessuno che si 
prende la briga di ascoltarli 
In questa società sembra che 
non ci sla più nessuno dispo¬ 
sto ad ascoltare > 

Sagome scure coperte di 
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stracci se ne vanno in gira 
per le strade di una clllè luc¬ 
cicante che al prepara a com- 
muoveral per II Natale. Selle 
colli, sette plaghe, selle vizi, 
selle verghe di ferro, sette 
colpi ella porla. 0 torse sct- 
lantaseite volle selle. Quante 
volle, padre? 

•È Impressionante la mlae- 
rla, ma lo è piò ancora l’orilll- 
lè. L'oslllllè verso chi è pove¬ 
ro, diseredalo, diverso, quasi 
tosse ponalore di una perver- 
allà congenita. Sembra avan¬ 
zare la cultura del rllluto. via 
gli handicappati, via gli zingv 
ri, via gli siranleri, via i poveri, 
via I tosalcodipendenli. Indie¬ 
tro, ciascuno nel suo ghetto, 
a casa sua, al suo paese, luo- 
rll». 

Magari senza troppa (retta, 
se II somalo che prende In 
allltto la branda può lar gua¬ 
dagnare qualcosa: o le la 
aguallera llllpplna al conlenla 
di un piatto di minestra e di 
un vestito amasio, o ae II mat¬ 
to vagante sene a icredltare 
Il riforma prichlalrlci e a II- 
nanclare la clinica privata: o 
ae lo zingaro diventa bona- 
gHo In un* itvolt* di povirl o 
«ima Impropria In una guaira 
di iiacsiori, 

•Ah, ri è Nan biganlziala 
Roma per chi ria bène. Non 
mancano i residence per chi 
può pagarKil. Ma gli alni? SI 
dice che c'è un'eapanilone 
dell'economia, che (e risors* 
delle Indurirle « del liriem* 
bancario cieicono, ma è cer¬ 
to che etm anche II disagio 
sociale. E Male doverlo diro, 
m* icmbic che anche le pub¬ 
bliche emmlnirirazlonl pib 
teggino per le laioe aoelall 
già tutelale e coperte da van¬ 
taggi Nel loro programmi e 
nel loro bilanci l'attenzione 

r -r le categorie piò slavorlle 
scarsa. Anzi il poco che c'e- 
ri è diveniàlo pochlarimo, e 
al (a sempre piùiatlcoip<c^- 
curare quel aervlsl che qual- 
,lrQ 0 cinque enoM* lemwe-. 
vano ormai Indiicutiblll. A 
Roma si parla di megeatadio, 
di grandi opere. Ma perchè 
non al pària di ospliallià vano 
chi è in dllllcolià? La clllè ha 
un patrimonio edilizio pubbli- 
co enorme: perchè non lo si 
mette a diaralzlone della 
povera genie? Il Buon Pario- 
re, il San Michele, l'ex Con¬ 
vento Occupato, erano tutti 
edifici destinati ai minori, agli 
anilani, ai poveri; torse che 
nella Roma di oggi non cl so¬ 
no piò poveri, 0 minori In dll- 
licollè, 0 anziani soli? Al go¬ 
verno locale spella un compi¬ 
lo esemplare». 

Esemplare, certo Ma perfi¬ 
no gratuito, ovvero non com¬ 
pensato da una Immediai* 
contropartita politica? L* cit¬ 
tà marginale - si sa - non par¬ 
teggia, non al appassiona, vo¬ 
la poco e per buona parie 
non è neppure iscritta nelle 
Uste elellorall Che alla qui 
una ragione della cecità? Se è 
cosi, non ci sono colli che 
bastino, ancora a lungo si 
continuerà a vederlo questo 
popolo randagio, e a dedican 
gli articoli, denunce, perfino 
canzoni. Come l'ultima, trl- 
slissIma.dlDeOregorì «TUlti 
la vita dentro la none chiusi a 
chiave, 1 matti vanno conien¬ 
ti, fermano il tralflco con la 
inano, poi attraversano II 
mattina con l'aiuto di un fia¬ 
sco di vino». 


I cinclue obblighi 
dd politìd 



18-9-1976, n. 648, convertilo, 
con modlllcazloni, nella L 
30-10-1976, n 730» Monta¬ 
nelli lo citava come un esem¬ 
pio di glasnost all'Italiana 
Noi potremmo date la colpa, 
giustamente, alla precarietà e 
arbitrarietà dei decreti-legge 
governativi Ma dovremmo 
anche capire meglio che una 
legge oscura e complicala è, 
già per questa, pi ò Ingiusta di 
una legga semplice, da tutti 
comprensibile. 

4 L'obUlge di brevità. A 
volte, più si parta e meno si 
dice Forse allungando II bro¬ 
do si spera di nascondere me¬ 
glio I cattivi sapori Ho asslsll- 


Intervento 

Ministro Canraro 
per lo spettacolo 
sarà la volta buona? 
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C ome lutti I suoi 
predecessori, 
anche II neo-ml- 
nlstra dello 
■KM Spettacolo 
Franca Carraro ha promes¬ 
so - subito dopo la sua ele¬ 
zione - che presenterà en¬ 
tro brevissimo tempo le 
leggi di lilorma del settore. 
Varremmo credergli Sono 
almeno dieci anni. Infatti, 
che I Doverni che si sono 
succedull hanno agito. In 
questo campo. In uno siala 
di aperta lllegalttà. Il decre¬ 
to presidenziale n 616, nel 
rideflnlre gli ambili di com¬ 
petenza dello Slato e delle 
Regioni, lu perentorio il ri¬ 
guardo: quella leggi II Pari 
lamento avrebbe dovuto 
approvarle entro e non ol¬ 
tre II 31 dicembre del 19T9. 

La fretta non era dovuta 
solo a molivi di Ingegneria 
laUiuzIonale. La legialHlo- 
ne dello apettecolo, in Ila- 
Ile, è terribilmente dàtalà. Il 
cinema à lultoradliciplina- 
to dalla 1213 dellSES, che 
ovviamente non poteva te¬ 
nere conto delle protonde 
truloimailoni leenologl- 
che successivamente Inler- 
venule, con II eonaeguenle 
sorgere. nell'ambHo delle 
produzione eudiovisuàle, 
di nuovi e piò compleail 
problemi, a cominciare da 
quello del rapporio Ira ci¬ 
nema e televisione. Per la 
musica elisie una legge, la 
800, che, oltre ad «Mete 
vecchia di venl'cnni, al oc¬ 
cupa solo di alcuni aapeiU, 
per quanto Imporianll, dal¬ 
la vita musicale Italiane, Il 
leatio e la danza se la pài¬ 
sano ancore peggio: fn 
quareni'annl di viui demo¬ 
cratica non sono riusciti « 
godere di uno liracclo di 
normativa. 

La mancanza di leggi va¬ 
lide, e di politiche conse¬ 
guenti. si à falla sentire, ec- 
cornei 11 clneme liallsno, 
negli ultimi dM anni, ha 

to' e ha vSloiepaleiMunl 

di 2/3. E coai: •uTnaatra 
alaaeo mercato, I noalri flim 
non Incanano piò del SOK. 
mentre quelli «mericani al 
attestano attorno al SOK: 
l'Inversione di tendenza, ri¬ 
spetto agli anni Seaaanla e 
Settanta, è netta. Inequivo¬ 
cabile Stesso diacono per 
la musica leggera; net 4$ 
giri il «marie in llaln non 
supera II 23%, negli Ip ru- 
glunge a malapena il S0%, 
per precipitare addlrittun 
al 10% In un genere come II 
lazi. A patte 1 disaaltoal fi¬ 
letti sulla nostra bilancia 
dei pagamenti. Il rischio cui 
andiamo seriamente In¬ 
contro non è nemmeno 
quello di una contamina¬ 
zione (che lalvolla può es¬ 
sere penino positiva e sll- 
molanie) ma di una vera e 
propria colonizzazione cui- 
lutale: Ira poco sul piccolo 
come aul grande acnetmo, 
e cosi nei dischi, nelle vi¬ 
deocassette, e megarl per¬ 
sino a teatro, non si rac¬ 
conteranno piò storie lega¬ 
te alle nostre esperienze e 
al nostro vtasuto, e non si 
user* piò nemmeno la no¬ 
stra lingua. Parleremo e 
penseremo in Inglese, que¬ 
sto esperanto del nostri 
tempi Una volta Nanni 
Loy, con II suo solilo hu¬ 
mour, ha osservato che una 
situazione del genere è pa¬ 
ragonabile a quella In cui ci 
verremmo a trovate ae In 


to a sedute del Parlamento eu¬ 
ropeo, dove il tempo degli In¬ 
terventi è di Ite minuti, e si 
dice tanto Non mi scandaliz¬ 
za perciò la proposta di limi¬ 
tarlo, nella Camera e nel Se¬ 
nato, a quindici minuti Ma an¬ 
che fra noi, discorel più brevi 
permetterebbero di fare riu¬ 
nioni piò conclusive, negli 
orari dovuti: e di evitare pe^ 
dò quelle moderne torture 
che aono I pranzi e le cene di 
lavoro, dove la politica (o gli 
allari) contrastano la lisiolo- 
gla, e dove ha la meglio chi 
trascura più H cibo 
5 L'ohhUge di punluaUlà. 
Solo nelle aule plenarie della 
Camera e del Senatoal comin¬ 
cia atl'ora fissata Nelle com¬ 
missioni. si ha airaano mez¬ 
z'ora di ritardo, nelle riunioni 
del partili, poi, al dice un'ore 
per intendere spessa quella 
successiva Cht ò puntuale, 
cosi, è punito con lunghe atte¬ 
se Ma le attese più lunghe, e 
le delusioni maggiori, sono 
del cittadini, per gli anni a de¬ 


futuro lutti i nostri miotidla- 
ni fossero stampati in lin¬ 
gua Inglese. 

Pur non perdendo oGce- 
slonl per dellninl «modeb 
ni» « «managerialK I noMrt 
govemanli, anche In que- 
do aaitote, non hanno tu¬ 
ia altro che peneguire una 
politica asalatenzIUiillca « 
cHemelare- Soldi ne aono 
pure clreolall, ma di rifor¬ 
me nemmeno l'ombra, Me¬ 
si e mesi (quando non in¬ 
ni) per rinnovare I conatgll 


me la Biennale o H Centro 
Sperimenlale. Mesi « mesi 
(quando non tnnó per 
•xpcndere la piò banale au¬ 
le decliloni, E ogni quahiel- 
t* il Pel ha avaniàto pnpo- 
ue tipirete davvero a aio- 
nl di etllctenza (coiml'u- 
adt* dal paiaaiaio delle, 
btltuslonl eulturell che ton¬ 
no capo ad eaao, la nombn 
di ammlniuratori unici un- 
Ulluto Luce e,a ClnecMA 
l'abollilona del conigli 
d'anunlnlureilone del tee- 
tri pubblici, unto per lue 


il Pai, che pur aveva conM- 
bulMvetao l'inizio degli an¬ 
ni Ottanta a trivacliiaw tt 
dibattito (rfeordate II con¬ 
vegno nulo «SiMo-apeua- 
eoioD « a «uggerire aohi- 
zlont innovative, è lellerU- 
mente riplombaM nel pic¬ 
colo cabotogglo. 


on c'à dunque 

dt «lan^a^ijj 


N tento piò. 

primo «Ito dU 
■aanm «uovo minlslro 
Gl decreto auUI 
«mi Urico à enduo «n- 
ch'eiH) nula direzione 
«bagnati. PeniU* UWi In- 
vocindol'uiEBnzàOnueo- 
ma tn quauo caso loltanto 
preauntaù, Il governo, cht 
da diaci «rnir ritarda l'àp- 
provaUon* dUI* ritoitm, 
hapennto bene di pliiatl- 
re runneModiiEU illptoii 
de|aDviUni«ndcnti,|a4 
dtfleadUlariparttUonai 
la ipaaa, U roMaroento i.., 
la riaiure gfuridlca detti en¬ 
ti: in aouana, di imporre 
uno utUelo di riforme che 
pregiudica, in tulio « per 
(ulto, to riioima UeanI A 
voi giudicala • petUno U di 
làdelmeritO'WconeM 
metodi ri poHaandereton- 
Uno. Si dirà che to colpa 
non è dell'on. Carraro, che 
ha ereditato tiU suo prede- 
ceaaore questa patata bol¬ 
lente. Ma * pur vero toa. «e 
uno itnimemo il nuovo mi- 
nlalto aveva per dare un se¬ 
gnale di novità, era proprio 
quello di non «vallale un li¬ 
mile provvedimento. 

rèsolo da sperare che 
Fon. Carraro aegua U peo 
cono ittvecM 4ii qudio ae- 
guito dal mUstro Lagorio. 
che parti bene, ma pù si 
pena letteralmente per 
strada, E Ueconte Uto to- 
mosa «trafe-madre» non 
hanno maTtotto sdutto to 
«flglmi, to aituaUone, col 

dirlo ma e coi - anUw 
perchè non pochi uomini 
di apeiiKtolo U sono sentiti 
appuMU da .una manciata 
dì soldi In (dò, «anta 
che presto quei soldi si sa¬ 
rebbero cwnplelamento 
svalutali In rosMiaa «U ima 
politica rilonnairtce fo an¬ 
che sempHcmneMe iungl< 
mirante). 

cenni che ««scorrono b* un 
Impegno, un pogtaiMna, una 
legge e to sua «aduUone to 
latti. benehcL teaRBaUeril. 
Nel rito perlodtoo duia Ugge 
llnanslaito, per «seraMo, col- 
pisce la eoiwataUone itoe I 
sindacati stono coMil a 
chiedere 00)1 anno che 8 go¬ 
verno mantenga, per to ato 
quola Iipel, gàtnmairiluaMs- 
8 sotonnemeMe due anni pri¬ 
ma e mane^ l'annosucceari- 
vo, E nella rifoimad^ pen¬ 
sioni. colpisce 8 coWMO ha 
l'eterno rinvio « to non eterna 
soprawlvena degh «nUaU. 
Bisognerebbe perdo pieve, 
dere uno stredensaito, de# 
ademplmenil promeed, con 
poialbllltà per i cMadM M 
chiamare to gtodUlo I goveb 
nanU « di chiedere la nvUs* > 
per dolo o pm colpi ««re • 
aul loro stipendio. Fermaci- 
tanto gli Impiegui piMu e 
ora i maglstrau? Se non te¬ 
messi di nteidare la leae stò¬ 
la responsabilità dvCeétoi ^pu¬ 
dici. presenterei su qiMiM un 
emendamento U Simmo. 
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m iOMA. Primi II «rimo- 
im 41 dORMloni illi cipiiiii 
«Il UM iMlKliliMi, «nomi 
tonttiM di imilis igiiio di 
W«ei mniini, poi li coni*- 
MHIM dii eiplltUfm dii Se> 
IMO, MIM II MMininio dii 
IMmIM Miliiiwiiiil pir III 
Miuil di nw inno. In quali 
MWiJdl ttidollni-di)i, I pi- 
Uno Mmini inni» domi- 
OMO II illonM litliuilonill, 
inilldliioiilwdlMM.I,‘oe, 
CMOM irt piiilcolinmnii 
IMM PHCM proprie In 
pMlleiml ÀI P dlcimbrt) 
fWMIl inni or lono lu llr- 
IMI II Couiiuiloni. Non i 
«HO IMelM hi riavuto I 
MmwMl prapdo rmii Mi 
Im IpmM dovi li Cuti 
MiHiiinMi dill'Kiiii ri- 
fUMÉeim vidi li liaii dii 
«IO MI di niMlii. I ralli 
■iHHdl iM'luiiiehlo, dovi 
i wMdino I pillili dii Si* 
MM, lui, proimi Fnnaieo 
Clìili, I «Iti Kopini uni 

S I rlwea Inilco Di 
MM Di Oiviri, 
ìiniii I Umboito 
alianti di un'lii- 
IMoipidelinl'ivlr- 
MMlt, MMMiiulli •Ininnil' 
MWI mU n^Hoina. Il 
IWidinli dii Sonile l'i 
MMMuio dii lino ohi 
■MMO In «WM qiHNIUlll- 
m II iHiHrlno •propani 
, «Mviriinil* dii portili pir 
MHir IMM ilH riformi uil- 
luiMMliinunelimidirimi' 
IO dMe Mrlio orlilnirlo dilli 
GNU CMlluileiM» ehi no* 
MhH «1111» Il eompoiMnd 
iliii MMU «orli I trevo un 
iWHedIieullIbrieehiilirii -1 
UPirneldlienielldiNedi 1 
MMii, f In MHun OMO di 

, Nillo^liii.niq.di|.eipl- 


L'incontro stampa di fine anno 
«Nessuna svolta dal congresso de 
Legge antisciopero? Aspettiamo 
Il sindacato non sta nello Zambia» 

Goria: io esisto 



ClovinnI Carli durante la confartna stampa di lari 


Qorla la II bilancio del panato e parla del futuro, ma 
non prevede neuun mutamento. aSarebbe sbagliato 
attendersi dalle riforme Istituzionali un cambio di 
maggloranzai questa governerà ancora per molti an* 
nl>. Ona tlsposia a quel titolo di giornale su De Mita 
ctw annunciava II «dopo-Qoria»7 un capo del gover* 
no dimesso, ma scaltro, tutto Intento a difendete la 
sua Immagine: sono uno specchio del tempi... 


m ROMA. Addio anno cni- 
dell, umbri voler dire Olo* 
venni Gorla. dinunelindo 
l'elenco delle dligreiie che 
henno contreuegnaiol tuoi 
tSO giorni. G le tttdlilonile 
eonlerenie itempa di bilan¬ 
cio e II capo del governo si 
le piccino, eccorelo, ricol¬ 
mo di ipperenie buon anso 
estlgleno, di Ironie alle do¬ 
mandi di un cinilnilo di 
glorniHtil. Quali concllla- 
DOll aulii rllormi litlluslona- 
II flnlrinno con II coinvolge¬ 


re Il Pel In uni eoillilone di 
governo? •Sarebbe ibagllalo 
altendeni delle riforma litl- 
luilonell un cambio di mag- 

g lorinu^. Ma allori U futuro 
l quoto governo Oorle-Ce- 
llmero? lutti hanno tolto gli 
occhi quel molo del aCorria- 
rei dedicalo e De Mita «ec¬ 
co Il governo dopo Qorla», 
mi lui é Imperturbabile. 
•Niente svolta dal congresso 
dalli Oc. Le De I solidale 
con II governo. Queste meg- 
glorenn governerà ancore 


per molti anni. Certo e'é del 
chiacchiericcio, certo un 
crepitio viene dalle giunte, a 
Milano Come i Cauli di cui 

non ai parla mal.Qorla. 

dimeiso, si difende. È le for- 
u del muro di gomme. «So¬ 
na uno specchio deiretluele 
mondo polllico, me w tossi 
davvero convinto delle pos¬ 
sibilità di aprire, con la mia 
partenia, una situatone tnl- 
gllote, non upetteiel un 
giorno di plùa. I( meno peg- 
gto, Insomma, ma tenace: 
•Finche evrb la convinilone 
di etute utile non me ne an¬ 
drò di arto». Come dire: mi 
dovete tenera cosi come so¬ 
no. A chi denuncia il sllenslo 
della stampe Uu sul suo 
viaggio iiggiOi remmenle che 
Il iNew Yoth Urna» he pub- 
bllato duelntervlste con lo¬ 
to. Qualche battuta t per 
l'uomo che lo he pracedulo. 

2 ul pera don Qiovenni con 
le spalle II aconvilaio di 


pietra»: «Ho avuto erediti 
buone, cattive, qualche vol¬ 
ta occulte. L'Ipertrofia dei- 
l'Immagine e l'eslblilonlsmo 
muscolare mi sono salan- 
zlelmente atrenel». È una 
stoccata e Bettino? L'uomo 
non è un malro di coraggio 
e al ellralta ad esprimere II 
suo totale «rlspettoa verso II 
predecessore. 

Una conferanu stampa 
davvero un po'.eungue, an¬ 
che sui problemi economici 
che pura dovrebbero esure 
pane per I denti dell'ex mini- 
atro del Tesoro. E siala con¬ 
sumate, ha emmeaso, «una 
congiuntura economice Irti- 
petlDllea. Olà, perché non è 
stala uMla, quale congiun¬ 
ture economica, per bioca¬ 
re l'emorregie del dellcii 
pubblico, per Impedire la aa- 
lila delle disoccupatone 
verno II taaao del I2li, per 
colmare I nuovi foiail tra 
Nord a Sud, per lue la titon 


ma liscile? RIspata candi¬ 
da: •Nessuno mi ha detto 
che coM dovevo lare, nean¬ 
che SallatI». Perché l'unico 
suo atto concreto é alato un 
documento che impone 
nuovi «telti» e stipendi e h- 
lerl, documento che dilllcil- 
menie I sindauli potranno 
ecceltere dopo che ha tolto, 
nelle legge tlnenilarie, quel¬ 
le delrufoni llscell promes- 
le Un dal 19B4, anno lalldl- 
co del taglio della icela mo¬ 
bile? Non le ambra, come 
al aoUto, una politica dal 
reddlH a anso unico? Rlapo- 
ita lievemente raalsia: «Se II 
tindaulo si rttenesa un or¬ 
gano della Repubblica dello 
Zombie, potrebbe lare ciò 
che vuole. Se lo ò Invece 
delta Repubbltoa Italiana, 
no». Per rilarel Coria pro¬ 
mette con vigore il taglio di 
•troppe slampellea preanll 
nella nostra economia ed un 
riordino della tasialone lul- 



Intervlfta del leader de 

De Mita: sulle riforme 
coniranto utile, 
dal Pei importanti novità 


L’ex presidente del Senato parìa di «sudicerìe», è polemica 

Merzagota accusa i partiti 
n Pd: «Zitto tu, assenteista» 


iNMé aeonoaiuM. dal di 




ma e In qtM mmo. ciò che 
b^àplMRlveaillaitoeha 
■dW IMII fotnldarlno ta rltot- 
IM Mia Wlluiloni a II loro 
MNÉiiminie patrimonio e 


■I ROMA. La ritorma Istliu- 
atonali, il eontromo avvialo 
tra I partili In rapporto a quella 
rHoltm, I carailarl del goven 
ne Qorla ed un gludlilo su 
qualle che lui siasio deliniKe 
•le novUla del Pel, ano I lem! 
.ellrontall del agreiarla delle 
De, De Mila, In una Intarvtiia 
pubblicata wil dal «Cornare 
dalla Sara». L'IniarvIila muova 
proprio dall'ultimo Comllito 
mntrila «omuniila, al quale 
Da Mila allarma di alWbuIra 
•grande Importami» per le 
MVltl di eiM esproa: le 
pnncipele, leando II leader 
de, conaliterabbe nel Mio 
che <1100 1 qualche tempo la I 
eomunlail dicevano che la erl- 
II Mn ara dalla Isiliuiloni ma 
dal panili. Di luni i panni al- 
l'InlM dal Pel. Nell'ultimo 
Comlitio eenirele al è invece 
periato di crisi dal alswma po¬ 
litico. SI iraiia di una novità 
importante». 

Dopo ever apreHq l'opi¬ 
nione che I recami incomrt Ira 
I panni sulle rtlotn» «sono 
stati mollo piò utili di quanto I 
glomail hanno mostrato di 
credere*, De Mita ha rispaio 
ad una domanda lu una poni- 
bill panalpolone dal Itol al 
governo «M la rttorma liiiiu- 
ilonile diverrà le queiilone 


a rimana». >11 Pel • iHatmi Da 
ina - può concorrere a rtwl- 
vera quali problemi indlpen- 
denlemenle dalle paneclpa- 
alone al govemo». Se è vero 
che le lalTluitonI ano di luill 
•le noslre preposta di dar vlla 
ad una maggtorann Che oau- 
miqueeil problemi comepra- 
blemi prtontart •• dice De Mite 
• quindi con un coniromo 
aperto con l'oppoalitone, 
quindi col Panilo mmuniate, 
dlagne un quadro di altoa- 
ilom molto praticabile». 

Quanto al governo Qorla. 
De Mite ripete che la De ne 
avverti aubllo «1 limili politici». 
Anche tulle ritorme elettorali 
De Mita riprqpom la poslslo- 
ne de: <11 problema vero • di¬ 
ce • non à quello di ridurre un 
po' le tappreMmenie, bensì 
quello di conamire egli elet¬ 
toti di scegliere chi governa». 
Inllne, un gludlilo sulle accu- 
a di Martalli alla Fiat (•Ormai 
à una monarchia nella Repub¬ 
blica»). De Mila si dice pteoc- 
cupato del tatto che al pnferi- 
sa •Indicare le persone che si 
vuole colpire piuttosto che la 
tegola che si vuole eppllcare. 
L'eipartenia mi dice che, 
quand'à cosi, piò che dar vita 
ad una regola si apre le strade 
e qualche transulone». 


Fnccinte polemiche, critiche mediate, espliciti et* 
tacchi: la raaalone del mondo politico alle accuse 
di Cesate Meriagora è ataia varia e Immediata. 
ImbaraasatI I democristiani, riaeivato II piesidente 
Spadolini al quale era Indiriziato II messt^glo di 
Meraagora che partava di «sudicerie ammlnlilrBil- 
v« del partiti». Suzzila replica di Pènini eriel socia- 
Hata Fabbri- Pteoccupaaone di Luciano Lama. 


B lardino di 
letueon i 


tm ROMA. L'occailom à Ma¬ 
la tornila dalla atimonla or- 

B inlnala al Senato par cele- 
rare II quarantesimo delle 
carta coMltuitoneto. Non ai 
ano latte attendere le repli¬ 
che degli oponend pollUd 
piò reppreanMIvI elle mcuw 
di Metaegore. Mentre II presi¬ 
dente di Peleaio Madama se 
l'é cavata con una balluia 
(•Metiagon à di una tale per¬ 
sonalità che ogni su dichiara- 
«Ione non ne bisogno di 
mcommenil») Il presidente 
del senatori socialisti, Fabio 
Fatibrl, he eccellalo le pole¬ 
mica aperta. «Anche m lorw 
è sconveniente - ho dello - 
contraddite un ultraouuage- 
narlo, Il telegramma sdegnoso 
Inviato dal anelore a vita Ce- 
are Meriagore al pmldente 
del Senato Spadolini merita 
un commento Imprenteto elle 
Mesa Iranchcia. Mersagora 
fa apere che non Interverrà 


ella Inaugurailone della fonta¬ 
ne donata dal Senato alla cllll 
di Roma. Poteva riapetmlatal 
le speu postale. Sapevamo 
toni che non cl sarebbe auto: 
uno unaiore dal giugno del 
1976 e non ho mal vlMo Men 
logora In Senato. Egli non cl 
ha mal gratlllCBlo della sue 
prewnia. Prende page come 
nel me eniichl perteclpere 
come le Pettini il lavori del 
Senato preferisce Invlire le 
sue InvelUve delle sue splendi¬ 
de e Mora lllneruti teslden- 
se». Poi Fabbri conclude: 
•Questo campione di asan- 
telsmo non ha alcun titolo per 
dare lesioni di moralUI e nep¬ 
pure di buon costume». 

Ma cos'aveva arino t'espo¬ 
nente de nel telegramma In¬ 
viato a Spadolini? Nel declina¬ 
re rinvilo a preunilare alla 
cerimonia di conagiM alla 
città di Roma di una lontana 
ritrovala nel sottosuolo <6 un 


Mersagora (che à alato e lun¬ 
go presidente del Senato e ha 
reno II Quirinale nel perioda 
delle melMIle di Segté lino tl- 
l'efestone dlSangiO he ictli- 
lo: VSe toésl pteanle non po¬ 
trei menene di 10111 » l'au¬ 
gurio che le limpide acque of- 
torte dall'emministraztone del 
Senato aerveno upreltolto ■ 
ripulire non nio la città ma I 
penili politici delle audicerie 
tmminiMrailve». Ironico wlla 
perteclpistone di Mersagora 
ai lavori perlemematl, anche II 
verde Marco Boato: «Condivi¬ 
do unacritlce ndlqale all'el- 
toele sistonu del partiti, mi 
plaerebbe poterne partale 
oche con lui mn non mi pare 
di averlo mal visto al Senitoa. 
Preoccupato Luciano lama, 
vice presidente delt'anem- 
blea di palesn Madama. 
•Credo sia uneposlslone che 
diffonde efIducH Ire le gente ■■ 
ha della -1 lenomenl di mil- 
costome che denuncit uno 
veri e dlllusl, ma non II si com- 
batle rinulodosi di partecipa¬ 
le a una cerimonia che ricor¬ 
da l'onlvenario della Cosliiu- 
sloi». Il dovere di un* perso¬ 
na onata è baiteisi contto I 
mali della nostra lepubblici a 
cominciare da quelli denun- 
clell del telegramma. Non cl si 
può esliolare o rintanarsi in 


ciM prepila • ha conduu 
Loia - Il deve Invece lare 
una ballolia pnlliiea aperte». 

Anche Sodio Fwini, Inter¬ 
venuto alle cerimonia In Sene- 
lo, ha detto II SUI, anche a In 
motore plullMio Intorniato. 
A una donupda del cionW è 
Melo sul punto di rispondeio 
POl|l*Ilraiqvetu;«preil- 
dante deltoCamtm, NMto tol¬ 
ti, che ere al auo Itonco, e e 
voce piuttaeto eRe ha core- 
mentolo: •Menagore ha il 
dente nwelenUo petchl non 
è ilMltoto nuovownto pieil- 
dento». Patini e Menagore 
«OD HMI preugonlMI diunn 
poluniee alle Hne del letton- 
nato deH'ex capo dello Stato. 
Menagore, In un articolo 
uittlo duiénte l'uhlmo aeme- 
elre btonco, eottoHneò l'Iiiop- 
poitunilè di una rtcmdldatore 
di Pettini il vertice detto He- 
pubblici. «Chi gli avevi detto 
- he iffcrewlo Peitlni - che io 
penavo ■ ricodidoni?». 

L'unico demociMloo ad 
accMtàre di commentoie l’e- 

B ltodto del Mtognmnw di 
tonegon e l'ex pieeldente 
delle Corta Ceetitoikioato, 
Franco Bonifacio. «Con le sue 
dichlaraitoni - ha detto • 
contribuisce t fu crescere 
l'ondato di ncoqualunquinno 
che II nwerte nel psew sul 
ioni delle ritorme totiiuslaan. 
li». 


L’ultimo incontro sulle riforme 


Proposto da Nicolazzi airufficio politico 


PSi'Msi, Ciaxi ndiiiiiiizza 11 Psdi si ^oca il futuro 
«Niente di drammatico» in un congresso straordiiiario 


IM RCMA Claudio Martelli 
NMiteni au: «SI, àia prima 
«alti dal tornito deli'apulsto- 
= «a di Banlto MuMollnl dal 
i FÉ* lalllnq Creai, Ifonlsan- 
: de,a|glun|e: «Ma come avete 
vMW nen c'à alato ntonie di 

« Ico», Il learelirlo ed 
retarle del Pii hanno 
eoreretniato cosi n discusso 
: iMtoMro ivolloil tori ire una 
t «MiMdona dal Finito socia- 
Ma ad una dal Movimento 
' MeWei II primo, In assoluto, 
natm aagMarto loeiiiina ed 
«to ffiMno (quando Crai. 
mi fa. Incanirò Almlrenie. lo 
liea In qualità di preildenie 
tW ^KMlflIo). Il colloquio, 
«toltori niHi seda del gruppo 


’ «al dipinti aoclalliil aul toma 
‘Me iltorme iiilwslonali. 
fniipN tori, tre l'altro, anche 
r PwtllO redMIe ha auurilo 
> teiueconiullailonl parallele 
hMentnnde In matilnaia una 
delmdOM del Pidl e In wta- 
‘ ìidNPM. 

QUnIrenco Fini e Bellino 
^QlprtmowcqmpMhato 
da PM«lle, Filetti e Franco 


Franchi: Il secondo da Martel- 
II, Fabbri, De Michelli e Salvo 
Andò) sono rimati a collo¬ 
quio per un'ora e messo. Con 
quali risultali? Il segretario 
missino, naiuralmeme, tiene a 
lar rilevare ansltuito una co»' 
•Da quale Incontro emerge 
con chlareiM la line della po¬ 
litica del coslddeiio arco co- 
stliuiionale, che ere una In- 
venitone propaaandliilca di 
De Mito», Poi, iplege che se su 
molto delle questioni discusse 
•ognuno é rimato sulle pro¬ 
prie posliloni». Il sono però 
reglsireil «alcuni punii di con- 
vergensa su singole qualloni 
concreto». Tre quale • ha al¬ 
iennato • l’eleilone direna 
del capo dello Stato e la dlver- 
sUlcaìone del ruoli del due 
rami del Parlamento. 

E la delegalona aoclallsia? 
Scatal e Imbaruntl I com¬ 
menti. Crai dice: <11 Msl cl ha 
confermato, da un lato, che 
permgue una linea che dallnl- 
SCO di allemallva al slslema, 
ma dall'altro anche dell'Inte¬ 
ra» che ha rlsoelto a delle 
modlllche o delle cotteslonl 
per un migliore tunilonamen- 


lo del sisleme attuate». Crasi 
poi ha tracciato una aorta di 
primo bilancio dell'Intera tor¬ 
nala di Incontri: «Abbiamo 
avuto uno acambio di Idee 
con tutu, con tutte le Ione 
che aledono nel Ubero Parla¬ 
mento, elelie con Ubere eto- 
slonl. SI è trattato di uno 
acambio di Idee approlondllo. 
serio e respon»bl1e. E lo mi 
auguro che posuno sortirne 
elletll concreti». 

Parallelamente, anche II 
Partilo radicale he concluso 
tori II propria giro di colloqui 
con I partili deU'erea laico-so¬ 
cialista. Negli ha Incontralo 
prima II Pedi e poi. in aerata. Il 
PsI. I colloqui hanno confer¬ 
mato come le divisioni all'In¬ 
terno del cosiddetto «terso 
polo» vadano facendosi sem¬ 
pre piò profonde Mberall, ra¬ 
dicali e aoclaldemocrattci 
hanno, per esemplo, conler- 
malo di ea»re neiiamenie 
comrarl a qualslul proposta 
di sbarramento elettorale. 
•Però - ha dello Ieri NIcolassI 
- riteniamo che Insieme con il 
PsI, prevedendo anche delle 
riunioni a tre, una plattalorma 
comune si pos» trovare.. ». 


A un anno dall'ultima assise nazionale, Franco Ni- 
colaizi ha proposto airUfficlo politico la convoca- 
alone di un congresso straordinario. «Abbiamo 
avuto troppe polemiche», ha spiegato il segretario 
del Psdi, che con la sua mossa ha messo in discus¬ 
sione la propria carica. Vasti consensi Interni. Al 
centro del confronto, I rapporti con II PsI e I Ipotesi 
di una nuovà unificazione con i socialisti. 


■■ROMA. Isoclaldemocretl. 
cl wno di fronte a un bivio: de 
una parte c'à un'lpoial di 
unlllGulane con II PsI tulle da 
delinire, diiralira c'à una stra¬ 
da da comlituere autonoma, 
mente che é piena di Insidie. Il 
tempo sta lavorando contro di 
loro: devono almeno mettersi 
d'accordo sulla direslone da 
imboccare. Per tarlo, si sono 
resi conto che à ormai Inutile 
tentare mediuloni all'Interno 
di un vertice Irrimedlebllmen- 
le divi». Da qui à nata la pro¬ 
posta - latta Ieri da Franco Nl- 
colasl ill'Ulllclo politico • di 
un congres» slrurdlnario, 
da tenetsl presumibilmente 
nella prossima primavera. 


StrMtdInarte e In qualche mo¬ 
do storico: quell'esslse po¬ 
trebbe comportare un ritocco 
non marginale della geografia 
politica Italiana. 

Quella fatta tori mattina da 
NIcolassI é forse, dopo mollo 
tempo, la prima proposta che 
raccoglie (per regioni diver») 
ampi can»nsl tra le correnti 
di maggloransa e di minoran- 
sa. Il wgrelarlo roctaldcmo- 
cratico (che ha cosi accelieto 
di mettere In diKussIone la 
sua già Incerta walilone di 
guida del parelio) si é detto 
convinto che sla giunto II mo¬ 
mento di «reagire ad una si- 
tuaslone che vede U Psdi 
spaccalo tra flIo-Psi e anti-PsI. 


Non dobbiamo - ha aggiunto 
- andare al congres» per con¬ 
tarci ma per conlronlarcl». L'i¬ 
potesi di una nuova unlll- 
cazione con II Psi (esperienza 
già tana nel '66 e ialina tre 
anni dopo) non »rebbe stala 
discusu espllcliameme du¬ 
rante la riunione di tori del- 
l'Ufficio politico, for» pro¬ 
prio perché da molli mesi 
questa 6 II vero pomo della 
discordia- manca un accordo 
sul •»■ ed eventualmente sul 
«come» Imboccare una slmile 
strada. NIcolassI ba perelò 
preierilo richiamare l'atten¬ 
zione sulla siiuuione In cui si 
trova 1) Psdi oggi •L'insueces- 
» elettorale ed una esapera- 
slone fuori luogo di alcune fu¬ 
ghe - ha detto - hanno carat¬ 
terizzalo gli ultimi mesi para¬ 
lizzando l'altlvlià del partito 
C'é uno stato di profondo di¬ 
sagio dovuto a troppi compa¬ 
gni che danno interpreluloni 
per»nali dell'esito dell'ulti¬ 
mo congres» del Psdi e In 
partlcolsre del rapporti con i 
socialisti» Secondo Nlcolezzi 
«questo disagio dovrà essere 
rimosw con Iniziative da 


prendere nelle prossime Miti- 
mane. Riuniremo la direilone 
- ha annuncialo - e stabilire¬ 
mo In quell'occasione la con- 
voculone del comitato cen¬ 
trato, al quale proporrò di ce¬ 
lebrare un congres» straordi¬ 
nario». 

ConwnsI, ma con renslblll 
sfumature. Secondo Filippo 
Carte, capogruppo a Monteci¬ 
torio, U congres» é neces». 
rio perché la Direzione •fOr» 
non rappreMnta piò la realtà 
del partilo». Il ministro Carlo 
Vlalni afferma che «su questa 
proposta occorre riflettere 
per valutarla in tutta la sua 
portala», perché » il congres- 
» «los» una »na di regola¬ 
mento di conti airiniertto, 
avulsa dalla politica, es» di¬ 
venterebbe davvero l'atto fi¬ 
nale della vlla del partito». 
Pierluigi Romita (detto corren¬ 
te di rnlnoranzA, é Mni'aliro 
d'accordo con la proposta di 
Nicolazzi, ma chiede fin d'ora 
garanzie: «E necessario un 
ies»ramenla rinnovalo e ac¬ 
curatamente conirollaio: se il 
congres» al celebrerà sulla 
ba» del vecchia les»ramen- 


La Malfa: 
«L’insUbllità 
non viene dai 
partW minori» 


anzi sono lo specchio dei tempi 


mostrare che non è vero che >ono Mmpra I penili rotood 
che generano rinsMbllllà, perché In quel ea» riiutaMIIUl 

à venuta da uno del partili- .. 

«Storno lieti - ha aggiunto 
poter pralare l'opera di un 
bucano nel tentativo di ' 
zia». La Malta ha tatto 




proposito delta propo-»- 
tala da De Mite: «Il. 
convincere Crasi ed II PartlM aoctoltota die he diMuM» 
negli ultimi mesi che non ha alcuni Intenitom di summ 
alcun vincolo prima delle elezioiil rtipatto alto maiglDnii» 
se di govemo o loctli che il vanno a eoMliuln. Il limiM 
riguarda la De, Il Pii e II Pel, non la De, Il Pii a E Fri», 


laeau. 

Ora arriva rargomenlo 
d'obbllgo, quello wlla legge 
relativa agli aeloperl, annun¬ 
ciala al paese con unwiwl- 
10 decblonleta. Qui Ooili, 
ilnaivito, mene In guardia 
dal prendere Inlziilive av¬ 
venute. Ha capilo che é un 
terreno minalo. Altre rtapo- 
ale uno airinaegna del piò 
ninnato Catalano, Il peno- 
raggio di Aitwie pisiato al- 
la notorietà per il tuo conti¬ 
nuo riluglani nel penitelo 
del signor de la Paliiae. A 
quali criteri vi altenele per 
decidere la line dell’avven- 
ture nel Collo Fenico? >71- 
luleremo le eondliioni di 
pericolo». Un lampo di apa- 
ricolaio umoriamo Mio 

ne di an9m a IraKonoaìi 
Natale tagglò, accanto al no- 
airi marinai. »E un pollo già 
troppo elfollaw», mormora, 
wmpre un po' trilli a rane- 
grato. 


Entra l’SB commlolana Eaieri dal 

_ Senato ha approva» lari, In 

la Comerenia vn daiimiiva, u disegno di 

K r legge che palmellerà lo 

' _, ■volgimento dalli lecenda 

mloraziont Conìennia raitomle drt» 

l'emigrazione. La eonhitm- 
a dovrl avolgenl eW» I 
31 dicembre 88 e ari organlinta, conglumamenle, di 
mlnisiero degli Allart alari e dal Coiutglto naztonala dal» 
l'economia e del levom. La cootorenia ha lo icopo di 
ivolgere un'anilial e unaveiillca del fenomeno mlgratoriev 
■al fine di dellnaare • dice II testo detto legge - unapcàlM 
In levare degli IlellanI ell'atero». 


Ai Senato 

moiione dei Pd ^uz* 

«III lavom Alberici, Canari e Imnorm 

1 Jà •torth® praeniito una mot 

minorile zlone riguerdanle gl intoo 

verni in materia di onvan» 
sione del livore mlnorito. 
Prendendo spunto delta recente morte di due mlnonntlL i 
senatort eotiollnano che «da quale veti e propria calma 
di omicidi bianchi emergacoroeloilniiiimantodal lavoro 


alleo». I senatori comunlMl chiedono al governo eli al 
Impegni «a predlipoire con urgenic un provvcdlmcnlo 
organico wlla Itaeallizailone deii oneri loctall che, lupe» 
rendo l'attuato proroga ganenllazala, eiMdlnl la eoneei» 
siane di nuovi iraitamenU al rigoruo rispetto delle norma 
anti-lnloitunlsllca». 


ACossinali 
auguri déiic 
aitoe cariche 
di^ Stato 


3i 1 evolta Ieri aara al QuIiK 
naie le tradWonato cerimo» 


preaidenledellai 
llpraldentedeL _ 

cnAlllticinnMlai 5 Uìm. Il rra 


menlari,! ministri e 
Corte CMdnnlonato 
re della magWanira. 


irepubMlca 
ironinano: 
«PanneHa, n 
dimetti» 



Verdi 





in 5 aziende 
a rischio 


■i ROMA. ChKgM nuove 
proposto di iM»wdum con- 
sulllvi. che intoreesmoaMan- 
de considerale «a riaidito», 


Franco Nlcelinl 


lo, la minoranza non vi parte¬ 
ciperà». Un nitro esponente 
delta minoranza, Flavio Orlan- 
di, ha invece oswivato che il 
congres» può »rvite wltan- 
lo dopo «le dimissioni o even- 
tuelmenle il dlroisslonamento 
del Mgreurio». 

E cosi il Pedi si appresta a 
misurami fino In fondo con II 
proprio futuro. Soltanto pochi 
giorni la. com'é noto, sull'on¬ 
da dello Mandalo delle «cop 
ceri d'oro» era stato «cucilo» 
addos» al wgrelano un Uffi¬ 
cio poli'ico aperto anche alta 
minoranza. Una misure neces- 
«ria ma, vvidentemenle, non 
sulflcleiite. 



degli inquinati” p« t atorea- 
dura consultivi - ha dleno An- 

chetto iriò.aiimhsmehilii- 
vidualq 15 «tonde ed ehe ri. 
schlo. I retenmdum che nid- 
ranno Un dM praarimo gw». 
nato InleresMrem» q«Mto 
Mlende che tw «et» «Me 
»ltoposieavmitol»MpiM 
del govemo». 



































































SicillA 


nm subito 
lascia 

■I l’MitllMO. In tnuiMtui 
# un MGOKlo tra II lor» poli- 
«(tu ptr iMwrt li eriil di 
levtmo iHi Mllpm, l'At- 
•miUm 11 ( 111111 * M •l«uo l(ri 
tm un iqirtildtnM cIvMU». 
VAhdMhh, MttU, h* Mnute 
un nMi«a«lelo di vomiMl id 
i Huo pracAfliMo tieiw II 
dMBMWllmo Animino Kii* 
IO. in MMUnte con II co- 
inuniiu QlmniPirtil. Subito 
dopo I* pnclimitlon*, l'on. 
nòe, coilnonM ivivi luto 
dui iiiilnwi* li, hi dichivi- 
lo di non •ecMUm proprio 
pwchl imn» un'lniMi politi. 
CI. Al Il * IhlMl 

dopa um primi yeiiitooi 
mlli duili I dipuMH hinno 
votile pir un eelii|i di trup¬ 
pe. Nilli veimoni di biiiot. 
iijHlel piiliminiirl dimocri- 
iirinl Jiwno votilo p*r l’on. 
Mae. itiiniii l comunliil pir 
l’en. PMii. lum Ili iliri II w- 
no iMUiutl. L'immblii ton 
Mrl I riunlnt l'I imniio. Su- 
M» dopo II rinunoli dill'on. 
ttHO, I dipuiiil eomuniiil 
hinno oolloaiD nil luo um- 
ne um AifuMii In ilibutro 
MRiurinii duo ctwiii! hin¬ 
no «od vDluio loiiollmiri 
polUhleiilMttli Idi uMml iv- 
nnMiinll. SI iilindi ori ehi 
VMiii ripriio « omironie pir 
din ibeeeo ilii crtd di fo- 
«MIO ehi d pretm dii s l ot- 


POLITICA INTERNA 


L'ex sindaco colpito 
da sanzioni disciplinari 
decise a Roma dopo Tultimo 
Consiglio di lunedi 


Accusato di aver concorso 
all’elezione inattesa 
del repubblicano Casellati 
alla guida del Comune 


/'■«.Il*#' 


Fulmini del Psi su Venezia 
Rigo viene sospeso dal partito 



Seduta spreta a Trieste 

Si salva dalla revoca 
sindaco del Melone 
appoggiato dai socialisti 


t-'awocato repubblicano Antonio Casellati, è il 
nuovo sindaco di Venezia a dispetto della De che 
si A vista delinltlvamente strappare di mano gli 
ultimi sogni di poter ricostruire li quadripartito. Lo 
ha eletto una maggioranza che ha attraversato an¬ 
che le ione politiche della vecchia giunta. Il PsI ha 
raagllo con durezza veneziana ed ha sospeso, per 
punizione, l'ex sindaco Mario Rigo dal partito. 

_BAI NOSTIO CmmSI'ONBBNTI 


ma VENEZIA. «Il mio è un In- 
cirleo 1 limpo ilelermlntio. 
eomunqui vadtno le oow. Il 
IS iinnilo mi llrirò di pine; 
tono Mio un "uploriiora", 
livorirS né per mi ni per II 
miopiniio. Il mio compito i 
vitKleere entro quill limiti i 
poulblle tuperire li loilce 
dilli •chierifflinil Minimi»: 
Cmllill II è rivolto cori lune¬ 
di notte id uni (olii che lo he 
icelimato lenii rinrve quin¬ 
di onnil la meinnotle era 
puHit e tutto quello ohe era 
lino dKlrn nell* Mimiri* 
dii pillili dilli vacchte mig- 
llonnu in icWoluo in po¬ 


chi minuti In (ondo ad un Ca¬ 
nal Olande coperto di nebbia. 
Un lalllmenlo questa valla 
sema appelli: lo sapevano I 
due ex ministri veneilani Co¬ 
stante Degan e OlannI De MI- 
chells, gli anelici del quadn- 
panilo che ha governalo la 
eliti per poco piu di due anni. 

Accordi, palleggiamenti, 
Impegni, promease, sottili ri¬ 
cini: non è servito a niente 
parchi Urani, Il sindaco dl- 
mlialonarla e gii tre volte 
boccino del voto dalli ai- 
aemblea clltedlna, Imposto 
ancore una volta di Rome i 


uscito dellnlllvamenle di sce¬ 
ne 

tVenladue voli e Cesellali, 
venllqualtro a UronI: «colpa 
del Pel»? Lunedi notte, quan¬ 
do I giochi aembrevano ormai 
chluìi e UronI - malgrado le 
sue motivale Insicureiu - 
Hmbrava con cenei» accra- 
dllato dalla vecchia maggio¬ 
ranza, l'ex sindaco delle giun¬ 
te di sinistra, Mario Rigo, chie¬ 
deva una breve Hspenslone 
del dibattilo (d'accordo con II 
capogmppo del suo partilo) 
per valutare l'opponunlii di 
rinviare di qualche giorno la 
conclusione delle esasperan¬ 
te vicenda relative nia nomi¬ 
na del nuovo rindaco: «Per 
evitare - aveva detto - di dare 
ad una crisi Ione una hIuzIo- 
ne debole» prive, dai, dei re¬ 
pubblicani, -oenza tuttavia - 
aveva aggiunto • chiedere un 
cambiamento del quadro po¬ 
litico» immobile dietro e Laro- 
nl. 

Vliendnl, etrivaio In ritardo 
a Ca' Faraeltt, dopo «ver In- 


conlralo I comunisti, aveva al¬ 
lora Infranto una consolidata 
tradizione di discreto riserva¬ 
tezze annunciando a sorpresa 
Il nome di un candidato re¬ 
pubblicano, Casellati appun¬ 
to, al quale II Pel sacriflceve il 
•suo» Cesare De Piccoli, se- 
grelarlo regionale del panilo, 
vincitore su Urani natta ele¬ 
zione del paaselo consiglio 
comunale. Degan aveva ragio¬ 
ne di temere II peggio: a! voto, 
al primo lenlallvo, l'opposi' 
clone, con Casellati. prendeva 
Il volo loslenula da otto tran- 
chl ilratori che ora socialisti e 
democristiani al addebitano 
teciprocamante. «Un pasM 
Indietro per Venesla» ha com¬ 
mentalo Degan pochi minuti 
dopo. «Per quanto d riguarda 
- ha aggiunto Ieri Citisy U 
Cange, responsabile degli En¬ 
ti locali del Pai • non slamo 
disponibili a pasticci compro- 
mlsMri comunque glustllicali 
e da chiunque guidati». 

Dal Pii al replica: «Era l’uni¬ 
ca soluzione posalblle per 


uscire dall'Impasse»; e Cssel- 
laU, riconfermati I vecchi es- 
scssori per l'ordinarla ammi¬ 
nistrazione. si accinge a risali¬ 
re il vento contrario - cosi di¬ 
ce - «di bolina», per bordi ira- 
sversell, senza «neasuna pre¬ 
clusione». U sittiazione i co¬ 
munque llnalmenle sblocca¬ 
la. Ma su Rigo arriva da Roma 
il pronundomenlo dalla Com¬ 
missione nazionale di garan¬ 
zia del Pai con una •condan¬ 
na» mollvala abbastanza atrin- 
gatameme che sospende dal 
panilo l'ex sindaco «per II 
comportamento e per le di¬ 
chiarazioni da lui rilasciale du¬ 
rante la seduta dell'ultimo 
consiglio». A Rigo la noUilt i 
stata data proprio da I Vaiti. 
«Sono diaplacluio - ha reagito 
Rigo • per queste declelone 
assunta In evidenle carenza di 
dall certi su quel che i ewe- 
nulo. MI premurerò di tornirli 
convinto che serenno eddebl- 
lete ed eltri le ceuie delle dilll- 
colti Incontrile dal Pii e Ve¬ 
nezie». 


Mirto Rigo 


«Non entriamo nel merito 
di decisioni assunte dagli o^ 
ganismi del Psi - ha detto 
Gianni Pellicani della aegrete- 
ria nazionale del Pei - ci il 
pieoccupa ancore di quaallo- 
ni Intenta al partili e e qusatl 
argomenti viene encori dita 
piiortll rispetto e problemi 
ben piò sostanziali; tulio dò 
non agevole il dialogo a sini¬ 
stre e tra le torre ptagtessl- 
sle». Il Pel intento tiene i bat¬ 
tesimo con soddislazione II 
nuovo corso veneziano: «Ore 
- he detto Caseie De PIccott- 
una volta liberale da poalzlonl 
precoMllulle e da candidature 
Imposte, esistono le condizio¬ 
ni per dare una soluzione po¬ 
sitiva alla citai ammlnlslratl- 
va«. «Abbiamo gli lavoralo • 
ha aggiunto Pellicani - alla 
primi Importante iggiegizlo- 
ne attorno a Ciaellell; adesao 
crediamo che tulle neciislll 
della parteclpizlone dirette 
dal Pel, Il primo penilo della 
diti, alla giunta veneilane 
non si debba piò tornirà e ri- 
llellare». 


.' '■. Maretta nella giunta di Genova 

La De preferisce il Pd? 
L’«AvantÌ!»: allora crisi 


Alla Regione scontri e poi voto di fiducia 

1 Cimpie in Lombardia 
evitano in extremis la crid 


BAUA MITRA MDAZtONI 


NM qiNOVA. •Come ilieiio 
mi|ile U N del N>, titolivi 
lirt iliRipubwlei» uh'lntiivl- 
«Mi jKOla^ ly 

lehlm. «aeMRtMn Mw 
DeiMiMiMMitilRMoinin» 
RlfflMIMltMAlCMlM 
Mipi. |Ubitt*Min*ni,wn 
un SMIvB. Il qubMIino dii 
M.tAvwil)i, iMitlninda wl 
tCMiltaie polHiiM dii prò» 
IMÌn Nichliri ««It lUblliii 
dill'MitMl* alluni* I Itti cri- 
diblllll dilli Isilitnlenl». U 
«riil umbri dunqui «agglera 
Mltipil piò mlhMClOM «il II*- 
billini* pmiipirtlie comuni- 
M, «tcmM rinlonin dii 


iwllo dii «Millttl, chi tanno 
Il ballo 1 II cittivo timpo In 
himlqnt M ore^ Imoiewl... 
I ripwbllsim « minllwiino 
ewi dò* Mhnit I Mo^tti e 

8 11 hmMUi di ieel«d*mocri> 
ol •limi non he piò noti¬ 
li* « timpo.,. «Il condlrioni 
dall da qiwito qiMdro politi- 
«e non liaii chi guardin al 


N; lo Mno convinlo che l'In¬ 
contro tm De I Pel inniMi 
uni mlieela molto meno pirl- 
eoloM cha l'Inconiio tra De a 
P«. Con I eomuniiU occorra 
panonoiiil. con I loeiditu 
eonvtvonH...». 

Panai - gli chiidi l'inliivl- 
iiiion di «Ripubblici» • di 
rMllMira I Canova II eom- 

S ontMM «orlcoT «Occorra 
mpo «- risponda Peschlara - 
prima di daeldira. Occorra 
Mprattullo cha anche II Pel 

S inovaia decida di cambiare. 
I chlarin maglio la proprio 
poriilonl. Pongo quarto prò- 
blami coma rinaHlana paliti- 
01 primi cha conte Malti «ri- 
MglCI'. 

Il coordlnitom della De ge- 
novaM concluda con alcune 
noie di caralicra piò ganarila 
• di tono mollo pasilmlita: 
•...ormct II «slama oalmnitl... 
hi cinaallito li Costituzione 
sartlti a non di rliposle alti- 
dibtit wl plano diAi rilorme 
Isllluilonul, mi wlo di auto- 
lutali». 

L'aAvanlll». dicavimo, Ira- 
nliH, Hllallntando i titolo di 
pramin* chi •« Comune di 


Canova, con sansa di respon- 
sablllti a motta pailania, si i 
appena avllata una crisi della 
maggloranM»; a concludendo 
COSI' «...ralla Mlianlo da do¬ 
mandarsi parchi I soclallsll 
debbano conilnuara ad usare 
la propria parianza par lanata 
In piedi accordi politici con 
una De genovaia chb si Idanll- 
lichl con la poriilona dal suo 
eoordlnilora. E ralla anche 
da domandanl parchi avolga 
Il ruolo di rasponsablfa pro¬ 
vinciale di un partilo un pro- 
laaiore cha dal parlili ha una 
tale oplnlona». 

E II Pel? «Questa polemica - 
dica II aagrelarto provIncWa 
Orulino Maiiirella • i il se¬ 
gno dai lampi nuovi: il ricono- 
wlmanto della giova crisi dal 
penlipartllo ora viene anche 
da un uomo cha i «alo prole- 
gonisli dalla cortiuzlona di 
una lata magglorania. E sa II 
profatsor Peschiera i un 
''penlapartlllzzatora" quasi 

S o. I socialisti arrivano 
ultimi a prenderà ano 
dalla crisi e mentre la sltuario- 
na si muove risiano al p«a. 
Qual cha i certo i cha l'aapa- 
rienia dal panlapsrtlto i chlu- 
u e Milla». 


È stuta ta giornata dei colpi di Kcna; clamorosi e 
InaspettatL Se a palazzo Marino la sorpresa è stata 
più vistosa al momento in cui sono stati volati gli 
assessori, tuttavia anche la maggioranza del penta* 
partito regionale si A salvata soltanto tacendo ri¬ 
corso al voto di fiducia, dopo una lunga tragarre fra 
Damocraiia cristiana e soclaliatl con i comunisti 
che chiedevano la crisi subito. 


iSM MILANO. Il pentapartllo 
dalla Ragiona Lombardia i 
stalo casMlo ad ugrapparri 
al lolvigante dalla Oducla par 
Mlvairi d« niulriglo di una 
erta! politica orm« conclama¬ 
la. Il «calo Milano» ha lasciato 
Il aagno nonostante la dichia- 
ririonl oonclllanli dagli «leali 
rilascMa pocha oro prima. La 
iranquilltti i durata II brave 
spazio di una notte, lari In au¬ 
la, Inialll. li Iliaco detta pole¬ 
miche intanta «lo aclìlera- 
manto. In particolare Ira De a 
P«, sotto l'lnc«uta dall'op- 
po««ona Gomunlsts («Qui c'i 
una GiW manllMia che neasu- 
no ha II coraggio di riconoica- 
re>). ha ripreso a divampare 
piò vlolanlo cha m«. 

All'ordlna dal giorno della 


saduli del coiuigllo ragionale 
c'arano la dimisrioni di due 
assasaori, Olancario Magenta 
(PsQ a Francesco Rivolta 
(De), coinvolti In una vicenda 
giudiziaria legata «l'app«lo 
par una campagna antl-Aidt a 
acculati di Intataasa primo lo 
«ti d'ulllcla. Ebbene, mentre I 
comuniali a Dp chiedevano 
«l'atwmblea di accettare MI 
dimlsrtonl, giudicala coma il 
segno tangibile della crisi, la 
maggloiinia si ara Invaca ic- 
coidala par respingerle, 

La acalla politica era evi- 
dame: dimostrare In qualche 
modo cha la vicenda Milano 
non aveva «toccato» Il penta- 
partita raglon«a. Ma poche 
ora di dibattito hanno manda¬ 
ta per aria ogni buona Inten¬ 


zione. Ad aprire le osliUli hi 
comincialo il socMIsla vica- 
praldenle della giunta Ugo 
mettt che panando atgnlltca- 
livamante d« banchi del con¬ 
siglieri Invece cha da quelli 
dalla gluma ha attaccato la in- 
tenrtoni vandicaliva della De 
e ha crilicalo II hmzlorainaii- 
to della macchina raglonria 
spiazzando cosi In qualcha 
modo II precedame Iniarven- 
to dal piesidanle dalla gluma 
Bruno ibbacci (De) che aveva 
cercato, par la verità mollo 
dabolmanla, di dllendara le 
scelte della maggioranza sulla 
dimisrioni del due assesiori 
(«Non ò una quasUone politi¬ 
ca, ma un caso peisorwla a di 
coscienza»). 

la bomba am omui inne¬ 
scala. Il capogmppo democri¬ 
stiana Enrico Da Mila è stalo 
cori costretto a riconoicara 
con un bizantinismo che «art- 
sta una crtol politica anche se 
non c'I ancora quella giuridi¬ 
ca». arrivando tino « punto di 
prospettala un'Mleanza isttlu- 
stonrte con il Pel. La bomba 
Innescata ò poi anche esplo¬ 
sa. I comunislt Piero Borgnlnl 
a Roberto VItdl chiedevano 
subito le dimissioni dalla giun¬ 


ta. A Ihbacd non reiliva cha 
rlcoirera «la fiducia chieden¬ 
do Il volo prteae sulle dlmla- 
alom dei due aiiesiori e sulla 
richiesta comunista- Fiducia 
accordata, ma quanto duieiàT 

Poticbba anche aaaen par 
poco rampo, «mano «arido 
«la dichlamrtoni <M laadar 
dal Vari ballili. 

Eccone «cuna, Flnatd ri- 
vallo «la De: «E tutto lumV 
labUoio, tacciano pura... noi 
andremo «la vartllca». Il ca- 
pognippo ippubbllcai» Anto¬ 
nio Savoia tivollo a FInMIi: 
alnimmlsrtblll dichiarazioni di 
un membro dalla miggloran- 
u». De Mita In poiamica an¬ 
cora con FbwlU: ili N non 
può avare II patera d'inlerdl- 
ztona auU'opaMto dalla ghmia 
di cut la pilla». Ibbacd nel 
corso dairiniaivenio auUa R- 
duclK «lo da qui non me ne 
vado, ma « primo «ormir di 
fronde dalla crisi, posso an¬ 
che dimellatmi». A queatu'ul- 
lima alletmazlone, davvero 
poco latice, ha risporto II co¬ 
munista auttino AspertI: «Al¬ 
tro cha stormir di Ironda, qui 
llschli orm« un vanto Impe- 
tuoao». Oggi « toma In aula 
par l'ordinaria immlnlurazlo- 
ne. Ma sari proprio cosi? 


■i TRIESTE Solamente I lO- 
clallstl si cono schierati al (lut¬ 
eo dalla «Ulta par TVieste» In 
dllasa dal alndaco <M «Melo¬ 
ne’ Oiullo Stallieri, la cui revo¬ 
ca a stata soUacItata da vanti 
consiglieri - un lario dell'as- 
samblaa coma richlWo - In 
rapprasaniinu dalla oppori- 
zlonl. Diciannove I « - quelli 
del comunisti, rM mWnl. dal 
Movtmanlo Trieste, dalla Usta 
civica a daU'Unione slovana 
recamemanle liscila dalla 
maggioranza - mantra i voti 
contrari (dal PsI a dal Melo¬ 
ne) lono ttill 22, Democrazia 
criitlina a Pri non hanno pra- 
10 pula «la votazione, I lap- 
prezantantl llbarUa a lociu- 
democratico zi sono aiienutl. 
Come per relazione dal «n- 
daco anche per la lui revoca 
nella prima tra votazioni ò na- 
cessaria la maggioranza asso¬ 
luta, poi quella sampllea. Il 
consiglio voterà nuovamanle 
- Sempra In seduta straordina¬ 
ria e sagrata - Il 28 dlcambia- 
Esuiamanta due mari la la 
parta praponderanta dalla 
maggioranza « Comune ave¬ 
va chiesto l'azzarumnto dal- 
l'auatio amministrativo Invi¬ 
tando sindaco a gluma a di¬ 
mettersi par una verifica. Il 4 
novembre il Conrigllo ha ap¬ 
provalo «l'unanimità dal vo¬ 
lami, con 11 lUenslona d«lt 
miggioransa, una mozlona 
cha «lo «asso scopo Invllava 
lorm«maMa «ndaco a gluivta 


Comiso 

Polemiche 
e ricorsi 
nel Psi 


M COMISO. Lo smacco t 
sialo torta e adesso cerca di 
correre « ripari chiedendo 
Vintarvamo del probiviri. Il 
protagonista della vicenda à 
S«v«oia CiMino, «ndaco di 
Comiso «l’epoca deU'lmUlla- 

iìTitiAicHiiMi’ilò la «w-v 
iMusMiRi'tMI* nuwu gkmlR 1 
eostliulta pronto l'«tro gtop 
no da Pel a P«, con «nwKo 
comuniila (Salvalore Zago). 
Catalano, tramite il lagreliito 
provIncMa socMIui, Luciano 
NIciuro, ha denunciato al 
probiviri dalla FManzIona di 
Raguaa I qvwllro neouMMOii 
aocMiill. A loro valla Roauto 
La Pama (ex «ndaco; ha ca¬ 
duto lo icranno a Zago In oa- 
aaquto a un accordo rii «len 
nanaa «la guida della ca«l- 
ilone di «nlura). Luigi Miioi- 
ra, Michela Canaonlerl a don 
glo Spadan hanno denuncia¬ 
to Nicaslro agli organi eemr«l 
del partilo, per non «assira 
m« Intervenuto par tonnara la 
campagna pubblica dinama- 
torta» di Catalano n« coniron- 
li della piacedente giunta Psì- 
PcL 


a dimatienl. 

Con un eompdittiMnM 
iconetio, StaMaii • li «il 
gluma non lolo « nm iIRttiir 
iidlandanena,imhinMiii- 
«ve respinto la it nW ai Wi At #• 
icuMioni dal probti m i Ri **■ 
•ambila. Il 4 «dMibN toc» 
poiMonI «ma lAoRiHa «III 
carica con una nuova iMR»- 
sta di revocare OÌulio AMM 
d«la eirtea di «ndiop. IM 
IrMiampo II ComtuM m «M- 
trotto hi innuUMO ItMMN 
concutliguMiRVWiMpP 
lo ta prima riohlimilliSi- 
lo. Cosi «à glùill «livn l Mi 
ni dill'«iri noiw .«m w iiiti 
dopo un lunio dlbiMIP. 

r MdMIiir di m» liMM 
eo« contanmw ineMt km 
volta 11 loto prato m miKif i 
npptiMmanU dalli Imm 
conMivMrici t dii punto. 


mi dalli cItIA II Pd niton 
puntili untoamMiM * ilpiMM 
«la atantopraiiaip ««nb 
nidraUva tMpniitoniBK 



dac««ej.„-j 

cunlmt««M« 

capohmso». 


Bari 

npd 
al sindaco: 
si dimetta 


M RAM. «Solo qUMda h 
mautoiinM « ani iM ito to 
verillcharamo aa a itoa n » 
convMtMM tm twmn é 
tavomo dhmn di «nNi «b 
luala. con una pu T i rìpi rt toM 
dinm dal PcL NniuKiint 


Cradwu IaM AitM « «tofr 
gnmpa cofflunlHn « Conn* 
di M, VRo Ai<ftoH,Ml em» 
di una coniali tunpa • 
•Ili quale tm pmmto amlw 
Il ngratuto dm* Ptidn n to 
na, dinwto Ainia««mdN} 

paf mmffnf mm mMiaiia lÉ 
«iduclaaNtoiuila RhaMpRib 
tapaiTIto, Mmìpm, «im M 
MtlolinMto Anilidl, «NR Ab 

In aMMifelMi inmM I 
putiti « iM||ieann.nMb 
tmioDcf ^aeiwlniMM 
cri««, AntluRhapnlpmiR^ 
M; «Sono n a ra n uto todliidi- 
doni d« «ndacòiAalhi^ 
t» P«bh* «ii«ii^«lif5il- 
guata dtitotacnpaiMiiM» 
cM « «honitoo to OmÌm 
eomuiMtolirapdltWtdlii 
a la acalta da ca m p l a n im 


'''.-- " Dopo il voto sulla responsabilità civile 

lisfantì soddisfetti ma cauti 

Pd un nfann - tfwttrfiria 


U sottmichA tulli fAtponMbtlllà civile del giudici 
Mfflbrmoplicinl dopo le prime unzione del Pe^ 
iimenio, I rappreuniintl delli miglsimtura cono 
fflodemiiRienw •oddittatti. Ora sono impellenti le 
lUoniN. Vetmlll le devoce elle Cernere. «Me A eolo 
un elenco - oeurve il comuniila Ceure Selvi - 
penkn uivono priodil, progetti dellnlti, risorae. 
in gennaio prennieremo un plano giuiilzie». 


«■ROMA Soddlzlulonapet 
iìiind nptil con cui la Cime- 
«hiviifia II nutw* nptmwi- 
tot Hilla reMonubllltà cMli 


dii MMI-l II ^>h*' un- 
«Mi MMloni dii viMd del» 
i migUmiun mociiii «• 
i'indomni d« voto dal depu- 
M, Pir Aliimdio CrlKuolo, 
pifMnia dill'AMOelidona 
nMn«a miginritl. * «dova- 
roto dm Ilio «Il Cimira di 
tm livbnio con illlcicli e 
mmpMilvlIà M uni mntirta 
Mmihimini* dillc«i«, Sul 
rnUto dal prowidlmimo 
nriMito «iiSndm l>iiia 
wcipi di patto dal Sani¬ 
le pif II «linei dittnlltvi • Il 
mommto iMIcMiva per po- 
tot «ampNhdm a tondo ( ri- 
avelli «Il quwM Ugge avin- 
tu«tnciiii ^ praMMira». in 
ogni caie dmnlici •gtob«- 


menlaaccattsblle» Il rlsullsto 
•calurito dal lavoro di questi 
ItoinliMortiacIMo. 

Uni zaniulona di sollievo 
«tona d«la dichiarazioni di 
Vincenzo Accattills, vicapre- 
«dama dall'Anm ad azponcn- 
la luloravola di Maglitralura 
democratica: «Era auanelala 
toglierà di mazzo l'adempì- 
manto legato al relarendum 
par iMclita libero II campo « 
problemi vari dalla gluillila. 
Fin troppo lampo il à parso 
Intorno a questo provvedi- 
manto», Ma II tasto virato alla 
Camera è appramblla? «Qua- 
«a •- oiiatva AccUMIs • ara 
una legga dimetta, par certi 
aspetti bisognava trovare la 
quadratura dal cerchio. Certe 
coniraddlrionl cha al attribuì- 
nono « tasto In realtà non 


sono risolvlbllli. Il rappresan- 
tanto di Magistratura demo¬ 
cratica « tilcrisce in particola¬ 
re alla «vexaiB quaesllo» degli 
organi collegiali, non dellnlta 
dalla legge. «Il Parlemenlo si à 
arreso, ne rilanciato la patta al 
magistrali. Ma non perchi 
non abbia voluto legiferare In 
merito. In realtà, non ha potu¬ 
to tarlo» 

Lo stesso Criseuolo ammet¬ 
te che «la Camera del deputati 
ha latto bene a prevedere aol- 
tanto In linea generale la re¬ 
sponsabilità degli organi col¬ 
legiali». 

Ma coma reagiranno I di¬ 
versi settori dell'ordine giudi¬ 
ziario, soprattutto quelli che 
han dato vita alle polemiche 
più accese? «Nella moglstralu- 
ra - ò ancora Accaitatis che 
parla - c'ò la tendenza a car- 
carc acmpte II pelo nell'uovo. 
A quello punto non conside¬ 
ro piò condivisibili la critiche 
sulla responsabllllà civile. 
Adesso ò II momemo di un 
coniromo, anche duro, par 
una giustizia piò afflclenia. La 
domanda popolare, espressa 
dal relarendum. non può ai- 
aere elusa. Chiediamo l'impe¬ 
gno di governo e Parlamenta 
su alcuni obiettivi conseguibili 
In tempi brevi a con poca spa¬ 


sa. MI riferisca soprattutto « 
giudica di paca a «le circo¬ 
scrizioni giudiziarie. Serebbe 
^là un enorme passo In avan- 

Ma che na pania Vassalli? 
In un documento licenziato In 
questi giorni - « tratta dalla 
«Osservazioni Integrativa alla 
nota preliminare dello alato di 
previsione dalla apasa del mi¬ 
nistero della Clustlzla per l'an¬ 
no finanziario 1988» - Il guar¬ 
dasigilli al soffarma anzitutto 
aul nuovo codice di procedu¬ 
ra civile: «La redazione dal- 
l'artlcolBto à alala ultimata e « 
sta procedendo alle necessa¬ 
ria revisioni e ai coordlna- 
menli«. Vassalli accusa Invece 
forti difficoltà par la legga de¬ 
lega per II processo civile Fa 
poi rlferiraenio ad una nuova 
disciplina dal graiulto patroci- 
nib e alla necessità di una 
scuola superiore dalla magl- 
straiura. In grado di assicurare 
una «protesrionMIlà fona». 

Sulla relarione Vass«ll ab¬ 
biamo chiesto una valutazio¬ 
ne ol professor Cesare Salvi, 
responsabile Olustlila del Pel. 
«Una utile rassegna di lutti I 
problemi aperti - noia Salvi - 
ma priva dal senso di straordi¬ 
narietà della condizione In cui 





Vìsita fiscale: dubbi non sdoltì 

Caso rinviato 
IVBstero sul malore 


Luciano Infellsl, dbeusso magistrato della procu- p*rMi»ralitt«to«Mi»s» 
ra di Roma. A davvero malato oppure si A fatto IJlSS* teSS.E?'• 
ricoverare in ospedale per rinviare ancora il tra- SSeausroSSaSSLiJ 
s erimento d'ufildo che II (bm stava per impo^ 
gli? B quanto cerca di appurare lo stesso ConsI- ^tociiaiw «d «ito 

glio superiore della magistratura che ha disposto "«yJ??*’. .—.. 

una Vi«ta fiscale e ha rinviato aH'S gennaio la pt^vrtnreTàawMcMS» 
votazione sul trasferimento. 


vena II «sterna eludlriarto. 
Quella siraordinarlelà che 
Francesca Sa|a, preridenle 
detta Corte costlluzlonale, ha 
denunciato In questi giorni in 
termini assai allarmati. Biso¬ 
gna decidersi a Indicare le 
priorità, a selezionare gli 
obiettivi". 

Un esemplo? «La giustizia 
civile. Il governo non Ita anco¬ 
ra presentalo un suo lesto. Ep¬ 
pure clreolano diverse propo¬ 
ste. I punti rssen«all sono or¬ 
mai daflnlu. La questione i 
matura, ma cl si limita a evo¬ 
carla. Lo stesso si può dire per 


Il giudice di pace». 

C'ò poi il nodo delle riaorsa 
llnanzlane. «In proporito - os¬ 
serva Salvi • Il mlnlsiro anche 
In questa relartone appara 
rassegnata. Lamenta che la 
parcanluale assegnala «la 
lunzione Clustlzla nel bilancio 
dello Sialo sla scasa «l'I.O?. 
Certo, ae non « trasforma U 
problema In una grande que¬ 
stiona pollila nazlon«e. non 
sa ne esce II Pei prasenterà 
perciò nel mese di gennKo un 
«plano gtustlite». l\ Parlamen¬ 
to ha dimostralo di saper lun- 
zlonare Andiamo dunque 
avanti» 


■■ ROMA L'ultimo «aiuto» al 
aoslllulo procuratore Luciano 
Intonsi è venuto dal cuore. Un 
Improvviso quanto Imprecisa- 
lo m«ore lo ha costretto ad 
un ricovera in osped«e pro¬ 
prio mentre avrebbe dovuto 
essere al Consiglio superiore 
della magistratura a difendersi 
d«reiddebllo di avere con¬ 
dotto senza autorizzazione 
l'Inlairogatorlo del fondatore 
di Avanguardia Nazionale, 
Stefano Dalla Chiala. Cosi, 
t'organo di autogoverno dalla 
Magistratura ò stalo costretto 
a rinviare la decisione del tra- 
shrimemo d'ufllclo atta pros- 
«ma sadula planarla: l'g gin- 
n«o. • 

Proprio per evltore l'ennesi¬ 
mo slmamento Ieri I con«glla- 
ri avevano deciso di sottopon 
re Infensi ad una virila medi¬ 
ca Secondo il cardiologo del 
Cello, dottor Vincenzo De 
Mattels, gli esami fatti non 


consentono di capire se c'ò 
stata davvero una cardiopatia 
isehamlea. In «tre parola non 
ò stato posriblle sapere m la 
condlrionl dal magisMto «a- 
no aaria oppure no. 

Luciano Intollri dovrà atten¬ 
dere ancore una ventina di 
giorni prima di sapere qtwia 
sarà la sua nuova de«lna«o- 
ne. Perchè sul fatto che la sua 
parmanenza alla Procura di 
Roma «a onn« insostenibile 
non sembrano esserci piò 
dubbi. E quanto emen» dalla 
relazione di dieci pagine Init- 
lo di nove meri di lavoro della 
commissione relerenle, Il sen¬ 
so delle Indicariont à che InM 
Usi dopo lo «scivolone» del¬ 
l'Interrogatoria non auiorlm- 
to ha perduto credibilità a 
prestigio. 

Nel comportamento tenuto 
durante gli Imetrogatort, la 
commisriona ha ravvisato 
Inoltre colpa non scusabile 


lo divani». 

Non jdevtaiiitoi tolM Mi»- 
plica «rivwaaqinaM «aneto- 
rioni. Sono aoA cMtolA • 

tomenti tonto cito iqnp OM 
necaswi na-toimrisRbnxM 
iMt giiHigare «d um «aneto. 

«pna. iRin» mi irà 


dt pochi «Miri to«M «Rito 
iwww» gt ffMto m «my 

re piòdiua<>amo«-a|mmA 
di qinicha itomo II: la «on» 
mIsrionaeoimiHiMtaiiii- 
tato la doiWKia Ai MÌMd 
renlre trastiHla bi #1 KiaL 
Il secondo ò B mahAmMO 
dwclo, cha kmÌo éwim 
manta potrà «aan imnori 
manto rin««o It iimMo 
pr^mo. 

Ultimo (u«o; «n tmm 
prowmin^ AbcMwM 
Kiturito daRi A«M^ fai 
dwtato jntoto» mm. S» 

preniqni polltichn par «nhi- 

«are circa unmnohlMm» 
ria sul caso Sòto. 
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IN TALIA 


lidoGdH 

oondamiato 

in Suiggseya 

Grintoso, sicuro di sé 
il capo della P2 
$1 è autodefinito 
«peiseguìtato politico» 



■ - 
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*fT fili 



Torino, Milano, 
Siracusa e Ron» 
le città 
piùlnquhute 


tMQVniOll 


Contmllldi 
polli!» per II 
pubbli» dw 
•Mlitorbil 
proMtM* 
filili 


I pudici italiani? Tutti matti» 



In convento 

IO 

M 

gsiMoja par avara 

•mmmm 

ucelio jptleine 


Udo QillJ, incora par qualche giorno, non rientrerà 
In lidia, Condannato a 16 me» di reclualone per la 
eoRuitone dall'agante di cuitodia che lo lece evade¬ 
re da Champ Dofon, 6 italo bloccato dalla revoca di 
una vecchia eondidonale che ha reso esecutiva una 
condanna a due Per n falso passaporto con II 

« 1 era entitto In Sviisera, Oeill ha sterrato un 
nUssIfflo attacco contro I magistrati Italiani. 

__B«I.WOSrTO INVIATO _ 


SmvSA. Qrinuio, oh 
MnMvs t dure vor» I niMl- 
«Ntl dot proprio POMO, Un- 
anse s nmlHlvo con i pudici 
wìhH eli p^o doti» Con- 
tnpmom, « <aMi« tu cm*- 
« 01 WUSI per il diuwbo un- 
eitOi, Uclo OelU, Ieri, per le 
Primi velie preMiKe di peno- 
In un'auTe di duuiile de 
eiilevicenda 


nielli qw 

temo delie miMonirii, w 
Mita » vertici delle luMle 
ndeSeenealIperml- 


hi • eerett. Il tulio 
Ilo de •rinsriilenwmi. 


e meue bocca al legali, da 
violanti acoaionl di loaaa e da 
quel continuo aaclugaral la 
Ironia che dovrabba aiMra il- 
pleo dalla peraona •solleran- 
tit. Me quando, appunto, he 
pvleio deiriiella, Oeill ha ape- 
rato e lare a aenia maiil ter¬ 
mini. Ha dalInlM I giudici de¬ 
gli lammelail di prowgonl- 
emo, ohe lelmeno ogni due 


dopo he enche aggiunto di vo¬ 
ler tornare In Ualla ad ogni co- 
aio per «lavare II mio nome e 
lar pulizia delle macchinazio¬ 
ni contro di me> Ingomma, 
una specie di awerllmonlo 
perchè chi vuole Intendere In¬ 
tenda. Naturalmente, ha spie¬ 
galo che non ara più rientralo 
perchè nella «carceri speciali 
la gente viene ammanata co¬ 
ma ac nulla Ioaae», laaclando 
iniendere che la propria lall- 
lanza era dovuta semplice¬ 
mente a quaalo Ma andiamo 
con ordine. Prima di lutto 
spieghiamo la sentenza e la 
relative conseguenze. Oeill 
compariva lari davanti al giu¬ 
dici con l'accusa di aver cor¬ 
rono l'agente di custodia 
Eduard Ceresa, che lo aveva 
caricalo au un furgoncino e 
portala fuori dal carcere di 
persel- 


gludlcl, Inlalll, hanno anche 
decretalo l'espulalone del 
•venerabile» perché «risponda 
al propria paese del reati dal 
quali è accusalo). 

Ma qui è aallato fuori l'In¬ 
toppo che I legali avevano 
cercala In ogni modo, nel 
corno del dibatllmento In au¬ 
la, di aggirare. Oeill era stalo 
condannato in ptecedanM a 
2 mesi Canti, ad un mese e 27 
giorni) per eaaere entralo In 
Sviazera, al momento dell'an 
resto, con un paataporto fal¬ 
so. U pena era Mata però so¬ 
spesa. Ma anche II codice pe¬ 
nale svizzero prevede II deca¬ 
dere della condizionale nel 
momento In cui l'tccuaolo 
compia un nuovo retto. Quel¬ 
la tenlenia per II patteporto 
falso divenuiva coti esecutiva. 
Solo II ricoiao del legali del 
capo della P2 ne ha provoca- 




clar«. I giornalisti Italiani riaul- 
tano paiticolaTmente antipati¬ 
ci al pollzlolll. 

Entra Oeill. Il prealdenle 
procede alla Idenllllcazlone e 
subito viene chiamalo a de- 
porre un Ispettore di polizia 
che ha condotto le Indagini. 
Dice: «Oeill era a Montecarlo. 
Poi, non so come, è arrivato 
Iranquillamenta a Olnevra e M 
è coalltullo). Poco dopo viene 
aacollato l'agente di custodia 
Eduard Ceresa che conferma I 
falli Oggi la l'Idraulico e non 
ha più nlanle a che vedere 
con II carcere di Champ Dol- 
lon. Vengano anche leni alcu¬ 
ni memoriali dello Metao Qel- 
II. Poi è II «venarablle) che al 
alza e paria. Il prealdenle chie¬ 
de. «Lei conferma le cote 
aerine qul7«. 

•SI - dice Celli - conlermo. 




lo, ha calcalo di api^re che 
la tllUMioiM llMIant art precl- 
plialt, d» punto di villa palili- 
co. perchè non c'era 

alilo praelaq ad Inaqulvo- 
«ablla, Ha deiioi «Dopo qua- 
nol'innl di Repubblica, ala- 
mo paiaali da un govamo cii- 
(oUco 11 govemnalel». Poco 


pegno di una oasunzlone con 
un lauto Mlpendio. I giudici 
(tre magistrali togati) hanno 
condannalo Oeill, per quello 
realo, a Id mesi di reclusione 
dacraiando poi la aoapeniio- 
na condlilonila della pena 
par un periodo di S anni. Il 
capo della P2, quindi, avrebbe 
potuto (ornare In llbenè ed ei- 
lere apedlio aubUo In Italia, l 


alla «Chambre d'accusallon« 
che, Il prouima 28. deciderà 
Il da latii, Intanto Oeill dovrà 
rimanere In carcere a Champ 
Dollon. L'udienia ha inialo Ieri 
alle nove In punto. Il paltito 
di Olutllsla è vigilato da deci¬ 
ne di polltlotll trmail di mitra. 
Per cnitara, blaagna menami 
In flit, tvuoltrele tttclw e 
paatan lotto 11 «metal dele¬ 


ga. Nessun altro mi ha alula- 
to*. 

Presidente - Di quali etiri 
reali alale accusalo? 

Oeill - «Non lo to più. Dal 
lerremolo di Metalna hi poi, 
lutto quello che è accadulo hi 
Ualla è colpa mia. lo, comun¬ 
que - continua Oeill - tono 
Innocente. Penai, cent man¬ 
dali di catture hanno ttloll da 


commedia, come per esem¬ 
plo coapliazione con IgnotU. 

Il presidenle ascolta con at- 
lenzione e II capo della P2 
continua- «Ci sono in Italia 
giudici ammalati di piotagoni- 
smo 0 di (olila. Ogni due anni 
dovrebbero eaaere vlaitall da 
uno psichiatra. In selle anni 
non tono Mail capaci di con¬ 
cludere una Istruttoria Ora ae 
ne rende conio anche il giudi¬ 
ce Infelici (poi corregge subi¬ 
to In Inleliat), che è diventalo 
Imputalo come me«. Oeill 
continua «Tblll I mali d'Italia 
tono colpa mia. Guardale un 
po' come Memo endtri a lini- 
re. Siamo paaaatt da governi di 
cattolici a governi diretti da 
laici. Insamma, lo tono Belze¬ 
bù, Ballagor, Ctgllotlro. Sono 
tulio e II comrario di tulio. Era 
utclla la legge che mi dava dl- 


Nell'aula c'è un gran silen¬ 
zio e Qclli parla, ora, atuaven 
IO rinierprete. Sbolla: «Sono 
un periegiillato pollilco, que- 
ala è la verità. Guardate un 
po', per le mie faccende è ca- 
duro petaino un governo 01 ri- 
terimento è al governo ForianI 
ndr>. A questo punto c'è una 
breve soapenalone per Umore 
che il «vener^Ue» al tema 


male. 

Pula II lappiesentanle dal- 
l'accuae, che chiede la con¬ 
danna deirimpultlo. Ora è II 
turno degli avvocati di Oeill, 
Bonnani e Pon»t. I dllenaori 
Italiani Maurizio DIplehopao- 
lo e Fabio Dean aacoliano e 
prendono appunti. SI arriva 
all'inlemialone per II prann. 
Alla ripresa pula di nuovo 
Celli che con leccia compun¬ 
ta chiede acusa agli «riami 
per II dlMurbo. La Corte M rlll- 
ra di nuovo ed et», poco do¬ 
po, con II primo verdello di 
colpevolezza. Il «venerabile, 
non appare allatto turbalo. Ut 
colpevolezza, naiuralmanle, 
era al di là di ogni dubbio. A 
qusMo punto prendono anco¬ 
ra la parola II rappremilante 
della pimbllca accula e gli tv- 
vocttl. E una procedura atta- 
na e contorta, ma à eual, al 




di consiglio ed esce dopo 37 
minuti esatti con la dewimhta- 
alone della pena s II Kriitlvo 
dlapoMlIvo della aenlenia. 
Oeill prende II ffilciDiana q la 
per ringraalare. Lo Intenom- 
pono tubilo. Uri M Made, aor¬ 
ride e aspetta gli adenU che 
arrivano dopo quildte Moon- 
do. Lo riportano tubilo via, a 
Champ Dollon. 




miivavi 
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Mila donni- 



Rieccolo, è solo un po’ invecchiato 






H OINEVRA. Come va al- 
gndr Qalll? «Avrei voluto pra- 
HnlarmI In migliori condliio- 
nl di aalula, ma tono vec¬ 
chio». 

Allora? Per Natale a caia? 
•Magari, ma chlaià...». Poche 
parole, due battute, poi gU 
agenll lo circondano e lo pop 
lino via, 0 non riesco a chie¬ 
dere nulla di più al capo della 
P2 ledulo lulla panca degli 
Imputali, nell'aula grande del 
palano di Qluslizia di Olne- 
vra. 

Per anni Uclo Oeill al è te- 
nulo dieiro le quinte a mano¬ 
vrare e a organinare, per anni 
è alalo In fuga per messo 
mondo Inseguiìo da pollzloiil 


naHlollaliano, tvlizero. In- 

« lese e a quanlo dicono ame- 
ceno. Ma lui e solo lui ha de¬ 
cito quando (ani vedere e 
quando preaenlani ad un giu¬ 
dice. Lo ha latto, come al sa, 
qui a Olnevra. Ed eccolo, ieri 
mattina alle 9 In punto, entra¬ 
re In aula. Capelli bianchi con 
la acriminalwa laterale come 
al usava ttnll anni (a, faccia 
ben rasata e tenta balli. Il ve- 
Mlto è un •gessato» blu scuro 
con una cravatta Intonala e un 
gllet di lana che copre la ca¬ 


micia, 

Otlll va t aedenl sulla pan¬ 
ca davanti alla corte e con alle 
spalle gli avvocali. DIeiro e al 
lati cl tono I giotnallMI, che 
tono IMI accuratamente per- 

a ' ' ,1 da un nugolo di poli- 
che hanno metao tolto 
aeqiwMro prawiaorlo macchi¬ 
ne lolrograflciN, regitiralori, 
(elecamere e ogni altro alttei- 
10 capace di regIMrare Imma¬ 
gini 0 tuoni. Qualcuno è rtu- 
scilo, (orse, a auperare I con¬ 
trolli, e le loto di Oeill, uno di 
queMI giorni, aalleranno fuori. 
Comunque, per tutta la gior- 
naia, I gloroollMI hanno avuto 
modo di aegulme le reazioni a 
quello che veniva detto. Poi 


rio del capo della P2 che ha 
temalo di parlare In Iranceae. 
Il presidente, però, lo ha con- 
vimo, con modi gentili, a lar 
uso dell'lnlerprele (una lagaa- 
za) prevista per gli atti giudi¬ 
ziari nei conlronii di un citta¬ 
dino straniero. 

Nel primi minuti dell'udien¬ 
za, Uclo Oeill, come tutù gli 
impulaU del mondo, non è 
riuscllo a naacondere un po' 
di emozione. Poi, plano pla¬ 
na, ha riocquIMalo sicurezza, 
anzi prolervla. Come si suoi 


dire, ai è «tealdtta» e, ad un 
certo momento, mentre de- 
poneva, ha dello con voce 
lorte e vigoiott: «Sono un 
periegiriUio polttica». Il Ire- 
more Inliiale delle mani ere 
già panato e II «venerabila» A 
pano tirar lu la schiena e tor¬ 
nare quello di tempre: cioè 
uno eblluato a comandare e 
ad eilgare. In ceni momenti è 
appeno anche meno malan¬ 
dato di quel che veniva detto. 
Il cuore del capo della P2 non 
è sano e lo sanno tutti. Ma 
OelU, Meuramente, rimane un 
penonagglo che, ae lotnerà In 
Italia come pare, darà ancore 
lungo Alo da lomre a vecchi 
emicl e nuovi nemici. 

Anche quindo ha partalo 


mo ih tlln parta dal gtornale) 
ai è autrilo ripreso, pronun¬ 
ciando Il cogtwme gluMa do¬ 
pa qualche aeconoo. Colpl- 
acono, di OelU, gU occM: tem¬ 
pre allenii e nwbflitilml. An¬ 
che quando tiene la leale kr- 
ma, rleace a guaidani Irnomo 
conUnuainenle per cercare di 
capire «N tei, che coca vuol, 
te potrei eaaere «con hU» o 
■conila di llll•. Quando è lo^ 
naia a sedere (U preaMenre lo 
aveva Invttaio più di una «olla 
a metterti comodo) U «vene- 


rtibtte» ha conttmialo ad 
esplorare l'aula. 

Ad un certo momento ha 
cominciato a loaalie. In modo 
un po' convulao. Tanto che gli 
avvocali M tono chInaU veiio 
di lui per chiedere ae alava 
male. In quel momenlo OelU 
al è curvalo In avanti con la 
lesu proprio come ae Mette 
per cadeic. SI tono avvicinali 
anche due agenti, ma lui M t 
aubtto ripreso. Danqulllo ha 
tiralo luori di uica un laizo- 
lettoe lo ha paaaalDSulla fron¬ 
te più volle per asciugare un 
po'di ludoie. Poi ha pulllo un 
dito dopo l'altro con grande 
cura e medcolotilà. Con la 
Metta attanzlone ha ripiegalo 
il laszoleKo e lo ha measo in 


fatto, nei HMI, una pennna In 
crisi, fchincciala dall'ansia e 
dalla paura o lull’oito di eaw- 
le vinta dal male. 

Durante una delle pause 
(ogni temo l'udiena veniva 
Interrotta per non allallcare 
l'ImpuMo) Udo Geni ha ab¬ 
bracciato e baciato per tre 
volte U ftgtio Maurizio che era 
In aula, proprio nel più claial- 
co del saluu inaaaonld 

L'eaptessione aul viso del 
capo della P2, per tutta l'u¬ 
dienza, è stata di grande at- 


lenzlam anche ae, ad un cer¬ 
to momento, è pano che con 
una delle mani al cqptbte gli 
occhi per concederai, hme, 
un aonnelllno. Dicono inlatti 
che al era aliito all'alba. Subi¬ 
to dopo, mentre parlava II np- 
preienlante della pubblicale- 
cute. OelU ha preso a tcuolan 
la team impercattlbUmeaSe 
come per dire che non tre 
d'accoida 

La lolo che aomiglla di piò 
al Galli vero? E quella reta la- 
mosa da ttiW I glotnUU (M 
mondo, die iltme U capo del¬ 
la F2 mentre, con una mano 
In laica, eace da una posta: 
Mesae raghe lUI vita, Metia 
eapretaione, Meaaa aria hiba 
da molpe^ in caccia, Metta 
oslenlaaone di alcuni» un 


componenla di rozaein. 

E a propoaito di ut»*. 
Qualcuno aveva detto dia 
OelU M era fatto aottopone ad 
una paltUca lacciaia pai thqp 
gire alle ricerche. Non aeinbre 
proprio. La (accia è ben test- 
gaia, salvo un lungo solco che 
parte dall'oieccKTo MnlMro e 
•cende nel collo. L'Impienlo- 
ne è che non M tratti di un 
taglio dg biMuii, ma di un au¬ 
gno lasciato da 68 anni di vite, 
vissuli aen» alcun dUbtrin tti- 
lensamenle. □ WS 


sr. 
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In contraddizione la donna che Brincat accompagnò 

n Sudice; 1’^ ministro maltese 
per ora resta in carcere 


U.S.L.N. 16-MODENA 


AvvIBD « lIMNrft» «OnMNW 

L'Unità Sanitaria Locala n. IB cU àtadana htdiri quiMP 
prima un appalto oonoarao par; I na t ill iMf a dlji d lii 


■■ COSENZA «Per II mo¬ 
mento rcMano tulli In carcere. 
Devo valutare gli elementi (or¬ 
nili dalla difesa. Ma aopratlul- 
to abbiamo ancora accerta¬ 
menti In cono» Il procuratore 
della Kepubbllca di Paola, 
dolior Luigi Belvedere, è ap¬ 
pena utcllo dal carcere di Co- 
aenaa dove per quattro ore e 
cinque minittl ha Interrogato i 
protagonisti dell'offizire mal¬ 
tese, quando sul parenti Qa 
aorella, Il cognato e la cugina 
della moglie) dell'on Brincat, 
deputalo del ano paese e de¬ 
legalo al Consiglio d'Europa, 
amva la doccia Fredda. Nessu¬ 
na acarceraaione Immediata. 

AnM. le coie al sono ingan 
bugllale ancor di più. A com¬ 
plicarle aarebbe alata la depo¬ 
sizione creila signora Maria 


S oncettashirea, moglie di Co* 
s Shirea, li gioielliere maltese 
rtmaalo lertio un un Incidente 
d amo mentre tresportaya, 
con la tua «Rllmoi nascosll In 


un vano segreto del aertretolo 
della benzina, oro, argento, 
gioielli e banconote, una delle 
quali provenienti dal seque¬ 
stro del gioielliere palermita¬ 
no Claudio Flonmina. Pro¬ 
prio per recuperare il prezioso 
carico Brincat si è messo nel 
guai. Ieri la Shirea. aecondo 
Pavvocato Patroni Grilli che II 
difende entrambi, ha Intera- 
mente scagionalo l'uomo po- 
lllico, sostenendo che In real¬ 
tà egli era all'oscuro di lutto e 
aveva accettalo di accampa- 
grolla solo come legale di la- 
miglia Oiuml nell'onlclu do¬ 
ve Tauro è cuatodlta, la tigno¬ 
la avrebbe chiesw aiuto a 
Brincat per prendere i aac- 
cheitl. e proprio mentre TI- 
gnaiq awocaro II tirava luori, 
aarebhenj qnivall I carabinieri 
ricevendo I errala Impressio¬ 
ne d'averto colto con re •moni 
nel sacco». Il maglslreto, no- 
noaianle le dichiarazioni della 
donna, ha ritenuto che non vi 


losiero le condlilonf per l'Im- 
mediala acarceraaione. An¬ 
che la documentazione porta¬ 
la In IMia dsùTon. Fohn Butti- 
gleg. cognaro di Brincat e K- 
alio del oelunM ea capo dello 
Stato malteae, aarebbe risulla- 
lalnuUIeatfinIdello acaglona- 
menlo. La Shirea è riperoia- 
manle caduta In contraodUk). 
ne, aoMenendo dapprima che 
I gloielU venivano dalla Sicilia, 
e cambiando versione quan¬ 
do i suoi avvocali le hanno 
moMiato I documenU secon¬ 
do I quali provenivano da Mal¬ 
ia. al gioielli - ha taglialo con 
to Patroni Grilli acquialsll in 
Sicilia, tono Mail pottail a Mal¬ 
ia. Da Malta tono alati riporta¬ 
ti in IMIaa. Inutile chiedere 
perché. Si tratta ora di Mabill- 
re ae quel gioielli tono parte 
del rtacatro Florenllno o se 
provengono da altri crimini, o 
siano nati regolonttente ac¬ 
quistali. Belveoere ha, Inlaltl, 
precisato. •Dobbiamo stabili, 
re se cl sono collegamenti 
con precedenti latti criminosi. 


anche più di uno solo». 

Sul resto del resomi cioè 
l'oro e l'etgenro in pietre, so¬ 
no glume de Malta venti pagi¬ 
ne al documenU che, secon¬ 
do quemo ha prectaaio l'on. 
Bulllgleg, dimostrerebbero 
che •quell'oro è stato acqui¬ 
stato regolarmente dalla Ger¬ 
mania ad opera della Banca 
centrale di Malta, e poi vendu¬ 
to a orali mallesi». Ma quando 
alla line degli inteiroùtori I 
giotnallMI hanno sotlounealo 
la poasibllilà di un diretto 
colnvolglmento delle autorità 
dello Stato di Matta, che han¬ 
no lontlto la documentazio¬ 
ne. ae venisse accertato che 
l'oro e Taigenlo vengono dal 
riscatto Fiorentina, è sMo su¬ 
bito precisalo che le cane te- 
Mlmonlano In eflettl soltanto 
che la banca mallese ha ac¬ 
quistato di recente i metalli 
preziosi dalla Oeimania. Non 
che quell) rtlrovatl sull'auto di 
Shires facciano pane di quella 
partila. Insomma, tolti gli ele¬ 


menti alliorati ieri sembrano 
aggravare la posizione di Brin- 
CBI; sulla sua conetteiia, co¬ 
munque, totla Malia, a comin¬ 
ciare da Dom Mintoli, ò pron¬ 
ta a giurare. Fallo è cria iHima 
dell’Interrogatorio l'asviicaM 
Griin riteneva di dover «cliie- 
dere la scarceiazlane par 
mancan» di indizi o almeno 
gli arresti domIciUail, anc he in 
un appartamento romann che 
non (róda detta eittralentait- 
lltà». A line Inletrogalotto, In¬ 
vece, tutto è Melo alfldato al 
Iribunale della Ubera che do¬ 
vrebbe discutere oggi a Co- 
aen» del caso. Un veto t pro¬ 
prio intriga, con tanto di 
agenll segreti che haniMi Ma- 
zlonato Ieri davanti al caioeie 
e solo in pane attenuato dalle 
rasMeurtmll dichlaraikml del 
procuratore Belvedere. «Non 
ho avuto nessuna pceaalone - 
ha detto ieri al glotnaUMI - e 
amenUaco categartcamenle di 
aver ricevuto Telelorale dal 
ministro della QlusUzIa Vaiaaì- 
li» 


OapedeHare MhNnlpp. 

L'Intervanto cantiate nella propetttikme aaeeullw a 
nella consapuanta esecuzione delle «pere di quatonqiM 
penare (murarle, teenloha c aooeaaorM occorreinttgMr 
la raaiiizulone di qtMMo aapra aeoannato. W «ni di 
appalto aanoinvitlonapraaaoll Barvitio Atthritò Taerd* 
che di quatta U.S.I. L'Iraparia p r aa re i t p dal tmmUé 
«E Lu EÒQaQQCklMMI. 

£ oonaantlta la praiantailona di oHarta da parta di 
aatoclaiionl lamportnaa di impraaa a nonnadanal^ 
vipanti in materia. 

Le oataporìadi iaotlzlona alt'AlboNtiipniladal8ptit«« 
tori anno 2« a B- par (mportl adaptraii Italia lateMua 
avantuall •paolaiiiitzionl. I canoorrantl atta gara rwn 
avranno diritto ad alcun eontpanao par la toro partociia* 
zinna, nappura aotto torma di rinttxm apaaa. 

La dina Intarattata al preaenta appalto dewanne far 
parvanira richlaita di Invilo antro il 1B lareapla fMN 
eioluaivamenta par patta a a maaao dt tonare faPOP- 
mandata R,R. indiritiata a; U.ÌA. a, tt NtoilaM, 
Saivitto Atihte* Ttentaiw. Via dal Ratea 79. Mp- 
dana. 

La richiesta d'invito non vincola l'AmmWitiaitosta ap> 
paitanto 

IL PRESIDENTE Tllltll WriMM» 
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IN ITALIA 


Napott 

Eslorsore 
diMito 
dalla bomba 


n npimento Piova 

Per i sequestratori 
il riscatto pagato 
non era sufficiente 


Il padre del bimbo 
ha denunciato Taccaduto 
in una conferenza stampa 



«Non mi hanno dato Marco 
e mi hanno picdiiato» 




Per I repitori 11 ritcallo non era sufflcenie, si sono 
pnii I soldi, hanno picchiato tilanlranco Plora e non 
gli hanno restituito II Aglio. Marco, 7 anni, da oltre 
nove mesi vive in ostuglo dei suol sequestratori, 
lontano dal suoi genitori, dai suol amici. La dramma¬ 
tica tnlemulone delle Iratlative con I malviventi per 
la sua llberailone i state raccontata dal padre del 
piccolo nel corso di una conferenza stampa. 

_«VIA N08TSA «DAZIONI 


Stampa ara stata indetta In 
seguito all'Incontro, avvenu¬ 
to nel giorni scorsi, tra Gian- 
Iraneo Fiora e I rapitori di 
suo tiglio. Un Incontro, a 
quanto S stato detto, solleci¬ 
tato dagli stessi banditi per 
cercare di concludere le lun- 

§ he tullatlve per II rilascio 
el bimbo. Un tentativo, pe¬ 
rò tanto Insolito quanto In¬ 
fruttuoso, Marco, da quella 
terriblla mattina del 2 mann 


Knddmt» 

Un morto 
e 32 feriti 
suirAl 

« moiiNONa Un moiie e 
sf tarili, di cut tra iiudieati 
e«n rlMivS di pretnoal, sene 
Il bilancio di un pauroso lam- 
penamariio a eaiana in cui to¬ 
no rlmaall coinvolti SS auto- 
mtiil poco póma dalla I di 
lari maiilna suirauiosirtda dal 
Sola Roma-Ntpeii trai km 4S 
e OS, cerala nord, nai pratat 
dalM ivinoolo di Aniinl, A 
eaiM jt Mna À tnewanli 0 


M TORINO. Drammatica 
conlatenia stampa quella di 
Ieri pomeriggio nello studio 
dell’avvocato Qlan Vittorio 
Oabrl, legale della lamlglla 
del piccolo Marco Flora, da 
olire nove masi nella mani 
dal suol raplierl. Cera anche 
Il padre del bimbo, Qlanlran- 
co Flora, amoslonaio, teso, 
a rispondere alle varie do¬ 
manda del numerosi gloma- 
listi prettnil. La eonfarensa 


•Per allegata e aoipetta omosessualltd II nomina¬ 
to... abbisogna, per riabllitanl In salute, di una II- 

S i di convalescenza di giorni 40 CquarantiO>. 
la e una della «rlapoaies che le Forze armate 
0 ai giovani gay cha al presentano In caserma. 
E ci sono jganllorl che Imparano che II figlio 4 
omWMauale dal carabinieri che si presentano al- 
l'uieio per saaiumere Infonnazioni». 

DALIA NoamAnepAZiONs 


scorso, quando, In una stra¬ 
da collinare, venne Ietterai- 
mente atrappato dalle brac¬ 
cia del suol genitori, i anco¬ 
ra prigioniero del suol spieta¬ 
ti sequestratori Da quel gior¬ 
no ne sono trascorsi ben allrl 
296, con oggi. Oiorni d'en- 
goscla per 1 genitori e per 

3 uanil hanno condiviso le 
rammetlche, oscure vicen¬ 
de di questo rapimento; il 
più lungo sequestra di cui ala 
rimasta vltilma un bambino, 
almeno In balla. 

Drammatica, come si è 
detto airinislo, la conleren- 
ss slampa, ma anche scarsa¬ 
mente chlorlllcalrlce. L'aw. 
Cabri ha esordito dicendo di 
non poter precisare II luogo 
dell'Incontro, le sua data e la 
somma di denaro, racimola¬ 
ta dai Flora per poter riavere 
Il figlio. Danaro cha non è 


slato ritenuto sufllclenle dai 
banditi, che, anzi, hanno rea¬ 
gito picchiando II padre del 
bimbo e il suo accompagna¬ 
tore (un parente), caccian¬ 
dolo via a mani vuole. L'In¬ 
contro, a quanta al è potuto 
sapere è avvenuto di giorno, 
In una località della Calabria, 
ed è durato poco più di una 
decina di minuti. Erano In 
due anche I banditi, ovvia- 
mente con I volli «travlsatla. 
Ma accenll, InllesalonI dia- 
leltall? - i alato chiesto al 
Flora - Qualche vaga Im¬ 
pressione di accento meri¬ 
dionale • ha risposto, dopo 
essersi consultata con il suo 
awocsto. All'Inizio del mese 
I coniugi Flora avevano rice¬ 
vuto una loto del bimbo, ri¬ 
traila con la lestaia de «La 
Stampai del I* dicembre. 
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l'uitlina feto di Marco Fiera censcgnils al padre dal npllori 


Era l'unica speranza che 
Marco fosse ancora vivo. 
Dopo quel segnale, l'Incon¬ 
tro In Calabria, purtroppo In¬ 
fruttuoso. Poi più nulla. Si¬ 
lenzio assoluto. Dice l'aw. 
Oabrl: «Ho chiesto due volle 
d'Incontrarml con I rapitori 
Non mi hanno mal risposto 
Non capisco perché-. Dice 
Olanlranco Flora: «Mi atlrl- 
butscono proprielé Inesi¬ 


stenti. CI deve essere qualcu¬ 
no che continua, magari In 
buona lede, ad Inlormaril 
male». 

Tra pochi giorni è Natale. 
Anche l'arcivescovo di Tori¬ 
no, cardinale Anastasio Bal- 
Icsirero si è più volte appel¬ 
lato ai rapitori chiedendo la 
liberazione del piccolo. Per 
Marco e i suoi genitori sareb¬ 
be uno splendido dono nate- 
tizio. 


? 40 ^omi di licenza 


•ìnHoliiwtFiéi«Um»e 
ehi m dlratio a Roma. Il traj- 
figo i HmoM bloedaio per oh 
Irt 4 DIIMI, quM Im, 
possmin. li «ptmwnl « loc- 
GOriM, tì Sino stili scim di 
|NÌnl«| 1^ 


H BObOONA Suona il cam- 
panano, sulla porta appara un 
carabinieri. «ìlgnora, Te risul¬ 
ta ehi suo figlia ala omesas- 
woiet Se con chi ha rapporilF 
t eosl per Milo e li'msrehet- 
la? Con chi?-. La algnora ma- 

£ 00 sa nemmeno che II 
I gay. ed II mondo le 
ittlOaeo. Questo é uno 
dpi metodi • denuncia l'ArcI- 
lay nulonile ■■ con I quali I 
emblnlcri aaiumono Infoo 
maidonl sulla «presunta omc- 
•mutlllM di giovani che il 
ptescntano al Scrvlilo minia¬ 


re. Per denunciare questa ed 
altre aaiurdiiì (e per annun¬ 
ciare la richleita di un Incon¬ 
tro con II ministro della Difesa 
Zanond II pnildents dall'An 
cl-gay Franco Orilllnl ha riuni¬ 
to Ieri nella asde del Cwacro 
una decina di giovani che 
hanno appena ouenuto II con¬ 
gedo 0 figurano «In convale- 
acenu-. Che auccede quando 
un gay si pressnis si sarvlilo 
mllllsre? «Tsrll - risponde 
Orilllnl non dicono nulla, e 
fanno I militari come gli altri. 
Chi vuole essere esonerato, 


puù presentare una nostra di- 
chlsraslone, con la quale alle- 
sllsmo che II giovane fa parte 
del movlmenio gay. Altri di¬ 
chiarano la loro omosessuali- 
té quando lono chiamali In 
caserma e par lultl - con Ielle- 
rs 0 senss • Inlslano vessazio¬ 
ni assurde e spesso Illegali». 

A rscconitrie sono I giova¬ 
ni alesai. «Il dramma del medi¬ 
ci mllllsri - dice Claudio, 20 
anni, di Roma - scoppia quan¬ 
do davanU a loro hanno un 

Ì liovane "normale", non al- 
emmlnsto, che al dichiara 
gay. Sara davvero gay, o simu¬ 
la per avere II congedo? Per 
loro offloteaauale «gnllloa o 
maialo o delinquente. Prima U 
chiedono se psghlo sei p«a- 
10 , ee sei itUvo o-piMlva (me 
le eepraaslonl usiui sono ben 
elite) poi, dopo colloqui con 
lo psicologo e visite mediche, 
Il mettono in convaleKenze». 
Claudio ed altri moalrano un 
loglio. «Per allegeta e sospette 
omosessualità - c'à scritta su 
un certllicsto medico dell'o¬ 


spedale miniare di Penigla • il 
nominato... abbisogna, per ri¬ 
stabilirsi In salute, di una li- 
censa di convalescenza di 
giorni quaranta». Non si preci¬ 
sa se «la maialila ala o no di¬ 
pendente da causa di servi¬ 
zio». 

Sempre per «ellegaia e ao- 
spetta omosesiualllai vengo¬ 
no concesse licenze di 30 o 
più giorni. «SI può Immaginare 
co» succede In ca»nna - di¬ 
ce UilBl - quando con quella 
foglio In msnodevl pas»re da 
un ufficio all'altro RIute, in¬ 
sulti, ecc. A me un colonnello 
medico he spiegato che alle- 
sereno preme mollo sapere se 
si è omoseasuali aUM opssii- 
vi. Solo nel secondo csao c'é 
pericolo, perché altri giovani 
possono esaera tentati. Se si é 
sitivi, invece...». 

DI «devianze sessuali» e di 
«penonellia fragili, Instcure, 
abullche, asteniche... e ses¬ 
sualmente deviale» parlano gli 
ankoll 40 e 41 della lejue 
1008 del 2 aenembre 1989, 


che traila «le Imperfezioni e le 
Infermila che sono cau» di 
non Idoneità al mivIbIo milita, 
re», «t'articolo 40 • dice Fran¬ 
co Gilllini - dice che "Il com- 
ponamento ooclopatlco deve 
essere comprovalo dalle al- 
leimozloni del carabinieri o 
dalle risulitnie del caielltrio 
giudiziario o da Idonei atll di 
utiluzioni pubbliche". Ma la 
l egge S90 del 22 novembre 
lOrf preci» che U loglio di 
congedo, le copie del loglio 
meincolare ed ogni altro du- 
cumento rilaKlato dalle auto, 
rita militari "non devono lare 
alcun riferimento all'Inidonei¬ 
tà". Ed invece chi chMe.dl 
esMre esoneralo perché 
omosessuale, viene sotlopoiria 
ed Indagini non certo rtseivt- 
te», 

«Su di me - racconta Gior¬ 
gio, di Padova • i carabinieri 
hanno chieaio Informazlanl 
anche al lliolara del bar che 
liequenlo. "Con chi al vede?", 
"Ha le morosa"?». «Un carabi¬ 
niere - spiega Rodolfo - é ar- 


Vacuile in Valtillliui 

Molti i turisti in arrivo 
Gaspari promette ancora: 
«La strada fm 10 giorni» 


Parla il sindaco di Trino Vercellese 


Un imiiianto «diverso» 
al posto ddla centrale nudeare 


MI SONDRIO, «SolldarieiS 
eqn li VilMllna«, LTtanno 
chlimtia «od la ga», vMevo, 

déi^Com^el mó^o di lei, 
che M è disputata M In una 
Iqtmlo flnilmenit ricolliiaia 
(ma nòlo ilHle ad una «onla» 
piowlisri che più prowlid- 
ria non al wò) con II reno del 
paeic In oaiao, In fondo alle 
lingua di neve trtlllelale due 
s|enuori d'eoceiione.l mini- 
tMOomail e Carnaio risFiiii- 
vamiMC aUi tesia del dicasic, 
ri detta Pioisiione clvtta e del 
Diriimo, Hanno col» l'oeca- 
•tone per annunciare ullieui- 
nenit la 8ne dell'imwgenM 
e l'ipartura «fra una deelM di 
ldomt« dellaiindavtrae pro¬ 
pria, quella che paHeié per II 
tunnel di San Bartolomea, Ma. 
anche se le previsioni sull'al- 
ntMo turiittco nel ptOMiml 
Itomi sono decliamente lm< 
ptnnw* aH'oHlmlirao, non 
•irt eerto un Natale aensa 
pieoeeupMiani quello che il 
tumtano tvivera I vtlialllne- 
il, M Kifflelenie la dlchlsra- 
itone • sempre di Oaspsri • 
secondo la quota la proleilo- 
ra civile te ne indrk metto 
presto Mando una Valtelli¬ 
na Mù aicura. Molte, iroppe 
orofflesle lette nel giorni del- 
Itemergenia non aono alate 
manwiute. A cominciare dal¬ 
la ligM spedale gerantlie dal 
iMibnie del Conilgllo Go¬ 
tto per la metà di setiembre. 
Una legge neceHaiia ■ henne 
a più rurale altarmita I co¬ 
munisti praientaiori, a meta 
novembra, a loro vetta, di una 
nraprta proposia «iganlca • 
per gaiinlira uno sMIuppo 


della provlnela fondato su 
nuove basi. E to stesio vale 
per motti Inieivtnil di cerane, 
» Idrogeologico. Si sono spe¬ 
si mlllirdi • una trentina • pei 
opera Otuove strade di eolie, 
gamenio con loceilia che oro- 
mettono bene del punto di vi, 
Ite luitotteo, acquedotti, lo- 
gnetuie) ette nulle hanno a 
Che vedere con l'emergcnca. 
ma ancora non nono Iniilati I 
lavori lungo I traili In quota di 
quel tonenti (é II caso del Mal- 
laro) che più denni e praoccu- 
palloni hanno crealo durante 
le alluvioni dell'estate. E an¬ 
che Il bay-pesS' '' condono già 
In tose di realluailone che 
conaenilra ilragolara deliuuo 
dell'Addi aollo le frane del 
Ceppello, auactta interrogati¬ 
vi. A gennaio, comunqua, ha 
promasio ancora II ministro. 
Il Interverrà Intanto si spera 
Che ta Magione non faccia le 
bliae con qualche Inten» 

a fuori programma o 
nevicafa troppo con- 
ilslenie. Come si aspelltno gli 
eMIsniI di Sant'Antonio Mori, 
gnone, Il ptaae cancellalo dal¬ 
la frana dal 2S luglio, spaisi 
per mezza Valtellina che si ri- 
iioveranno Insieme domani 
aera a Bormio per la messa di 
mesunoite, Il ministro affer¬ 
ma che I ritardi non sono del 

f iovemo, che I soldi cl sono e 
n 18 mesi II paese poirù rlns- 
Kera. Che ed essere «sssenll» 
sono loro, gli ablisml, che 
non hanno ancora deciso do¬ 
va tMirulra. «Dia • elltrma 
don Andrea, uno degli anima¬ 
tori del comllalo per ta rina- 
iclia di Sam’Anionlo - ma ri- 
costmlre un paese dlsmitto 
non a come giocare al mecca¬ 
no» 


Trino 2, la centrale da duemila megawoH, non si 
fari più. Il governo ha dovuto prendere atto dell'e¬ 
sito del referendum, come il resto del paese, pure 
1 trinesi si erano pronunciati in netta maggioranza 
contro II nucleare. Ma - dice II sindaco - ci vuole 
un insediamento alternativo, non si possono «but¬ 
tare» i miliardi che sono stati spesi nell'Impianto 
anche a causa del ritardi e delle incertezze. 

DAL Noarno inviato 

” tolKR aiORaiO MITI 


■i TRINOVERCeiLESE »ldl- 
ladini hanno bocciata la cen- 
Itale nudeare, la loro volontà 
varispeiitia Però I problemi 
che cerano prima restano, e 
quelli non si debbono accan¬ 
tonare» Nel suo ullldo al pri¬ 
mo plano del palazzoiio co¬ 
munale. In una strada umida 
di nebbia. Giovanni Tricerrl. 
sindaco comunista di Tnno, 
parla degli umori e delle spe¬ 
ranze di questo borgo pedano 
accerchiato dalle ri»le, dopo 
la «svolla» relerendarla Umo¬ 
ri pluuoato preoccupati Otto- 
mlladnquecento abllanll e 
quasi 400 che non riescono a 
mettere Insieme un wlarlo so¬ 
no un bel nodo de sciogliere 
Nel paesi Intorno le cose non 
vanno meglio. Ca lama blso- 
gno di lavoro, anche per que¬ 
sto Il Comune, a suo lemoo, 
aveva asunllto all'Ipotesi del- 
l’inscdiamemo nudeare. E 
ora che nome si da alla spe¬ 
ranza? 

«Come la pen» l'amminl- 
siraziona civica • dice II sin¬ 
daco - l'abbiamo già fallo aa- 
pere un meae e mezzo fa vo¬ 
tando l'ordine del giorno 
(coniraria aollemo la Oc) col 
quale si chiede che II nuovo 
Plano energetico nazionale 
lenga conio del silo di Trino 
Nsluralmcnls per un'ullllzza- 
alone attemativa a quella nu¬ 
deare c nel rispello dell am. 


blenle. Sarebbe deweto Im¬ 
perdonabile sprecare una 
montagna di quattrini». 

L'Enel ha speso una cin¬ 
quantina di miliardi per la si¬ 
stemazione del terrena, per la 
costruzione di una rete di rac¬ 
catta delle acque piovane e 
per le strade Interne al grande 
cantiere di Levl-Cavour, dove 
avrebbe dovuto sorgere la 
centrale U rescissione del 
comralll con l'AnwIdo e con 
altre aziende comporterebbe 
una penale attorno ai 900 mi¬ 
liardi, al quali » ne dovrebbe¬ 
ro aggiungere un'altra ventina 
per II ripristino delle colture 
agricole qualora l'area vents» 
dellnlllvamente abbandonala. 
In Ioide, quasi mille miliardi 
Tricerrl e, come lui. Il Con¬ 
siglio comunale pen»no che 
quegli Invesilmentl, anziché 
andare dispersi, devono dare 
(tutti «Perciò non cl sta bene 
se cl si limila a prevedere la 
cancellazione del comreltl I 
contratti devono essere so¬ 
spesi, In atte» che si decida 
quel che va latto a TVIno, 0 poi 
riconvertiti L’Ansddo e l'Irf 
non hanno solo II nucleare» 
Quella dell'lnsedlamemo 
•diverap» é una acella che vie¬ 
ne (alta nettamente anche dal 
Pel In un comunicato con¬ 
giunto del comllalo regionale, 
della Pedermlone di Vercelli 
e della sezione di Trino. I co¬ 



Glevsnnl Tricerrl 


munisti riiengono «che ai deb, 
ba procedere ora ad un utiliz¬ 
zo non nucitart dell'area de¬ 
stinata atta centrale atomica, 
attraverso l'insediamento di 
attività In campo energetico o 
In settori produttivi Innovativi» 
mentre nel periodo di Inevita¬ 
bile sospensione del lavori 
dovrà eswre riconosciuta la 
casM Integrazione el lavorato¬ 
ri Impegnali nel carniere Per 
scongiurare II rischio di una 
cor» a chi la la proposta «più 
forte», magari solo dal punto 
di vista propagandistico, la ri¬ 
chiesta Immediata é che la Re¬ 
gione Piemonte costilulsca 
una comminlone tecnica. In 
collaborailone con Università 
e Politecnico, elio scopo di 
procedere all'esame eppro- 
iondlw •delle condlzlota tee- 
mche, dello necessita e del te- 
qulslll richiesti dalle varie Ipo, 
lesi che allemstlyamenle pos¬ 
sono essere prese In conside- 


lazlDne». Pei, naturalmente, 
toccherà al Pen operare la 
scotta deflnlliva. 

Insomma, dopo II troppo 
lungo penodo In cui le autori, 
ta pubbliche hanno brillate 
solo per la loto Istlianza - 
conrentendo Ira l'altro la pro- 
«cuzlone del lavori a Trino 
quando il referendum era già 
alle porte, col risullato di sper¬ 
perare Il pubblico denaro - é 
oro che si agisca con maggior 
senso di responsablliia e con 
una strategia coerente DI- 
scorso che vale anche per Tri¬ 
no I Jo vecchio centrale «En¬ 
rico Fermi» da 270 megawatt 
entrala In luniione nel 196S. 
Fermato in marzo per la ncari- 
ca del combustibile, l'impian¬ 
to poteva rientrare In attività 
prima di Feiragosto, ma é an¬ 
cora bloccato, e non produce 
energia elettnca, perché man. 
ca l'autorizzazione ministeria¬ 
le 

Il governo, ora, vuole ade¬ 
guare le misure di sicurezza 
agli standard Intemazionali, 
che considerano area di perì¬ 
colo quella compre» In un 
raggio di 14 chilomeirt dalla 
centrale Ma si fard sul »rio7 
L'esperienza legittima tulli I 
dubbi. Solo l'anno scorso, do¬ 
po Ceroobyl. gli enti locali 
vennero portati a conoscen- 
», su loto sollecitazione, del 
plano di sicurez». E constata. 
rotto che c'erano parecchie 
lacune Dice il sindaco Tricer- 
Il «Secondo noi, la Enrica 
Fermi può npartire a condì 
alone che il nuovo plano di 
emergenza venga reso noto e 
che la Regione lo esamini col 
comitato lecnico-sclentlhco 
dett'UnIvBialta. Peccato che la 
Regione ebbio laaclato prati 
cernente morire II comitato, 
senza nnnovare la conveniio. 
ne • 


Rufifolo (xmtro 
«la Mibrìca 
del cancro» 


rivelo a cara mia. Fortuna che 
ero prewnte. e tono riuiclto a 
parlargli da aolo In una Man, 
u». 

«Cinque mesi dopo la visita 
di leva - dice Leto, di Boloina 
- mi é arrivata uo'lniiunilOM 
a piesenlarml all'uHIcto pi- 
lenU. Qui mi hanno Invialo a 
lare una vtotta medica ed una 
visita psichiatrica, nel centro 
di Igiene menlale della Uil. 
fritto per vedere w avevo del- 
le torbe psichiche, dato che 
mi ero dichiaralo omosessua¬ 
le». 

•Chiederemo al mInIMro 
Valerio Zanone • dice Franco 

nlcri^ 

la privata dello vita sdasrie di ' 
ognuno; chiederemo anche 
che cessino le vaisasleni per I 
gay che vegllonolare II invi¬ 
zio militare». «A me - dIeeRo- 
dolio • un medico mllilare ha 
detto: "Ma perché pori! la let¬ 
tera dell’Arcleay? Falli lare to 
ansllsli inagsn nsl l'Aids a ti 
esoneriamo subito"». 

Energia 

Italia Nostra 
contro 
il governo 

M ROMA. «Le misure pro¬ 
poste dal governo in campo 
energetico e approvale dal 
Parlamento con voto di lidu- 
eia confermano, pur conge¬ 
landola, la scelta nucleare, 
ignorando la strada Indicata 
dall'estlo del voto releren- 
dano La ragione di governo 
ba prevalso ancora una volta 
sulle esigenze della »lute e 
dell'ambienle» Lo ha aller- 
malo l’associazione «llalla 
Nostra» In un comunicato In 
cui si sottolinea che «1 pattiti 
della maggioranza si sono 
assumi davanti al paese la 
responublliia di continuale 
a considerare prioritaria la 
scelta nucleare». 

Secondo «ttalia Nostra», il 
governo ha assunto un at- 
legglamento •contraddillo- 
rio e ambiguo. Contradditto¬ 
rio perché, nel momento 
stesso In cui decide di non 
rinunciare alla scelta di fon¬ 
do del nucleare. Lo riduce 
ulteriormente (Ino od una 
quota Irritovante del fabbiso¬ 
gno nazionale, dimoMrando 
cosi che to rinuncia al nu¬ 
cleare. proposta dal sosleni- 
tori del referendum, non t 
un »tto nel buio, ma una so¬ 
luzione latllblle. Anzi quasi 
già in atto. Ambiguo perché, 
a fronte della scelta di mora¬ 
toria per cinque anni, con- 
servte per questo periodo In- 
lermedlo to ricerca nel set¬ 
tore lasciando aperto la pori 
ta ad un futuro prossimo più 
nuclearizzalQ. Infine, più 
che da una reale esigenia 
energetica - concludali co¬ 
municato • to politica del 
governo sembra dettala dal¬ 
la preoccupazione di Inse¬ 
guite gU altri paesi Invece 
che da quella di porsi all'a¬ 
vanguardia nel campo della 
ricerca delle tonti energeti¬ 
che alternative» 


■■ ROMA II ministero del- 
l'Ambiente al costituisce parte 
civile contro la Monledison. E 
lo la per chiedere il risarcì 
mento del donno smblemale 
prodotto dall' Acns, una so¬ 
cietà chimica del grappe, ac- 
Gusits di Inquinamento idrico 
e timoiisrico della vai Botml- 
dt. E forse to prima volta che 
un miniMeto decide di eettt- 
lulrsl parte eMIe ed é un se- 

8 naie Impanante di un modo 
(verso di vsluisre to questio¬ 
ne smbieniato. Qutll sono I 
motivi che hanno indotto II 
ministro Ruffolo ad avanisre 
una simile rtchleala? «I molM - 
dice un comunicalo del mlnl- 
Mero • tono molti e drammeH- 
cl. Nel periodi di iiwgn l'ac¬ 
qua del Bormlda é eottltulla 
interamente dagli scarichi lo- 
duMriall dello aiablllmento, 
Ogni forma di vita acquatica 
animale é prallcamenie leom- 
par». La acqua aono raise e 
maleodoranU. I danni perl'a- 
gricoliura e l’allevamento al- 
ilnlmi. All'Inquinamento del- 
to acque M igglunee quello U- 
moslertco, con I ImmItaiOM 
di anidride aolforoaa e di 
quantità non irascurablll di 
avariate aouante organiche». 
Olire al danni ecologici un 
rapelio ancor più grave - sol- 
tollnea II ministero • sono le 
ripeieuttioni sulle tahiie del 
lavoratori. Un aspetto «pomo 
In cvidenu da deceaale lesio¬ 
ni pemtananll vertlieMIsI In 
misura preoccupante da molti 
anni». 

Ed é pioprio In itlailem g 
quoMa Mtuatlone che II Consi¬ 
glio del mlnMrl, au piopoMa 
del ministre Rulfoto, ivevi di¬ 
chiarato, nel giorni scoisi, le 
valla Bormlda «sin ad eleva¬ 
to riwhio di eilM ambtontda* 
ponendo eoa) le tondWonI 
per un plino di Inleivenil per 
il risanamento amblennie del 
teiTttorio, nel cui ambito «al 
pana • secondo la lileNan- 
Mona mInlMertaia • praeada- 
ra ad UM awntuale ritocMIt- 
aaafom rlella InduMilt a ri- 
achhie pneadara adijiaw» 
ro conoollo dalla laaiadol^ 
gloopMleht d> gaaileiM dal» 
toacÒM». ^ 

SalaeeaiRwiDna di'pam 
civito da pìMe dal mlnisMo 
ha H tignilieato di aettoUntan 
l'anllia del danno all'amblan» 
te e alta saluta dalla popola- 
Mone, c'à da rtlevara pura che 
to eecUtuilone di parte cMlc 
giunge In unmoniento che ve¬ 
de leMoMediionvIiKenwaul 


fionie di Massa Carrata. La 
Patmoplani, ilaperia tu ded- 
tione del Tbr delto Toteans 
(era tuta chIUH dopo II rara- 
renduffl popolare perché con, 
Mderata HiquInanM} appento- 
ne, coti come l'Acne, Mia 


D'Mira parte il mInlMio Rul- 
folo aveva annunciato pubbli» 
camente. mi ceno «Mia pie- 
leniaifom dal primo anno di 
atlMia del Not (Il nucleo epe- 
rattvo coologleo del ceiebl- 
nIeiO, l'ailone di coniiollo 
Mttto azienda inquinami, aot- 
tolineindo cha il sanbbe »>• 
mlnctoto proprio dalla atonie- 
diion. 

Non II tratta, é InutM iBa- 
vaito, di un'aifom di ilvnta. 
Mi di un ghiiM Mio, di um 
aeeWoneMMM non iole dM 
movhnenM ambleniMlMa, ma 
da «Itti MI abttaml, I lavoratoli 
della vMle. Sull'Acna-MonM- 
dison di Cangio tono «Me 
•pese montegnn di certe. 

a centtnMaeeinUoMadt 
se. anno sull nume» 
loilsilinl piocMil. Dlitiwd 
dell'Aena sono Mail eoriim» 
iwH. La Moria della • labbilm 
dM eancrm, come vtem co- 
munemenw chiamali, non I 
vecMila. maaddMtiuraamici. 
RMe, a vMer Miera smiii, M 
1912, quando II Mndaeo ifl Sa- 
licetto - pleeolo comuna dal¬ 
la Langha vfolno a Cangio, un 
tempo ricco di Bulli a vlgM 
pngtott <- pnsaMò la prima 
denuncia eonw un dlnaoiW» 
fido par l'inquInaiMnM dal 
Bomida. La danuncR fu tv» 
cMvIara. Fasaano gli anni la 
labbitea di dlnamlta viem ao» 
Mltolla daNa Monitoattol a le 
MomeeaHnl datt'Acna-ktoMe» 
dlion. Nuova danunda naI 
l8SS;MavoRa*ililndaeodl 
Cominllia e un «uppo di db 
todiol nd toUart Taanm. Sìa- 
volta H ptooadttnanto penala 
- raccontano la cionaeha » 
vlaiw tahùato t tiptan pBl 
vofia e M rriidna per ben BT 
anni. Alla Una U HmriMe aa- 
nhra «mL Btoegnaia (ar pai- 
latt qualeha daeannto « arri» 
vara al IBM parehé I'Acm 
vaniaoandaMMa. IntanMiB 
dsMtn agli uoMItd-e ail'atà» 
MmaBenerma, paragombN» 
Ite WCMMto 

seRanmaquaBo prodotto deh 
ladfonlnadMI'lcinMaaBcva» 
n. 

Beco percha le eoaUtuMona 
di pana dvnt dM minMaro 
dali'Ambtonta 1 da aafuiato 
toma una areUa. 


PRETURA 

DI SAN MAURO FORTE 


Il V. Pretore di San Mauro Fono, avu. Antonio D'AngoL 
to, con aantania In diti 22 otiobra 1867. paauta In 
gludieato, ha eondumaW Alò Antonio, nato « WKa Co- 
•IMI « 1» giugno 1948 ad ivi domloillato atta via Q. Ennio 
n. 11, par II reato di amiilona oontinuato iB a tiagni a 
vuoto, aceartoto In Aeeanura II 2T a 30 maggio TBBT, 
alla pana di maM due di raoluafont t L. 300000 di 
multa, pubbllotiiona dalla eamtnu per eairatto 
Buii'Unitg a initrdiilonc ad emettere ctscipii pw anni 
due, Pene aMptac. 

Eauatn eonforme. 

San Mauro Forre. 2B novamOre 1987 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
nam CotamNa 


U.S.L. Ha 16-MODENA 

Awtea df «rprNv ewicMM 

L'Unita Sanitaria Locale n 16 di Modena «tolto quanto 
prima un appalto concorso per PollwnhuMgri» • 


Mone e RIedueaMone Punalenala. 

L'intervento consisto nelle pragettezione esecutive e 
nelle conseguente esecuzione dMle opera di qualunque 
genera (murarle, teonlohe e acoeMorielocoartootlpar 
to raallziailone di quanto sopra lecennito. GH etti di 
appalto sono In visione preiaoll Servitio Atthrito Tanni- 
ohe di questa U.S.L. L'Importe preewrtn dM «nwl * 
dIL 1.170.000.000. 

E oonsaniito to prasemaiione di oflane da parta di 
aaaooiaziora tamporanaa di Imprtaa a norma dalla (aggi 
vigenti In materia 

La categorie di laorlilone all'Albo NezIonMe del costrut¬ 
tori aono 2‘ e 6’ per Importi adeguati nella retotive 
eventuali spselalliuzionl. I concorrenti alto gara non 
avrannodlntw ad alcun companao per la loro partecipa- 
Itane, neppure sotto tema di rimborso spesa 
Le ditto interessite M presente appstto dovranno ter 
pervenire rlohiesM di Invito entra il li geimele ItM 
eaoluslvamente per posta a a mai» di latterà ra»o» 
mandati B R Indlrlziita a. U.S.L. n. W IRedMm. 
•arviito Atthritl TaonMie, Via dal Peian 71, Me- 
dana 

La riehieats d'invito non vincola t'Amminittraepne ap¬ 
paltante 

IL PRESIDENTE HentoigeNMa 

























CauKdoiie 
In libertà 
tre boss con 
ergastolo 

WKIOQIO CAUBRIA U 
Coitt di eiMulom hi in- 
nulliio lUmini. Mconda 



.- iilugni_ 

Il NtlOM 1111)11^1 dilli 
Cem d'ippillo ntglni ivi' 
VI dlipoito II pwragi di ni 
mwi dii lirmlnl di cuiiodli 
pmvinilvi pir I novintuns 
ffiwuiitl dii prmiiM llli 
coddditti «nilii dilli in 
pravlneli», ioikIumiI mi 
novinbn nono con li 
eandmni di dodici twnoni 
ilii pim diH'irgiiiolo. U 
Ceni di euHiioni hi le- 
collo II rtehiiiti ehi in tii> 
Il talli In Ili MMO dii rip- 
pNNtaMimi delta procuri 
fininif 

Li dielilani delta Supn- 
mi coni ditamlnirl li 
Mitemiionipirill imputa¬ 
li dii pmemo peri quill to¬ 
no Kiduil I iMmlAl di eutio- 
dli ciuMlin, in iinnii di 
ilirl promdlminil i loro ei- 
ries pindinil o pimil in 
lludiciio. Servino I migl- 
•iriil delta Com d'ippijlo di 
Rullo «libili I iiibllln 
idiHO, iulta biM delta op¬ 
portune virillelta, ehi in gli 
Imputali divi Win Mirci- 
nte- Simbn comunque che 
(ri loro el di inchi quilcu- 
no di coloro che aono imi 
uniti ill'irgutolo 
^jcondo quinta d i ip- 
pnio I Riiflo Citabili, in 
eoloro per T oudl, In ngulio 
•Ita pronuncu dilli Cim- 
doni, dovnbbi iiHn dicl- 
yi il •cirewiiloni, cl tono 
in Imputali dii prumiM 
eondinniu iH'irguiolo Si 
inni di PnncNco Albini- 
u, di 60 uni, IMO dell'o¬ 
monimo cim minoio con- 
inpooiie, Inilimicon l Ri¬ 
te, M iruppo del Fieùìnirl 
nilli codddiiM riddi di Cli- 
iMovKj Oomuleo Qlovl- 
nino, 42 inni, colnvqllo in- 
phillinilTi («di, I Oiuiip- 
pi.Mlloeco,39innl. ^ 
Li Kirainilom dovnb- 
bi inohi Miiiin pir due 
Imputali cendinniii i innii- 
cliMui inni di ncbidam i 
pdlnvolil incho loro rulli 
[dM di Gltiinovi, Cimllla 
82 uni, I Cirmilo 
I, S6 uni. U Kirci- 
<)(» dovnbbi inehi «- 
•m dlipoita per II principi¬ 
li Imputato del proemio, Il 
ptmunlo boli miAqu Olu- 
Mppi nrpimlll, dì 66 inni,Il 
qu|M Mro rutari In circim 
piKM eondinnito In un d- 
Ira taocino iiriigMlelo 




Dura reazione dei vescovi 
al monologo recitato 


Dieci anni fa 
la gerarchia ecclesiastica 


sabato scorso a Fantastico aveva già criticato 


«Intervenga la Rai» 


«Mistero buffo» in tv 


La Cd contro Dario Fo 
«Ci ha offeso...» 


Una peunte presa di posizione della presidenza 
della Cei contro il monologo recitato sabato scorso 
a «Pantastlco» da Dario Po: «Ha offeso II sentimento 
religioso ed anche II buon gusto di tanta parte della 
nostra gente». Il Cardinal l’oleiii ha sollecitato la 
commissione parlamentare di vigilanza ed I dirigen¬ 
ti della Rai ad Inteivenire. Confuso II diritto di critica 
con l'interferenza nella sfera dello Stato. 


"XliiriTI iÀtaW 


W ROMA I |uBl p«r Adriano 
Cilintano non llnlicono mal 
Qudchi settimana la era sialo 
conieaiaio dal religiosi di 
«Mlsslpne Ossia por gli ambi¬ 
gui Inleraiil che il nasconde¬ 
vano dietro al'operulone 
bornia, Ieri è stelo loriemenle 
crillctio dalla prosidensa del¬ 
ta Col per aver conienllio a 
Dario Fo di aoltandema, con II 
monologo da lui radiato a 
«FanlaiiTcoa sul Natala, all 
aanilmenio religioso ed anche 
Il buon gusto di iuta pane 
delta nostra ganlea 


In un comunicalo dilluao 
Ieri, Intani, la piealdensa della 
Conlorensa episcopale Halle- 
na ha espresso aprolonda 
amareua a tammarlcoa per II 
monologo aul Natale recllato 
aabalo ecorso da Darlo Fo ed 
ha chiana aagll organi prepo- 
all alla vigllania e alla gestione 
della Rai di non abdicate alle 
loro reaponsabllllài II presi¬ 
dente del vescovi IlallanI, 
card, Ugo Polelll, chiede, In 
soslania, alta commlsalone 
parlamentare di vigllansa ed 
al dirigenti della Rai, di adot¬ 


tare aeveri provvedimenti nel 
conlrontl del presentalore Ce- 
lenlano perché «Il aetviilo pu- 
bllco realotelevlalvo non può 
prestarsi ad ollendere I senti- 
meni! di milioni di abbonali, 
In nome di diacutiblll criteri 
speltacolari» Come nel 1977, 
quando la Chiesa Intervenne 
pesutemente contro II «Mi¬ 
stero bullo» rappresentala da 
Darlo Fo Itaslormando una 
questione di spellacolo In un 
affare di Stato, cosi si vorreb¬ 
be lare oggi nonoslante eh e I 
tempi alano di molto cambiati 
sul plano del costume come 
nel considerare I rapporti tra 
Stalo e Chtasa alla luce del 
nuovo Concordato del ISIeb- 
bralo 1984 

Nessuno può contestare, 
naturalmente, il dirluo, alla 
presidensa delta Cel come al 
singoli vescovi, di avansare ri¬ 
serve, sul plano dal giudizio 
critico, su uno spettacolo, so- 
prattuiio quando questo tocca 
la natlvIlS di Qesù e l'Insegna- 


mento che esso assume per i 
cattolici Per esemplOi I arci¬ 
vescovo di Ravenna, mona 
Ersilio Tonini, ha espresso Ieri 
mattina su «Awenirei il suo 
dissenso lino a riconoscere 
che «quel racconto con sapo¬ 
re di fiaba a quell'lncontrani 
amlchevolmenta dell'ateo col 
credente serviva turo a crea¬ 
re clima natalizio», ma non è 
andato olire E apparsa, inve¬ 
ce, eccessiva e, comunque, 
aproporzlonata la reazione di 
Polellt che ha Invocato, mi¬ 
nacciosamente, provvedi¬ 
menti amministrativi da parte 
della commlsalone parlamen¬ 
tate di vigilanza a dal dirigenti 
della Rai Come poco peiaua- 
siva è sembrata rargomenia- 
alone usata sullo stesso gior¬ 
nale calioUco da Calentuo, Il 
quale ha delio di >non pentirsi 
perché Dario Po anche se so- 
aliene di essere ateo crede in 
Dio e per questo l'ho Invitato» 
Come a dire che agli spettaco¬ 
li televlal sono da privilegiarsi i 



credenti e che solo questi ulll- 
mi sono In grado di parlare di 
Qesù e del suo messaggio. 
Nella stessa Intervisla, Celan- 
tano al é subito allrellato a 
rassicurare che nelle due tra¬ 
smissioni di «Panlastlco» che 
rimangono non oserò parlate 
dell'aborto, magari temendo 
Interventi del prelello dell'ex 
Sant'UllizIo, card Ratzinger, e 
delle stesso pontefice 
TUtt'altro signillcalo, Inve¬ 
ce, avrebbe assunto II comu¬ 
nicato della presidenza della 


Cel se avesse sviluppalo quel¬ 
la parie In cui al denuncia II 
dlllondersi del arilo coruuml- 
etico del Natale quasi come 
uno degli appunlamenll rissi 
deireconomla nazionale». 
Questo si che è un orienta¬ 
mento di un costume, al quale 
non sono estranei I cattolici a 
targa maggioranza che non è 
certo coerente con II messag¬ 
gio di Gesù rivolto a dare spe¬ 
ranza di liberazione prima di 
tutto a quanti nel mondo sol- 
trono per le varie (orme di In¬ 
giustizia 


L’attore: «Vogliono mandarmi al rogo» 


È cominciato tutto col primo miracolo di Qesù bam¬ 
bino, quando sabato, a Fantastico, Darlo Fo ha rac¬ 
contalo I ei^dlo tratto dal Vangelo apocrifo det¬ 
to paeudo-MaUeo. Dopo le proteste del teleapetta- 
(on, lari l'Intervento della Cel. «Sono ancora quelli 
dei roghi», commenta Po. Non è la prima volta che 
la Chiesa scende in campo contro di lui: Il Misiem 
bum In tv, nel '77, divenne un affare di Stato. 




aa ROMA «Altro che "ollasa 
al untlmmlo", lo credo che I 
véwovl alano adirali perché 
ho Ironizzato sul Concilio di 
Nlm dii IV aMOIOi Ma al, 
quando al tono llUgatI e basto- 
nati con |ran manata sulla te¬ 
sta, «hi poi da alldra portano 
In capo II mitra ipaccaie In 
dui >. E un tallo ilorlco ma 
dlitniiM l'auloriia della loro 
VMM. sono degli Ipocriti, non 
I veto che aono preoccupali 
per la nllgloalta del popolo. 


«ha al 99 per cento ae ne Ire- 
ga e II diverte molilaalmo a 
quella storia Oltandono solo 
se sleali e la loro Immagine. 
Srida chiunque a trovare un 
momento blaalemo nella mia 
esibizione» 

Qualche aelllmana la Ce- 
lentsno aveva annuncialo che 
Fo, In diretta al sabato sera, 
avrebbe tallo II Banltado W, 
pezzo di leatro che aveva già 
Konqutoaalo le tranqulll. 
notti televisive dieci anni ta 


Poi a parsa più «natalizia» la 
storia del bambinello che dò 
vita a un uccellino di creta per 
tarsi degli amici In un paese 
■Iranleto. Avevi già avuto pro¬ 
blemi con I cattolici per que¬ 
sto monologo? 

•Sono andato a tecilario 
persino nelle chiese A Ispa, 
per esemplo, vicino a Savona, 
hanno tolto lolo II Sanllaelmo 
e poi a Iniziata la rappresenta- 
zlone E poi In comunità cri- 
allane in Spagna, In Argenti¬ 
na .. E penino w Raltre, e eu 
Telemonieoerlo, dove henna 
mandalo In onda le mie leila- 
nl di leelro. Allora però tieltau- 
no ha gridalo elio scandalo SI 
Infuriano adesso, perché pen- 
eano che Raluno ala la "loro" 
reta, delta Cel, del Valicano, 
di Comunione e Ubetazlo- 
nel» 

Questa levata di scudi del 
vescovi nel tuoi conlrontl, o 
meglio del tuo monologo, vi- 


slo che nel comunicalo della 
Cel non viene tallo li nome di 
Darlo Fo, come la giudichi? 

«E la prova del nove agen¬ 
te che manca di spirilo e di 
umortamo Chlhaautott(a,chl 
ha In mano le sorti ipiriiuall 
dalla geme, deve avere questo 
"senao", che San Francesco, 
giullare di Dio, aveva altissi¬ 
mo, e cosi I grandi della Chie¬ 
sa, da Sani'Ambrogio a San- 
l'Agostino Questi Invece so¬ 
na ancora i veacovi delta Con- 
trorilorma e del n^lU 
CetanUno, al termine delta 
Irasmiaalone, quando al é avu¬ 
ta nottata delle telefonale di 
protesta di tieuni telespettato¬ 
ri, ha detto che era gente che 
non «capiva', (oaleiKndo che 
Il monologo aul miracolo di 
Qesù bambino valeva più del¬ 
le prediche di mille preti 
•Condanneranno al rogo 
anche CelenMno , Voleva 
convertirmi in diretta tv, va a 


Unire che lo trascino nel mio 
destino Sono lo a convertir¬ 
lo ■ 

Dieci anni la, Il Mistero Suri 
fb In tv creò uno scandalo 
enorme, Il Vaticano lo definì 
ta irasmiaalone «dlsgusiosa, 
grossolana e awilenle», Il car¬ 
dinale vicario Ugo Foleltl ai 
disse ptoiondamenta umilialo 
per «l'Inconcepibile volgarità 
che BwUisce la nazione Italia¬ 
na davanti al mondo» Con¬ 
quistate le prime pagine dei 
giornali, Darlo Fo allora rispo¬ 
se «Cardinale dolcisaimo, 
ben vegna e sta laudato el to 
talento» pér avw opimo I par¬ 
roci dell'liaHa tutta «a far pro¬ 
paganda allo meoapeiacolo il 
poco acconcio et degno». 

•Divenne un tallo dì Stato - 
dice oggi Fo - e le accuse era¬ 
no più o meno le stesse che si 
ripetono all'inlinlto, l'ollesa al 
aemlmemo religioso, la volga¬ 
rità .« 


Non é stalo però solo con 
la Chiesa che hai avuto del 
problemi In questi anni, a par 
tire da quel 1962 quando cl fu 
Il «caso Cotuontasfmo», cioè 
quando Inaleme a Franca Rir 
me abbandonasti il program¬ 
ma per protestare contro l'en¬ 
nesima censura, quella ad uno 
sketch sugli edili. Quali sono 
stali I momenti più dllllclll? 

«Ho collezionalo SO denun¬ 
ce e 40 processi lino el '74t 
perché nel miei spettacoli 
avevo parlato contro ta magi- 
siratura, le forze armale, l’a¬ 
mar di patria e chi più ne ha 
più ne metta Però non cono 
mal alalo condannalo» 

Ma sei flnilo anche in pri¬ 
gione, nel '73, su ordine del 
questore di Sassari . 

•Era l'anno del Cile, del 
colpo di Stalo E lo dissi che 
era prossimo anche in Italia. 
Ho passalo due notti in carce¬ 
re thmo per gradire» 


Torinop inqiddto fl Cmmnie 

«TVoppe assunzioni» 

La Corte dei conti accusa 
62 amministratori 


Sessantadue assessori e consiglieri comunali di offd 
parte politica in carica nel 19^ (e 2S siedono tutto» 
ra sui banchi della Sala Rossa) dovrebbero aifiard* 
re» 290 milioni per aver votato 36 asiurudoni Itimi 
quota. Lo chiede la Coite del conti. Ma (me ta 
giunta deciderà di farrtconocontroilprovvedliMn» 
to che viene giudicato «assurdo» e forleio di un 
conRltto di poteri Ira Stato ed ente tocale. 


OAUA NotntA MOAZiem 

""wÉia ì iiiii i B"iiif r 


um TORINO. Le dellb«re 
d'cssunzionn furono in total, 
otto, cinqu. di compctanza 
delta starna .ite proposta dal¬ 
la gluma e approvale ell'une- 
nlmlia dal comlgllo comuna¬ 
le. SI lomi cosi II ptuionata 
Indiapeniabita al Centro ela¬ 
borazione dall, al reputo sol- 
tatralori del clmliero e ad altri 
servizi municipali. Ma quelle 
aaaunzioni, seconda ta Corte 
del comi, erano leauberanll», 
slondavano ctaè il tallo llna- 
to dalla legge sulla Unanza lo¬ 
cale per cui non ivrebbero 
dovuto essere votate. Di qui ta 
richiesta di rlaarcimento del 
•danno procuralo» che coin¬ 
volge l'Intero achleramenlo 
del groppi pollilcl. el tono tra i 
•peneguill», tanto per eeem- 
pllflcare, l'ex sindaco comuni¬ 
sta Novelli e l'ex sindaco del 
Pai Cardeill, l'attuale vlceiin- 
daco repubblicano Rtvaloll, 
gli aaaeaiori demoerlallani Za- 
nelM e Leo, quelli liberali Re • 
Dondona, Icapigiuppo comu¬ 
nista e locliliita Catpaninl • 
Franca Preti, l'ex ptealdenie 
dell'Enl Raggilo, Il conilgitaie 
delta Sinistra Indipendente 
Tartaglia, e tutti coloro. In¬ 
samma, che In un modo o 
nell'altro ebbero e che lare 
con quelle delibera. 

In base agli •acoeitamenll» 
delta Corte del comi, ta Glume 
provinciale ammlnlMiatlvn 
CQptO ha ireimeaM el lIndacQ 
Maria Magnani Nope laitchta- 
sta di pignoramento sconiwn 
vailvo» del beni ippiitenenil 
al consiglieri Inleretmll e a tra 
airi lunzTonari del Comune, In¬ 
sieme all'elenco delle somme 
da •realllulre»i che variano, i 
eeeonda degli Incarichi rico¬ 
perti all'epoca e del nuffiWQ 
delta seduta cui ivwrano pa^ 
lecipaio I •colpevoli», rieema 
7 milioni e muso di 6t« i un 
minimo di 2 milioni e SÒQmIta. 

Questi I (alti, i quell Iranno 
stRilto dato il via id aapn «en- 
zlonl polemiche. Il «Indwo 
Magnani Noya, che dovrebbe 
promuovere ta caui. civllt 
per il recupero del prewnlo 
danno. Il danno non lo acon 
ge, e vede Invece tt rtichio di 
una panltal deU'nlttvIta comu¬ 
nale «E tempo di andare a un 


chlarimenlo del «ompM 4M 
Comune e di quelli di otpad- 
ami come ta (m ^ en e c e- 
no dinicolia all'eMiw deh 
l'ente loeele. GII emiMiiMN- 
tori rlachlano di veder eem- 
promMia II proprio nenie all» 
che quendo tono neS'Wata» 
ta ceneaa di «ver lene imìe- 
rene delta ceUetiMlà». L'ae- 
Miaore «Usale», Gatarao, 
che II Itovi mie minlqiiMli 
aconcManie vieendi, diee 
cheiiuolUlllelilinno«eppw- 
lomlendo I modi per wpenn 
t'aiiurda <6 uni p w ee wni 
«he potrebbe takMtaii un 
Conaigllo eomunele Wim« 
mente eletia». 

Nell'evenbrallia di iM de» 
M iiudiiiarii, ditettk I 11 te» 
•Miori e conitalleri «he eem 
ancora In eartèe li inwerafe- 
baro bi lite col Cofflum dra 
ammlnliMne, e petRMe 
•cattile le raioli deil'lneeRi- 
paUbliita, Sittiiiom lenieiw 
paradoaiale In quanto le deli¬ 
bare prediipoita dal ligudo- 
nari iMigvmo «In eeimm 

ta» con ta lene 
la Corte del comi earabbe Me¬ 
la violata. 6 eoMl|llo eomu- 
nata di IMno «piMa» cnon 
ISmlta dellbeie rinno: «ho 
poNibUllà «VNWMte 1 MMb 
gitali • del chiodo - dl««i- 
irollarie una portma niio i 
pioHIo Mcnleo? 

L'on. NmreWpMtadliopl- 
McUo aconoamntt e InqiW- 
tanta» endw por I noi «et 
quell II t pneedMo e aie 
henno portate I «un lUdWe 
di (allo oiaMw aS'waMM 
dal diretti IntareraMI» • pò- 
Chinimi Itomi dilla m eaeiiei 

atennlMiaiMEtaopmv^— 
alhnitaNopi-ailiA- 


«detof 

MKTaSSÌS: 

airaiori lorinoal i—- 

M acculali a « 
gravar A cmlcune I 

man» place le 4**,^_, 

Itone, ngovenw devi Miti 
re la nra, menri emitie~ 
un'appoilta tt ia d ieta. 1 1 
domanda aoi|o 
aponunaoi 
una volta 1" 


a aoigo ^oomwfta 
iw sMhi emim 
aTtam^ 


NdbUa 

y^IJorti 
chiusi 
al Nord 


ROMA lùltl gli aeroporti 
.. nord d'IiaUa, tranne quella 
Genove, nno chM da Ieri 
pemerigils per nebbia Oli 
leali di wiinn 0 PiH lavorano 
a ce^ia ridona In quMio 
periodo natalizio in cui l attivi- 
Qi degli eeroporil ai (a più In- 
IcnM le «eltlve condizioni del 
itmBO hanno provocalo gravi 

a tra I paraeggerl In pan 
einmnmo poni ritardi 
« aono regliirttl zia nel voli 
nailonill che imemailonéii 
del quali zono ziail ad- 
aìliiuN canctItatL Oli aero- 
peni rihiuil zone quelli di Ve- 
itWa, Verona, THetie, Bolo- 
I, Milpeim, Unaie e Ben 
„jto Mi zeta condizioni ai- 
lozlerlehe di queill giorni 
non tono delle mlglloil, per 
Naiile II aervtzlD meleorologl- 
60 dell'eeronautica prometta 
irne lemperaiu» «calda», con 
cM, al di aopra dalla 
tAailaglonale II cielo aari 
oihieatololoda qualcha nu- 
vOa. L'Invento eiìreiiomlco, 
pMio uinclalmanta Ieri alta 
1,46 con il lotitlilo di inver¬ 
no, al annuncia quindi con 
lempentum telailvamenie 
fSit, 

Vediamo la a lutzione gior¬ 
no per giemo, Il cielo del 24 
«Mf poco nuwloao au tutta ta 
regioni, nebme perzlaienil In 
mbm, al nord; lemparaiuta 
pn alla dal normale. Sempre 
poco nuvolozo zar! il cielo 
del ISi qualche nuvola appari- 
rt In aerata tulle regioni del 
hmo e medio Tirreno, tulle 
■ ■ jia • aulla Sicilia Per 


lino Statano ulteriore pei- 
goamemo della nuvoloilra 
con pr^blll praclpliazionl in 
Mia, ta nebbia conilnueri In 
maniera petiliienia ed eiieaa 
al nero e durame la natte al 
ceniro-zud Anche per Natale 
e Sanh) Statano la temperalu- 
m Mrl zuperiore alta media. 


Polemicamente marinano un’ora di scuola in un liceo romano 


Duecento studenti del Visconti 
vanno a messa per protesta 


«Querelle» per una messa. Dopo le polemiche del 
giorni passati, ieri mattina circa 200 alunni del li¬ 
ceo classico «Visconti», uno del più famosi di Ro¬ 
ma, hanno saltato la prima ora di lezione per anda¬ 
re a messa. «Ci sono state strumentalizzazioni poli¬ 
tiche», accusa la preside. Dice un rappresentante 
del cattolici: «Abbiamo ragione noi. Perché? Per¬ 
ché slamo di più». 




!■ ROMA Per alcuni «la fac¬ 
cenda non eiiifa», per allri, 
eddiriliura, sono In gioco «ta 
liberti e II diritto» Ma tulli, 
iliTOenlI ed Insegnami, non 
parlano d'altro. La «querelta» 
acopplata al liceo clanico • Vi- 
zcomi». uno del più prestlgloal 
delta capitata, imomo ad una 
meiia durame le ore di lezio¬ 
ne. non accenna a placarsi 
Ieri mattina ISO-200 alunni 
fono andati comunque alla 
tunzlone nella chlau di S 
Ignazio, proprio dietro l'edlll- 
clozcolezlico Le preside del¬ 
la Kuola, Clotilde 1Vrri. Il ha 
ammezzi allzaeconde ora, ma 
•reileranno izzentl Inglusilll- 
cail per la prima, giacché han¬ 
no arbitrariamenle disertalo 
la icuola», ha aerino In una 
zua comunicazione Imerna 
U itoria a Iniziata alcuni gior¬ 
ni (a Per tradizione, alcuni 
degli alunni del liceo andava¬ 
no, Il giorno prima delta va 
canee di Natale, a mena nella 
vicina chiesa, poi tornavano a 
acuoia per Kamblarzl auguri e 
regali Per zetiim'annl è alato 
cròi Nel Iraltempo, però, è 
Intervenuto II nuovo Concor¬ 
dato e la circolare PalcuccI II 
primo aanclace che la religio¬ 
ne non è più II coronamento 
dell'altivlli didattica, menile 
la circolare dell'ex mlnlsiro, 
allungando di un giorno ta va¬ 


canze natalizie, in pratica abo¬ 
lisce la «lecllo brevis» e la 
conseguenze messa La presi¬ 
de stassa, In consiglio d'ìsttlu- 
lo, propose di tenere aperta la 
scuola II 23 dicembre, cosi da 
permettete, al ragazzi che lo 
volevano, di andare e messa e 
successivamente di lesleggla- 
re con I loro compagni Una 
proposta, che, a ptùle un voto 
contrario, passò con II con¬ 
senso di tutti compreso quello 
di don Bucato, docente di re¬ 
ligione, ed Enrico Passi, stu¬ 
dente. reppresentame dei cal- 
lollcl 

La faccenda sembrava fini¬ 
ta II Ma il 17 dicembre la prò- 
lessoressa 1Urrl si vide arriva¬ 
re sul tavola una richiesta fir¬ 
mata da 454 alunni su 830, 
dove si chiedeva di andare a 
messa la maiuna del 22 di¬ 
cembre, durante la prima ora 
di lezione Nello slesso tempo 
veniva dilluso un volantino 
firmalo «l cattolici e I laici del 
Visconti», dove si accusava il 
consiglio d'islliuio di «Igno¬ 
ranza e malafede» e si invita¬ 
vano gli alunni ad andate lo 
sieaso, tari mattina alta 3, alla 
messa nella chiesa di S Igna¬ 
zio «Ma questa vicenda noni 
per niente conclusa - dice la 
preside dieiro II suo lavalo In¬ 
gombro di cane - Penso che 
la questione avrò un seguila’ 



•Il consiglio d'IsUlulo non 
ha deliberalo né negalo nien¬ 
te - chiarisce Giulio Napolita¬ 
no, uno studente eleilo nel¬ 
l'organismo - non ne ha I po¬ 
teri Del resto, non mi pare se¬ 
gno di tolleranza e di rispetto 
prelendere che la scuola ven¬ 
ga chiusa per tutti per una 
messa» Argomentazioni che 
non sfiorano Oscar Bezzi, uno 
del capi della «mlnlcroclala» 
«Nelle attivili didattiche c'en- 
Ira anche la messa E poi - 
sostiene alzando le spalle - 
dal punto di vista giuridico 
hanno ragione loro, dal punto 
di vista morale noi Perché? 
Perché slamo di più» «Noi 
chiediamo aolameme che si 
possa scegliere - replica un 
altro iludenle, Luca 'Iblese - 
Non si può accettate che la 


scuola resti chiusa perché c'i 
una messa anche un solo stu¬ 
dente deve poter entrare» Lo¬ 
renzo é uno del ragazzi che é 
andato a messa «La vicenda 
pero é stala mollo montata - 
dice - comunque era meglio 
come si faceva gli allri anni» 
La professoressa Agata Moret¬ 
ti Insegna Ialino e greco da 31 
anni «E stato tutto aitumenla- 
llzzalo - risponde abuflando 
- Una storia ridicola, super¬ 
flua e sbagliata La scuola è 
pubblica e laica, nòn bisogna 
mal dlmenllcarlo» Come lei la 
pensa una sua collega, Fran¬ 
cesca De Franciscis «Ora é 
importarne prendete posizio¬ 
ne Non é stalo negalo niente 
a nessuno, é bene ricordarlo» 
In ogni modo ammette un al¬ 
tra Tiuegnanie. Rosa Maria 


ConUcello, «un po' di tensio¬ 
ne dentro la scuota questa 
specie di "guerra" di religione 
l'ha creata E c'é chi pesca nel 
torbidoi 

Qualcuno manovra dietro 
la vicenda? Nessuno fa nomi, 
ma molli ricordano che a feb¬ 
braio si voteti per il rinnovo 
del consiglio d Istituto, che 
adesso ha una maggioranza di 
oriemamenlo progressista 
•La faccenda è semplice - 
giura un altro studente, Fran¬ 
cesco Rosali - Chi vuole an¬ 
dare a mesM Cl vada, ma fuori 
dall'orano di lezione» Nicco¬ 
lò é un ragazza delle ultime 
classi La storia lo diverte 
«Che scandalo ridlcolol - 
commenta- Il volantino sulla 
“liberta religiosa oppressa"? 
Semplicemente pieno di toni 
patetici» 


Vaticano 

Il Papa 

annuncia 

enciclica 


■■ citta del vaticano 
Giovanni Paolo II. nel coniue' 
to discorso rivollo ai cardinali 
di curia che gli hanno fatto gli 
auguri di Natale, ha annuncia' 
Ito Ieri che fra non molto pub* 
I blicherè una nuova enciclica. 
Ila settima, per celebrare ed 
! aggiornare la problematica 
della ■Populorum progressio» 
di Paolo vi Si (ratta ■* ha detto 
" di «rilevare le nuove temati¬ 
che e rispondere al problemi 
nuovi» che si sono presentati 
In campo sociale in questi 
venti anni Si è augurato che 
l'enciclica «trovi risposta e su¬ 
sciti rinnovati, concreti pro¬ 
positi di cooperatone inte^ 
nazionale per la fraterna inte¬ 
sa fra le nazioni e la promo¬ 
zione deirautentico sviluppo, 
secondo li plano di IMo» 

Papa Wojtyla sta preparan¬ 
do anche un altro documento 
per il millennio del cristianesi¬ 
mo in Russia che la Chiesa or¬ 
todossa russa celebrerà il 
prossimo anno 
lYa gli avvenimenti di mag¬ 
giore spicco che hanno carat- 
Chiesa 

nei 1987, lì Papa ha menzio¬ 
nato Il Sinodo mondiale dèi 
vescovi sul ruolo dei laici nella 
vita ecclesiale e nei mondo « 
la ^ente visita del Patriarca 
di Costantinopoli, Dimitrios 1 
che. a suo parere, ha rafforza¬ 
to I rapponì della Chiesa cat- 
(QiicB con 1 ortodossia. 


□ NEL PCI 


Assemblee 
oggi in 
programma 

S Morelli. Verona, D, Novelli, 
Bologna 


COMUNE DI VIMODRONB 


élvWw 4flf0tr* 


L Ammtnistraiione oomunele (ntsnde |>rooe<tert. eH'enNitte imp 
Utantt liodiiione private» all eppalto tifile «Mue^ epore 
t) CosirucionI VI tolto tii fognetufa urbene, p4iir t'eepeno # 

d appalto dii 765000.000 la gara verrà etperstem te 
tè di cui all art 1 latt a) dalla ragga n ì4 M IftliT 
21 hisìTunuTaiiona au munieipto^ ulfiol in via Bantoti per Ttm- 
portoa base ti appalto dii 669446116 la gara vanb eiMnUi 
con la modautè di cui all art 1 latt a) dalla legge n 14 dei 1679. 
La domanda di partecipaitont (per cleacuna garal tiovrè pervenlrt 
all uiiicto protocollo del Comune antro i« ore 12 dal ttomo? gen¬ 
naio 1868 

Oaacuna domanda dovrà atSara corredata da 
1* Certificato di lacniiona eli Albo nazionale ooitnitiari, 

2* Certificato rHasciato dall Inp» dt dita itort enteitore a 9 masi 
dalla data di pL(bbiicaatone a da clk risulti la nmaiantàoontràMiU- 

va 

la dooumantainnt a corredo pub aiBari prcdsttt anoha tn «sta 
fotostatiea 

la domanda di parteoiparwne non vinoola la tmtone iMahiinie, 
cha SI riserva di trasmatiare gii inviti simuManeamantt igb aiib 
ranti praseelti entro 2 1 giorni dal tarmine sopre mcNam 
LASS6SSOB6 WUPP HlhN&ADO 

WeneieAngilerl m rnni U flm mn 


U.S.L. N. 16 - MODENA 


Awteo ilf nVMfto DoneorM 

L'UnIia SsnKaria Locata n 18 (li Modani mitri quwri» 
prima un appalto concorta per (Wt«w • mmm M 

(ooefi di ni* apnroterl* 43zWp«dl» 4ton dW ChiIlM 
Redioloato OapaCtala CIvNtr «W a|nr « Mii 4 i 41(«lf 
ale ex Caie di aura, 

L'imervemo conaista natta proganaztona «Mouriva a 
nella conseguente esecuzione delta opere «3 auelunqua 
genere (murane, .tecniche e ecoeiacrlel osoarranti tm 
la realiiiazione di quanta aopre accenntto. GS etti é 
eppaito sono in visione preaao II Servnio AnMtk Tieni» 
chediquestaUSL ClinaaraapnwuimiMIroroMé 
di L. 800.000.000. 

6 consentita ta presentazione di otlerle de parta di 
assoclazianl temporanee di Impreza e norme deSe tòni 
vigenti In materia 

Le oetagorle di taoriziona all'Alba Nezianila dei eMM» 
lori aono 2» e B' per importi adeguati nMe Wattva 
eventuali apeciallzzezionl I canoorrenti ette aero non 
avranno diritto ad alcun compensa per le toropaneetoa* 
Itone neppure sotto torrna di rlmboraa OMaa 
Le ditte Intareasate al presenta appetto dsvronna ter 
pervenire richiesta di Invito entro il 18 taMiala T8M 
eaolusivamonte per poste e a mezzo di («lare rteeo. 
mandate R R Indirizzile e U,8.|» n. 18 ll«4to.8«. 
Servizio Antviti Taonloha. Via dal Uumm TI, KW 
dine 

La richiesta d invito non vincoli l'Amminiatrattona w» 
pattante 

IL PRESIDENTE Ra m e W aaawil 


l'Unità 

Mercoledì 

23 dicembre 1987 
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NEL MONDO 


Ncilo sbratto di Hormtiz 

Raìd a lunga distanza 
degli aerei irakeni 
Colpite tre super-tanker 


S I OUIM. CotM grano 

BMhIom Inktni, che 
m li Mcontli volli In poco 
pi 414ui meli hi compiuto 
un Mld «i lungi diiiiniK aul- 
l'teli IttnliM 41 Liiik, nello 
mitra 41 Homui, Ineendlim 
«itraiupiipeuoliiN In cui 
CiMhi nul per li neohiii voU 
W li neve PIA vuidi del 
mondo.Striiu dilli «Siiwl* 
M ^Ii di iU.IÌÌ Wnnilli' 
M, uiranii bindien lIMrli- 
nii ii colplii nelli precedin- 
M incumM evolMil nuli prt- 
fi meli 41 WMbie. Ut ilin 

fvraM riireHiB di 4ii>iiwo 

ramrallili, ineh'Mii bitiinie 

HIlirtihMjliClPJte; 


di Bighdid vengono ulllluele 
digli innlanl per lo iloccag- 


biniira_ 

Il ttmra RoMt 


I 391.79» 


«NinmiM, Ponil mitliilme 
dii mito iltormino Invice 
chi il Miil Inkinl non hin- 
nb ^Ite li •Whira Rom>, 
mi hiuecenlruo le briienni. 
M •iinmh Endeevoun e 
■|Mlh Enierpriii' di 
4)7 ,h| lonnililij li comuni- 
cuoi luhdid, rauivii. pit¬ 
to di ^ye non raniubi obietii- 

Mf iriniio di uni Impriu 
HcntramiMe timegniUv« un 
voto M^olm mule chllameitl. 
dito bui iNÉoni Uno ilo 
•inup di Hoitnui, con li ne- 
cmlii duindi di un diami- 
minra In voto (invine chi fU 
ivlogcui di Bifhdid non io- 
Mino poiulo ueulmlfe di uni 
bw inni dei mito, mi gue- 
•te non verrà mi immiMO 
digli IntireiMil ed à comun- 
dui imprebibito perchà 
ivribbe come coneeguinii 
un IneviiiMli uHedora coin- 


, . -jlo Di quando In- 

lalll le Inililenll Incursioni 
deiravleilone Irahena hanno 
reso di latto Impraticabile per 
le navi neutri! l'Interno del 
Collo Persico, a ridosso della 
costa Irantona, Teheran prov¬ 
vede a traslerire II greggio di 
terminali dil'lsola di Kharg, 
con un aervlslo navetta svolto 
di 10-26 petroliere, lino i ter- 
mlnil delle Isole di Larak e di 
Hormui, nello stretto omoni¬ 
mo! qui II greggio viene rstoc- 
cilo> ia • terre che a bordo 
di luper-linker usale come 
depositi galleggianti, per esse¬ 
re poi prelevilo dille navl-cl- 
Itemi neuirii. Ed t proprio 
contro questi rbaclnl gileg- 
glinlli che i sono scagnati Ie¬ 
ri gli aerei Irakeni Non i han¬ 
no notlile circa vittime o lerltl 
nel corso della Incursione 
Oggi Intinto Inlia nel porto 
di Sharie, negli Emlril uniti, la 
visita ile uniti mllltad Italiane 
da parte di una delegaalone 
delle commissione Dllesa del¬ 
la Camera, composta di vice¬ 
presidenti Paolo Caccia 0c) 
e Isaia Oasparotto (Pel) e da 
Otto deputati In rappresentan¬ 
ti di vati grappi (Incluso II 
comunlsla Mbeno Pcrrandl). 

S dlchlarailone prima 
ninwl on. Caccia hi 
irlmenlo ila (volonti 
politica di cercate tutte la stra¬ 
de per uscite dito sltuatlone 
di dllllcoita In cui i trova l'a¬ 
rea di mito Persico e porre 
termine alla missione mlllta- 
rea ed ha detonilo II viaggio 
una tmanltoalwtone (da parte 
della Camera} di proprio 
molo In un rapporto drrelle, e 
non medialo da itre Islliuslo- 
ni, con le Porse armaiea. 


Il governo di Tel Aviv 
decìso a inasprire 
le misure di repressione 
contro i palestinesi 


Per la prima volta 
Reagan critica Timpiego 
delle armi da fuoco 
Appello deiroip alla Cee 


Ralnn insiste nel pugno di ferro 
Un morto a Gaza, due a Jenin 


Nei territori occupati la lista delle vittime si allunga 
quotidianamente: ieri altri due morti in Cisglorda- 
nia (per le ferite del giorni scorsi), un terzo a Gaza, 
ucciso dal fuoco dei militari. Il governo Israeliano 
non esita a minacciare di inasprire ancor più la 
politica del spugno di ferros per stroncare la prote¬ 
sta. Ma cominciano a manifestarsi segnali di scre¬ 
zio fra Tel Aviv e Washington. 


QlANCARLé LANNUTTI 


rara A lormulaie lo nuove mi¬ 
nacce di più dure repressione 
contro la popoleslone palesll- 
neae non è sialo un esponen- 
le del Ukud, le formulane di 
destra del primo ministro Sha- 
mlr, ma II ministro laburista 
dalli DItoaa Yliahak Rabin. 
l'uomo la cui gestione del ter- 
rlloit occupali viene conside¬ 
rali dagli esponenll Palestine- 
si della Clsglordanla e di Qua 
la peggiora di tutti l venti anni 
di occupulono Dopo aver 
complulo una «iapeilonei. a 
Qua a In Clsglordanla. Rabin 
ha ribadito l'Inlenalone di ari- 
atabllln l'ordine» adottando 
ale misura più energiche» e ha 
manltoiiatc la volontà di 
■chiarire alla popolulone che 
con la vlolenaa e II lerrorlsmo 
non otterrà nulla». Violanti e 
lerroriail larebbero, secondo 


Rabin, I raguil che manlfuta- 
no per la difesa dei loro dirltil 
nulonall e che vengono lai- 
dall dal fuoco del militari Ra¬ 
bin ha espresso anche l'Inten¬ 
sione di utllluare sanzioni co¬ 
ma le espulsioni e la detenzio¬ 
ne ammlnlslrallva Omposia 
cioè dalle aulorilà mllilarl} 
sanzioni Illegali a norma delle 
convenzioni Inlernulonall, 
nelle quali la sua «gestione» 
del lerrllori ha segnalo nel 
corso del 1987 un vero e pro¬ 
prio record, come he denun- 
ciato nel giorni scorsi II Movi¬ 
mento Israeliano per I diritti 
civili 

Coeraniomenle con quelle 
dichlaruloni di Rabin, Paser- 
cllo ha tolto allluire Ieri mani¬ 
na nuovi rinlorzi nel territori 
occupali, à alata prorogata la 


chiusura di lune le scuole e II 
politecnico di Hebron è sialo 
chiuso addirittura a tempo In¬ 
determinato 

A Qua un raguzo di 17 an¬ 
ni è sialo ucciso dal militari 
nel pressi del campo ptolughi 
di Jaballya Manco a dirlo, se¬ 
condo le fonti dell'esercilo I 
soldati «erano In pericolo e 
sono alali costretti a far luo- 
CQ», Ma I morti sono sempre e 
rulli da una parte sola. Altri 
due giovani di 17 e 18 anni 
sono morii negli ospedali di 
Malia e Aiuta in seguilo alte 
lerlie riportale lunedi durante 
la sparatoria dell'esercito a f e- 
nln. In Clsglordanla Secondo 
un comunicalo dall'Olp da 
Ibnlsl, I morti dalla giornale di 
Ieri sarebbero Invece cinque, 
I Olp altorma che è dllficlle fa¬ 
re un bilancio preciso delle 
vittime In quanto «i tomi pale¬ 
stinesi che muoiono vengono 
seppelliti dalle autorità Israe¬ 
liane senza che neppure le fa¬ 
miglie vengano intorrrrale» 
Altre sparatorie cl sono siate a 
Yalta, vicino Hebron, dove 
sono alali torlil un ragazzo di 
13 anni e una bimba di IO, e In 
un'aura località della stessa 
zona dove à alato tonto alla 
lesta un ISenne 

Malgrado le misure repres¬ 


sive sempre più dure, e mal¬ 
grado le quotidiane uccisioni, 
la prolesla continua Manife¬ 
stazioni ai sono svolte anche 
ieri in varie località, ad è pro¬ 
seguilo lo sciopero del negozi 
sla a Gau che nelle principali 
località della Claglordanla, co¬ 
me Nablus e Ramelish 
Come conaeguenza di que¬ 
sta escalation della proteala e 
della repnsalone, feri par la 
prima volta gli Siali Unlll han¬ 
no tpertamanle criticalo l'uso 
della Iona da parte deU'eser- 
cito Israeliano. Il portavoce 
della Caia Bianca Marlin FI- 
tzwaler ha chiesto esplicita¬ 
mente al governo di Israele 
«di porre termine all'uso dalle 
armi da fuoco», giacché «te 
pallottole non possono pren¬ 
dere il posto di un genuino 
dialogo'. Poi lo alesio presi, 
dente Reagan, pur continuan¬ 
do ed addoiaare ad «entram¬ 
be le parti» la responsablllià 
della •provocazioni», ha deli- 
nllo •deplorevole» l'uso della 
forza da patte degli Israeliani, 
I quali «non sembrano preoc¬ 
cuparsi motto dell'opinione 
pubblica iniemailonato». E sl- 
gnlllcativo che questa presa di 
posizione sla venula subito 
dopo la partenza di Rabin da¬ 


gli Siati Uniti (dove era In visi¬ 
ta) e manire II Consiglio di si¬ 
curezza é tornalo a riunirsi - 
netta notte, ora italiana - per 
discutere II progetto di risolu¬ 
zione predisposto dal non-al- 
lineall, che condanna Israele 
e che II rappresenlante ameri¬ 
cano aveva criticato perché 
«unilalerale» Ieri Fltzwaler ha 
delintto «dure» le misure adol- 
tate da Israele, ha espresso 
■seria preoccupazione» per 
una attuazione che «rischia di 
compromettere II processo di 
pace» ed ha rivelato che acon- 
talli ad atto livello» sono In 
corso sla con Israele che «con 
I palestinesi» (ma non l'Olp) 
L'Olp ha chiesto Ieri sera. In 
modo lormale, alla Cee di 
prendere misuro iplù elflcacl 
e più serie» per assicurare la 
protezione della popolazione 
palestinese nel lerrllori occu¬ 
pali ATelAvIvagltambracia- 
lori Cee al é rivotto II ministro 
degli Esteri Israeliano Feret 
sostenendo che compilo pri¬ 
mario di Israele è attualmente 
•rislabttire l'ordine» e che 
quanto sla accadendo é dovu¬ 
to ad un tentativo dell'Olp di 
«recuperare peso pollllco» 
Espressioni, evidentemenie, 
che non lasciano presagire 
niente di buono 



Re Htttselii <ia Goibadov 

L’Urss non si oppone 
ad un embargo 
nei confronti di Teheran 


M MOSCA Re Hussein di 
Giordania, che si trova a Mo¬ 
sca per una «breve vliita ulti- 
ciato», ha avuto tori mattina al 
Cnmltno un Incontra con Mi- 
khall Gotbadov; e lari ilasio II 
governo aoviellco ha latto la- 
pete di non opporsi ad una 
decisione di embaigo milHare 
verso l'Iran. Il sovrano haaca- 
mila può dunque eaaere sod- 
disiano, dato che secondo gli 
osservatori II suo viaggio a 
Mosca era Inteso propria a su¬ 
perara le reilcenze aovfellcha 
verso evenluali sanzioni nel 
coniromi di Teheran. 

La posizione del Cremlino 
é siala espllcttala nel corso di 
una contoionia stampa del vi- 
caminislro degli Esteri Petro- 
vtkl L'Unione Sovietica - ha 
dello • «é prema a dlsculet* 
una seconda risoluslona del- 
rOnu al lina di siabllire un 


embargo nelle forniture df an 
mi verso quella parte che mn 
adempie la riaoMone 699 
delle NaslonI UnlM»i uni to^ 
mulailone. come al ttoctoi «ha 
avita di chiamare In causa di- 
rettamente l'Iran Paralksta- 
menta l'Utaa riltona ein al 
dabba dlicuMta la coamuMo- 
na di tnta flotta aollo bandim 
dall'Onu par vl|llm iull'an« 
baigo a sulla «outaiat d«to 
navfgazlona nai Oolto. Non td 
tratta - ha praclaaio PMravdM, 
Introducendo un atonwitto ra 
tioviià rtzpaiio alia Indtoeic- 
elonl dal giorni aconl • «d 
una pracondialona» par l'em¬ 
bargo. la costllualona di ^ 
Ita notte dantm coraunqua 
nel quadro detta itoaluttona 
598 che «la obbligo al parai 
tersi di non compiei* aW (lag- 
gl l'Invio unilattrato di nitri da 
guarra, ndr) ehi ' 
acuii* la laiulont». 


Ffuicift 


Inai 


Almi 
airiran 
nel 1987? 


pMnK». Loifvilailqyoil- 
d«aÌM di àitnl kaiioad.w'l- 

l*!tt&Si!iS 

niamilì da 


Ic^il^i^allmtTltaKrm- 
MH M aurariiMto II vwidtta 

HMmU da .,198. min a 
Ìf0,wu ranntllala di poMra 
lai^ b maral, coma dai- 

Ihtil «nagano d avaria riaa- 
Miai, lmn& «U Monda» à 
tato Mina Appiano, rapora- 
■nianM dalla llllilaJialuna 
Httto vbiahittra», (a «Conaar». 
I napin quasl'Miata a U> 
MIA »n Uhi •oaleta porto- 
pM, la iM», un contratto 

afe* 

ranno tono qual pralatilU pa 
dnaaiuiioioia 


Musicista 
muore 
in prigione 

m ROMA Una dal più noli 
aipenaml dalla rnuilca indi- 
,donala Iraniana, Mualalé Za- 
tkari, g''mano la wnimana 
MdiN nétta rada di un aoml- 
Idra INI «paidann» a Tsharan, 
dopo un giorno dal suo am¬ 
ara. Na dà notisla II Centro di 
Inlormailana dagli Imaltouua- 
Il a artisti prograaalall Iraniani 
In Italia, di cui à paitavoac lo 
iculiare Rasa Olla. Il nato mu- 
fidala lu amatalo una prima 
volta nal ISSI • aacondo 
quanto ritoriica II Caniro - 
•par la sua oppoatolona alla 
poUtlai npraiuva del ragime 
di Kttomtml. Ubaraio dono 
tra anni a dopo aver lublto 
loitun In vari calcari In Iran, 
Zakari In quasi! anni ha conti¬ 
nuato con anomta dllllcottà la 
sua tonaca lotta par la salva¬ 
guardia a la difesa del grande 
palrimonlo culturale a aillsll- 
co dal suo popolo minaccialo 
dall'oscuramismo Intairallsto, 
U morta dal musldsto - pro¬ 
segua la nota • colplraa prò- 
tondantenn tulio II popolo 
uaniano. In quaall duri anni 
numaiosi aiponentl dal mon¬ 
do culturale e artttttlco Irania¬ 
no hènna pagato con II loro 
aangua I grandi Ideali di liber¬ 
tà a damociula U Cantra 
«hlida al mondo culturale e 
arllstleo Italiano di tot aemlre 
la sua torte protesta» 


A New York 


Bloccato il ponte di Brooklyn 
(xmtro una sentenza 
troppo mite verso i 5 ragazzi 
biancld che «linciarono» 
un dovane di colore 

DAI NoiTita coanneoNOiNTi 


P NEW YORK In circa 700, 
jUtridandosIln grappi con pte- 
dslont operativa da guerriglia 
umana, hanno bloccalo le tt- 
nae che da Manhattan poria- 
ne a Braokbm c il pasHggio 
dattaauioiul ponto Cenllnala 
di migliala di pendolari (ai cal- 
tda che colora che iranalia- 
PO in quel nunio ira le 5 e le 7 
di wqualilail pomeriggio ala¬ 
no allea 750 000} fono Ifma- 
ad bloeaaU. In miiltola, cari¬ 
chi di acquisii naiaiisi, hanno 


al. 


U preiaala al é avolia alla 


viglila dalla senienia al pro¬ 
cesso contro cinque ragazzi 
bianchi accusali di aver pro¬ 
vocato la mona di un nero 
Nella sera tra 11 19 e II 20 di¬ 
cembre di due anni la, c'era 
alata una rissa ira un grappo di 
giovani bianchi e un grappo di 
neri In una pizzeria del 
Queens, a Howard Bridge 
Uno del neri, nel lenlallvo di 
elugglra all'Insegulmenio da 
pane di una dozzine di bian¬ 
chi, era finire sotto una mac¬ 
china L'arta che tirava al pro¬ 
cesso ero che II assolvessero 
tulli Cosi come la scorsa està, 
te eia alare assono II «glusil- 
alera della metropolttana» 


Approvata una risoluzione unitaria sui rapporti Est-Ovest 

Andreotti illiistra al Senato 
i risultati dd vìa^o in Israde 


GiaDo nd Golfo Perdoo 

Hanno rubato i prosciutti 
del cenone di Natale 
per i marinai italiani 


U commissione Esteri del Senato - nella sua larghis¬ 
sima maggioranza • ha manifestato at governo le sue 
pieoccupsxloni vills drammatica attuazione del po¬ 
polo patestinege chiedendo un’iniziativa pe|r il rlco« 
noscimento dei diritti del palestinesi e per II ritiro 
degli israeliani dai territori occupati. U commissio¬ 
ne era riunita con 11 ministro degli Esteri Giulio An- 
dreottl per discutere i grandi temi di politica estera. 

-i&iuumKMiiiiOiiA;- 


■i ROMA C'é polemica In- 
■orno al viaggio del capo dello 
Sialo Francesco Cosslga In 
laraele? Ecco allora Giulio An- 
drootti non rinunciare all'Iro¬ 
nia e alla baitula. Il beraagllo é 
Il Fri che dalle colonne del 
suo giornale he crttlcalo Cos- 
alga ed Andreoill per aver In¬ 
contrare la delegazione del 
lerrllori occupali prima dal 
governo Israeliano Andreoill 
ha replicalo dalla sede della 
commissione Esteri di palazzo 
Madama «Non cl al deve dav¬ 
vero meravigliare se si visita¬ 
no prima gli ammalati e poi I 
sani» Ricordando poi che gli 
Israeliani non hanno mossa 
alcun rilievo per quel colloqui. 
Il ministro degli Esteri ha iro¬ 
nizzato sul «reallsll più del re» 
Anzi, «dovremmo dire più re¬ 
pubblicani della Repubblica! 
Controropllca della «Voce re¬ 


pubblicana» che ha preso atto 
del lana che Andreoill non 
considera llleghUmo lo Stato 
di Israele (ma I suoi contini 
attuali si, ndr} e lenta una 
battuta spiriiosa sul filo della 
massima cristiana pronuncia¬ 
la dal minislro, cosi che scrive 
che «verrebbe voglie di dire 
"da ceni amici si guardi Id¬ 
dio"» 

Da quella missione e dal 
governo llallano, le disianze 
le hanno prese • con enfasi e 
slumalure diverse - i repubbli¬ 
cani con Ubero Gualtieri e i 
radicali con Gianfranco Spe¬ 
dacela E anche II dp Guido 
Pollice ma per motivi opposi! 
il viaggio non si doveva lare 
perché ritalla non ha ricono¬ 
sciuto l'Olp. I senatori comu¬ 
nisti Giuseppe Bolla e Tullio 
Vecchietti, Insieme al demo¬ 
cristiani Giulio Orlando e Do¬ 



menico Rosati, I soclalisll Mi¬ 
chele Achilli e Guido Garosa, 
hanno Invece espresso un giu¬ 
dizio poslllvo sulla linea lanu¬ 
ta dal governo e dalla presi¬ 
denza della Repubblica Bolla 
ha ricordato II messaggio In¬ 
vialo dalla presidenza del 


gruppo coniunlMa di palazzo 
Madama al minlilto degli 
Estori, Giulio AndRottl perché 
la visito lasse l'accssione per 
roprinww agli laraeltoril la 
preoccupaalone Italiana per la 
sorte del popolo palestinese. 
TUUIo Vecchietti ha Inslsltto 
sulla neceaslA di trovare uno 
sbocco al dramma di quel po¬ 
polo ed esso può essere Indi¬ 
viduato «In quella conlerenia 
Intemazionato che da troppo 
tempo viene elusa e rinviala. 
Le elezioni in Israele e quelle 
negli Stati Uniti nel prossimo 
anno possono essere l’occa¬ 
sione per trovare le condizio¬ 
ni favorevoli a questo conto- 
renza e per la soluzione del 
caso palestinese» 

Ma l'audizione di Giulio An- 
dreoKI al Senato ha riguardato 
anche le altre due grandi que¬ 
stioni di poliiica internaziona¬ 
le l'accordo Ira Unione Sovie¬ 
tica e Stali Unii! e la situazione 
critica nel Oolto Penico, 

Sulla storica Intesa tra le 
due superpotenze, la commla- 
sione Esteri ha approvalo un 
ordine del giorno che ripete 
Inlegralmente la risoluzione 
unitaria approvata II IBdlcem- 
bre a Mbnlecttorto. La prassi 
dei Senato non annovera la 
replica di un voto su un Identi¬ 


co testo nw ciò questa volta è 
avvenuto In via eccezionale 
per rimporlania di quell'ac¬ 
cordo e M òvolla che esso può 
aprire nelle relazioni Inieilil- 
zlonall. E Giuseppe Bolla, nel 
suo Inlervenlo, ha sottolinea¬ 
to appunto II latto che quanto 
è avvenuto Ira Ootbaclov e 
Reagan non deve essere sol- 
lovalulalo e che deve essere 
contrastalo chi In Europa len¬ 
ta di rispondere a quell'lnnu 
con II rilancio degli annamen- 
II convenzionali o addirittura 
nucleari. Non c'è dubbio che 
In Ualla l'accordo appaia piò 
largo. Ne è un sintomo II fatto 
che I documenll pariamenlari 
siano firmati unUariamente da 
tutte le (oree democratiche 
più rappresentative, detta 
maggioranza e dett'opposlzio, 
na. SI natta ora - ha awerttto 
Bolla - di avere un'lnlzlallva 
polttlco-diplomBttca per acce¬ 
lerare le trattative per la ridu¬ 
zione delle armi convenziona¬ 
li partendo da una valutazione 
realistica degli squilibri esl- 
slenll, di allronlare la questio¬ 
ne delle armi nucleari tattiche 
e di estendere le misure di fi¬ 
ducia anche al Mediterraneo. 
Per la base di Comlso, Bolla 
ha chiesto II «gesto simbolico 
ma significativo* di iraslor 
maria In un Impianto civile 


si riaccende la protesta nera 



Manltostanll e pollala si fronteggiano a New York, durante la proteste sul ponte di Brooklyn 


Bernard Coelz, che aveva tira¬ 
to fuori la pistola e sparato a 
bruciapelo ad un gruppo di 
giovinastri neri che! avevano 
circondalo in vettura II ver- 
detto della giuria glunioalar 


riissima ora, no condanna ire 
per aggressione, ma II assolve 
dalla più grave accusa di orni, 
ctólo 0 wnlató omicidio La 
famiglia di Michael Qrifllitt la 
vittima, é soddlslatla del ver¬ 


dello. ma Ir aula da parie di 
motti neri si sono levale grida 
di «assassini» 

«E l Inizio di un movimento 

K :r I diritti civili nella città di 
ew York slamo stanchi che 


la legge venga usata contro di 
noi», ha dichiaralo Alton Mari- 
dox, avvocato nero e uno del 
leader della proteala •Èsolo 
l'Inizio», ha promeaw un altro 
del leader, Il reverendo Benfa- 
mln Chavis fr,, uno degli am- 
statl L’Incidente di Howard 
Beach, che dallo stesso sinda¬ 
co di New York Koch era ste¬ 
lo definito come allnclaggia 
alla maniera del Fnlondo 
Sud», non è il solo episodio 
Ira quelli che hanno dato la 
stura al malumore nero c'ò 
anche il caso di una donna 
nera del Bronx che ò mona 
dopo essere siala selvaggia¬ 
mente picchiata dalla polizia e 
altri episodi di brulalhà nel 
coniromi di persone di colore 
0 Ispanici 

Il lanlasma ò quello di un 
riaccendersi del moli razziali 
che avevano insanguinato le 
grandi città americane negli 
anni 60 II movimento per il 
•black power» era stato spie¬ 
iatamente schtacelatoe l'ordi¬ 
ne ha regnalo per veni'snni 
Me le condizioni che avevano 


provocato quella ondala san¬ 
guinosa non sono siate elimi¬ 
nale, anzi, le condizioni di vita 
nel grandi ghelU sono decisa¬ 
mente peggiorate nell'era rea- 
ganlana 

I quartlpri che circondano 
Manhattan sono dlvenlall In¬ 
terni abbandonali da quasi un 
milione e mezzo di bianchi 
neU'uhlmo decennio, dove la 
violenza é all'ordine del gior¬ 
no, un abitante su cinque pare 
sla già aftetto da Aids, e im¬ 
perversa Il micidiale crack, 
surrogato slmeiico dell'eroi¬ 
na I neri che vivevano al di 
sotto del livello ulhclale di po¬ 
vertà erano il 24.3% nel 1969 
e sono passati al 31.6% nella 
metà degli anni 80 Quasi me¬ 
tà del bambini neri nascono In 
tamlslie povere, ligli di ragaz¬ 
ze madri 

New York non è l'Alabama. 
Non ò neanche la polveriera 
dIDetroh Ma se qui resuscita¬ 
no Stokley Chatmìchael e Rap 
Brown, la sclnliha potrebbe 
rapidamente estendersi alte 
altre polveriere 


■I PARMA MItteri del Dolio 
Penico. Dopo l'•apparillon•• 
di mine liallam. la «scampar¬ 
la» di Pioacfutll di Nwim li 
'^atitéiùfet'tehq II cottàdiiir 
•Parma allmenlara» aveMò qn 
ganliialo, in un Impeto di 
amor patrio, tt cenone nateli- 
Ilo dai 1.200 marinai che. con 
la benedizione del mlnWro 
Zenone, anno impegnali nella 
roinione del Collo. Dttlaente- 
mente ben venh container 


dall'Emilia averono pnae ia 
via dalli«mliMl, ma-MÌI^ 
sa •'dttmaAM» anivMiN"- 
DuBM •rano’mwM ac wà i iilil-- 
e pMhcamanta vuoil. Bi-mw 
inalano In panteoian m la 
raro mancanaadiv*nt daein* 
di wiweluttl. A dwiunMai* B 
latto 9 ftaia la <«aHHM di 
Parma» nnoa •uB'awiao dal ' 
dininn del ennsotato Ba^ 
natdini, dagh ottodWWN oro- 
(eiitonlatitwiarieaildiciaiiinte 
re II cenone. 


CONSORZIO PO-SANQONS 

10123 TORINO - VIA POMBA 29 
Telalono 101118223 1 • Tale» 212883 CONSPOI 


Licitazione privala ei sensi della legga 30 marzo 1991 n 
113 e auccaislve moditieazlonl, con aggludioaiiOM in 
base al criierlo di cui ah'art IBIett al dalla alosaa leqga 
Fornitura di IO 000 lonnolltte di soluzione liquide di cloru¬ 
ro torneo 0 di elorosollato (errico avente titolo m latro 
trivalente garantito In misura non Interiore al 12,28%. 
Importo a bea* di gara L. 2-200 BOO 000 
Consegna franco impianto tri depurazione a Oasligliona 
Torinese ITo) 

Finanziamento assicurato con te entrate proprio dal Con¬ 
sorzio I ptosmanii saranno latti mensilmente 
Termini di consegna é prevista consegna distnbutivi uni- 
lormente nel lampo con ordinazioni ogni 3 giorni La dura¬ 
ta delle lorniiura conilnusliva 6 previata di due anni 
Garanzia alla presentazione dall'qllerta fa ditto eoneor- 
ronte dovrà prestare nei modi previsti dalla fasislaziona 
vigente una eauzione prowisoiia di L 90 Q00.QQO. La cau¬ 
zione dolinniva da costituirsi par tutta la durato dal con- 
tratto è fissala nello stesso imporlo 
Tsrmina di noeziono delle domande di panectoaztoneaìla 
gara, ledane su cena legale. In lingue italiana, da invtarai 
al Conaorilo Po-Sangona, via Pomba 99 • IQTfH Tarla 
Ito - nvedrame lecoomantìeia postalo o in corso penisola- 
re ore 12 del giorno 18 gennaio 1988 
La richiesta di invilo non vincola | Amministraziona 
Gli Inviti saranno spadhl entro (50 giorni dalla dato dal 
presento avviso 

Le Imprese richiedenti le partecipazione alla gara, operan- 
Il in Italia, dovranno allagare elle domanda cartificatodi 
iscrizione alle Cernere di commercio industria artigMnato 
e agricoltura 

Le imprese operanti all estero dovranno produrrà la docu- 
mentsziono previsto dall ari, 11 o dall art 17 della tega» 
30 mano 1981 n 113 some modifieata dalla legga li 
dicembre 1981 n 784 

I legali rapprssenianii dalie imprese singoleoteggrupps- 
le, dovranno dichiarare. aoUQ la toro teaponsaSKtlu ewt 
riserva di successiva doeumeniazione, che non sono in¬ 
corsi in alcuna dalle cause ostative di cut al 1- comma 
dell eri 10 delle legge 113/81 

Per le singole richiedenti o per almeno una delta imprese 
(aoenti patta di un raggruppamento, dovrà asseta 
stato, con riserva di successive documentazione, tìtonel 
quinquennio sono stati lorniton di terze ditte o enti di 
almeno metà del quantitativo di prodotto oggetto delA 
gaia con indicaziona dal dastinatano della lornituri 
Nello stesso modo dovrà essere dichiarato che pw le 
imprese singola o. in caso di raggruppamento, per te «n- 
presa associate, nella loro globalità negli ultimi tre eserci¬ 
zi la somma dagli affari realiiiali ò stata almeno pan atta 
metà dell imporlo dello preslaiioni oggetto di gara 
Tutti gli atti devono essere prodotti su caria tegate 

II presento avviso ò stola invialo all Ufficio della pubblica¬ 
zioni ufficiali della Cee in data odierna 


Tonno 23 dicembre 1987 
IL SEGRETARIO GEN8BALE 

Guido Farrerl 


IL PRIStOENT* 

Sergio Gaibaioglio 
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NEL Mondo 


N.CaledimÌft 

Arrotato 

leader 

lanako 

MJWfmoeMMIMNMNn 


■I MIMI, Avtvi Millo id 
•oqiAliMii'li mMumm dii 
po^JUMke «oniro H tor¬ 
io di eeo^oM» Yoiwom 
VMpwm, nuRwra duo dii ino- 
«lilMnio todliundMiUm dilli 
Nim«i Odidofili fina, non I 
itoHlto II il|orl dii iludlcl 
eolanlill InncMl i tori mini- 
miiutolnipiliioniio. Mollo 
oopolui, bncele dallo dii 
jmir tou-Miili 'hibiou, 
VMini i mio leeuHio di 
•Mwiinio lU’emioidiot. 

Dopo li MnlMM chi min- 
dimoili III luiori di unum- 
n Dii miM itmiMl In Hbir- 
tt dopo iwr iMm diici ki- 
iM «Pii tolHIImi dlliM»), 
Itotoww iMvt duo voa il- 
l'uiMIWoni dii Mo popolo i 
dii» fnncli dimoeriiicK 
•tliMni onmlHiii ti mi- 
mna * lavi dmo in no- 
iMibii • diwnil 1 um Mi 
Plutei di wiadont. Noi di- 
«limo illi nomi nniiìdilin- 
diM con liMHiclii ivilti 
dlipoiiiloni • noi «1 dumio 
Il nomi loNduliMi. Il nuim- 
ip dwdil nwiii dlUbiriiie- 
m nMonili tovi luivnio 
chi il indtoindiniMr oelu- 
divino II mono il urroit- 
«noi iNon ilwno incori i 
Oimio punto, ni occorro iéì 
cl oriinlHlimor. Il miccini- 
•no ìludiilirlo il in nan 
ilurmwito In noto, ino il- 
l'urtuo di tiri Mito I'occun 
di •Incmnonto ill'omleldio 
non adulto di liub, cono ro- 
clii, Il ^ici trincai. Uni 
daMono pia pollila chi po¬ 
nili. In lina con II pugno di 
nm chi II govorno chine hi 
anpn uun in Nuovi Cdi- 
donii. 


La tragedia nelle Filippine 

Testimoni assicurano 
che sul battello 
c’erano 3mila persone 


Solamente 27 i superstiti 

Le autorità: 1450 dispersi 
ma la nave poteva 
portare solo 608 passeggeri 


Tremila vittime? 

Un bimbo si salva con una tavola 


Ora (I hi certezzi nolo del numero del superatiti: 27 
Ira cui un bimbo di cinque inni trovato aggrappato 
td una livola. U luloritd parlino di IS40 disperai. 
Ma in realti le vittime sono molte di più: testimonian- 
ic dirette dicono che a bordo del traghetto v'erano 3 
0 dmlla persone. Probabilmente è la più grande tra¬ 
gedia del mare di tutti I tempi. ÌViltavla sclegure del 
genere In Asia sono tutt’altroche eccezioni. 


L'irnito ogus di pochi 
Itomi la viiiHiPHigideTiH- 


dtr juiHlm TUtàdu, itotvuM 
uMwMntc da Mimnand 

S I'Imm con gran madide 
Il medcrsll- ■Provocato- 

S I, evtva titolato a ■Plwe* 
wtorim di prima ipagiM. 
nararulont di Yclwcn* 
rischia ora di pone hne alla 
prsaris pace aocisla dalla ul- 
lime sttllmana in Nuova Ca- 
tondonto, U ilnWrt trancol 
PMHM di •maitdiMtopraivo- 
eastonch toan-Maito Twaou, 
niMia.Moh'Ml,da un 

SteSfST! 

daMMatoioìa p^itot f ra- 
pNoiom aonim II popolo ha- 
haho Imputando al governo la 
voionia prsala di volar di- 
«lUHan II nwvlmanio Indi- 
panioniliia, Sutl’airaM di 
Vaiwona a iniaivatiuM con 
pteoaaupalona ancha II aar 
dlnali Pacounmz, prasMonja 
dalla CoalarinM aplMopaio 
Inncua, iMWando auna •na- 
eaiii|i di un dlatotaiMù da- 
olM » rawiona dalla ndart- 
iloht prolatima. cha ha 
oprtHO fviva amoitont' In 
^^ro Miagtomma Inviato a 

U ànwnm eht aveva w- 
udiito la prowsto dal laadar 
NimM d dtoriva alla liraga av- 
venuta rnll'g! In occantom di 
m raduno IndlpondonilUa, 
Tra mancai Irancoi avmrano 
un uni vara a propria imbo- 
mia a un gruppo di alllllatl al 
nonio dllMratlona. ucci- 
dindona dliat. U moUvulo- 
na dalla antana iplagava 
l'MMlunona dal tra con moti¬ 
vi di •lagljilma diiaa». U iin- 

S iìMPÌm itala iiuMilicaia 
umaiiuatontdpwlCiMa 
«ciìHilvo» por to loto vita, 
dmtoid raduno hanako. 


■I Mhhtu. U «Dona Pu>, 
Il tragheito che a aniraio In 
collllTona con la peltollara 
•Mv Vlciorn era sovtaltollait 
In modo Invaroilmlla. E co¬ 
munque di gran lunga lupe- 
don a quello ammauo dagli 
armatori. Cha adoio parlano 
di 1413 paiMggari a 60 mem¬ 
bri d'aquIpaBito- In realli la 
nave, aconoo quanto allar¬ 
malo dalla McleU di naviga- 
stona glapponan iRyuM 
Kalun Kiiina», originarla prò- 
prialarla dall'unila cmirulla 
nai IM3 a venduta alla «Sulpl- 
cloShIpping Unaii nel 1975, 
avrablM poiuto Iraportara so- 
lo 60g pàiaggarl. La iciilmo- 
ninna rlltrlti dal giornali so- 
•langono cha a bordo c'erano 
dtmhp 3 0 4mlla parsone, 
lutto diretto i Manlli per rl- 
cotiglunuril al limljlsrl In oc- 
fsaslene del Niiala, Prima dal- 
MpartanM da licoblan, nella 
nUppina aniralj, utabba av- 

B una vandlia lltoiala di 
a prasil migliorali ri- 
oilW aliaiaiIHa dillo puoi 
9 dqllatQ. Il bigariniiglo, 
non li H a adtnpigto con I 
eonanso dagli armatori. 


avrebbe latto allollare ttoo al- 
rinveroslmlle II ballano che, a 
quanto rttorlicono I superatili, 
non aveva letti, gabinetti ed 
equipaggiamenti adeguali. La 
gante era ammassala sul pon¬ 
te ed tvevi il bagaglio e 1 pro¬ 
dotti della terra che portava In 
regalo par Natale al parami di 
Manila. 

La iragadia i scoppiata alle 
IO e 30 di noi». Il cargo al i 
scontralo con la pcirollera 
•Vieto» carica di 8.800 barili 
di gresso. L'Impatto t stalo 
tarnhila: la piccola peirollara 
a caploia con un torta boato 
ed a ancora in damme. La Do¬ 
na Pu, a sua volta, si a Incen¬ 
diata. A bordo al e scatenato 
rinlemo. La nave a reslela in 
bella del fuoco per due ore ed 
ha poi traaclnalo con sé mi¬ 
gliala di Vito umane negli abis¬ 
si di un mare prolondo 300 
mairi al largo dall'Isola di Ma- 
rlnduqua. Oli squali, In aggua¬ 
to, hanno tono Impialotamen- 
W II rato. 

In quoto Immana tragedia 
un aoiplro di aolllevo: un blm- 
bo di cinque anni a alalo Irò- 
vaio sano e salvo aggrappalo 



ad un posso di legno. E stato 
un pescatore a Indtviduarto 
cosi ad una quarantina di chi- 
lomatrl dal luogo della iclagu- 
ra e a portarlo sulla sua barca. 
Il bimbo, perletiamenie luci¬ 
do, ha raccontato che a met¬ 
terlo sulle tavole dopo l'efton- 
damenlo del baltollo era alato 
Il padre. Il piccolo è alato poi 
ricoverato in un ospedale di 
MIndoro. Col bimbo i lupe» 
aliti sono 27. Col pasiare delle 
ore setnbrano svanite le polsi- 
biuta di trovira alira peraone 
In vlla. I aommosutorl cha 
hanno continuato ad Immer¬ 
gersi nelle acque, Inleitale, 
come al a detto, dal pcKlca- 


ne. della sciagura non hanno 
trovato traccia dt altri soprav- 
vissuti. Alle ricerche parteci¬ 
pano alle navi. Da pane loro 
tonti uillclall emerlcane a Ma¬ 
nila hanno dichiarato che le 
autorità llllpplne hanno atleso 
perlomeno otto ore prima di 
chiedere alla locala base mili¬ 
tare Usa l'aiuto di esperti e 
meni neU'ambllo di soccorsi 
organtoiall dopo la sciagura. 
Come II vede, dunque, negli- 
gena, auperllclalita, cainv) 
soccorsi sono stati alla base di 
queu'acatombe. 

Il pniktonte delle Filippine 
Coraion Aquino (t cui e per¬ 
venuto un measagglo di aoll- 


dsrielà da parte di Francesco 
Cossiga) ha detto. «E una tra¬ 
gedia di spaventose propor- 
zionla ed ha aggiunto: ■Sarà 
latrulla un'Inchiesta la più se¬ 
vera possibile». Corason Aqui¬ 
no he invllato anche l conna- 
stonali più abbienti a parteel- 
pare alla creazione di uno 
speciale tondo per I parenti 
delle vliilme. La •Sulpiclo Li¬ 
nes» ha oHerto, intanto, alle 
tamiglle un Indennizzo di 960 
dollari (un milione e zoomila 
lire) per ciascuna delle perso¬ 
ne che hanno peno la vita. Lo 
ha dichiarato u direttore della 
compagnia preclaando che 
l'ollerta à •conforme ella leg- 


I OradlatttMC 
dlandOKlapt' 
HamMdtl 
passegotrtdii 
aDenafu>ln 
1 àtttMdl 
1 notizia sul toro 
congiunti. In 
alteri 
traghetto 
iilippino 
amnatsMito 
collisione can 
Il aVIcton 
fotagrafats 
durantounsuo 
prectdmto 
viaggia 


Questa sciagura, comun¬ 
que. à lull'allto che un'ecn- 
zlone In Aala- Migliala di pas¬ 
seggeri e marinai muoiono an¬ 
negati ogni anno nei mari e 
nerfiumrdel paesi più poveri 
dell'Asis. E dllltollmente la 
notizia arriva in Occidente. In 
Indonesia, per esemplo, sono 
morie quest'anno almeno 500 
persone In 15 nsulnul. La 
causa di queste sciagure sono 
sempre 11 sovralIrUlamenro, In 
Irascurateita, l'asaenu di rnn- 
nuteniloneela violeiione del¬ 
le più elemniari nrsrme di sL 
cutesza. Quasi aatnpte man¬ 
cano radar e Intotmtuionl me¬ 
teo 


Vlceministro degli Esteri sovietico in Cina per illustrare il trattato 
sull’eliminazione degli euromissili firmato a Washington 

iNsamOp Mosca iiìfonha anche Pechino 


Il meno di Oorbaclov, Il viceminialro degli Esteri 
lovletlco Roaaelov, ha raggiunto Pechino per In- 
(ormare la dirigenza cinese auireccordo raggiunto 
da Uaa e Ursi. e la prima volta che un rappresen¬ 
tante di Mosca al coniulta a questo livello coi lea¬ 
der cinesi. Pechino ha ribadito chele duesuperpo- 
tenie devono ora Impegnarsi a riduzioni più ao- 
alaniloie delle ermi strategiche nucleari. 

onoA Nosran conniSFONoittn 


i dal toadar gM PECHINO. I clnal bari¬ 
la striga av- no potuto lomunlcare dirai- 
«oitonidl iintinto al npprainntanie 
wndànllUa. aovtoùco, il vica-minlatro 
rii avmrano dagli Eitirl Rogaclov, la loro 
opria Imbo- polilom sul rnitaio por la 
di alllllatl al àllmlnutonc del missili. Ro- 
Iona, MCI- gaclov à giunto a Mchino 
imoUvulo- nairwtblto della ollenslva 
a iptogava diplomailca decla da Oor- 
dbonntoil- baclov che ha mandato i 
a>. La lira- suoi portavoce In 44 paesi 
glUMIIlMto per llliMirare e aostenere 
« pwtoiMa raccordo appena raggiunto 
r toro vi», «on Reagan. Ma queaa visi- 
kanako. la aveva un algnllicaio pani- 


colare per due ragioni: era la 
prima volta che iDnlone So¬ 
vietica dava luogo a una 
conaullazione del genere 
con la Cina, t cinesi sono 
nello stesso tempo contenti 
e Insoddislstli del trallalo. 

Rogaclov ha Incontrato 
sla II ministro che II viceml- 
nislro degli Esteri. E nel cor¬ 
so di una conlerenza slampa 
al glomalisll occidentali ac- 
craditail a Pechino - la pri¬ 
ma del genere da parte del- 
l'Utas da alcuni decenni «ha 
Informalo sulla reazione ci¬ 


nese .La quale à quella già 
noia: l'accordo coailiulsce 
un primo passo Importante, 
ma I cinesi chiedono che 
Usa e Urss si Impegnino per 
una riduzione molto più so¬ 
stanziosa delle armi strategi¬ 
che nucleari. Non hanno (al¬ 
lo cifra, ha detto Rogaclov, 
ma al sa che l'obletllvp Indi¬ 
cato dalla Cina è sul SO per 
cento. Una tale prova di 
buona volontà da parte delle 
due superpotenze rendereb¬ 
be possibile la convocazio¬ 
ne di una conlerenza Inter¬ 
nazionale a più voci, che la 
Cina vede come unica sede 
possibile per discutere seria¬ 
mente di disarmo nucleare e 
di distruzione totale degli ar¬ 
senali atomici. 

Rogaclov era a Pechino • 
e lo ha sottolineato • con 
l'unico mandato di Informa¬ 
re sui missili. Ma non ha evi¬ 
tato di rispondere a doman¬ 
de che toccavano altri temi 
spinosi del rapporto tra Cina 
e Unione Sovlellca. 



Deitg Xlaoping 


Ha espresso innanzitutto 
una convinzione ottimistica 
circa l'eflello positivo che II 
trallalo avrà sul clima inter¬ 
nazionale e quindi anche sui 
rapporti cino-sovielicl. I qua¬ 
li non stanno (ermi. Da due 
enni, ha detto Rogeclov, so¬ 
no In corso tra I oue paest e 
I due governi contatti Inlor- 


malivl. Hanno (atto passi In 
avanti anche i colloqui sulla 
questione delle Ironliete. Il 
20 gennaio prossimo a Mo¬ 
sca le delegazioni dei due 
paesi si incontreranno per 
tracciare concretamente I 
confini della parte nord-oc¬ 
cidentale. 

E la Cambogia? Rogaclov 
si limitalo ad informare i ci¬ 
nesi del rapido cenno che a 

S uesla questione era slato 
edicato nel summit di Wa¬ 
shington. •Storlunalamenie» 
Reagan ha parlato della 
Catnbogls solo per chiedere 
il ritiro delle truppe vietna¬ 
mite, quando Invece spella 
alle due grandi potenze 
preoccuparsi e promuovere 
una Iniziativa più propria¬ 
mente politica. 

Queirawerblo >$100008- 
tamente» a Rogaclov non sa¬ 
rà Sfuggito per caso. Anche 
la posizione del cinesi è alle- 
stata sul ritiro pregiudiziale 
del vietnmamiti ed è stala 


usata In queste settimane alt 
per non dare un giudizio di 
pieno appoggio agli incontri 
parigini di Smamix (che in¬ 
vece il sovietico ha giudice- 
to positivamente) sia pet 
mettere un freno agU ap¬ 
procci reciproci Ira Deng e 
Gorbaciov. Il diplomatico 
sovietico ha Infatti coniar- 
malo che da parte di Ootba- 
ciov non esistono pregiudi¬ 
ziali ad un Incontro con U 
leader cinese: il che pub an¬ 
che voler dire che secondo I 
soviellcl è la Cina a non a- 
sere ancora pronte per un 
approccio più politico e me¬ 
no rigido ella questione dei 
rapporti con l'Utss. 

in elfelli, si ha l'Impressio¬ 
ne che mentre da parie so¬ 
vietica cl sia una disponibili¬ 
tà venata di molla sicurezza, 
da parte cinese ci sia invece 
un muoversi molto più guar¬ 
dingo, le cui motivazioni 
non appaiono perb molto 
chiare. 


È stata intanto bloccata l’offensiva dei contras nel nord-est 


Partito dal Costarica il misrile 
die ha colpito Taereo nicaraguense 


n «Rude Pmvo»; 
«Nessuna aperhnra 
afl’opposizione» 


te le dal Coatarlca II mlaaile del contras che, 
mattina, ha colpito un aereo civile nicara- 
niente. Intento, mentre a &inta Domingo si sono 
il nuovo arenate le trattctlve per il cessate il fuoco 
anmeiio la medMone del cardinale Obando, va 
waurendoii l'oilenihra - eniatleamente definita 
i4a iiendi del lei anni di guerra» - lanciata dal 
tnereenail nella lom nord del paese. 

PM NOanto INVIATO 


■m cirrA oh. messico. l» 
Mleriit nlcarAiuanil non 
haniH) dubbli II iMUlla che lu¬ 
nedi maltim ha colpito l'a¬ 
no «Ivito di carico dcH'Acro- 
nica. In ytogglo da Managtia a 
ramta, àiiiw lanciato dal 
MMito dal CoMarica. La 
veràlom ollaria dal mlnlnno 
(Mia DIIin à priva di annoia- 
Moni polimicha, ma arali ric- 
a à deiligll, L'aereo à etoio 
Nliunto oa un minili tRed 
ava alcuni minuti dopo aver 


•egnalato alla base II suo In- 
grorao nello spulo aereo del 
Coilarica. Il colpo à panilo da 
una zona locallisaia ira I cen¬ 
tri di Upiale e Rio Frio, dime¬ 
no duo chilomeiri dentro II 
territorio cataricenie. Co- 
•treno ed un enerragglo di 
fortuna nella zona di San Car¬ 
los, ampra nel lerriiorlo del 
Coilarica. l'aareo à sialo nuo- 
vamama allaccalo con iciri- 
Gho di luclleria e di mitraglia 
poco prima di toccare II suo¬ 


la Quattro del sei uomini che 
si trovavano n bordo sono ri- 
muli lerlll. 

L'episodio - per quanto fin 
qui riportalo, come si à detto, 
senza accenti polemici - con- 
torma tuttavia latti che dilllcll- 
menle, nella complessa ge¬ 
stione degli accordi di Quale- 
mala, potranno restare senza 
conseguenze. Il primo, e più 
cismoroso. à le permanente 
presenza delle bande coniru 
nel territorio del Costarica, 
una patente violuione del di¬ 
ruto iniemMionale che, come 
si ricorderà, aveva spinto II 
governo nicaraguense a pre- 
samare una daliagllala denun¬ 
cia alla Corte dell'Ala. La da- 
nuncla era stala In seguilo rlll- 
rela come «prova di buona vo- 
lonià» dopo la firma degli ac¬ 
cordi di Esqulpulas. 

L'abbatlimento dell'aereo 
si presenta, Inoltra, come pra¬ 
tica dimostrazione di quanto II 
governo sandinisla va denun¬ 


ciando da settimane In quesd 
quattro mesi di gestione degli 
accordi di pace - aveva riba¬ 
dito pochi giorni to in una 
conferenza stampa II ministro 
della Diiosa Humberlo Orlega 
-1 coniru sono stati equipag¬ 
giati, grazie ed una media di 
due voli di rllomlmenio gior¬ 
nalieri, con armi sollstlcallssl- 
me e polenti. Ma, a causa del¬ 
la loro organica debolezza mi¬ 
niare, tendono sempre più a 
usare questa loro •ricchezza' 
contro obiettivi civili 
Una contorma di questo lesi 
viene, paradossalmente, pro¬ 
prio dalla «grande oltonsW 
lanciala In questi giorni dalle 
bande mercenarie nella co¬ 
siddetta «sona delle miniere 
d'oro», nel nord-est del paese. 
Entollcameme dellnlta del di- 
rigenll del coniru, In un di¬ 
spaccio da Wuhinglon, come 
•la più Importante operazione 
del sei anni di guerrai, l'aitoc- 
co si à concentralo In un'area 


scarsissimamente popolata 
(nella zona non vive che qual¬ 
che miglialo dt indtos Sumo) e 
si à risolta senza risutlati ap¬ 
prezzabili. I coniru hanno so¬ 
stenuto di aver Impiegato nel- 
l'ulone undici comandi re¬ 
gionali e sellemila uomini II 
governo aandinisla • che ha 
definito 'puramenie propa- 
gandlsllcaa l'azione del mer¬ 
cenari - ritiene che non siano 
alali messi In campo più di 
mille combsllemi. Versione, 
quesi'ulilma, resa credibile 
dalla rapida conclusione e dal 
modeati esili dell'altscco. 

Intanto a Santo Domingo si 
sono Inlerroill Ieri I negoziati 
cominciati lunedi ira sindinl- 
SII e contras. Mentre Mansgua 
Insiste per condurre I colloqui 
«Indlreilameme» attraverso 
due rappresentanti stranieri 01 
ledesco federale WlchnewskI 
e l’americano Rechtor) ì con¬ 
tras vogliono Irallare In prima 
peisona col sandlnlsll 


em PRAGA «O sono persone 
che si trastullano con l'Idea 
che la ricostruzione possa es¬ 
sere usata In funzione antiso- 
ctollsla*, ma si disilludano, 
ammonisce II «Rude Pravo», 
organo del Pc cecoslovacco, 
in un duro articolo che sem¬ 
bra voler stroncare sul nasce¬ 
re ogni eccessiva speranza dt 
aperture politiche In seguilo si 
cambio della guardia alla gui¬ 
da del partito «Qualsiasi spe¬ 
ranza che l'opposizione politi¬ 
ca possa venire legalizzata - 
prosegue l'editoriale pubbli¬ 
cato tori dal giornale - à Inglu- 
slMcala Non sarebbe Infatti 
nient'aliro che ami-sociali- 
sta... Una pouiica caratterizza¬ 
la da una maggiore apertura 
non significa in alcun modo 
che è aperta la porta a discus¬ 
sioni Inirultuose, alla demago¬ 
gia, a mezze verità» Lo slogan 
•più democrazia signiitca più 
socialismo - conclude il "Ru¬ 
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de Pravo" - deve Implicare 
più disciplina e più ordino. 

Su questo substrato pollll- 
co. che Implica una rigida 
conllnullà con II passato, si in¬ 
nesto l'esigenza della rilorma 
economica per riaanare to 
profonda crisi che travaglia to 
siniltura Industriato del paese. 
Il programma di rilotma adot¬ 
tato dall'ultimo comllato cen¬ 
trale del partito, à alato reso 
nolo Ieri. La rilorma, dice II 
documento, sarà realizzala 
•per gradi», e partendo da al¬ 
cuni precisi apunll di parten- 
»•. •Un mlglloramanto dalla 
qualità del rapporti di produ¬ 
zione. con una ptolonda e 
completa rtsitullutazione del 
meccanismo economico»: tl 
ruolo dell'organizzazione 
centralo nel programmi di di¬ 
rezione della slrategla econo¬ 
mica fondamentale deve es¬ 
sere non solo conservato ma 
talforzalo 


Jackson accusa 
I media 
americani 
diraaismo 

Jessie Jackson (nella loto) candldaM democratico nero 
alto Casa Bianca à Inferocito contro to stampa americana. 
In un'lntervlstà iU'«Aaioctoled Presa», ha aceuato 1 
naii di mentire gronotonamerile quando pongono uary 
Hart al primo paio del sondeggl elhiliMll In quali tdUml 
giorni. iMI Ninno dato per parwnto Rn dal principio • il è 
sfogata Jackson - ma solo per preghidlil ranlall,.,». 


la «Peaialaa Soddlsleiu to «Pravria» per 

1 l’oli® visi» di Corto 

e b ViSib negli Stali Unill. In un ariti» 

■il Aula colo pubblleito tori dall'o» 

® Hrilr 1*"® ullleliie del Pcus et 

negli Usa Mmu l•^,pe^là 

^ dell Inieivim riluclaia dM 

psoldenii del Consiglio 
lielleno il «New York Tlmoa e, In perticolara, I parai In cui 
Ooria si augura luluil negoiiMl eovtoilco-inierianl entìie 
sul ptogramme Sdì. iCotnepevoto delle dlrapprotoMon* 
di wisnlngton - icrlve la "Pravda" - Ooria In una succasM- 
va conlerenu Mampa ha tornalo di provira cho to atta 
parole tono siato mal indotto o IruntoM...». Ma HMo 
sarebbe stalo Inutito «pereM • continua l'aittooto • noi 
perulimo cha Corto Inawtrtlumento abbia rivelato clO 
che su maturando negli ambienti politici eurcnel: cl il «a 
rendendo conto che to ecudo ipaileto puO divenlira un 
uiecolo non tonto per I mlii!ll del nemica, quanto pa 
un'iàtoriore muda vano un più vasto dlantio nucclara». 


Oiusl iMme Tarilà di tratumento In 

■giMM ■■«» omosoiuali a ewieseratii' 

per I gey U. Lo «ablUaa una propo» 

daiMcl cl* i** Ngga praaniaia In 

**•"**• DaltlmaìcidiuniminNs' 

nnupartomantora lomiatt 
da toclaldfmecrailcl soda» 
Itoli ■radicali. Sa II prowt» 
dimenio verrà apprcwito dalla praailma eUala lutto to 
coppie di gio potranno eraaie lefaliaM al munlcldo loca» 
le. Sarà luTtovM dlllldto n mH paideolail maMmonl otte¬ 
nere la benadtolone della ChtoM. «KitotoUgl Dagblad, o» 
gano dal putito del crtuluio popolati, ha già annundato 
un'opposlslone durtnima all'iniMttva. 


In finn di emeifania In Q» 

'-"■T”.. najrtr gli emoderivaU im- 

emOdertVMi pòruu dalia Spagna. Sa» 

condo gli aeccrtoniMl) 
coiiipluil dall'liNtuto di vi» 
con Aids rologia di Pachino rtouliu» 

In gran patto Intoni dal» 
i'And» 1 ModoM. «teninuna* 
globulina Ipetalilvt iiunmo 002>, >lmniunailabulÌN nu¬ 
mero 007» • ■immuMglobtnina fHelbuM» eono itoU a» 
queurail In luto oepiiWI t imbtìluotrdel poa. 


fdelpMN, 


CeoMiovicchb 

AlWnne Iw luto •aiun nella Ce» 

all nrimn amaka coslovacchla meridtotiato 

l'aitoiroedt'tralttwgradt». 
perIDimiblO ernia toMinMoM anche 

In Auutto: to Moue eono 
.già Straripato « WtdtaU, 1 
awudlVtoniweiwltocairiMleilllwlIodalfiunMàanlva» 
lo a sei metri olite to tnnnalllà. 


PerunOSCOMI Melllduildelcollegltl.So» 

p«itutto to 1000 ffomall» 
SUlin regini « 1 , a met» che inn et vo» 

perde li posto «BboanadMMd'liighie» 

ndiehapneo«poitopez 
essersi tosctotoehtggite. dir» 
rame una cena Ira «amld». i particolari del dtocono mtell» 
alo della regine. Il maialilo, entrato nella tndtotone alla 
stregua del pudding e deD'abele addobbato, à rigori^ 
manto protetto ital eaolulo top secret fino aUÌe >S del 

talldleo giorno, ora In cui mlllotn di Inglesi st Medono a 
Mvola per II •ChriMmks dinne». Invia quseto anno, e 
dispetto di tenta itoervetaiia, à Unito In uMdpo nera au 
bianco sulle prime peline di alcuni quotldtoni. tUW per 
colpi dell'ingenuo CoTc che venerdì ecorao tSrliRMeran» 
do an I alleghi avevi eccennaio e un deliato peisiggto 
del discorso, quelli in cui la regine si rivolge egli •uomm lÀ 
vlotensa» deirirlenda del Nord tonclando un epi^loalle 
pace, t^ietouno. pur stpendo dell'«embugo» me hutendo 
to scoop non M à IikIsiq sfuggire l'oceesiaie. CcMiuào» 
ne: il aveto gtomaltole à SUM retrocesso « )i i^», 
neirimbuszao generato, ha provveduto a pteenitue to 
proprie scuse elle sovrane. 


Cuomo 

«Per me 

niente 

primarie» 


!■ NEW YORK II governato» 
te dello Stalo di New York 
Mario Cuomo 'tarà I passi ne» 
assari» per far togliere il suo 
nome dalle Usto del candidali 
per to primarie del putito de» 
mocratla negli Stati del Ma» 
qrland e del Wlacansin. A 
quanto ha dichiuato tori un 
suo assistonto. •Diremo quan¬ 
to prima al reapoinablu del 
putito dcmocrattoo del due 
Stali ciò che abbiamo ami» 
nualD a dire a tutti, il governa¬ 
tore non à un candidato alla 
presidenza degli Stali Uniti», 
ha dallo il capo dell'ulflcto 
Slampa di Cuomo, Guy Fiyer, 
ritorendosi all'Iniziativa del 
democratici del Maryland e 
del Wisconsin che, nell'owto 
tentativo di anvinaie il go¬ 
vernatore a partecipare «la 
Cora per la Casa Biana. han¬ 
no Incluso il suo nome nelle 
Usto del candidati per to pri¬ 
marie In quegli Stati. 


Ulster 

L’Ira uccide 
comandante 
protestante 

M BELFAST Ito «tentato, 
che à stato rivendicaM d« te» 
iwisd tmdentM cattolici 
dell'Ira, ha ucci» tori aera 
John McMIcheeL comandui» 
te In sacontto daBa più ame 
«■gantonatone OtnrMa 
ptoieuante iwwtoktore. to 
UWer Detonw Jtaesstriaiiaii, e 
for» anche to iMt guardie d« 
arpo. 

McMtitoiet, 39 anni di età, 
ài«tototnuteia««nee»'siu- 
toiiwblto mito qtM «ave 
iiiantando,«UaliiHA;ÒnmnQ 
«l'oapedele pu to i«M ri- 
porteto. 

L'Ira ha rivendiaM l'anen- 

L'iweniato, lecendo ri», 
equhtole ad un «nrea pre- 
ven^, te» a iiitoedke e 
McMiche« di poiran a com¬ 
pimento una cempegne di et- 
tornali dlnemlludl. 




# 













«il 1968, la 
crttka mandini... 
Og/Sli un'antica 
pensosa felicità» 


m Cm t/nllii II StMntolla, 
IMtto liimno vtM'tnnl. U- 
witffle (itKitra, par II mo- 
manto « por lampra, Oratit 
Sctiiono (alo tono un «gli- 
prap • I» conhiMto - un «gl* 
titor* nal turm brachiltno 
del termine. Ho comincleto 
nilli f^ì dopo II luglio '(0 1 
MI. Kl II gruppo di "Bella 
«ho", la radiealiri dell'impe¬ 
gno a della paialone. l'Ugl a 
Roma, te tolte dal 'BS, l'uaclia 
llnalmente dalle caiaeombe. 
Eppol, Il guevarlimo, Il mag¬ 
gio Iraneen. Coaa note. S co¬ 
muni. Da II naaea la mia «orla 
e II lodallilo con Franco Fl- 
pemoi). B luciamo perdere 
in rabbia operala che proba¬ 
bilmente en aoliamo II canto 
del tdgno dell'operaio maaia, 
Hgllo del lordiamo a del taylo¬ 
rilmo. Ouardiamobene, 

Il Seiianiouo da noi vuol 
tìre anche Gruppo '83 e dun- 
pue avanguardia letteraria, 
rmnovamenia del linguaggio 
01 deprecalo ulnletreiea); 
vuol dn Franco Bmilia e 
nuova dlgnlìl per il malato di 
mente e non aoltanio per lui; 
vuol dire «llberailenea daj- 
l'auiorlii patema; vuol dire i- 
wnlo e pia eano rapporto di 
coppia, vuol dire aborto e 
nuova vlilone dell'amore 
(•CMfmcatiM ptr mm 
abMiM * «tonava lo ilogan - 
obobo ripeto per non 
morirei), vuol dire grande 
movlmenio chtlte di critica 
mamlana dall'allenaalona oa- 
pllallillca. 

Critica marxiana, appunto. 
Oggi, mi rigiro por te mani la 
teaaera del Fd par II IM8. B 
toma In me, ancora una volle, 
quaiM amica. Interna, pur le 
aobrta e penioea, tellclià di 
«Kwra eoffluniaia. 

ViribiMV Clll86tlTfU 
CiniMlla Bahamo CMOano) 


Un titolo 
sbigilito («Con 
fentoniasmo 
dio c'è in flire...») 


Oatei VnirP, etM corno p 
perche lui numero del 17 di¬ 
cembre, I pigine 7, e'p un II- 
lolo di quMo genere: «Vio- 
lenlMe dal marocchini, olten- 

G no la penalona di guarre». 

ggando poi la nonna vedo 
che I vlotentelort non erano 
marocchini, ma ■opporwnen- 
« « tfum «iwtrete». Pereti* 
comribulte enehe voi, con 
queate Ineaattaaae, al temo 
rtaailmo che c'è In gito? 

FaiqaeleAoiteteW. 
CtmliMMU»* (BcIsinO 


Grido di dolort 
dailntimo dolio 
Ammlnlstndonc 
Posfelo 


•■Cara iMlii, mi rivolgo al 
giornale del Panilo per de¬ 
nunciare te pauTOM degenera- 
alone che eilue nell'aitende 
Pone e Iblegratl, dove opero 
de « annl,^ bene che la 
Òrtil Ma anenda Pi è ormai 
diventala temo evidente da 
non coalliuin neppure pio 

■I II menane <11 Regno di 
Napoli* mene In rtialio, que- 
lora ce ne loiae ancora bUo- 

8 no. Il drammatico aumento 
ella diaoccupailone. Slamo 
a quota 13». In temtlnl taao- 
W nàntlica 3,800,(00 dlaoc- 
cu^ii* 

SI tratta, aoaliene >11 Regno 
di Napoli*, di una «nrailone, 
perche al 7,S» del Nord, con 
rtaponde II 10,8» del Meno- 
gomo. 

Se non el eart un cambia- 
menlo poHtlco, nel IS9S la dl- 
aoccupailone nel Meaaoglor- 
no aa% aecondo «udì aiien- 
diblll, quadiupla tiapeiro a 
quella del Nord. 

Inaemma occuptnione e 
Maixoglomo non aorta due 
qiiMllonI, mi un unico dmm- 
mallco problemi del paeae. 
Alte! occupa«one, Meno- 
gtomo • «rlmhtellte ratqiie- 
iwniimo una unica emergenaa 
In que«o paeae. 

là mone della govane 
CNutwIo, ticclia dalle Ione 
deH'ordlne a Benevento, e 
l'maeslnlo dei cenblnlerl 
Carmelo Gang o Luciano Pi- 
gnatelll nelle cempegne ca- 
amteiM rappreaenteno le 
coordinate entro te quali « 
comiumt la vita nel Meno- 
giamo. Ingedie che, comun- 


Lettere e Opinioni 


■..■■■■■.lini-.La odierna presa di coscienza 

sulla salvaguardia dell'ambiente 

ha radici profonde che hanno trovato alimento 

nelle lotte del movimento opemio 

Ecologisti, anche figli nostri 


■i Cero direttore, vorrei risponde¬ 
re, In quimo mi lenio coinvolto (sono 
un operalo), alla lettera apparsa II IS 
novembre u.s. a llrmi del Circolo 
«Moby Dick* della Lega per l'Ambien¬ 
te di Milano, 

Le domanda che vi ponete, cari 
amici, ae la classe oper«e possa anco¬ 
ra espirare ad un ruolo di disse diri¬ 
gente, di eluse di avenguirdia, non 
può che avere una rispoaia altermeil- 
va. E la «orla che ce ne la esura carili 
le Inlilulve per la paca, per ratlarma- 
alont delle democrula, per la luteli 
dalla llbarlà coilliuilanelf, par II lavo¬ 
ro e per te ditesi dell'occupulone, 
oomro II terrorismo, l'Ingiusthla soda¬ 
le, lo afruitememo hanno umpra vMo 
Il movlmarno oparaio, inileme alle el- 
ira Ione progreulaie. In prima linea. 

Oggi é di grande «luellia parlare 81 
ecologia, di problemi legati ella aalva- 
guardla dall'ambiente nelle aue verte 


espressioni naturali, animali, vegetali; 
e dò ha un Indubbio valore di aenslbl- 
llia e di presa di cosdenaa: ma tale 
prua di coidenta non è nata Improv¬ 
visamente e aponlaneamenie; ha radl- 
d protende che hanno trovalo II pri¬ 
mo alimento nelle lolle del movimen¬ 
to operalo. 

Già 35 anni la quando, come ope¬ 
ralo chimico, entrai In labbrica CSoc. 
Solvay a Rosignano) dal vecchi com¬ 
pagni la prima cosa che lmpar« lu le 
lolla per l'ambiente; quante serale, 
dopo otto ore di lavora, passale In Se¬ 
dane, 0 al sindacato, a parlare di clo¬ 
ruri, di teslall, di carbonati, di sostan¬ 
te organiche. Inorganiche, di additivi, 
di calalltialorl e di quanto altre diavo¬ 
lerie losaiche... SI discuteva, al legge¬ 
va, si Indagava tutto per conoscere gli 
aspetti negativi di quelle sostanee; per 
acquisire conoscenze tali da poter di¬ 
battere Il problema dell'Impatto am¬ 


bientale con II padronato In modo da 
conseguire miglioramenti In fabbrica e 
fuori della fabbrica. 

MI ricordo che le ricerche verteva¬ 
no aopratluiio contro te moneltuulo- 
ne della salute. l'Indennità cloro, pol¬ 
veri, rumori ccc.; e parimenti al pre¬ 
tendeva un nastro ruolo attivo nel 
controllo dell'ambleme di lavoro. 

Quanta lattea et è costalo e ci costa 
Imporre al padronato Investimenti per 
l'ambiente, dentro e fuori II posto di 
lavoro; quanto esso ha sempre coml- 
derato tali investimenti eccas«vl e Im- 
produtllvll Louare contro un padrona 
su queste tematiche non à coM tecite; 
non occorrono emoilvlià ed Itrailona- 
lllà, ma (ermeua e ruioclnlo; mal per¬ 
dere di vista II fine al quale vogliamo 
pervenire. Pertanto non poulamo lare 
a meno di nessuno: non servono con- 
Irutl pregludisiall tra chi sta da una 


parte e chi sta dall'altra, la materia i 
t«mente importante che deve esserci 
una vie di uscita che risolva II proble¬ 
ma. 

Vogliamo lavorare per progredire e 
vivere in un ambiente sempre più sa¬ 
no, coacienll che non possiamo fare a 
meno del processo di sviluppo legalo 
all'IndiMiria chimica: Il problema è co¬ 
me tele processo al re«liu. 

La claisie oper«a In fabbrica lino a 
non mollo tempo la era aola a battersi 
per l'ambiente; oggi II movimento è 
cresciuto per qu«ltà e quantità. Credo 
che gli ecologisti «ano anche UgU no- 
atri e come l«l «amo orgogUoiI di lo¬ 
ro e vogliamo mantenere eontello e 
confronto per non aclupan In poco 
tempo quanto iaticoiamante conqul- 
atalo. 

Mario OoaaoU. Del Comitato 
Direttivo della Ses. Pel Solvay 
di Rorignano (Uvomo) 


una noilala giornalistica. Arri¬ 
va però sempre un momento 
nelle trite di un Paese, che cer¬ 
ti problenil dlvaniano centrali 
a vanno allrontell. 

E veniamo ai teiil, La prò- 
duilona del oervlal Pi al avvale 
oggi dell'opera di circa 
3^,000 addilli. Quindici an¬ 
ni la, con un movimento po¬ 
etate mollo superiora all'allua- 
te, gli addetti erano circa 
180.000 e II serviate andava 
maglio. Come mal? Perchà 
una diminuilona del iralllco e 
l'imroduilOne di moderne 
tecnologie e di mlaura di eulo- 
miflone In vari littori opera¬ 
tivi ha peggloitee anilchà ml- 
glioiwelailluailoM? 

La rtipoala di ciraitere ge- 
naii|t ohe noi abbiamo ipes- 
IO Mp * «ala quella di re- 
aponiiblllnare II clientelismo 
e riricapicllà della dlnilona 
potllloa democristiana. E que¬ 
sto ò varo e sacroMnlo. Ma a 
mio parera non baste a iple- 
gan lutto. Ealstono modelli di 
oasegno dal personale che 
pracMno II rapporto Ira II 
irenico e IH oparaiori (carico 
di lavoro). Queall modelli 
hanno valora di legge e aono 
aoggetti al conltollo della Sor¬ 
te wl COMI. Bene, In questi 
lunghi inni questi Indici sono 
«au gradatamente dlialiesl e 
atravoltu proprio nel aerno di 
gonllatll riatnpiendoll di Mr- 
sonale in eaubtrania. Oggi 
«amo arrivail.al punte che 
vengono eddirlliura Ignorati e 
conìldenll di fallo un Impac¬ 
cio. Ma un Impaccio a che co¬ 
aa? 

Il punte dolente ò proprio 


CBMAK 


alenda. ma anche, e soprattut¬ 
to, quella del alnoaceti. 

A Roma, agli Arrivi e dl«ri- 
builone, siamo arrivali al pun¬ 
te che I lIndiciH, In una gara 
trenetica tra di loro e In connl- 
venaa con I dirigenti dell'era- 
minllirerione, hanno Imposto 
un'appllcuione di personale 
doppie ridite e quella prevl- 
ate dagli accordi ilnpacall. 
Quando qualche lapellore, o 
qu«che levontere oneite « 
appone e questa imfla eviden¬ 
te. veniino Mail, Ignoreil, 
CDiplil, Dlliu|a co« la sllducla 
nella posslbillià di morallsure 
e aenàlblllaare II lavoro. Il «n- 
dacate. In soslansa. anilchà 
proporre una organluaxione 
elltclente e giuste del lavoro, 
concorre alla dlagregulone 
morale e tecnica, al candida a 

que, non avvicinano la geme 
alle Islltulloni; vittime lune di 
una spirale che aggiunge vio¬ 
lenta a vIolanH, ove la stessa 
cornnlone assurge a sistema, 
senn disunitene Ita chi la 
pratica e chi la subisce 

Corruilone quale caralterl- 
slICB nssionale secondo lo 
studio del prelessor Camola 
che non contestiamo nelle ci¬ 
fre ma nel tuo deto generele, 
tslrette. 

Anche sulla comiilone à 
tecite Indivtduan te due lt«te. 
()uelte del Nord non ancora 
awolte dii lenomeno, ove 11 
groaso della aoclaià civite vi¬ 
ve, seppur eeparaWmente. e 
quella del Sud, ove la vita In 
ogni «ngolo à cadeniate. tm- 
fflorbate. Imprigionala da ma- 
nlteMailonl malavliose. 

Emanuele Maceluio, In un 
fondo lucido eppacso au ivm- 
li del 34 novembre, ne deli¬ 
nei I tratti, riconosce l'ano- 
malli Italiana ed Indica poaal- 
blll rie d'uacIM. Oaaeiva glu- 
atemenle che non « riesce ad 
Individuare te radici profonde 
del lenomeno e aopraiiuiio 
non al vede una proporalona- 
te reailone da parte della so¬ 
cietà clrite. 

Forse à vero II primo aspet¬ 
to Non ritengo del lutto eaat- 



giro; di Ulte riapoMt e cU una 
piopoaia pollitca che solo II 
nostro partite può dare. Qua- 
alo sarebbe II modo per rtnsri- 
deie quel legami con uno «ra¬ 
te Importante di lavoiatori 
onesti e capaci che da troppo 
tempo non riescono più e ve¬ 
dere nel Partito comunlate il 
proprio reterente naturate per 
traslomiare e rilormare la 
pubblica ammIniMrailone. 

Le conclioionl dall'ultimo 
Cornitelo centrale del Pel mi 
sembrano muavet« in que«a 
direalone. SI tratta ora di farle 
comminare con te gambe del 
compagni e dette gente che ri 
erede. 

ttereeee Ceweeete. Roma 


iprotettere*. nel senso peg¬ 
gioro del termine, di ogni laa- 
aUmo. 

Vorrei che tu rtltellessi un 
attimo al lami lunilonari capa¬ 
ci e operatori disponibili, e ce 
ne sono, che vengono cosi 
emarginali e peidull ad una 
tetta di rinnovamento e de- 
mocratlnaitene dello Stelo. 
Ho detto dette Stato, perchà II 
problema punroppo non à di 
un ufficio 0 della sola ammlni- 
sitailone PI, ma tende a di- 
ventare II clima dominante di 
luna te pubblica amministra- 
Itone. 

Non è più posriblle pensare 


di Invcalire II «ndacato di que¬ 
sti problemi. Non salo perchà 
te toro valenia pqliUca e la 
portata che hanno In termini 
di qualunquismo Sulla pubbli¬ 
ca opinione, travalicano te na¬ 
tura «essa del «ndacato; ma 
soprallulto, perchà «queate* 
sindacato non te fan mal. 
Sperarlo non sarebbe più una 
Ingenuità ma una colpa. Co¬ 
me « può. Infalti, peniare di 
aen«buia»re una organlaia- 
ilone che. per eaempio nelle 
aziende Pi, rive del pririlegl 
che l'ammlnlstraztene luibe- 
scamenle concede? 

DI queate Invece c'à blao- 


Occupazione e Mezzc^omo 
m unico drammatico 
problema del nostro paese 


ts la seconda ossenrazione. La 
società ha reagito al Sud e al 
Nord e se è vero, come è ve¬ 
ro, che l'Impunità à nel siste¬ 
ma e non nelle persone, tutta¬ 
via non sono mancate te ri- 
aposte. Molte delle quali han¬ 
no visto II partilo comunista 
primo e lalvolla unico referen¬ 
te. 

CIÒ nonostante la gente ha 
colpito proprio II Pei più degli 
altri parliti. A me pare che pan 
tendo dal distacco della gente 
Il Pel ala riuadio, nel suo ulti¬ 
mo comitato centrale, ad Indi¬ 
care la possibile strada per re¬ 
stituire alla politica dignità, 
primato e capacità di rispo.sia 

Tócca a lutti ora abbando¬ 
nare Il crogiuolo delle solle- 
reme e portare II proprio con- 


FRANCiaCO PgRUO 


tributo che devo vedere sem¬ 
pre e comunque « primo po¬ 
sto I diritti. nuovi e vecchi, del 
cliladino. 

Sostenevo di essere solo 
parzialmente d'accordo con 
la mancata risposta da parte 
della aoclalà. Sono stalo lesll- 
mone delle lolle e delle •ribel- 
Itenl* « Sud, me anche al 
Nord contro i poteri criminali, 
come sono tósllmone delle 
lolle del magistrati, degli ope¬ 
ratori di polizia, di alcuni co- 
lagglosl ammlnlalralori. E so¬ 
na stato anche testimone di 
lotte condotte con una coe¬ 
renza ed un coraggio che han¬ 
no portalo alla morte molti 
compagni, amici e colleghi va¬ 
lorosi E mi sora chiesto In 
momenti drammatici se noi. 


società clrite, eves«mo il dirit¬ 
to e II dovere di tenere saldo II 
fronte di tetta sapendo che 
molli sarebbero, come pun¬ 
tualmente à successo, caduti 
perchà non sulfidenlemenle 
ditesi. 

E forse più di altri abbiamo 
sentite II peso della sconlltla. 
L'unica nsporta posrihUe di 
(rante a Unto senso di re¬ 
sponsabilità ritengo sla com¬ 
presa In un'altre aìfermaitone 
di MacsIuso. Il punto al riequl- 
llbrio del «sterna non può es- 
aere solo te magisiralure, ed 
te aggiungo te tene di pollria. 
CIÒ è ancora più valido nel 
Menoglorno dove la crimina¬ 
lità, non dlmenlIcMamolo, 
esercita II suo primate sulla 
società civile. 


Mereoledì 
23 dicembre 1987 


QUcH’umnu 
cremagliefa 
• scartamento 
onHnarfo... 


■■Caro direttore, vomì ag¬ 
giungere qualche mia aaserve- 
«onerilanotedlEnricoMen- 
dunl dedicata sull'Inserto •An¬ 
date e ritorno* «te Slasione di 
Coaenae. 

Reoentefflcnie entrale In 
eseretate « pano deite vec¬ 
chie di ptein Matteotti, t una 
delle «eateoi, d« punto di ri¬ 
sta orchltettanlco, tre te più 
rogderoe IMO aolo d'Italia ma 
anche <M Pae« a noi ricini. 
Se Mendunl l'ha iroveto, « 
momento della aui virila, 
•aenia penonoWà*, t Ione 
peidit non è ancore ptena- 
mentt uUlliuta. «a d« telo 
«rada che d« binari: e quindi 
una «Orione aanaa treni è co¬ 
me un •muaeo lenaa open 
d'arte*: non ha riti e « vWta- 
lore può anche apparire come 
cosa morta. 

La stariotK era pronte ad 
aspettare f treni sette anni pri¬ 
ma dell'attNaitene della li¬ 
nea, che è atete liwteurate II 
31 luglio scoieo. Le moderne 
siniltura riienteno delle ten¬ 
derne deirarchltelture neiria- 
na dell'ultimo periodo, ma 
hanno un faacino particotere, 
che speriamo venga pierio ar¬ 
ricchito quando la «azione 
sarà viullzzate al complete da 
un maggiore trellteo ienovta- 


rio e «radrie, riapondando 
cosi In modo più Kinzlonrie 
«te Impoalarioni ptogattutel 
che hanno volute dellnlre II 
nuovo comptetao come un 
vero e proprio •lerminate In¬ 
termodale*. 

Della vecchia linea e del 
vecchi tebbrtesU bisognerà 
decidere II destino. 

Ritengo opportuno Inlon 
mere che su tnlztellvs del Do¬ 
polavoro leiTovterio di Paola 
aono In corso di preparazione 
due pubblicailoni sulla vec¬ 
chia e sulla nuova linea, che 
vedranno te luce entro queate 
mese, per concorrere a oellnl- 
re iRWK potrà essere II hituro 
iMte nuova linea e cosa ri po¬ 
trà tare per eonaervan In pan 
le quel grande patrimonio di 
aniice tecnologia Indualriate 
che è lappraaenlato d«la vec¬ 
chia a gloriosa Unaa a crema- 
gilera. Inaugurate II 1* agoaio 
del ISISeche per tante gene¬ 
razioni è un vero e proprio 
crogiolo di ricordi. 

Perl leiromodelllsU, essen¬ 
do l'uMma onmagltera a scan 
lamento ordinario, essa an¬ 
drebbe conaeivate. 

lag. Bniao CbMo. Roma 


li Profeta Invita: 
«Fondere te spade 
perfeme 
degH aratri...» 


MCani nel vecchio 
TeMomcnto il piofeta Michele 
invila gli uomini a fondere le 
spade per fame degli aratri. 
Oggi questo richiamo viene 
fatto pròprio da molla. molUs* 
•Ima gente die il batte per la 
gK» e per un disarmo genera- 

E oggi, graiie a Reagsn, a 
Gotbedow, ma graxie aopmt- 
tulio a quelle Ione paclOste 
del mondo che con le loro 
grandi manifestaiioni di piaz* 
la hanno fatto sentire il loro 
ardente desiderio dlpsce con 
tutti i powli della Terra, d è 
incominciato a tracciare la 
strada giusta, quella del disar¬ 
mo, Impegnando^ a percor¬ 
rerla non a parole ma con fatti 
concreti così da evitare II pert- 
cdo di un’apocalisse che non 
risparmierebbe nessuno. 


Condivido questa afferma¬ 
zione e riteaìgo che vada ap¬ 
profondita non solo per non 
incorrere in pericolosi quanto 
inutili fraintendimenti. Il pro¬ 
blema, Infatti, non è nel bari¬ 
centro non equilibrato della 
magistratura riatto al «Este¬ 
rna politico, e non è neanche, 
come da più parti sostiene, 
nella necessiti di rìlonne del¬ 
l'apparato giudisiano. 

il problema vero concerne 
rordinamento giuridico gene¬ 
rale che, a partire dalla costi- 
tuclone della Repubblica, ha 
visto affermarti sempre |riù il 
primato del diritto penale nel¬ 
la funzione legislativa e. di 
conseguenza, in quella giudi¬ 
ziària. 

Va ripensala, subito, e co¬ 
munque ridimensionata, la 
iunzione del diritto penate ri¬ 
spetto alle altre partizioni del- 
l'ordinamento giuridico. Biso¬ 
gna comprendere che alla in¬ 
transigenza del diritto penale 
ha corrisposto la colpevole 
tolleranza del diritto citile. 

Non c’è bisogno di citare 
un lungo elenco di tiudiosl 
per dimostrare come il f^rla- 
menlo sia stato avaro dì rifor¬ 
me civili al confronto della 
continua promulgazione di 


Il disarmo generale è l'o¬ 
biettivo di tutti gli uomini one¬ 
sti e di buona volontà. Etisto- 
no condizioni favorevoli per¬ 
ché le spade vengano riforgla- 
le in aratri, simbolo del disar¬ 
mo completo e generale. I po¬ 
poli, la povera gente, non 
traggono nessun vantaggio 
dalle guerre né dai preparatiti 
militari. Al contrario, proprio 
loro sono stati sempre I primi 
a pagare con privazioni e sa¬ 
crifici, con la perdita della sa¬ 
lute e della vita, le avventura 
del fabbricanti di armi e del 
loro rappresentanti politici. 

Tutti noi viviamo su questo 
pianeta che la mano ofràrosa 
deiruomo trasforma e nobilità 
da millenni. Su questo pianeta 
che può dare pane, pace e fe¬ 
licità a tutti, rispettiamo la 
massima «Amici di tutti e serti 
di nessuno». 

Silvio Fontantilsu Genova 


Rlngraztemo 
questi lettori 
tra f molti che 
cl hanno scritto 


MCI è Impooriblle ospitare 
tutte te teucre che cl peiven- 
gono. Vogliamo tuttavia asti- 
curare « tenori che ci ictivo- 
no e i cui actiltl non vengono 
pubblicali, che te loro colte* 
borazione è di grande uUlllà 
per il glomrie. Il qu«e leiià 
conte rie del ■uggetimenil rie 
delle oaseivarionl crilkhe. 
Oggi, tra gli alili, rlngiaitemo: 

Franca Oenllte, Roma; Nel¬ 
lo GlecIntI, Fermo; Paaquete 
Moreblto, Genove; Qaudla 
CaibognanI, S. Polo di TOnfle; 
Gino Schlavon, SoNomailna; 
Guido Aidisiono, Bordlghere; 
Remo Muori, Scendleno; Nino 
Frenceaco Artenli, Pledena; 
Nadia BuginI, Guainlcce; Ni¬ 
cola Cimino, Torino; Antonio 
Vrienle, Tommagglon; Pte- 
Ilo Paimero, Cuneo; Reeaito 
V. Bonanno, Plrenae; Svmtene 
Bianchi, Bianco; Eira OaNa 
Fabbriche par il Movbnenio 
ecologico narionrie, S. Fletto 
e Sleve; Elio Feste, Panrala; 
Enzo DI Loreto, Temi; N.D.M., 
Milano. 

Andrea Froacoteltl. Roma; 
RosUta Stenslelri e Carmelo 
Loniaso, Milano (abbiamo IM- 

10 pemnlie te voatia telteia ri 
groppi parlamentari del PcO; 
Alvaro VrisenU, Tbml (pwM* 
Ma' faérdiS' è 'aiata txlbMIeata 
•uria lailara.ln cui ir òMriRliWf t 
coccfoiorf a non Itcrinanl jM 
alle loro osaociaztenò; Pier 
Giorgio Calvo, MinurioSvia- 
zera (.COme emigrolo e co- 
munlsia esprimo imògnorio- 
ne per la spiopoaiiaia am¬ 
piezza e arile da rofocofeo 
dolo dal noalro glomalt of 
posaibUe rieniro In Hdda di 
un Savolol), 

Renato Martini, Udo Adria¬ 
no (.hàm ai allarmi la (Mesa 
canollca se II conitolh delle 
nascile Inizia a dare qaofchf 
risultalo: d sari quakhe m- 
coaione in meno rréf foagttem 

11 mestiere di prete o suata, 
ma avremo forse meno disae- 
capali e di consauenza me¬ 
no malaullaO. Enrico Riva, 
Genova (>Ibl« I favoraiarfala 
pubblici eòe primi dovreòòe- 
to essere Irallat in modo 
eguale, eiimAtendo ooai le 
yeigr^noee sperequazioni og¬ 
gi esistenti che ementanola 
dannosa disunione ba le varie 
categorie di tavontoriO. 


Scrivete lettele brevi, tedlcaiido 
con chiarella nome, cognoore o 
Indirizzo. Chi deridere che In caP 
ce non compaia II piopila nome 
ce lo prcchi. La redazione ai ri¬ 
serva di accorciare gli aerini per¬ 
venuti 


nonne IncriminatricL Se per 
eaempio ci riferiamo all'aitt- 
coloàl della (teriiturione che 
sancisce te libertà della inizia¬ 
tiva economica privata, è evi¬ 
dente come II precetto, che 
auccesrivamente nello «eaao 
articolo prevede un Indirizzo 
programmatico le» a lini ao- 
cl«t. aia «alo ampiamente 
eluso. 

Molli «tri potrebbero esse¬ 
re gii esempi, ri IralU dette 
evasione te cui previste aan- 
rione delle manette egli ev« 
soli non è state poi arcete 
agli evasori lltegrii e non può 
essere applicate a quelli leg«l 
(acquiate di soctelà di como¬ 
do), o si traiti invece delle leg¬ 
gi a tutela dell'ambtenle. 

Si deve correrie un Indi¬ 
rizzo di fondo delia legiriaite- 
ne che più che tutelare l'em- 

mlnistrattm^a valmiia 1^- 
atellva Inaomma che ha porta¬ 
to ad una concezione autori- 
teda dello State. Biaogna ri¬ 
durre il potere punitivo detto 
Stelo che non solo ha leao più 
ingiuste Ompunità dette gran¬ 
de criminalità, maiHior con¬ 
trollo aoctele del ceti meno 
ebbtenlO ma he favorite te svi¬ 
luppo di una soclelà neo-llbe- 
rì.vte e neo-autoritaria. 


CHETtMPOFA 




rampo InvsrìMo. 


ÌBIMRA1VMIM ITAIMi 




S«|Merivaira MASUI «re poi ITI- 
Aaceoa, tUsssOm tlMT 


CIM 

MILU 

un anno dopo. RItaeUtenda. 
R<am.a3dlcaffllirelW7 


2s/ii/iaiis tà/13/iaa? 
MIUI 

il hM ctok» d sctxMnpm 
Sempra. Crìslina Di Plelro. mom- 
Mi, Srafeno Marm bft No- 
velH, tMMi^ Paleiii EHubstls 
Polese, Mètihfe ftomuralli. 

Roma, 23 dicembra tàST 


Roberto Ds Uso, Qloi|lo Ffeses 
INìfeiz. Eife Urad, Ttinm Ifertlsf^ 
Franoi aneli), Brtjiw IferàHi, 
nesM NsbbiOM, Miuròlo CÒMI, 
Seqiio glsiondnl, Nutw 
lAfcdiM MèscoHnl, Ovidio Oirmh, 
Roratife Militi ifeoidmo 

MtlUMARlOU 

compigiv, di Iwore inwlliisnM • 
sincera, mìe» dolce « InoimmU- 
cubile. 

Rontè, 23dìvembrel987 
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ICONOMIA&LAVORO 


Dopo il voto, forse una dichiarazione di basso profilo del gruppo dei sette 

Passa fl ocmipromesso sul deficit Usa 
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Attiva la bilanda italiana 


M DOMA. Onrittiwiumlwei lan mlllv 
A t (WMfflhtt, Il MmcIi mduumMI pir II 
bMmo |mMle<Ae«ifflbN IHf * HmM In 

tìirjiirxuusr»: 

IWimii, pmiH II Bmwi f IhMi r«wiw di 
nwimwi t WM CMMle «di iNM di upl<*< 
Il dovuti pit lif|i piiM ill'imWoM Ni nM^ 
MI inurmiloMll dii ncmh omUio dillo 
Alle liillinsi, 

iMemlo II Smei d'hilli hkIw iK lnvMil> 
IMMI di poiulo|tle ill'Mwo Iwnno winiio 

S edo pMilvei In munii t dMflvMlimnU 
I OMnlOtl HlllMl Ni IMIMi Miti NAO 

dim «illMl di liNm*d«i< di MM 
HivMiiiMniI iHiiMMi Nilo Ahm wm. 
Attwtno II MnOw WM pel HMU tondi 


por liTSd mlllitdl di Un di conMguinu, n- 
condo II Binca d'Ililli Ji poililono credltorli 
min wirnMino dilli Binei d'Iialli i dillW 
fleto llilline emtbl d lunwmili, al nino digli 
iggiiMttRMnU di cambio, di S.IS7 miliardi di 
Un. 

( incon. dici II comunclalo dilla Banca 
d'Iialli. grilli alto iindinn poiliivi dill'ulil- 
mo Irlmiun • agli Incarni di valuta dii prillili 
wll'iMiio, le rUirvi valutarle ulllclall italiane 
Il Mno mitaminii rimpinguali' li tiMtvi uni' 
dall nini a lini di novembri ammontavano 
Intoni a 711.070 miliardi di Un contro 69.210 
miliardi di Un di (Ini oilqbn i a 62 124 mllla^ 
di dlll'lnlito dell'anno. On II calo del pniao 
dii pilrollo, Il doviiM durin. potrebbe ap- 
ponin un mlglloriminio del noiiri conti con 
renilo. 


Approvala in Senato, auspice Babbo NatAe, la mini* 
riduzione del dellcit pubblico Usa convenuta in no¬ 
vembre. Sul dollaro si attende una dichiarazione di 
buona volonti del 7, ancora Incapaci di concordare 
misure concrete. Ma crescono le incertezze per 
dopo la festa; «Il sistema finanziario i appiccicato 
coi chewing gum», avverte Samuelson, «e se I ^ 
venissero tutti insieme?» si chiede Kindlebeiger. 


DM. Nosmo COnniSPONOENTC 

ènoMiUNO omnna 


flN NEW YORK Confllutroc- 
che natallile e richiami a bab¬ 
bo Natale negli InteiventI, Il 
Senato ha finalmente appro¬ 
vato alle 3.30 nella notte tra 
lunedi e martedì II bilancio 
con le misure di riduzione del 
deficit pubblico su cui tra la 
Casa Bianca e II leglalatlvo era 
alalo raggiunto un compro¬ 
messo Il mese scorso. Niente 
di strepitoso Kremato di 32 
mlllarol di dollari, tra cui 9 cir¬ 
ca di Incrementi flscall che 
suonano blasfemia contro la 
Bibbia della «reaganomlca». 
Ci voluta una legge speciale 
che piolraeva di un giorno II 
vecchio blIaiKtIo e una seduta 
notturna ad oltranza per aggi¬ 
rare gli scogli deirullimo mo¬ 
mento; Reagan aveva prean¬ 
nuncialo che non avrebbe fir¬ 
mato I bilancio sa non cl fos¬ 
sero sud anche gli aiuti al 
Contras e m fosse passato una 
norma che obbligava le emit¬ 
tenti private a dare spulo a 
lune le opinlant sul temi con¬ 
troversi. qualcou ai Contru 
hanno dato, hanno rinunciato 
alla norma che violava la •de¬ 
regulation» reaganlana e cosi 
al presidente dovrebbe anda¬ 
re bene. 

Ora al attende un'alpa pie- 

K ra natalizia da parte del 
ipo del 7 a sostegno del 


dollaro. Ancora talmente divi¬ 
si da ritenere unanimemente 
che una riunione (ormale pos¬ 
sa essere conlroprodultlva an¬ 
ziché Incoraggiante, 17 (ttoa. 
Gran Bretagna, QIsppone, 
Germania, Francia, Italia e Ca- 
nadsO avevano preannunclato 
un comunicato di buona vo- 
tonto e buone Intenzioni, an¬ 
che se dlfllcllmenle conterrà 
Impegni precisi. 

Ma prevale l'incertezu su 
quanto succederà dopo la fe¬ 
sta. •Continuiamo a tenere In¬ 
sieme Il sistema finanziario 
col chewing gum, semplice- 
mente (Inora abbiamo avuto 
fortuna», dice II premio Notrel 
Paul Samuelson. Una delle In- 
lerpretoslonl sul lunedi nero 
di ottobre a Wall Street, ad 
eumplo quella del caposcuo¬ 
la del liberismo ad ollranu 
Milton Fiiedman, t che alla 
radice c'era il Umore che Rea- 

S an aveau perso la capacito 
I leadership. >1 mercati - di¬ 
ce Friedman - temevano au¬ 
menti delle tasse e misure 
protezionistiche, e che l'am- 
mlnlstrulone urebbe stata 
Impotente ad evttortea. Stan¬ 
do a quanto scrive II ptolesaor 
OilvIer Blanchard del MIt sulla 
rivista britannica •European 
Pollcy», l'Intera politica eco¬ 
nomica di Reagan era bauta 


su una scommessa politica- 
•Che riduzioni delle tosse 
avrebbero crealo, coi conse¬ 
guenti dellcit, una pressione 
politica tesa a ridurre la spe¬ 
sa». È finita Invece In un ac- 
ceniuanl delle spinte con- 
iraddlltorie. Il Pentagono resi¬ 
ste a tagli delle spese mllltori, 
l’opinione pubblica vuole più 
spese per la salute, nessuno 
vuole un Incremento delle las¬ 
se per pagare queste spese. 
•L’Ineenezza. spiega Karl 
Bninner, economista della 
UnKrersily of Rochester, nasce 
dal fallo che i mercati sempli- 
cemenle non sanno quel che 
Il governo farà», sNesmno 
vuole saerilicare qualcosa per 
l’Interesse generale», osserva 
paragonandb la situazione a 
quella degli anni 30 Charles P. 
Klndleberger, Il più Mtorcvo- 
le storico della grande de¬ 
pressione. B II guaio è che non 
solo non si sa cosa combinerà 
Reagan, ma non sono ehiire 
le intenzioni nemmeno di co- 
loro che sono In Uzza per suc¬ 
cedergli nell'gg, I candIdaU 


tendono ad evitare di parlare 
di misure Impopolari. 1,'unlco 
che ha avanzalo una proposta 
precisa, una lassa sul consumi 
del 5X, l'ex governatore del- 
l'Arizona Bruce Babbitt è In 
coda alle preferenze degli 
elettori demociallcl 
Il problema è enorme; 
un'America che spende, con¬ 
suma, Importa, al Indebita più 
di quanto produca e sia In gra¬ 
do di ripagare Le risposte so¬ 
no una sona di vivere alla 
giornata, svalutando lenta¬ 
mente Il dollaro c ringrazian¬ 
do Babbo Natale llnchò sono 
basai i prezzi del petrolio e 
delle materie prime 
Ci sono gli olllmisll che si 
consolano al fallo che II lune¬ 
di nero dell'e? non ha avuto le 
conseguenze di quello del 
'29, e ritengono si possa anda¬ 
re avanti cosi. E coloro che, 
come Klndleberger, aweno- 
no che i problenu potrebbero 
esplodere In qualsiasi mo¬ 
mento. Uno per uno, magari si 
possono controllare, ma •co- 
sa faremo se diverse cose van¬ 
no storte Insieme? 


Dopoflcnck 

Wall Street 
crolla anche 
Toccupaidonel 

S IW YORK Ut bulen 

nel settore dell’lnier- 
iiMtoM HMMieriB iwDa 
a New YMI.' 6 quanto elton 


.„hel| 

,..quentoeltoh 

miin un Re- 

fbSSSsisi 

lieH'iiuyitb niMMiaM, N'' 
ne^ comunque che lai 
0 «Mit^tt Mia per NI- 
fan al vMcnio itdlmeristoni- 
mento aama grosN come- 

S Niplinoiconomieo. 
prevaM comunque «la 
llèimaciaseliatco» 
iwfflicà «iU ultimi cinque an¬ 
ni), 

Apanfl dall'qecuparioiw 
M alirt Nitori dell’acwtomla 
companMranno, ma aoto to 
mKw hkjWwiiww eli wi 
aalton llnai#irto cosi che 


Rapporto Oese accusa i tedeschi 



Paul SimiMlsan 


GilhardStottcnhtig 


Frenano gli investimenti 
in una Europa ormai 
alla coda dei ritmi 
di incremento del reddito 


WWMt T WAHIO r 


■g ROMA PrevUonl a giudi- 
Il (toll'Ornnliiaitone per to 
eocpqmiwne e lo evlluppa 
(OcN) heniM letto de con- 
iremmo oU'epptavMlone 
dolMlincto di ptovislone de¬ 
gli Steli Uniti. Il documento à 
phMtouo oltlmlita aull'ende- 
mento dell'economia mon- 
Aeto. dice le lolile coNzugil 
M Uniti e critica Invece 
es^wmente le Oermenla 
hdereie. mm reaponMblie 
del pegglonmfnto della al- 


luailona In tutta l'Europa oc¬ 
cidentale. 

Nel caso degli Steli Uniti si 
sppreua, ed esemplo, la ridu- 
alone del diMvanzo nel bilan¬ 
cio hdarale Peiù nel primi 
due mesi del nuovo anno fi- 
nanilsrlo. ottobre e novem- 
bra. sono venuti luort altri 
S6,6I miliardi di dollari di de- 
fieli, un terzo dell'Intero dlsa- 
vznzo znnuzie dell'znno scor¬ 
zo. 0 crzno un po' tmccatc le 
cifre del bilancio chiuso II 30 


Mtlembre? 

Le previsioni di Incremento 
del reddito asaegneno 113,SX 
agli Steli Uniti nel 198S e 
II,SOR elle Qennenla occi¬ 
dentale. A dite II vero un lati- 
luto di Monaco, l'Ilo, abbassa 
to pravUoiw eddirillure 
all'IX. Consueta guerra di ci¬ 
fre dccimeltche elripeteper II 
Giappone che l'OcM colloca 
al 3,S0X contro II 3.80X di To¬ 
kio. Lo scontro à nato da un 
apprezzamento Kritto nel 
rapporto: •£ opinione dell'O- 
CM e delta maggior pane de¬ 
gli altri osMivalori - si dice - 
che anche tenendo conto dei 
tagli fiscali del 1998 e scon¬ 
tando qualsiasi efletto negsll- 
vo diretto della crisi del mer¬ 
cato aalonaiio l'economia te¬ 
desca continuerebbe a cre¬ 
scere al di aolto del auo po- 
lenslale di medio termine per 
Il resto degli anni 80. Occor¬ 
rono nuovi IntervenU di politi¬ 


ca macroeconomica per con- 
Mgulte un risultalo più loddl- 
ifacenle. C'è apaNi anche 
per migitotaie U riiultoto per 
mezza di politiche zhullurzll». 

U delegzztone tedeKZ 
prezzo l'OcM (FzrigO hz 
erneiio un comunicalo per ri¬ 
petere che idal punto di visto 
tedesco l'znuaie slMazIone 
economica non richiede zitie 
misure». 

Consumati i modeitl apazi 
di manovra - la riduzione del 
lasso d'interesse al 2,S0X In 
Geimanto e Giappone, t tagli 
al biltanck) degli Stali Uniti - i 
governi sono ai piedi del mu¬ 
ro La deacrislone che l'Ocse 
la delle prospettive dell'Euro¬ 
pa occidentale è grsvisaima I 
ritmi di sviluppo saranno 
dell'l,S-IX nel proaslml due 
anni, quasi la metà delle me¬ 
dia mondiale La disoceig>a' 
clone quindi aumenterà. La 
politica tedesca pesa su tutto 


questo soptallutto M la causa 
viene ricercato unlcamento 
nella pollilca monetaria. 

n marco ha ticavulo, lU'ln- 
temo del Sistema «nonetorio 
europeo, una poslalone deter¬ 
minante. Cto che ha degrada¬ 
to Il listema ad una aiona 
marco». Concentrarsi Mila 
questione monetaria, pur cosi 
Impattante, signlflca però ne¬ 
gare che vi ala spazio per In¬ 
novare le pollliche ilniltunll. 
Spada che Invece l'Ocae dice 
esservi anche in Geroiania- 
Oli squHIbrt monetali e 
commerciali rischiano di es- 
Mte aggravati qualora al met¬ 
tano In accondo plano I pro¬ 
blemi deirorganizzaztone 
economica e sociale II Giap¬ 
pone dopo avere itvahitolo lo 
yen del 50X prevede di (nere- 
mentore le esportazioni anco¬ 
ra del 4.3X. La bllancto com¬ 
merciale avrebbe ancore 
neli'gg un ailivo di 72 miliardi 


di dollari dopo avete aumen¬ 
tato le importazioni del I6X. 
Oli oiNivatort riconoacono 
che la tWahitoitone dello yen 
ha stimolalo ala lo sviliippo 
del mercato Interno che una 
Ione e rapida riquallllcadone 
dell'Industria. Il Giappone è 
alTollenslva anche In quei sei- 
tori Industrtali, come le bio- 
lecnologle. in cui d trova in 
Hconda linea. 

U pollUca che privilegls 
l'aspelto monetario detto poli- 
tica economica d presento 
come un caso di auioleaiont- 
amo di quel paed cha, prime 
di avere una moneta debote, 
hanno Industrie deboli Inlalll 
alimento la demoUvadone so¬ 
ciale dello stono economico 
Iscendo dipendere il poten- 
dde di risorse da declalonl e 
Inldaiive sateme che ponono 
aasumete, tra l'diro, I Incorai- 
densa delle solite •dichiara¬ 
zioni di Intenu». 


140WÌ» Odi Osaerete» NSMiea» « «) 

ma M luMtfl nero di Wall 
Streei treno doclNmeitie i«- 
Ntcon wià Minta A oumonio 
A 11,000 poni dilaverò nel 
e dlMiri 31.000 nel 
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Affari illeciti coi clienti: una denuncia e sospetti su decine di quadri e impiegati 
Giusta campagna di pulizia, col rìschio di eccessi strumentali della gestione Agnelli 

Alfe-Fiat, esplode la questione morale 


Comincia all'Alfa, dopo l'avvento della Fiat, la 
fata della morallmalone, o si tratta di epurazione 
del vecchio staff dirigente? E questa la domanda 
che eoneva ieri nel reosrti di Arese dopo il diffon- 
deni delle notizie di contestazioni e denunce 
contro i quadri, forse una sessantina, accusati di 
corruAone e tangenti nella gestione degli acquisti 
e degli anialll. 


i; 


SLli 


■i MILANO Nuova icoaM di 
Miremolo lll’Alfa di Arese, 
ma quMto volto aul terreno 
iudiziario. Ibtto è «omincta- 
to una Hiilmana la con la de¬ 
nuncia al carabinieri di Oarbt- 
gnito da parte di una dine lo¬ 
cale lomllrice dello slablll- 
mento di Are» Claudio Trevi- 
Mn. Impiegato all'ulllcla ac¬ 
quisti delTAtls, per anni 
avrebbe ligllegglaM questa 


dilla (non se ne sa ancora II 
nome) lecendole credere di 
poter condizionare le scelta 
del fornitori Da qui la querela 
per trulla (con voci di conse¬ 
guente interrogalorio del Cc e 
di un fermo, più tardi smenti¬ 
to) ma anche una segnalazio¬ 
ne alla direzione di Arese che 
a sua volto si 6 mossa con una 
querela al Trevlsan e sopral- 
tulio con un'Indagine Interna 


E qui veniamo al punto, 
perché dal latta di cronaca 
spicciola surebbe partoodo, 
secondo voci che circolano 
largamento In labbrica, e che 
la direzione conlemw generi¬ 
camente. una operazione più 
larga, di ripulitura di alcuni 
centri di cornizlone non solo 
airuiliclo acquisii, ma anche 
nella Direzione Implentl e In 
altri reparti ausiliari che com¬ 
missionano 0 controllano II 
complesso sistema di appalti 
esterni cui sono allldate nello 
slablllmento opere di manu¬ 
tenzione e Inslalloilonl. SI par¬ 
la di nove o undici nomi, com- 
preso li Trevisen, di impiegali, 
dirigenti, quadri cut sarebbero 
giunto dalla direzione conte¬ 
stazioni 0 . coma qualcuno as¬ 
sicura. sospensioni cautelali- 
ve, sempre con l'accusa di 
pressioni e scorrettezze su 


lornllort o eppallslort 
Il quadra è luit'aliro che 
chiaro e Uno ad oggi non si 
capisce se l'Alla Intenda allar¬ 
gare il ricorso elle magisiralu- 
re 0 risolvere I problemi con 
licenziamenti e richieste di di¬ 
missioni Negli uffici gira la 
voce che le Indagini potreb¬ 
bero estenderai agli ulilci cha 
sovrintendono alle forniture 
In arrivo e danno II benestare 
di qualità Potrebbero essere 
coinvolto una sessantina di 
persone. Per ora dagli uffici 
alampa di Milano a Torino 
vengono mozze conferme 
(cinque sospesi, dice Milano; 
solo contoslazioni, dice Tori¬ 
no) e silenzi non si tanno alili 
nomi, anche se in labbrica I 
nomi circolano 
Anche dal sindacato, In 
questa fase tncona, non ven¬ 
gono commenti ulllclall, ma 


non è dllllclle raccogliere Ira i 
mllltanil e tra I lavoratori com¬ 
menti Boddislalll »Dlcewaino 
da anni che ad Arese troppa 
gente leceva allari, altro che 
colpa del lavoratori per il de¬ 
clino della labbrical». Stessi 
commenti circolano nella se¬ 
zione comunista «Questo de¬ 
nunce stanno in lutti i nostri 
documenti, In quelli della 
Fiom, ci spicce che vengano 
fuori solo adesso con la Rai» 
Anche perchè, la osservare 
qualcuno, non si varrebbe 
che la sacrosanta questione 
morale tosse adoperata siru- 
mentalmenie anche oltre le 
elfelllve responsabilità per 
rendere più rapido e drastico 
Il ricambio dei vecchi dlrigenll 
di matrice Alla con gli uomini 
provenienti da Torino 
E non c'è alcun dubbio che 


questo Irtstó vicenda venga a 
Iscriversi, nel bene e nel male, 
dentro la rovente battaglia In 
corso per la anoimallzzazlo- 
ne> dell’azienda milanesa e la 
sua omologazione al groppo 
Fiat infatti già nel mesi scoisi 
l'ulllcio acquisii era sialo In 
gran parte smantellalo e con- 
cenlrato a Torino 
Anche ora gli uomini coin¬ 
volti sarebbero, conferma l'ul- 
llclo slampa torinese, uomini 
Alla del vecchio groppa diti- 
gente. Incerto Infine II poten¬ 
ziale reato, ai traUerebbe plut- 
tosto di trulla verno dille 
esterne che di danni causati 
dlretlamento all'Alla. Tblto 
dunque potrà chiarirai nei 
prossimi giorni, ma cerio le 
questione morale, che scop¬ 
pia In un'azienda pubblica po¬ 
ca dopo la privatizzazione, è 
un latto che dà da discutere. 



Ctappone, via 
al grande aflMc 
deiteblckictle 
sema catena 


Ci avevano provato fin dal 1669, In Belgio, ma altonM ere 
rivelato una invenzione Imprellcablle e neswno M iveva 
pemMo più. E fnvtce, coMennindo On questo cano con 
tempi MorlcO li toro vociitont ad importare IdN « Afla- 
rlrla ilomando pnadottl N l«w icala, la loluilont è Mito 
trovata nell'lmparodalBoI Lavante. La nollito eraiflwrtoM 
Ieri con enonne evtdenn u tulli I quotidiani •conamld 
giapponesi; dii m eNpW M lnw il potrennaecqultttrebfci» 
elette che flinitonam con un meoctnlMM ad ininMflglq 
un albero motore al poMo Mie normali nwM denUM • 
catena. Secondo le prevlitoni to notizia davreMN nmmi 
accolto con enorme ptoeere da patte del tanti uienit dAto 
•due mole ecologiche» che rimangono Impigliali «on gon¬ 
ne e pantaloni naile catene di iraimMone delle notìnall 
biclcleiu. 


Inps, In attivo 
«fondo 
artigiani 
ancM par IW 


Una notizia poiitiva di Ano 
anno dalTInpi; la iNltone 
penslonlMlca dogli arflgtonl 
- eoMihilto prtiK l'WiiM 
di pMvIdsiua • dovrobbo 
Minare un atUvo ancht per 
l'66,conletmandoquliMflta 


sfanno, con un cotiMiuenM corablldimento dell'aL,. 
patrimoniale, questi l multati (tolto iluniom del comitato 
di vigilanza cha ha anche valutMo positivamente to parili» 
caziona, a dacorren dal primo leboato proiilmo. dM MI» 
lamand minimi peralontollci del tovontori autonomi con 
quali! dai lavontori tUpàndanU, che e alato poiMhIto * 
viane anche loitoUnotto • dal croacenit apporlo conirihu» 
rivo degg iKriW alto gatlloM. Il comitato nttoUnn Inito 
l'urgenza di una rlloima pemtonlailca, a quatto punto Iriifl» 
apemablle. 


Ghiotti di 
risoti mn 
tonfnrano 
si importo 


Il risotto è uno dal PtatU A» 
et Ito reto toimtl In lutto fl 
mondo, i mitoiMA In pMt» 
eoton, Inpure lo lAtoim 
•opnMuito ^llo prodotto 
In liAla. e mAtoetro. m 
del tortulo, ma più raro, A 

* OUMlO DUftIO U lUQ Muto 

all'ingroHo al tiglra Ni mlHont a ottocenlomlto mim 
livello cha vtona ntogiiritto iopiatiuito per l'olio itumem di 
ore (centinaia} di tovon rifluamenit manuato nociMarit 
a produrlo. Dhritne ovvio, qtondl. che U prirnato detto 
produitona llnlict per NeMere a quel pteM con un cotto 


170 quintali di atlfarane etto corauma osanno, anm 1 - 
la produitone naitontto rimane quiHIttlyemcnlo tema 
eguali nai mondo. 


Asslantort 

Dngtmwlo 

Comitotodi 


Sarà todiulto aU'Inlito A 
■tnnaio prtate II mlntotoio 
dell’Industria una commi*' 
Mono di dftoM del •oonau» 
RWlort» A ptodotH nMN' 
retivi, ianiHU anche do 
rcppreaenlanti Mndaeall. La 
decMonaeMttapmwcon» 
temponneamento MI'tnnuncto dell'accordo daffnlUvo 
Mito aeconda «Arwiivi danni» approvate Ad Conililió del 
mInlMii dellt Cn e eh» dovrà eatere roceplM tn ItAto 
entro I pntaknl diclotto msM. AH'aito deltoiutapiioaito- 
ne to diteltiva Cn pemwdctà alto eempaiato IMHMM • In 
piiticatore medie e piecoto • A operare tlI'NMta od aii 
utenti A Mlputan eonireiu Ma con le eompoitd* iwMgriill 
che con «Mito Mton to parilcoton per i coaìddMtl «pitA 
rischi» relaM al cttufto, a Incendio e furto, alta iMMOimi- 
blllià cMle ed eUe perdile pecwrierte per ImpreM A rito- 
vento comlMenae. 


Diminiiisce 

«giìsolfo 

per 

riscaMamento 


Potrebbe diminuire già rtoh 
to metunuic II piosiodM 

G ioto da rtocMdMmRM. 

riduitoaa. Aie deve *»> 
rare dectoa dA OomIMIoln» 
tenrdnlMeriato pÌNri Ò 
Cip) à A11 Ute M lido, per 


grammo. La comunIcaitoiM à dAI’UnhHw petnAtore eh* 
Informa che to conAMonl per to riduzione auto mMUAto 
In bsM alla comueto rilevtaiane dellt media eiiniiwadM 
prezzi petrolllett. FOr quanto riguarda gli altri pranl non vi 
tono variazioni 


■—B ^ntaggg M^ M—M^qWBap we 

MMImpMIIbOMI 


Petrolio 

Prezzi 
in forte 
recupero 


■■ NEW YORK I preul dei 
Futures pelrollfert hanno 
aperto in tolte recupero a 
New York sulla sAnta delle 
notizie dal Medio Oriente se¬ 
condo cui KuwML trak e Emi¬ 
rati Arabi Uniti ridurrebbero 
complessivamente la produ¬ 
zione di 700 000 bari- 
li/giomo II West Texas Interi 
mediale Mr febbraio viene 
irallaiqa 16,17 dollari a bari¬ 
le Il mercaiQ è partilo subito 
al rialza per poi arretrare leg¬ 
germente In un quadro di 
equilibrio Ira ollerta e doman¬ 
da e quindi riprendere l'asce¬ 
sa Il prevalere della domanda 
viene collegalo a coperture di 
poslitoni ribassiste consigliato 
agli operatoli dall'lmmlnento 
lunga vacanza natalizia Intan¬ 
to a Londra 11 Brera del Mare 
del Nord veniva quotato 16,10 
dollari a barile, rispetto al 
15.05 di lari 


Bandie 

Prossìina 
la riforaia 
delle Casse? 


MROMA UnprogMtoAin. 
aloni tra casN A itopannto e 
una poMitone «At ritoom 
della catH MeiM Atre Aw 
delle banche pubbfldhe Nr- 
tanno probAAmMe itofle 
prossime aetUmane dM nAih 
stero del Tesoro: to ha dado n 
soiios^tario M 'rtewo 
Maurizio SaccoA Min 
ne olla riunione dA 
tra gennaio uacti«no con una 
posizione - ha dM». La via 
della litormaeatota toAMua- 
tanellasepoitMonemi'lidlu- 
lo originario e TaMenda ban¬ 
caria». Ed ha pracMto Aw 
par 11 sistema bancario «on 
ce un proAema A privaltoM» 
alone, ma A iwKieie priM^ 
che le regAe defl'openèdià 
degli isiiiuti Fbr le àHKMd ha 
casse di rispaim» t'wtoota- 
memo è quello A reaflsairtea 
livello regionale 
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BamhAm 

Chiusure 
doTO 
la fusione 

■■■ UIrawnBovirliiocIf- 
li tMiMMUMCMlei ilviilei, 
«hluM dlMAO MAIO Im- 
plwil, mi non niirimmedli- 
lo, In Wi^to tilt luilont con 

I Ami, Il inppo ivtdMa con 

II qgtlt hi «WMi coatUuiio II 
iwidt polo dill'tltiiromtc- 
onnlc* Ml'lnttmo dalli Comu- 
nliiiuropM liohadlchtiraio 
un pomvoca dalla Molali 
idHini i^pMndo I tuoi! 
duamo II pniidanM dall'AMi 
aviva dallo dualeha ilomo la 
u inmo AMi'liown Bovail 
ha ^ MUacanlo ailanda a 
iiOCTwipianu diipanl In mai- 
m monde Mantw all ivadail 
oHrano In un canilnalo di ni- 
afoni (a nono M mila prota* 
ilom dall'amblania, mila 
pfoduilom di anargia alatiri- 
ea, naila iwmlnloni di amo 
ita, mila rabodoi, prodoul di 
•randa aaila par la «im, a«e ) 

III aytinrl anno Pan plaiiaii 
Aall'turapa etnirala a mari, 
dlomla con la maiilma attivi¬ 
li In Svuiara, Oinnanla Ma- 
rala, AuaMa a laila. Umndeil 
ione dlvtmaM laadar mon- 


Cava proroga la Visentini ter 

H Pd propone: 
fisco più semplice 


Antivigilia di Natale con decretone di fine anno- 
oggi, ae Mranno confermate le Indiscrezioni, il mi* 
nistro delle Finanze Cava presenterà al Consiglio 
dei ministri un decreto di proroga della ‘Visentini 
ter' e altre misure fiscali (come l'aumento del bollo 
BUlo).ll Pel - contrarlo aHa proroga - ha presenta¬ 
to una proposta di legge che, Ira raliro, semplifica 
le dichiarazioni dei reddiii 


ElMim, Mtmam, HliKhi, 
WMtn|niMM,C|t Obtanivo 
isupriMilitnEurops Sull* 
fuiura cMumm di Impismi, i 
vsnlel «urna «mori dtfinsn- 
de un pisno di InisirHlonn 


■a SOMA Tre anni la, 
quando la Impose, I allora 
ministro delle Finanze l'au- 
todellnl un'operazione 
•grezza», poco raffinala e 
un po' all Ingrosso per ac¬ 
certare I redditi delle picco¬ 
le Imprese, una legge che 
andava superata entro e 
non oltre, appunta. Il trien¬ 
nio di vita Slamo a otto 
giorni dalla acadenza natu¬ 
rale della aVIsenilnl ter» e 
flava cl riprova In un «de- 
creione» fiscale di fine an¬ 
no, con molla probablllii, 
presenterà oggi al Consiglio 
del mlnlairl - convocato a 


palazzo Chigl per le 11 - la 
proroga della logge Anche 
non fosse approvata slama¬ 
ne, comunque, si sa per cer¬ 
to che II governo non ha al¬ 
tro da proporre. In questa 
materia, che una proroga 
•secca» della VIsentlnl ter 
per un anno Insieme, Il mi¬ 
nistro de delle Finanze pro¬ 
porrà al colleghi di governo 
I aumento del bollo d'auto 
(un'altra «tradizione» di Ca¬ 
podanno. che sarà solo an¬ 
ticipalo), con un particolare 
Inasprimento per II diesel, e 
la proroga - sempre per un 
anno - dalla cosiddetta 


•legge Formica» che conce¬ 
de agevolazioni fiscali con¬ 
sistenti a chi acquista la pri¬ 
ma casa (prevista In Finan¬ 
ziarla) Il Peli contrario alla 
proroga della •Visentini 
ter» Olà l'altro Ieri, sla alla 
Camera che al Senato, à sta¬ 
ta presentala una proposta 
di legge che parte dal supe¬ 
ramento della «Visentini 
ter» per toccare altri aspetti 
del regime fiscale l'aulotas- 
sazlone del lavoratori di¬ 
pendenti e pensionati, mi¬ 
sure contro l'evasione fisca¬ 
le Senatori e deputali co¬ 
munisti propongono che 
non debbano più presenta¬ 
re il •modello 740» 1 lavora¬ 
tori 0 1 pensionali che, oltre 
al reddito principale, non 
abbiano altro che la casa di 
abitazione oppure oneri de¬ 
ducibili Si tratta di quasi sel¬ 
le milioni di persone 
In questi cast, basterà In¬ 
dicare al datore di lavoro o 
all'ente previdenziale il va¬ 
lore catastale della casa e 


I Importo delle deduzioni 
(spese mediche mutui In¬ 
teressi su prestiti etc)culst 
ha diritto I modelli '740' 
presentati ogni anno sono 
arrivati alla ragguardevole 
dira di 13 milioni, parlando 
solo di quelli presentanti da 
lavoratori dipendenti e pen¬ 
sionati Per le piccole e me¬ 
die imprese. Interessate al 
superamento della •Vlsentl- 
nl ter», I parlamentari comu¬ 
nisti propongono una rllor- 
ma della contabilità, basala. 
In sintesi, su questi elemen¬ 
ti I lavoratori autonomi che 
si trovano In regime forfet¬ 
tario e che non superano I 
18 milioni I anno di volume 
di affari non dovranno più 
presentare alcuna dichiara¬ 
zione viceversa, le Imprese 
più grandi (tra 18 e 300 mi¬ 
lioni), con contabilità sem¬ 
plificata, saranno sottopo¬ 
ste ad accertamento se di¬ 
chiareranno un giro di affari 
troppo basso, Inferiore a 
determinati standard, è pre¬ 



Cipi non dedde sulla Gqd 

Ancora nulla di fatto 
per la ripartizione 
dei fondi occupazione 


silvano Andrlani 


vista una contabilità •inter¬ 
media» per le Imprese che 
hanno ricavi Ira 1300 e 1780 
milioni l'anno Infine, una 
gradevole semplificazione 
riguarderà - nella proposta 
Pel firmata Irai primi al Se¬ 
nato da Andrlani e Brina, al¬ 
la Camera da Auleta e Bel¬ 
locchio- lutti 1 lavoratori au¬ 
tonomi che vantano crediti 
d’imposta potranno «scon¬ 
tarli» con l'autotassazione, 
con un primo acconto nel 
prossimo mese di maggio 
Stando alle Indiscrezioni, 
Invece, la proposta del mi¬ 
nistro delle Finanze flava ri¬ 


calca per II 1988 lo schema 
della «Visentini ter», con¬ 
sentendo a chi oggi usulnil- 
sce del regime forfettario II 
passaggio al ngime ordina¬ 
rlo, ma non viceversa. U 
aziende con più di 780 mi¬ 
lioni l’anno sarebbero co¬ 
munque obbligate al regime 
ordinario e, Infine, le nuove 
aziende ùtrebbero nel 
1988 ripartire da «ter», opta¬ 
re cioè Ira le due possibllllà 
della Visentini regime top 
Iettarlo oppure ordinario. 
Ma solo quando si tratti di 
Imprese individuali o laml- 
ìiari 


M ttOMA •Fumata nera» 
per la ripartizione del finanzia¬ 
menti Fio (Fondo per I occu¬ 
pazione) ia riunione di Ieri 
del CIpI, presieduta dal mini¬ 
stro del Bilancio Colombo, 
che eviebbe dovuto decidete 
sull'annosa vicenda (della 
quale, ricordiamolo, dipendo¬ 
no l'avvio di numerosi cantieri 
e di conseguensa la possibilità 
di nuova occupazione, soprat- 
Mio al Sud) s è conclusB con 
un nulla di Mio Rio «esso 
minisiro non ha avuto Umore 
a tacconlaitt II petchà di que¬ 
sto ennesimo rinvio (Mmora 
che della ripaitlzlone Fio si rl- 
parietà nelfa prasslma riunio¬ 
ne del Qpl) «Dobblafflopien- 
dere eontaiia con gH altri di¬ 
casteri - ha detto Colomba al 
gtomaHsti, uscendo dall'In¬ 
contro - dobbiamo valutate 
altri alemenll prima di giunge¬ 
re ad un'Intesa» Ttedeuo. la 
ripartuone di quel tondi con¬ 
tinua ad esMte al centro di 
uno teconiro» tra ministri e 
parnil della maggloranaa, che 
votiebbero Indirlazare i Hnan- 
zlainenll ciascuna su un «pro¬ 
prio» progetto 
U riunione di Ieri è stala 
Inudie anche per ciè che ri¬ 
guarda un altro drammatico 
problema, quello delle IsHbri- 
ehe meridionali altualmenle 
In ammlnlstrarione straordi¬ 
naria, ecSI come provMo dal¬ 


la legge Prodi, o gesllle dalla 
Oepl. la finanziaria puMllca 
per le imprese In crisi II Cip! 
avnbbe dovuto discutale, e 
soprattutto decidete, lapr^ 
ga della cosiddetta «Oepl 
siraotdinaria», che dovtebbe 
asslcurara la casM Integrazio¬ 
ne a quasi diecimila laròielo- 
ri, del quali quattromila nella 
sola Campania Ma nesndw 
su questi proweditnenttll go¬ 
verno è riuscito a vame al- 
«unehà. Utt'lnersta che ha ad¬ 
dirittura luscliaio la gè «Mie 
stesM sottosegretario allln- 
dustrla. Il demoerlsltane Ro¬ 
meo Ricciuti che In una di- 
chiarazione m là ptesa col 
•sue» governo, accusato «di 
scalea considerazione» per un 
aigomenlo che, oltreti^ è 
stato anche materia di tm ac- 
cotdo col sindacalo, 
flualcoH comanque rin¬ 
contro di Ieri del Qps è tItZNl- 
to a torio ha espresso imrero 
favoravole per tietttamiattro 
progetti flnsnzlatt dal «londo 
per J Innovazione ieoiMo|l- 
ca» (che prevedono flnaiwa- 
menll per 170 mlllMdl,dlcid 
77Àalondo perduto), ha pro¬ 
rogato per U quarto anno 
l'amministrazione slraordlne- 
ria, anche questa In Imm A 
liim-i>rodl.porrinwdiolia 
auioriesaio la socleià Insar ad 
assumere irecanlo tavoratml 
delio ditte appoltanlcl della ex 
llr. In Sardegna. 


■ONIAMMIIUyNO 

SU MIIANO La Borea à ormai In fase 
natalizia nel Mtiao ohe gli scambi sono 
coduil a livelli aasal modesti. Intorno si 
SO mllMl di Uro ùJVIoniedjson hanno 

fo (%^ Nomuiro hl^anìiM^ un 
proNMM aumento di caputile II mercato 
coallrm a ittanjfaaiaia ima propensione 
a «nititliiare n UMo ehlmfco di Oardi- 


CONVIIITIIIU 


ni Anche all altri titoli guida, salvo spo¬ 
stamenti nel dopollsllno non hanno ma- 
nllesiaio sposlamemenil di rilievo Le III 
privilegiale sorio rimaste praticamente 
stazionarla, le Fiat recuperano lo 0,12% e 
salgono un poco nel depollatmo, nè met¬ 
te eqnip di parlare degli litri titoli mag¬ 
giori. Oanera I, Ras e cosi via sppunFo 
Mrchà ,1 mov meni rono atail dTscerso 
rilievo (salvo forse le Olivello a dì scarso 


algnlflea 0 In w ragline ct^ bosso di 

G ambi l.msgglori venditori dì Ieri sarab- 
iro stali ancora pperelori esteri, paru- 
colannenle de la piazze svizzera mentre, 
secondo alcuni, avraboero ratto una timi 
da appprtzlpne cpme compratori | fondi 

deiM, pei quanto 


OBILMAIIONI irrou PI STATO FONPi 0*INVItT1llNII|TO 




















































































































































































































































Gesù delle Indie 


iflfeilÉ.. 


Viva le bambole 
(in tutte 
ksta^onì) 

- WHMPUtiiWI - 


C iro BiblwnMil* • eira Belana, que¬ 
ll'inno dovniti linclire uni cimpaini 
•iriordinirii: portare In dono a tulli I 

_ bambini CmutW e limmine, mi racco- 

fflindo) Mio delle bambole. Non ureb- 
iNtin Mirni II eoniumlifflo? Nlenie irmi In ilmli- 
iMlilo bmnlioi nienii piti cumuli di piallici, irive- 
Mlil di giochi blodimitbiii; buia col marchingegni 
mi iletironlcl (anno paura anche a Von Braun. 
Ma non b Mio contro il eonaumlimo che vorrai 
parlare (Neppure quello aarebbe gli un lowerilmen- 
(e eqpamleano dalle Peaiiviil, luna conveniblll In 
monaia aomnie). Quel che vorrai Mggerlrvt a un 
vero e proprio elogio della bambola. 

Nella none del lampi (quando neppure voi due 
ealuivaie ancora) rito e gioco, magia e nero il 
eonlondevano. Quelle ilaiuelle iillliuie che I noiirl 
archeologi hanno itirovaio erano immagini degli del 
ol primi iocaiioll? Non lo lapremo mal. ma lappia¬ 
mo bene che le bambole • piccoli duplicati umani, 
magiche proprio perche cono lo ineechlo deU'uo- 
mo • mvano In lune le gim. Le lanclulle greche, 
nN gonio del loro maiiimonlo, le lacrillcavano alla 
dMMemlde e m ne allonianavano mio per almbo- 

S II paiaagglo dal giochi Inlaniill e quelli eroil- 
iia plana. Quella che moilvano In bocciolo 
accedeva mccm anche alle llglle del ricchi 
e del poiantO venivano Mpolie inaleme alle loro 
bambole plb prealOM. iniagllaie nell'avorio, come la 
plecola romana Creperarla. 

Danne alle bambole irovereie la vecchia paglia o 
I niodeml regbiratorl che danno loro la parola, ma 
M calcala bene vedreie anche la noria degli alleni, 
iM vili, del genia deirumenlia In cammino (chi 
weiiaechlcal mal di piedi). PereMmplo la moda', 
l'avranno pura inventala gli antenail di Krlila e Ar¬ 
meni ma a portarla in giro per l'guropa 01 reno del 
mondo, ollora, ora gli etato acoparto ma, per lue 
miuna, non ora ancora uno conqulaieie) turano 
pmpito le hembole, Conletlonaie e Noitmberga o 
Migome, le «Itandorar venivano rivenne dai sani 
panginl a • andando guerre di rallglone, penilenie e 
aacn roghi • ponevano elle dame di cone il llgurino 
da eepliw per leni belle, 

Me. dentio di lora. le bambole non erano na 
maaMaia na aiWocrailchm quando vInM la rlvoluilo- 
no IrancaM al laaclarono condurre con dignità (plb 
(Ntanil nobili larrerlcaail dal patibolo) dal laioiil di 
alla allo cara dai poven. Form sapevano che la loro 
ceduie a terra, davanti al locoiari. almboleggiava 
una ben plb grave caduta di del. me n laiderono 
euliera anche dal llgll dei eanculonl. Si prepamvano 
M al nuovo mcoIo, l'Otlocemo, aapendo che gra¬ 
ie il'lndunna le avrebbe molllpllcaie lino a pope- 
Imo lune la terre? 

Cara Babhonalale e cara Balani, quel cha hanno 
di ballo II bambole è che le ebblamo sempre latte a 
mlaura di raalia. Se acoppla la prima rivoluslone 
Itimologlca, la loro Iacee paesano dal legno alla 
ponellam (blaculi te è opaca), i lora occhi dello 
ntudio al vetro (esporiensa utilisitma, poi. per ndare 
l^mgannia di uno iguatdo al lami macellali nelle 
ttmétt dalla prima guerra mondiale). Se scoppia 
Itatimulailone primlllva le bambole vengono lane 
in gene, per le gioie di lenti bambini e grule al 
tevera nera di troppe mlnorannt. Se II colonialismo 
• vinle le imperi nslstense - si Insiella in tutto II 
mondo, le bambole posMno diventare anche 
nera e orientali 0 collesionisii, ora, le chiamano 
•MMIehei). Se le donne al liberano dal busti e dalle 
crinoline, sperando che sia Mio II principio, nasce 
BhMIte, la bwnbola regalala alle aue minl-letirlcl da 
•Semtlnede Suicttei che poi pubblica i cartamodel¬ 
li por «onieilonarte I veslillnl In casa. Era l'Inlilo del 
'Nb e, f Memenle, nasceva la nonna di Barbi. 

Mwciralle, adesM, a trovare un dono plb dllelte- 
vols « mb tsirunivo della bambola? Se avete ancora 
dal dubbi ripensale anche all'Idea di Elene Olaninl 
Beìpnii i fflHchleni anno le bambole, sinché qual¬ 
che ninde non gli spiega che •Mno cose de lemml- 
ne«. wgelalele anche a loro, e torse avremo nel 
Ibtb d« giovani che non avranno paura di com. 
iniMVinl,dl imenerirsi. di piangere (altre co» uma¬ 
ne michanaie come >deboleBe (emminiiio 
B Inllne rinetleie che le bambole sono lane ad 
ImmailM dell'uomo, ma non Mno nè umane nè 
vNt. Meglio tbltuMCl da piccoli a giocare con loro 
diaconi noiirl slmili o convivemi. vi piacerebbe 
dovetti ragelere, prima o poi, uno sclmpansuomo o 
WMgorimnna? 

Cm Bebbonaiale e cara Betona, h non vi ho 
mwvlnlo vi Invito e documenlaivl meglio aul bel 
Nds di Marco Tosa, lElleilo Bambola* di IdealibrI. 
un po', ma torse Celemano pub dsnri una 

mano. 

. Mpmo Idea. aEllello Banbola», IdealibrI, 
Ititi, BTI, lire M,0g0. 


Una straordinaria natività 
Ma lontana dairOccidente 
c’è un’altra Nazareth 
Il «Dio dei bianchi» non è solo... 


Dm libri, pvbMIcaU la queaU deliri, rlco- 
addecoM le flfara di CMb.1l priào (e 
db ilaidaic) b di Kabul OIbnio, poeta e 
pMaraUbuaM, criaUaM mamUe, mop 
W ad IbSt a New Veriu lOaab Rgllo del- 
l’awMs ^E, pagg. I7g, Uic vanMiUa) al 
coapeai di NilMiaMiM svods, daacau 
di M panoaaido laveaiaie e Mio dd 
VaaiaGffMrojiìaita, Poodo niato, Qlu- 
da...), aba prap a ggeae tuia laraadM aa- 
•daunaala MnM dd flgUo di ole. 
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atlaMMll'aablWdliiubradliloMdllel- 
tara a lalatpraMiIed ocddeoiaU. 

Ealiia lavata aa'dbra Hfiiia di Qeib, 
quella ad aaaitl» l«pwia, rcaplata e ri- 
«raa ta yi i puddi cdodmtl c «criatla- 

Mapaada AUsaM M. di Nell. docaeM di 
aiaria M nUM dl'laUlulo Udvenl- 
larto dliiiiaoUWltorc di laatt coan «Cab- 
balà'e edandaàa rawllncvalc. .AerocriK 
dwii ailldiKSpe c aUaal iwirri^w^ra- 
caaHaaliao, all diavdoa. edite da Netvisa 
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L a vicenda evangelica non resta 
sigillata nel consueto modello 
occidentale, poiché vi è «un al¬ 
tro Oesù», dimenticato e poco 
mamm noto in Occidente, che ha ed ha 
avuto polenti influense rivoluslonerle e In¬ 
novellici nello etermlnato mondo delle cul¬ 
tura etniche e iradislonali. La politica mis- 
ilonaria caitolica e proiesiante, troppo 
ipeaM, almeno per I decenni che precedo¬ 
no le elluell nuove posizioni, sirellameme 
legata al potere coloniale e agli Inleressi del 
prolitlo. ha annunziala II messaggio evange¬ 
lico nelle plb disiami regioni, innestando 
nelle culture locali elemenli deculiuraml o 
acculturanti che hanno provocato autentici 
einocidi, come nel nolo caso del Messico 
antico 0 nell'esempio recente del Ibplnant- 
ba deirAmazzonia. o che hanno provocalo 


ALPONBO M. 01 NOLA 

ampi fenomeni etnici di adallamenlo e di 
appropriazione da patte delle etnie Indige¬ 
ne. 

Quasi sempre la figura di Gesb di Naza¬ 
reth si è preranlata a questi universi culturali 
distami come una totale esiranellè. incom- 
prensiblle alle visioni arcaiche del mondo, 
sotrella da caraiierisilche Indeclirablll, per 
esemplo lasuaituerzione nello schema teo¬ 
logico trinllario, o la sua qualllè di Redento¬ 
re, 0 lo stesso colore bianco, o la nascila 
verginale. Qesù si ricostituiva spesso come II 
«Dio del bianchi', dei coloniizatori, del por- 
latori della violenza omicida e disiruttrice, 
che la predicazione missionaria nasconde¬ 
va al di Milo della prallca assistenziale e 
carilallva. Quasi »mpre, purtroppo, la Shell 
»gulva l'Evangelo. 

TI risveglio del Terzo mondo e II suo pro¬ 
rompere nella storia quotidiana si radica, 
perciò, anche In una re» del comi con l'oc- 
cldemallsfflo crisliano e con una rllellura 
Indigena del mesMgglo evangelico che pre¬ 
senta Innu^^varianil. Ut llpea po^i^ 

measlanismi ètnici, una Indl^nlizozlone di 
Gesù, sta nel processi di sincretismo Ira i 
contenuti del modello crisllano-accldemale 
e gli elemenli delle molte rappreMntazIoni 
mitiche della vlla e del mondo che emergo¬ 
no nelle culture cosiddette primlllve. Gesù 
appare spesso come un personaggio già 
piewnte nella storia locale, la cui Identifi¬ 
cazione con eroi cullurall o con personaggi 
mitici e divini è Immediata ad agevole. 

Ma parallelamente si è verificalo spessa 
un divereo fenomeno storico, in Africa co¬ 
me In Melanesia e In America centro-meri- 
dianale: nella decisa tendenza antimissio- 
natlsUca e antlcolonlale, Gesù si 4 ttasfoi- 
malo In simbolo degli invasori, e, nelle rieia- 
borazioni Indigene della predicazione occi¬ 
dentale, si è cancellala la figura di Gesb e si 
è privileglaw l'Antico Tesfamenlo. Da un 
lato Incidevano su questa scelta le torme 
deirindottrìnamento del missionari rllorma- 
11 e protestami che acceniuavano l'Impor¬ 
tanza dei lesti dell'Amico Testamento, dal 
Salmi al Profeti. Da un altro lato le condlzlo- 
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I disegni dcll'inMrto 
sono al 

Remo Boscarin 


nidi tnislrozione storica, economica e uma¬ 
na delle popolazioni colonizzale portavano 
alla loro sponlanea Idenllllcazlone con II 
popolo solletenle ed esule di Israele, in al- 
le» dell'awento messianico. Si spiega cosi 
rimponente dlllusione di chiè» «sloniste*, 
di Nuove Oeniialemme, di Monti di Sion, 
nell'Alrica centro-meridionale, In un Inten¬ 
so rivivere quell'aspello particolare dell'an¬ 
nunzio occidemale che Mohlmann, torse II 
plb sonile anallzzelore di questi movimenli, 
chiama il lopos della sollerenza messianica. 

Sono movimenli che, nella disordinala 
crescila deiranllcolonlallsmo. hanno spes¬ 
so assumo una colorazione decl»meme 
messianica ed escatologica, quasi a signifi¬ 
cate la Insollerenza del tempo presente, il 
malessere circolarne nella storia prevari¬ 
cante e softocante, e la proiezione In una 
soluzione futura del male. In un iuluro, si 
Intende, che Ignora le solllgllezze melallsl- 
che dell'escatologia occidentale e che di¬ 
viene placBzlone della lame millenaria, go¬ 
dimento sessuale, libertà slrenata. Cosi che 
Il Gesb che nella nostra civiltà è rivissuto 
nella nascila, nel peregrinare palestinese, 
nelle parabole e negli msegnameml, nella 
morte e nella passione, si ricoslilulsce In un 
»gno apocallllico, nel pregnante emblema 
dell'alte» di giustizia: e la partecipazione 
Indigena è prevalentemente direna all'av- 
vemo futuro e rivoluzionario o alla presenza 
Mnguinante e dolente della Passione e della 
Motte, in una dlalelllca che corrisponde alla 
siluazione storica. 

Queste commistioni emergono spesso, 
per ricorrere ad alcuni celebri e»mpi, nel 
movimenli polinesiani. NdugumoI, un pro- 
lela delle Isole Pigi, che aveva ricevuto I Illu¬ 
minazione dagli anlenall defunti e II potere 
di concedere rimmortalllà attraverso un'ac¬ 
qua miracolo», dlltonde, nel 1885, Il culto 
'Tblu, nel quale 11 dio Hglano Degel è II padre 
dei gemelli Cristo e Geova. I due gemelli 
divini, partili per la terra del Bianchi, ne 
»rebbero rìtomali con la schiera dei motti 
risorti per Instaurare un mondo libero da 
Rhlavilb e da signori coloniali. Il profeta 
Teau, nelle Isole della Società, isllluisce, ai 
principi del secolo «orso, il culto Marnala, 
diretto contro le missioni. Il Cristo, fuluto 
Messia, annienterà gli Inglesi, scacciandoli 
dal paew, e cosllluirà un regno paradisiaco 
carallerizzalo da elemenli agran e »ssuall. 
Sio-vlli organizza, dal 1863, a Samoa una 
chie» indigena che attende l'avvento pros¬ 
simo del Messia-Crlslo, Identllicato con II 
grande dio locale Tangaloa. Il Crislo-Tanga- 
Toa verrà dal mare, portando abbondanza dì 
cibi e reinlegrando la poligamia vietala dai 
missionari. Ancora plb noti sono gli eventi 
africani che accompagnano il Kimbagismo. 


I Mau-Mau e il grande numero di «hieM a 
centri omimlsslonart. NellSSI SlmoM Kim- 
bangu si wnte chiamato come gunzf o pn»- 
tela attravereo visioni e MgnI, per l'IniUun- 
alone di una rallglone monoteWIca. OMa* 
ne, cosi. Il profeta del dio del Negri, oppo¬ 
sto al dio del Crisllani, e, prima di mortn In 
carcere a EtìMbelhvIlle, annunilt immliwn- 
le la liberazione del peeM dal Bianchi e 
l'avvento di un'epoca mesaianica di nlicllà 
L’Inserzione di evidenti elemenli ciMiaid 


esponenti __ .. .. 

negro, che, motto come manire nel 1942, b 
atteso come II llberaton Oesb-Maiai». Sono 
Influenze che pesano su tuna la poaiailoN 
storia del kimbagismo, le cui divana lan* 
denze temarono, nel ISS2, l'unlflcailona 
nelle «Grande Chie» di OeaO CriiM aulla 
tetra fondata dal proleia Simone KImban* 
gu.. 

Né va dimenticato che rannunio cilllla* 
no, sopraimtlo In alcune none dell Africa e 

S tesso le etnie Indigene del Nord o Sud 
mericA si incontra con Imponand 1^ 
meni sciamanici e di paaaeaaionn IndMéia- 
le e colletthra, alla ticeica di rtvalaaionl o 
contatti diretti con II pliino dèi dhrino, bnol- 
zlonalmente tramitati de eaperienn pelco* 
fisiologiche di caraiiera paninonnala a all» 
cinatorio. Entriamo, con quealo quadro cui- 
turale di sincretismo crtsdano^ndlgeno. In 
un ambito funzionalmente dNeno. MenM 
Gesb In molte regioni africane a melanailt- 
ne diviene II poitalore di unadeclNlibililo- 
ne contro la prepolenia UMica a conilo la 
torme del cepliallsmo colonimiora, le tec¬ 
niche di visione e di poiMaaiono oaiM- 


senno spesM l’espetlenu raMOM au 
plano di lolBle allanaiiqne o di Alga dal loa- 


le. In corrispondenia ed una dminila paad- 
va alla tesisiensa anticolonWacliahacani* 
lerizzato, fino ad alcuni decenni addleuo. la 
situazione degli indiani delle Riseno o della 
popolazioni amazzoniche. Cai, per «am¬ 
pio, il riiluto all'azione eoncrett ai dMinaa 
presto nello shakerismo, una aona di ponte- 
costalismo indigena, fondato da Mw Sto* 
cumdelleuibù degli Squmdm (Mio Stato di 
Washington; Slocum ha la visione di (MI a 
degli angeli e pratica una posaesatane cha 
compatta, attraveiM il treiDDie 0 la tranco 
estatica, la guarigione dei maS. PadmanS 
nel grande movimento del Peyorisino, fon¬ 
dalo sull'uso allucinogeno del pejntl Qto- 
phophora WilllamsO, la leenka deBa Mrio- 
ne-sogno si connette agli elementi ciMaill 
delle Trinità e dì Gesb, sovrapponi aODc- 
cello del Hiono, alla Madre d^ UominL 
lino alla identllicaztone di con Q 
pejrotl. 


iHasta l’intervista siempre! 


MABUMO CAVAUINI 



T ulle le IWeivlste a Fidel 
Castro si Iraslormano, a 
Cuba, In documenti ulti- 
dall. Ma quella realizzata 
■■■■■■ nel giugno scorso da 
Gianni MInà - ed in parte già trasmes¬ 
sa dalla Rai - è toccalo m sorte diven¬ 
tare, paralra»ndo Orwell, «pib uni- 
clale delle alire*. Le quindici ore filate 
di conversazione con il «Comandante 
en Jele» sono siale Inlatll Inlegral- 
meme pubblicale dal Consiglio di 
Stalo - un onore (in qui toccalo sol¬ 
iamo, » ben ricordiamo, aH'inlcrvi- 
sla sulla religione conces» al dome¬ 
nicano brasiliano Frei Beilo, che in 
Halia viene dlllu» dalle edizioni Pao- 
line -, c, sotto il molo «Un Incontro 
con Kidcl* Il nuovo libro è sialo prc- 
senlaw in pompa magna nel Palazzo 
delle convenzioni dclPAvana. Discor¬ 
so ulllclale del ministro della Cultura 
Armando Harl c commos» replica 
dell'autore. Silenziosa ma autorevo¬ 
lissima la partecipazione alla cerimo¬ 
nia del piemia Nobel Gabriel Garda 
Marquez, definito da Minà «un vec¬ 
chio e generoso amico*, Prc»nii in 
sala I rapprewnlanll della casa editri¬ 
ce Monaadprl che, a gennaio, pubbli¬ 
cherà Il libro In Italia ed in un buon 
numero di altri Paesi europei 
Insomma, un evento cullural-poliii' 
co di prima grandezza. La notizia del¬ 


la pre»ntazlone ha tenuto per due 
giorni la prima pagina del «Granma* e 
lo stesso Minà. in una Intervista de- 
gna, per rilievo e dimensioni, di un 
capo di Stalo (In pratica metà della 
terza delle sei pagine del quotidiano), 
ha potuto ampìamenie spiegare moli¬ 
vi e retroscena di questo suo «dialogo 
con la storia». 

Questo sla dello a Cuba. Ma. dati 1 

S lenti, appare alquanto Impro- 
che, giunta In Italia,Tiwetvista 
venga da lulll accolla in questo me¬ 
desimo spirilo. Dopo la «cresima» ri¬ 
cevuta all'Avana è anzi del tulio pre¬ 
vedibile che Minà debba fronleggiare 
in patria I rinnovati altacchi dei suoi 
molli denigratori palesi ed occulti, 
oggi paradosMimenle ralloraall pro¬ 
prio dal suoi Irionfi m terra di Cuba. 
L'acqua benedetta con cui le aulorllà 
cubano lo hanno caplo»menle co- 
spareo in questi giorni, rischia Insam¬ 
ma di traslormarei In alirclianie goc¬ 
ce di veleno una volta rivarcaii i confi¬ 
ni dell'Ingrata terra natole. Chi, dopo 
l'ancora innoccnleraenle ulliclo» 
versione televisiva doll'inletvisto, l'a¬ 
veva accuMIo di essersi inginocchia¬ 
lo di (tome a Fidel Castro, vedrà ora 
in lui un uomo prostralo, o meglio, 
rivoltolo nel fango di un regime op¬ 
pressivo od odioso. Allrl, più solili- 
mente, rinnoveranno l'accusa di «m- 


competenza», malignameme indivi¬ 
duando in questa carenza di vere e 
profonde conoscenze la ragione au¬ 
tentica del suo accesso, in veste di 
•utile idiota», al Palazzo del sovrano. 
Altri, ancora, compileranno lunghi 
elenchi di domande non falle e dì 
aflermazionl di Castro •pusillanime- 
meme» lasciale wnza replica. 

E inevitobile. Primo giornalista ila- 
FMel^ ■ 


Inno ad Intervistare f 


I Castro do¬ 


po mollissimi anni, a Minà è toccalo 
caricarsi sulle spalle, oltre alla com¬ 
prensibile Invidia professionale di 
molli colleghi, anche il fardello dei 
»ntimcnti che il tempo è venuto ac¬ 
cumulando nella piccola provincia 
della sinistra (o ex sinistra) italiana' le 
o$»ssloni personali, le disillusioni 
amare, i rancori »guìli ad amori bru¬ 
ciami che, » di sé non hanno lasciato 
traccia nella stona c nella cronaca, 
continuano a condizionare le analisi 
della rivoluzbne cubana. 0. ancora, 
la rabbia ormai stagionala di immuto- 
le c coerenti vocazioni conlrorivolu- 
zionaric. Pochi lo hanno »lutolo di¬ 
cendo «Vai ed intormocl». Quasi min 
- mlimamcntc convinli di »|>erc già 
tulio - hanno credulo di potergli in¬ 
vece affidare una vcndciia personale, 
un pozzo della propria iMografia poli¬ 
tica, un raiicoroso ricordo dei »tari 
ideologici della propria glovcntii 


«Vai e uccidi» era, metoloricameote, 
Il grido che accompagnava la sua par¬ 
tenza. 

Minà non lo ha ascoltalo ed ha fal¬ 
lo benissimo. Con onesto, come al¬ 
larma nella sua prelazione, sì è limita¬ 
lo a lare il suo mestiere. Ovvero, ad 
inletvislare Castro, con il rìspello che 
si deve ad un carò di Sialo e »nza 
dissimulare in alcun momento un 
»nlimenia di cui non ha motivo di 
vergognarsi: la sua ammirazione per 
un uomo che «è già storia», per l'ulti¬ 
mo dei grandi capi rivoluzionari di 
questo »colo. Il risultoio è l'unico 
che sì poieva ragionevolmente pre¬ 
tendere: un libro utile e completo, 
120 domande, un turano della rivolu¬ 
zione cubana e dei suol dintorni di¬ 
pinto dal massimo dei suoi prolagoni- 
sii. Non l'agognala ed incsislenle «ve¬ 
nto» sulla rivoluzione che molli - in- 
conscìamcnlc asai più caslrisll di Mi¬ 
nà - conllnuano a sperare di poter 
estrarre un giorno a forza dalla bocca 
del «Comandante en Jele», ma un 
punto di visto certo imprescindibile 
per chiunque, tra il grande pubblico, 
voglia conoscete c capre questo al- 
lascinanle ed inconcluso pezzo di 
stona 

Si potrà dire - e con una certo legit¬ 
timità ' che Mini pur non evitando 
alcun argomento (dai diritti umani, al¬ 
la campagna d'AIrica, al problemi 


della successione) non atlonda gran¬ 
ché I suoi colpi. I più pignoli potranno 
sottolineare alcuni errori contenuti 
nelle domande (e lasciati inallerati, 
torse per un eccesso di deferenza, 
nella edizione cubana). E sì potrà ag¬ 
giungere che questo •incontro tra uo¬ 
mini diversi» è in realtà, in larga pre¬ 
valenza, un lungo monologo delVin- 
letvistoto. Ma questo è la caraiierisll- 
ca di lune le Interviste al capo della 
rivoluzione cubana che Un qui si co- 
ncecono. Ed è dubbio che un atieg- 
giamento, diciamo, «più aggressivo» 
di Minà avrebbe sonilo esiti molto di¬ 
versi. 

Il problema, sgombralo il campo 
dalla molto ilalica prete» di «regola- 
re i conti» con Caslro e la sua rivolu¬ 
zione, appare piullosto un alito. L'In¬ 
tervista di Minà - e non per colpa 
dell'autóre - appare come la più stati¬ 
ca tra quelle concesse da Fidel negli 
ultimi due anni. I due elemenli più 
dinamici c nuovi della politica cuba¬ 
na - l'iniziativa sul debito estero ed il 
dialogo con la Chie» canollca •- 
compiono come icongelaii» nella 
loto enunciazione, 11 primo, esposto 
nella sua tanna più» completa nell'in- 
leivista rilasciala al quotidiano messi¬ 
cano Excelslor nel marzo dell'8$, co¬ 
stituisce la base potenziale delle nuo¬ 
ve relazioni di Cuba con un continen¬ 
te Ialino americano aliraveisato da 


una crisi prolondIssinnedaatinBan- 
lo protonde (e conlradtEnorlti t^R- 
le alla democratizzazione ed d caiR- 
bio. Il »condq, riprodotto nel bum 
dialogo con Pref B«to (dìoeiiton 
85). I la possibile chiave <» voha per 
la rottura, almeno, iendeiiilaile, dd- 
l’assoluto monoliiismo Mooto^ 
che caraiierizu la sotrien onàna. 
L'uno e l'allro ritq.'nano ndte paede 
che Castro dice a Mini, nta tenia fd- 
uppatsi. quid pél IneidAimMendo 
le immagini d uno Stato riMiuMna- 
no che, nell ultimo anno e meno, di 
Ironie ad una pesante «M eeononit- 
ca. è apparso assai piu prapdno a 
«prender fiato» nelle roòcatotti del 
passato - il volontarismo, l'aMt^al- 
lo spinto nvoluzlonario. la cenndi*- 
zazione «:onomlca,Jl rodo del pwtì- 
to e di Fidel - che ad ìniniiùwtoera iè 
strade del Iuluro. E dte InevMiil- 
raeme, in questa «mai tana ««». 
ha Unte per testate aatu^dMto 
ai rapidi processi di tiMtonnaitoM 
che percorrono tutto II mondo 
lista, 

Minà inslste.as»! poco M Mn 
me la peresliqika e la glMiwsl » rata 
zione alla rea® ce&ma. t r ' 
davvero valeva la pena i*' 
colpi. Non per trasloimare I'... 
in un improbabile incontro (Ha 
ma per attualizzai 
co» di più sulle r 
voluzlone cubana. 


l’UaltB 

Mercoledì 
23 dicembre 1987 
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NOTIZIE 


Harold Macmillan 
•Diari di guerra» 
Il Mulino 
Pagg. 1070. lire 60.000 


■■ L'cii primo ministro Ingle- 
le, icomóoTso l'anno scorso, 
ha raccolto In un fitto diario 
quotidiano (di grandi avvenl- 
manti a di piccole osservailoni 
personali) la sua espericnsa 
dar43 al '4S, quando fu consi¬ 
gliere politico per l'Italia, dopo 
aver lavorato come tramite tra 
Churchill e Elsenhover 


■iValdIchlana. seconda meta 
del '700. CIUHppe Ippolltl, ve- 
•covo di quella diocisl, racco¬ 
glie In una lettera iperta II suo 
ideino per la condlalonl di mi- 
eerli t di abbandono In cui vi¬ 
vono I iiuoli contadini. Il libro 
ripropone II tetto corredando¬ 
lo di stampe dell'epoca e di una 
Introduitone di Ivo Camerini, 
direttore dell'archlvto storico 
della Citi 


Ivo Camerini (a cura di) 
•I contadini e II vescovo» 
Editloni lavoro 
Pagg-130, lire 100.000 


Burgulère, Klapisch Zuber, 
Segalen, Zonabend 
•Storia universale della 
lamiglla» 
Mondadori 
Pagg. 664, lire 60.000 


■■ I,'opera monumentale (è 
filli previsto un secondo volu¬ 
me che abbraccia l'arco dall'e- 
l.'i moderna al filorni nostri I di 
storici francesi si propone 
un'indafilne storica, antropo¬ 
logica c culturale sulla fami¬ 
glia. nelle diverse fasi della 
stona e nelle diverse parti del 
mondo 


■i L'autore b uno del pionieri 
della storia della fotografia (tra 
l'altro ha ritrovato la prima 
Istantanea di Nieephore Nie- 
pce). Nel volume l-L'eta del 
collodio-) riunisce la stona 
della varie tecniche fotografi¬ 
che In uso dal 1850 al 1880 e 
le documenta con foto d'epo¬ 
ca, ottimamente riprodotte c 
presentate 


Helmut Gernshelm 
«Stona della fotografia» 
Electa Pagg. 283, lire 
60.000 


Isabelle e Rémy Samson 
•Bonsai» 
Hoepll 

Pagg. 168, lire 34 00 


■i L'ultimo libro sul bonsai, 
gli alberi-gnomi apparsi per la 
pnma volta in Europa all'E¬ 
sposizione Universale di Parigi 
net 1878. fe una esauriente 
guida ad ogni specie, che vuo¬ 
le cure particolari, a seconda 
clic SI tratti di conlfere, di albe¬ 
ri a foglie caduche, di piante da 
frutto o da casa 


Mi La -vita civile degli italia¬ 
ni*. programmata ii> 7 tomi, 
propone In questo volume 1 c- 
poca del Medioevo, niella nel¬ 
la chiave delta vita quotidiana, 
della rete di rapporti Interper¬ 
sonali, culturali ed economici. 
Contadini, pellegrini, monaci, 
mercanti, cavalieri vivono cosi 
I piccoli avvenimenti di tutti 
giorni 0 grandi tragedie come 
la peste del 1348 


Autori vari 

•Uomini, terre e città del 
Medioevo» 

Electa 

Pagg 210, lire 60.000 


Comiso, con e saiza misali 


VINCENZO VAULE 


wm Dopo II summit Corbaclov-Rcagan e la 
llrma del Irallalo che smantella gli euromissili 
cosa succederà a Comiso? Questo centro della 
Sicilia meridionale è Ira I vincitori più diretti 
della ballaglla per la pace, Iniziata II 7 agosto 
del 1981, quando vennero Installali I Crulse 
come una (ungala di strumenti di morie nu¬ 
cleare Quella decisione della Nato e del go¬ 
verno Italiano era stala presa lenendo eH'oacu- 
ro il Parlamento e le popolazioni' la mobilita¬ 
zione pacifista parti subito e crebbe nel tempo. 

Bruno Marasà, che tu Ira gli animatori di 
quel movimento, ha raccolto In un volumetto 
edito dall'Istituto Gramsci siciliano, documen¬ 
ti, testimonianze e Inleivenll legali a quegli 
Intensi quattro anni di Iniziative che non hanno 
eguali nella storia dal movimento pacifista. 


Contro I missili • e non solo contro qiNlll di 
Comiso -■ si schierarono organiziazioni, paMlL 
associazioni, chiese, singoli cllladint, latiH 
vani delle più diverse estrazioni Ideali a CUllU- 
tali LalorolottaslInlrecclOconunavlalaMaa 
sanguinosa reazione II 29 aprile 1982 lunsna 
assassinati Pio La Torre e Rosario DI Salvo. B 
La Torte era Ira coloro che avevano te 
Indicato coma sbocco del movlimnio 4. 
politico, della irailailvai anche In quaMO, t 
que, la realtà g» ha dato ragione. 

Il libro di Bruno MarasàC'QII Nibl di Comi- 
ao») presenta In 432 pagine un'implt doe» 
menlazione ed è Introdotto da una pietaloM 
di Luigi Colajannl. La pubblleailone è fuori 
commercio e può easere riehiaala aH MIMO 
Gramsci siciliano, In cono Calaiallml 6SS o 
Palermo (tei. 091/484795). 


PISiT 


Le magie 

unre... 

Goethe 

JohunWollginiQotihe 

•FiRbt» 

Mondàdori 
Pafl|,64,40l«volqi 
eiiorl di A. Chlippori, Un 


ifiaxr 


Effetto 

cellule 

grìgie 


lAf f imnvAW 

■1 Non el Iwe qual nome 
coll grande • Ingombrinia a 
MltOMilveilà, là •Ràba» u- 
rebbiiiàialauaeMMl'inge- 
nuàmania» goduta ntl quali 
duacanVanm dalla tua primi 
pubblicailona il pirl, m non 
pu di tanta lintàiUehe noval- 
le popolile, dome oueita goe- 
thiini, di banellclMreordlnuI 
inlmiii, glf enti e grandi fiumi, 
veeohl laggl e imerl Infelici. E 
Il tulio eoilelleto di lanU pic¬ 
coli prodigi • menllaiuiloni 
dal eeeio che pniudono alla 
rinaiclia dal Tempio, alla pa- 
llnianaii (Inala, a una riconcl- 
Ilaalona collettiva con l'amore 
a II iluillila,.. Una noria di 
claailca puraiu d* racconit- 
ri a bambini cha ipl Immagl- 
nlimo rapili dal gioco dalITn- 
vanilona, dagli meinU ipani 
ownqua, coma il aaipanla 
varda ohe al la poma tra dilla- 
lanil mondi e dimanilonl. 

I andata, non potava che 
andare, divaraamanta a aulii 
»rlabi>, achaggla Klntlllanla 
di un piccolo Dacamarona li¬ 
na Satiacanio • «Convenailo- 
ni di piolughl tadaachl» <• 
Gompqiio appunto dalla •Fta- 
bi». da bravliriml anaddoti a 

^Mccla una brigata al rifu- 

S un luogoappanato Mr 
nunacilimnl.InGoe- 
nvailoni dal larrilori ra¬ 
mni da paria dalla Inippa te- 
pubblicane trincesO. al tono 
aMTtliala Mhleie di critici II- 
Mri nai laniailvo di dacllnira 
la iiracca» rei gioia, poliilcha, 
•Imbollcha diiMmlnaia nel 
tana, lino a chiamate In cium 
gnoM a alchimia. 

t una •tarla nella aioria dot- 
limante raccontala da Italo 
AlllMaio Chluwno ntlTInlra- 
duilona, mamra ad Alfredo 
Chitppori è toccalo II non 
agevola compito di dare Im¬ 
magini a colori a un'<opera 
muieala in forma di raccon¬ 
to» (Novallt). La versione dal 
ladeaco I quella, gli proposta 
da Sansoni, di Bonsvenlura 
Teschi 11 presso piuttosto elio 
ri giusllllea per una volta con 
l'accumtissima edizione. 


■restaurate». I romsnsl, tulli 
della seconda mali degli anni 
Trama, tono tra I migliori del¬ 
la iraglna del giallo»; uno, no- 
tlasimo; Polml sul Nilo, anche 
per una riuscita versione clne- 
maiograllCB che presenta, lul- 
iBvla.ll più Improbabile Polrot 
deUo wuiarmo'. Peter Usilnov. 

£ rlupulo che la Chrisile, 
vecchia e piena di reumailiml, 
non aopponavB più Harcula 
Polrot tanto cha In uno dagli 
ultimi suol romansl; Sipario, 
declN di ucciderlo. In questo 
libro gemala il celebra daie- 
eilve * descriiie coma una 
ipeele di cariatide; t stanco, 
malato, lolo le lemose icellu- 
le grigie» luniloneno encort. 
Il Tino luscltò un gronde 
scendilo, I suol Innumerevoli 
(eilort ri ribellarono; ci lutano 
proluia, lollevailonl. 

La Cnrisile ebbe sempre 
con II •suo» Polrot un rsppor- 
lo ambiguo a complicalo; non 
e I romanso dove non lo «de- 
nlgrl» apertimenie, e lo rldl- 
eolliri. • 

Al lenore viene preseniaio 
un ometto auurdo, pieno di 
II, che ostenta un •francese» 
dà i^la serale, ghiotto, len- 
lantfoso ma anche un vero 
maio mirarla della daduslo- 
m.ll procedimento i, owte- 
mente, atudleloi l'ellello 4 si¬ 
curo; ri treni di togllsre a qua- 
uq Inveiiigatora cori micidia- 
M la viali qall'iroe cha 4, qua- 
ri iimpre. Invilo al lellora co- 
munì. PQirat alto, bello, ele¬ 
gante, larabba Iniollarablle. 
Tra I quelito ramansl II più riu- 
acllo I, lenie dubbio, La pa¬ 
rola alla dlfisq,l\ plù,debole 
//à/q* 
dalle 

..lettore 

che conoKi queste storie Un¬ 
ge di non averle lette per rien¬ 
trare In quiim» modo nel 
•mondo» della grande scriiiH- 
ca 0 . maglio, dalla grande In¬ 
cantatrice. 


klièlE 


AfithdCbrittie 
•TbiUi d'uovo» 
Mondidiort 
i»m. 732, lire 22.000 


—AWKISWii®— 

Wt Visia d'uovo' quadra 
MdagMf di Hareali Polror, di 
Agama Christle: (Wpn e'i più 
fcompo, Wrer suf Nilo, Il 
Natale di Polml, La paiola al¬ 
la diteeO, * Ira gli Qmnibut 
mondadoriani di maggior suc¬ 
cesso. Questa edlslone, la do¬ 
dicesima dal 1954, presenta 
una noiritl. l lamori tomanri 
sono stali di nuovo iradoni 
con particolaie •elllcacla» e cl 
piesentano queste notissime 
avventure più che spolverate. 


Cercando 
la donna 
serpente 

Antonio Porte 
«Muluelna» 

Crocetii 
Pegg. 62 

OIOVANM aiUDià 

MI Che II mito possa diven¬ 
tare parte dell'attuale aspe- 
riensa e materiale, dunque, di 
iraitormaslone poetica è una 
probahlllll apparentamanle 
pacllica; ma non cosi pacitlca, 
lulisvta, se ri considera lo sta¬ 
to di conluslone che ha se¬ 
gnato le vicende lellerane de¬ 
gli ultimi decenni. Cosi Anto- 
nio Porta cl sorprende poslii- 
vamenle col cimentarsi (sulla 
•da di Illustri predecessori tra 
cui ri annoverano In eli gli 
moderna un Ooelhe, un Bren¬ 
tano, un Crillpaizet) col suo- 
gesllvo e lormeniDso mito di 
Belurina, la Oonna-serpenie, 
emblema di punlrione e d'a¬ 
more. di desiderio e di fecon¬ 
diti 

Se lo spazio me lo consen- 
llise, non mi rliiulerel di Inda¬ 
gare lui •perebi» di questa 
•cella alla luce della prece¬ 
dente poesia di Porta In cui 
l'elemenlo epico-fiabesco i 
lult'aliro che estraneo, ma qui 
mi preme piuttosto mettere In 
risalto la notevole legglblliii 
poeilca del non breve poeme 
che. se a prima lettura poireb- 
b« eludere la ricerca d'armo¬ 
nia a cui ri accinge II lettore, Il 
rivela subito dopo nella sua 
varietà, rlcchesza e soslenu- 
lessa anche prosodica, di una 
prosodia, vorrei apiegare, che 
ri alflda. più che alla scansio¬ 
ne metrici, a un più segreto 
ritmo di scelte lessiceli e sln- 
lalllchc ben emergenll da una 
lettura ad alta voce «Le paro¬ 
le» scrive NIva Lorenslnl nel 
•aggio che completa questo 
nuovo libro di un editore co¬ 
raggioso come Nicola Ctocet- 
Il •prolagonlsle reali di una 


Le pietre 



di Wagner 


rMoenio roveri 


C l vuole veramente molto coraggio, In un momento nel 
quale II mercato del libri di architettura è addirittura 
invaso dalle pubblicazioni, perdere atte stampe un nuovo 
testo che, inoltre, illustra le opere di un solo architetto* 
«■■■«mi Queste poche righe, che rivelano una qualche capacità 
profetica rispetto alt'evotuzione e alia condizione odierna del mercato e 
della produzione editoriale, furono scritte quasi un secolo fa (nel 1889) 
da Otto Wagner per Introdurre una raccolta di disegni e immagini 
fotografiche del suo lavoro, U casa editrice Jaca Hook la npropone 
adesso (Otto Wagner, «Schizzi progetti e realizzazioni*, pagg» 260. lire 
130,000, con una Introduzione di Peter Haiko) con ripetuto coraggio 
anche perché l'opera della «strenna» ha soltanto il prezzo ma non certo 
la luccicante e fuorviente fisionomia Di un libro «strettamente* culturale 
e storico infatti si tratta, di un libro che consente una lettura 
filologicamente corretta ma non certo «riposante» e accattivante del 
lavoro di uno dei più rappresentativi architetti di un'epoca a cavallo tra 
Quo e Novecento, maestro dei più influenti e affasclnarttl architetti di 
questo nostro secolo, quali Adolf Loos, Hoffmann e OIbrich 
Wagner, che era nato a Vienna nel 1841 e che si era legato nelle sue 
prime realizzazioni e parametri sobriamente classicisti, si era 
palesemente richiamato ad una architettura pulita e sincera che doveva 


attingere la sua espressione dai principi costruttivi e dall'uso onesto del 
materiali. 

Vicino» su questa strada, al nuovo, aveva incoraggiato l giovani artisti 
delia Secessione viennese, pronti alla polemica contro la cultura 
tradizionale e le accademie e aveva confermato quest'atteggiamento 
«aperto» In alcune sue opere, come le stazioni del metrò di Vienna, In 
alcune case e neH'ulfiCK) oostale delia capitale austrìaca 1 disegni e le 
fotografie aiutano a comprendere questo percorso ovviamente 
contradditono Ma i tempi erano dilficiii e ancora più difficile poteva 
risultare lo stacco con li passalo Che in alcuni casi risulta però chiaro 
basterebbe confrontare i palazzi delle prime pagine con l'edificio delle 
poste, citalo poco la 

il libro della Jaca Book riprende «Alcuni schizzi, progetti e realizzazioni» 
pubblicali in edizione originale in quattro parti ne) 1889, nel 1897, nel 
1906 e (pioslumo perché Wagner era morto quaiiro anni pnma) nel 
1922 

Qualche diversità nel formato, qualche difformità nella posizione e 
nell'ordine delie (avole non condiziona la fedeltà airorigmale Sono 
state aggiunte tredici tavole a colorì, che aiutano a cogliere, nel gusto 
delle tinte e del particolare, U senso del legame, attraverso la citazione 
stilistica, con la storia, ma della rottura con II passato 


sorta di pantomimo, di danza 
figurata, non rinunciano aha 
loro definita spazialità, e In^ 
tanto si spostano con Imper* 
celtlbìli, imprevedibili movi» 
menti», il che sospinse il bel 
respiro di questa affabile e li> 
braia costruzione poemaiica, 
deila sua dolce e tuttavia cru* 
dele affabulBzione, che culmi* 
na nella tesa sequenza con< 
elusiva, con la reiterata e fina¬ 
le invocazione di pietà rivolta 
agli «angeli del desiderio». 

L'altra faccia del libro (che 
si direbbe quasi un dittico) è 
una sequenza di poesie rocen- 
flsslme, legale al poema per 
minutissime aderenze, e. In 
ogni caso, ben lesiimonianti 
di un lavoro poetico in «cre¬ 
scendo» e di una sfera emoti¬ 
va in ulteriore espansione 

Porta cl aveva già abituati 
nei suol libri di questi ultimi 
anni a una sua nuova volontà 
di «canto aito», affidata a una 
incisiva nitidezza di lessico e 
ad una non ca»sua)o ricerca rit¬ 
mica. ma qui mi sembra rag- 
giungere esiti ancora pm 
avanzati e a volte di intensa 
drammaticità (si veda la poe¬ 
sia // corte), di squillante ele¬ 
ganza (si veda la poesia 
Marta), di composta chiarez¬ 
za (si vedano poesie come La 
carrozzino o U corpo ha 
detto). 


ARTE 


Milano 

Altri 

secoli bui 


Carlo Bertelli 
«Milano. Una capitale da 
Ambrogio ai Carolingi» 
Electa 

Pagg. 282, taw, 328, lire 
60,000 

Mi A differenza di altri con¬ 
tri Italiani che presentano 
tracce evidenti del loro passa¬ 
to. Milano é una città che vive 
nel presente e che da sempre 
snobba o non valorizza a suffi- 
cieiua i suoi monumenti ar- 
chileilonlci e artistici Alla fine 
del IV secolo d C. durante il 
regno di Teodosio e allorché 
S Ambrogio fondava la chie¬ 
sa locale. Milano fu una po¬ 
tente capitale dell imiwro ro¬ 
mano. ma le chiese thè ven¬ 


nero costruite allora, tra cut 
capolavori dell architettura 
paleocnstiana come San lx>* 
renzo e San Nazaro, non go¬ 
dono della notorietà che me 
riterebbero. sono escluse dai 
grandi circuiti del turismo 
Emblematico è II coso di San 
Nazaro. l'antica Basilica Apo- 
stolorum, attualmente affoga 
ta nel caos dei lavori per la 
terza linea della Metropolita¬ 
na, nascosta da gru e serbatoi, 
ed è passata del tutto Inosser¬ 
vata la recentissima scoperta, 
dovuta appunto agli scavi per 
la ferrovla sotlerranea che lo 
chiesa si affacciava su uno 
grandiosa strada fiancheggia¬ 
ta da portici un sontuoso via 
le d accesso aila capitale im¬ 
periale. in cui sorgeva anche 
un grande palazzo dotato di 
un annesso mausoleo ancora 
esistente in epoca rinascimen¬ 
tale c oggi scomparso 
Appare dunque mentono il 
progetto ediionato lancialo 
dalla Electa con la curo di Csir 
lo Bertelli di desenvere in tre 
volumi lo stona artistica di Mi 
lano dal 300 al 1300, coma a 
diro nel secoli «bui* che sej>a 
rano l'età di Ambmcio da 
quella dei Visconti studiando 
con I aiuto di un ampio corre 
do iltusIralivD le superstiti 
emergenze arr hltettunlche 
plastiche pittorn Ite suntua¬ 


rie Ciascun tomo contiene 
una decina di saggi specialisti¬ 
ci affidati a diver» autori Nel 
primo, oro nelle librerie, che 
copre l'epoca dal 300 all'800, 
gli studi di Brandenburg, Bro- 
ololo, Cassanelli. Weyer. Fil- 
mz. Ghiglione, Kinney. 
Nordhagen e Martiniani Re- 
ber, coordinata dall'introdu¬ 
zione di Benelli, sono dedica¬ 
ti. oltre che agli edifici paleo- 
cnstlani, alla scultura, alla de- 
corasdonc dei codici, ai mo¬ 
saici della cappella di Sant'A- 
quilino a Son Lorenzo, alle 
stoffe de) Museo di Sani'Am- 
brogio alle lapidi e al rilievi in 
avorio, nonché ai rapporti tra 
gli affreschi greco-longobardi 
di Castelseprio e I cicli caro¬ 
lingi di Mustair (Svizzera) 1 
dati sono troppo frammentari 

r ìT consontifc di determinare 
gusto artistico specifico de¬ 
gli antichi Milanesi, ma 1 anali¬ 
si comparata di quelle opere e 
del loro moiielli romani, poi 
ravennati e Losianlinopoliia- 
ni, barbarici e nordici, attcsta, 
accanto al continuo aggiorna- 
inrnlo dello stile una capaci¬ 
tà di scelte oculate e a largo 
ritgglo, un tono cosmopolita e 
aperto, un<i «viiohtà che con¬ 
sente Uberamente improvvisa- 
/ioni e citazioni incontri con 
la ricchezza formale bizantina 
contemporanea e ritorni al- 
laittKu» (Bertelli) 


GIALLI 


Arsène 
e vecchi 
copioni 

Maurice Leblanc 
«Arsàne Luptn» 
Mondadori 
Pagg. Sto, lire 18,000 


AURELIO MINONNI 

MS Avvocalo mancato, 
commediograto modesto, ro- 
manaere di taglio iisicolofilco 
ma di cucito debolucclo, 
Maurice Leblanc, richiesto 
dall'edttote Lattile di conle- 
zionargll un raccontino adatto 
ad una rivista d'assalto, scris¬ 
se nel IttO-t, L’amsio di Àr¬ 
sane Lapin Mal gliene Incoi- 
se. perchè come sovente ac¬ 
cade nella letteratura d'eva- 
sione, il successo lu superiore 
alle attese, e il popolo (urente 


a nen voce leclemò il seguito 
delle awenlure del ladro gen¬ 
tiluomo. Leblanc si piegò ella 
volontà popolare e, latto «ve¬ 
dere Atiène Luptn, (Ino et 
1939 si Industriò e svllirepeme 
Il ciclo, ricco di ben 57 episo¬ 
di. 

Troppo nolo perchè se ne 
tracci ndentlkit, saccheggieto 
dal cinema, senallssato delle 
televisione (dove l'Imperso- 
nò, anche per il pubblico tle- 
llano, l'ottimo Georges De- 
scrières), ricorderemo solo 
che l'antologie mondadoriene 
comprendale due raccolte di 
racconti Arsène Lapin, ladro 
gentiluomo e Le con/ldeme 
di Arsène Lapin e II romanso 
La signorino dagli occhi per¬ 
di, La scelte è sulllcleme per 
piecare I palati efleslonau e 
necessaria per stimolare ri- 
fleiil peviovìeni tre i neolitl. 


cnmcHE 

Dostoevskij 

dentro 

Tanima 


Piene Pàacal 
•Dostoevskii: l'uomo e 
l'opera. 

EIneudI 

Pagg. 350, lite 20.000 


Fedor Dostoevskij 
•Memorie del sottosuolo* 
Oscar Mondadori 
Pagg. )66, lite 7.000 

WOVANNASHNBEL 


M Collegati tra loro unica¬ 
mente dal comune denomina¬ 
tore dostoevskliano vogliamo 
qui segnalare due libri che ri- 
porteno la nostre «ttenslone 
sul grande scrittore di Delmo 
e cosltgo. dei Demoni, 
deir/dtprn, del Praielli Kara- 
maioa. Primo Ira essi è un 
suggestivo studio monogtefl- 
co a lui dedicalo da Pierre Pa- 
aca) (1890-1983). Il noto slavi¬ 
sta Irancese che daU'amote 
per la Russia lu Indotto a tra¬ 
scorrere In questo paese ben 
diciassette anni della sua vita. 
Irai! 1916 e II 1933 e ad Inda¬ 
gare nell'opera e nette trita di 
Dostoevskt) per rittovanri i 
propri ideali di solidarietà 
umana e di socialismo cristia¬ 
no, rovesciando pertanto l'Iin- 
magme di disperaslone e di 
dolore che di Dostoevskii 
hanno dato quasi tutti gli altri 
suoi esegeti U libro di Pascal 
costituisce una radicale rivisi¬ 
tazione non soìtanlo dell'ope¬ 
ra letteraria e del pensiero fi- 
losollco-religloso dello scrit¬ 
tore, ma anche di molti aspetti 
della sua vita, ne risulta un Do- 
stoevski] meno «abissale, me¬ 
no scisso, più semplice e più 
vicino a noi, segnalo da una 
profonda sensibilità e da un 
altrettanto profondo bisogno 
di fede» 

Con una limpida Introdu¬ 
zione e nella nuova itatluzio- 
ne di Igor SIbaldl, gli «Oscar 
Mondadori» ripropongono 
Memorie del sottosuolo,)) ra- 
manao che, uscito a puntale 
nel 1865, segnò come II prelu¬ 
dio « maggion e più iamos) 
romanzi dosioevskijanl è la 
aioria, come sappiamo, della 
lattila redenzione di una prò- 
siliuia e soprattutto un'aitep 
mazione della Insulllclenza 
dell'mlellellQ umano di Ironie 
a quel mistero Insondabile 
che è rinconacio, appunto II 
«sottosuolo», di ogni Indivi¬ 
duo «Dalle Memorie del sor- 
losuola m avanti» scrive Sibal- 
di «sulla scena dosiocvskilana 
compaiono, singolari ligure 
di ribelli protagonisti del 
SUOI romanzi più celebri indi¬ 
vidui smarriti tra la propria an¬ 
gosciosa ricerca di una ventà 
che illumini veramente la via. 
c uno iato tra loro stessi e la 
"maledetta realtà" che nulla 
riesce mai veramente a col¬ 
mare» 


ROlWAWkl 

ItaUa 

una 

e doppia 

SebuiluioVamlll 
•L'oro del mondo» 
BntudI 

Pagg. (75, lire 18.000 


nwwTOwiair" 

■■ SebàslIenoVeaiàHItUR 
Irregolare di lotile « HSHIN- 
lame (0 Inegolailià, nwi Mie 
slttlttleainente puwwl». IM 
poiché non al tiMlà di deere» 
terna l'ImmonaUtà e la testo- 
cità, queationi che non lel In- 
teresiano più di tanto, tond 
di guMirks, paiae alla iMum 
(alla deguiiaslona dei) di 
queaio auo ulUmo romanee. 
l'om del mondo, 

Subito aubito deve dMtto 
rare che mi ione diveidw 
molto, rito guatate con M ieto 
•oddialaslone, Iniwium. ehe 
non è poi un modvo Manie- 
bile. Ma coaa, e quàle lemi» 
IO? Inlatu d mua di un le» 
manzo pluitnio, di una Mel¬ 
ma, ancha d) larail, dea «he 
di ilratt. Il rooianio «ere, am¬ 
bito come tale, 4 walio rm 
K rttto, la Morta del comsm» 
•aito di Fa Salvetoie Fatile 
che, nd liqiUo dd '43, dee» 
•ver accampaenaio MusmÉU 
In detenzione, porte le di kd 
moglie In Romàcni a, aeide 
tacendo, aburn di M M Mto- 
mobila. E U iwnenie Merioe 
cha Vaoalli propone e Dkille 
Einaudi e die non snaMa 
mal Onndia sia un srtllm» 
(ondala, un riiMimo alle me¬ 
lale della (avola di peienMiii 
eromplatuà). peoM dk ssa 
già acrivendo appi* l'eitolE 
VassalllelwproponeaBinaH- 
di (con anneial e coMMil e 
pamphlet sul mtUea e aul «»• 
stume leitemito ttiKano, per I 
quirii aveva 01 esibito de»- 
ve, la sua •irelihi^a.), M «Il 
al poggia Taltro ancetoCauie- 
biogralla dd ViisaW m e d e d 
mo, dalla naadM ai mM 
gtomi, con tutte leindUenl»- 
nl storico-poHttd», « cd Mp- 
poito, infine, ddle rtesttme- 
niattze» atoridre, uffitM. 
Quattro, dunque. E ben viiibi- 
11 

Cod esposta pouebbearon- 
brare un'operadope codUsa, 
mentre Invece gli denul to¬ 
no perielil, entrano l'uno noi- 
l'altro con grande nahmlaa- 
za. con tempi gluiH. Ne irien 
fuori perda un’^ieia oma(a- 
nea. Non sta qui emnunque, 
in questa atiuljuto la qpilRia 
del romanzo. E alMNe, «dia 
sua Irritata acrtttun, maunai, 
ma soprattutto odieceso, «al¬ 
la storia e nelle «ut aigomen- 
tazioril. E nell'inqHichidinell- 
pica dt Vasaattt. 

Il tema propoMo in Enao 
teorica ed espHdta a «d qua- 
sito; com'à Mxetoto tìlm 46 
milioni di lialìanL lascW pu¬ 
ma del 2S tuglio '43, d tono 
dissolti ritrovandod «nttlMd- 
sil dopo il 25 «^ 'a^Cho 
può essere la domanda eimt- 
railonale, di uno «alo nd '41, 
fuori dairepka e ddi'eepa- 
neiiza. In td cmloMo un 
eroe, che diventa sàmbdo, E 
padre (che Vassdil ^Nim 
• inlame autore dd idd dor- 
ni»), assunto a detestaMs e 
detestato oggetto di ediidee 
Ira, come Pitiia, Fsadsmo, 
categorialmente InhreL 

Il rancore vasa^airo d ed- 
metizza nd magm* tosME- 
caro, ma non tams, pereM N 
grottesca comidMi «apnado- 
nisilca si concreta Mdaeap» 
clià esplosiva di ttedumlsen- 
cori In immagini e in pene- 
naMi Edèquiched«salla«» 
te doti silllsttche di >^asM 
roleiMo noruwte dhe^ un 
allenatore aponàro). E, par 
noi, I amaro dlvenimtrtto. 
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L t dcrlHura come meuo di esprei- 
•Ione penonale e di reellaulona 
civile, di emancipailone loclale e 
di cretclte demociillce: è quello II 
aiBae mollvo liplretore di un bel libro, 
_ Scriom * no, di Armindo Pelruccl 
Ctdllorl RIunIil, paga. 293, lire 35.000), co- 
lirutto e ivollo con viviclli di eaempi, concre- 
l«ai di diti e lutulonallià di llluiiriilonl. E un 
libro, ira l'illro, che non c'era e per II quale 
Peuuecl, vero apeclallata di queM'area proble- 
malica, ha dovuto lavorare prailcamenie In aa- 
ionia di bibllogratia apecmcamente dedicata 
olii acrltluri Cirovandoal Invece plO aorreiio 


ntruccl copre I Iniero arco lemailco relall- 
vemunio allo ■acrlvere e no», dalla noria del 


dltterenll sistemi di scrillura attraverso millen¬ 
ni airanallabctlsmo oggi, dalle diverse llpolo- 

f |le granché elle tecniche di esecuzione dalla 
unàione didattica a quella Inlormativa o pub¬ 
blicitaria della scrittura stessa, e ancora dalle 
torme scrltlorle private (lettere, diari) ai graditi 
delle eliti moderne risalendo sempre alle Ira- 
slormailonl sociali, culturali, politiche di cui la 
scrlllura è al tempo stesso elleno c causa Ne 
deriva un lavoro ndl quale la vasilii della Iratla- 
slone è anche ricchossa di dati e di problemi 
costringendo cosi II recensore a privilegiare 
alcuni capitoli plulloslo di altri 
Notevole rilievo hanno comunque I capitoli 
centrali, dedicati al) analfabetismo c alle batta¬ 
glie condotte tra Otto e Novecento per debel 
larlo. Pelniccl ricorda, Ira I altro, alcune cilrc 
Impietoso, tornile per lo più dall Uncsco Nel 
móndo ranBllabctlsmo registra un regresso In 
percentuale, dal 32,9 del 1970 al 28 delI'SO, 
ma e In continua espansione numerica, dal 
760 milioni del '70 agli 8B9 dell'BS 


Senza scrittura 


GIAN CARLO FfRRETTi 


Le punte pi(> alle sono naturalmente nel Ter* 
20 e Quarto Mondo, dove a sistemi di Istruzio* 
ne scarsi o inefficienti, corrisponde un atto 
lasso di natalità recenti censimenti sull anatfa* 


SI arriva ai 13. ma per i neri fino al 23 per 
cento 

In generale noi Paesi sviluppati ranalfabcli* 


belismo in questi Paesi danno il 60 3 per cento ® ^mlanalfabelismo colpiscono sopra!* 

della popolarlone adulta In Africa, Il 37 In Asia '“110 le classi subalterne, i poveri, gli emargina- 
(dove SI registra il numero piu allo in assoluto 1‘» minoran 2 e di colore, eccetera, mentre 
di anallabeli) e II 20,2 In America Uilna Por- non c'è sempre un rapporto meccanico, nel 


ccniuali nelle quali prevalgono decisamente le Paesi «in via di sviluppo», tra 
donne Ma perfino nell'Occidente capitalistica sivo c lasso di analfabetismo 


reddito comples- 
Poasono esserci 


ranalfabellsmo oscilla tra II 2 e II I o per cento Infatti Paesi con allo reddito per persona, co- 
dell'lnlera popolazione adulta; negli Stati Uniti me la Ubia e l'Arabia Saudita, che hanno alti o 


altissimi lassi di analfabetismo, e Paesi relativa¬ 
mente poveri di risorse, come II Vietnam e II 
Nicaragua, dove l'analfaboilsmo è basso o 
scomparso del lutto Agisce qui la fondamen¬ 
tale verìabilc del fattore religioso o Ideologico, 
che può favorire o sconfiggere l'analfabeti¬ 
smo. Pelruccl ella a riprova Te esperienze rivo¬ 
luzionarle In Russia e In Cina, con le toro gran¬ 
di campagne di alfabetizzazione 

Interessante è poi it capitolo sulle Iniziative 
dell Unesco, che vedono prevalere a lungo, a 
partire dal '65, un programma di alfabetizza¬ 
zione «funzionale, rivolto esclusivamente al- 
rmserlmenlo della popolazione adulta ne{ pro¬ 
cesso economico, e mirante cosi a una mag¬ 
giore produttività, o più precisamente a uno 
sfniitamenio neocoloniale. Un programma a 
CUI I Paesi «In via di sviluppo» si sono In seguito 
opposti E uno del casi che porta Pelniccl a 
parlare dell'alfabetizzazione come «tolta del 
Paesi poveri contro i Paesi ricchi». 

In Ralla poi la progressiva riduzione dell'a¬ 


nalfabetismo dal 1871 a oggi, ha II ben nolo e 
drammatico risvolto di un progressivo appio- 
tondlmento del distacco tra Nord e Sud. men¬ 
tre ancora nel censimento Itiat dell'81 gli anal¬ 
fabeti «puri» erano il 3 per cento della popola¬ 
zione adulta, I semlanallabeil senza llloìo di 
studio il 18,2, e gli Italiani con la sola llcenta 
elementare II 40.8. 

Ma Pelruccl affronta anche I problemi del 
futuro e, contro certi diffusi e superficiali de- 
crei! di «matte della scrittura» nell univano au¬ 
diovisivo. riprende e sostiene la più ragionevo¬ 
le tesi di un tolte e crescente «bisogno di scili- 
tura» nella elvIHà di oggi e di domani: dal pe^ 
sonai computer al mass media (lelevUom o 
pubbllclia comprese), dalla propaganda pollll- 
ca a tutte le torme di scrittura pubblica. Per 
concludere che «non è mal eslsilla cIvIlUl più 
"scritta e scrivente" della nostra; anche se no- 
prlo In essa al annidano saldi pragludiii c ratti 
reslsiense a un uso veramenie Ubero e ipoiua- 
neo della Krilttira da parte di lutti». 


n piccolo grande giudice 


CXraie di mondo 

antico 

eakizioso 


ioMtttLoy 
sU lirado di polvora» 
inaudi 

PaU- 3‘ISi Uro 20.000 


«L a loro noria è un nodo scor¬ 
solo»: accade spesso che nel li¬ 
bri riusclil (e questo è ma 
dubbio uno del romsnii più In- 
lenii degli ultimi ennO Ireil lio> 
leu Ibblino II potere di rietsumerne In lé le 
pid riposte regioni eiietlche. 0 II ceio di quelle 
•empllee dellnlilone, rilerlle dill'eulrlce e due 
dit iuol penonaggit il, nodo iconolo, nel sen¬ 
io di vicende eegnele da un daiilno Immutebl- 
la, a ette gli sviluppi eiieinl non possono lare 
altro che eisedlare e iiringere vieppiù vene la 
Uro Intime emniellnele. 

Qvwua eariiwrtstica, proprie ile delle narri- 
Itone, ile del eooMnuto • la aioria di una lami- 
glie «ontedina del Monlamto nel primi seiM- 
M'annI del secolo scorio - suggertiKe un'ldae 
di tempo glebele, eia esiliente In tutte le lue 
varie componimi, Tn cui 11 prima e II dopo il 
eUmperano nella liquida untlormiia del ricon 
dWl to siile VI aderisce puniualmenle. wnia 
liìttllivU pesare sulle nlUdeiii e le leclllU del 
iRNOnto. 

Tre ricordi, enatogle, inilclpeiionl. eeorro- 
no I penraniggi, spano suggeillvimenle lissail 
ÌR un lesto rivelatore, chiave di vile Inieret II 
nidi ndrùn, soldato awenluraio, che da solo 


allronta la rlcoslnizlone della famiglia, c In 
sollludine sceglierà di nllronmre II colera, la 
smolla sorella esclusa, che avrà II suo riscatto 
semimenisle accanto a due drammatiche ago¬ 
nie, la suora dalla vocazione sincera ma «ob¬ 
bligata» che riversa la sua sensualità nella pliiu- 
ra, Is fedele serva-madre che si sccostorà alla 
morie In ammirazione della parrucca tardiva¬ 
mente regalatale come rimedio a una dolorosa 
vergogna; la donna di casa la cui sciatta vita 
viene ripagata da una Insolita capacità onirica; 
la vecchia noblldonna che vegeta nell'antica 
dimora trasformata In pollalo, il contadino so¬ 
gnatore a cui soprawlverà a lungo II suono del 
suo violino; Il tristo ma solido elemento d'ordi¬ 
ne della ca.vi, la cui esistenza ha un senso 
lollsnla nel breve momento racchiuso Ira duo 
amori Impossibili, ‘tolte ligure - que.sle ed altre 
- che nutrono la toro essenza In un aoiiofonda 
nitido e rarelatlo In cui lampeggiano, tra leg¬ 
genda e'verità, racconti tipici della tradizione 
campagnola. Incompiuti nella realtà, ma quasi 
credibili nell'alone del mistero: la misteriosa 
campana premonllrice dell'alluvione, cerio ri- 
correml apparizioni, le Insplegablll circosianze 
di certe morii. 

U suggestione mitica a l'approlondlmcnlo 
umano dominano la prima pane del libro, 
mentre alla line prevalgono toni più concreil, 

3 UISI che ormai gli ulilml tasselli dell'allresco 
ovaiiero aempllcememe occupare il posto 
assegnalot t minore II lascino, ma è pur vero 
che lo scontrarsi della vicenda con più mode^ 
ne ed esterne reallà Impone anche un muta¬ 
mento di atmoslera. Unico elemento persl- 
ilenle e unillcanle: Il silenzio; un allenila che 
non al addice solo al tipo di clvllia, plemomese 
a contadina, e nemmeno aoliamo alla vicenda, 
cha nasce nel silenzio che circonda la figura 
del caposllplle e si spegna nel silenzio che 
accompagna la vecchiaia del due superallil; 
ma anche al tipo di approccio, segreto e riae^ 
vaio, che II romanso suggerisce verso II mon¬ 
do. E se solo alla lino cl si rende conto che nel 
libro manca asaolulamento la torma del dialo¬ 
go, ù pcicha abbiamo di fronte l'esempio feli¬ 
ce di un dllllcile connubio, rigore e fantasia. 


iv’iiToarizj 


Rosetta Loy; 

«I segni 

che non mutano» 


If «voci del pasMto bussano alla co- 
Klenza. Rosicchiano la parie più 
tiebile deH'uamot la memoria. E la 

__ silo migliore 

amm per vagare In piena libelli nella 
nnllnwlonc della specie che è poi continua- 
(Ito «ffloclonl. delle oaure, dagli Immu- 
nene per Ro- 
loma, l'ispira- 
pólvere»? «Da una casa 
imo In campagna, a Mirabella, nel 
(erralo, da cui proviene la mia famiglia- E 
amen» « dice * da un racconto che mi ha 
lo un amico sulla storia del cosacchi: era 
la al suo Irisnonno, era sialo In Russia 
apoleone e non aveva mai raccontato a 
ccMa gli tosse successo. Solo prima di 
lanciato un grido, 'I cosaccriil I co¬ 
li racconto su 
osa di più ed 
uella dì casa 
re da piccola 


leropi di Omero. Oli scrittori si dividono In 
quelli che hsnno la vocazione per la cronaca e 
guelll che hanno II sentimento dell esistere. 
Per me raccontare II presente è mollo dllllcile 
perchè sono coinvolta, vivo mollo della vita 
attuale come se cl stessi con II naso appiccica¬ 
to sopra. Non ho nessuna capaciti di giudizio 
nè di obieltlvlli. Con il passalo riesco ad avere 
un ceno distacco perchè permette un orizzon¬ 
to vasilsslmo, una scelta infinita ed una infinita 
liberti. Non avevo capito questo fin dalrlnlzlo, 
anche se c è un pericolo li puoi abbsndonare 
a torme di memorie liriche Spero di non aver- 


«delto «mozioni, delle 
I legni del vivere. De 




raccontavo una storia del passato c devo dire 
che mi sono divertila molto Mi consideravo 

E a correre dietro a vicende Inattuali, poi 
alto che la vita è sempre quella, che cam- 
solo i punti di vista In questo un grande 
maestro è slsto Proust per il suo modo di rac¬ 
contare e di guardare le cose Quando scrive¬ 
vo ho pensata anche a Salgari che ha narrato 
m persone e paesi di cui non conosceva, nulla. 
QiirilUe uwldono le radici della memoria nel- 
w iiM viu di lutti I gloral? 

Non penso di essere una scnttrice della me¬ 
moria. Anche quando ho scritto libri che pote¬ 
vano essere di memorie, era come se avessi 
avuto degli squarci, delle visioni, come se In un 

S are torbido vedessi Improwlsamenle delle 
ile nitidissime Sulla vita attuale non ho un 
giudizio. Sono attratta da siluazloni nuove ma 


Leonardo Sciascia: dalla narrativa al pamphlet per disegnare 
Tautoritratto di un intellettuale sempre più scettico 
Con una certezza: la sovranità nel giudizio grazie al sapere 
quando il diritto è diventato «la forma più alta della ragione» 


li'Ottiicenlof 


sceMoriico- 


órivere sul passato il è latto sempre. Un dal 


anche I 
con quesu temi 


D a vario tempo ormai 
Leonardo Sciascia 
sembra aver deciso di 
abbandonare II campo 
•■■■■■ della narrativa vera e 
propria, per dedicarsi a torme di 
scrittura tra II saggio e II pamphlet, 
l'Indagine storico-cronlsilca e la ri- 
llessione di costume. Una prefe¬ 
renza particolare viene da lui ac¬ 
cordala alla rivlsliazlone di casi 
giudiziari del passato, prossimo o 
remoto: quasi una sorta di processi 
d'appello, che lo scrittore celebra 
nel proprio tribunale per sottopor¬ 
re a verifica I verdetti pronunziati 
dalle giurie uillclalmenle costituito. 

Fra I modelli llluslri cui Sciascia 
guarda figura anzllullo, ovviamen¬ 
te. la Storia dello Cotonila Marne 
manzoniana. Ma è ben noto che II 
problema della giustizia costituisce 
l'assillo centrale dell'Intera attivitè 
letteraria sciosclona, anche nelle 
suo prove più distesamente roman- 
(esche; beati ricordare la serie del 
«gialli alla rovescia». Il giorno della 
cluerto, A ciascuno II suo, Il conte¬ 
sto, mdo modo, apparai ira II 1961 
e II '74 (possiamo ora prollcua- 
mente rileggerli nel primo volume 
delle Opere, curalo da Claude Am- 
brolse per I Classici BompianQ. 

Non per nulla In una recente In- 
tervlaia lo scrittore ha dichiarato 
che «Il diritto è la torma più atta 
della ragione». Ma quali sono i po¬ 
teri della ragione, e quale è dunque 
la possibilità di veder prevalere le 
ragioni del diritto? Negli anni, l'illu- 
mmlsmo del lettorato siciliano è 
declinato fatalmente verso uno 
scetticismo sempre più cupo, pole- 
micamento contrisiato. E la sua sfi¬ 
ducia si è appuntala proprio su 
quelle istituzioni giuridiche che do¬ 
vrebbero garantire l'esercizio di- 
sintoresssto della (scollè di punire 
od assolvere, discrtmioando I rei 
dagli innocenti. 

fdue ulllmi libri, 1912-rle Porle 
aperte, intendono ollrire due tosll- 
monlanze dlvenamento probanti 
al riguardo. In entrambi i casi gli 
Imputali sono contessi. Nel primo, 
una giovane e bella noblldonna, 
moglie di un ulllclale dell'esercito, t 

Leonardo Sclaecla m 

•Opere I956-I97I«, a cura di 
Claude Ambrolse. Bompiani, 
pagg. 1382, lire 45.000 ff 

«1912-vl», Adelphi, pagg.97Ji- 
re 12.000 Xb 

«Porte aperte», Adelphi, pagg. 
109. lire 14.000 


viene scandalosamente scagionala 
dall'uccisione dell'attendente del 
marito per aver agito a ditesa del 
proprio onore - quando In realiè si 
era trattato di un delitto passionale. 
Nel seconda Invece, il colpevole di 
un triplice delitto psrtlcolarmenle 
elterato e insensato viene bensì 
condannato, non però alla pena di 
morie, che il fascismo ha lelnlro- 
dotio nei codici ma che un giudice 
coraggioso osteggia intransigente¬ 
mente. anche a costo di sacnìicate 
la carriera. 

1912*1 prende dunque di mira 
Il classismo della giustizia ammini¬ 
strala dal tribunali, mentre Pone 
aperte alza un monito contro la pe¬ 
na capitale, che mal per nessun 


VITTORIO BPINAZIOLA 

mollvo un essere umano può com¬ 
minare a un suo slmile: principio, 
questo, cui Sciascia tiene tanto da 
sostenere, ancora nell'Intervista 
già citala, che non andrebbe mai 
sottoposto a teterendum, perchè »! 
lauiori della pena di morie oiier- 
tebbeto la maggioranza». 

Come si vede, gli asserii del due 
volumi sono assolutamente merito¬ 
ri, ma non propriamente inediti. 
L'obielllvo è non tanto di promuo¬ 
vere operazioni di rottura, aprendo 
terreni nuovi alla battaglia delle 
Idee, quanto piuttosto di richiama¬ 
re all'attenzione verità gli entrate 
in buona misura nel senso comu¬ 
ne, ma che è sempre utile ripropor¬ 
re e divulgare. Proprio perciò la 


slrultura discorsiva può lasciare 
spazio a una somma di digressioni 
e divagazioni, notizie erudire e rile- 
rimenti dotti: la ricostruzione dei 
dall processuali di origine a un'el- 
lloreicenza di excursus politici e 
cullutall. di commenti In chiave 
psicosoclale, di alorismi etici, al- 
traverso cui Illuminare di scordo le 
menlallli di un'epoca e assieme 
mettere a fuoco alcune costanti an- 
tropòloglche dei compotlamcnli 
pubblici e privati, 

L'Indole divagatoria è del tutto 
esplicita In 1912*1, che ha un an¬ 
damento più dlvertilamenle lepeo- 
dlco, come se l'evento giudiziario 
tosse solo l’occasione perschizu- 




«N 'ta A* nvV, '.-V.-.r'' 

. V. ■ 'v 


re, con una lecniee di ImiMiiloiti- 
sffio (ntolteituale, un'immagine co¬ 
loriti delle Belle Epoque ttallam al 
tremonlo. Più coeso ippaie, al 
conlioato, Pont ^rtnt, palchi 
piò buio i lo alondo atarico, più 
aind le clicoatanae evocate, più 
drammaiicantenie coiiwolienM II 
qtmilone di principio qtMM ta 
eauM. A aoiseggatc II racconto, 
pnndono qui corpo alcuni pana« 
naggl canttorizzatt o almeno proli- 
lanm iwtiiBa toasUca: anatutto 
il .piccalo giudica., anima «Ittia, 
depodtaiio modailo a intemeralo 
del critori d’una gtuila ghMhda, 
centro la cortnoiom dai lampi. 

Ma in entrambi 1 libri, a domlna- 
n rampre a comunque la acana ù 
la llgum del nwtaiora, che idipana 
g Rio degli «vyenlmentLnechierl- 
icellieniOiMMbuliceloiounaa- 

P dlv«toraodlavalom,elnliMo 
icel«i«mlnlaoeaie.l«medlti- 
Moni cui I latti danno oiègine opw- 
teslo.ScisaGlacailniliGeunaiinri- 
tratto cha ripete la Silonomia |ùù 
iradislonalmanie t^ dail'lnld- 
|aiMilaunianMa,doiatodlimaa« 

E ireehagllriatmaaovnnillaiao- 
la nella conazeana « nd ghidl- 
iioiullacoKumani.Uaiiamia- 
rione consiMe nel ricMimere un’o- 
plnlane pubblica attua • Miplda, 
porgendolt m lonlano e dril'alto « 
zoccorao di una MrilcBa ludda- 
mente icontoitata, balenanH a 
ttatii di un laicaimo anao. 

A queaia praacpcpea ridilo l•^ 
rante è lUettamenle hmrionale la 
lesrilum iiHriica dd miot un ttn- 
guaggio MrienuM, di atampo dai- 
siclstlco « addirittura ladqeìMte, 
ndl'iniiiienia degli toartiwria in» 
««rioni rintatiche. i coattuitl «gè 
peritivi, gli ablativi asaohid. La pa¬ 
iola die Sdeida rivolge d Iettare 
vuole Impronlari d caiattert di 
un'autorevolecsa inteuMe, Id¬ 
eamente oiacolaie: la sua voce ri 
esprime In aoMoqdo acculato, a 
chi la ascolta non limaw die is- 
saggttlaiviri. 


Gcpibite Irà la denracnriiM 
test cha IM aigomaittuio e rari- 
stocratldsmo egodatica d^fb ii- 
togglsmeml con ctiivmigMWdgto- 
Sto, Questo giaco su due venind, 
dwricoiioooranoredpiocamca- 
M, è ta condlrione di vita dd Mata. 
Equi se ne fonda tatoremapressa 
un pubblico, cui lo scrittore sa bn- 
pqrsiclrcontondcndotasmpciso- 
nrillà di un'aura carismattea cori 
accorlsmento efficace. 



H colore dei ricordi 


S empre, la vita af* 
fetiiva si viene a 
disporre nel «ve* 
roR splendore al* 
mmmmm lorché gli affetti 
mancano Ed è proprio a pa^ 
tire da una morte che Ulla 
Romano nel suo Nei mori 
estremi ripercorre la sua vita 
di moglie, 

Il libro à, per molti aspetti, 
la negazione delia forma ro* 
manzesca piccoli, minimi, 
spesso casuali ricordi si ri* 
compongono si spezzano 
vanno o vengono nella luce 
rammemorante Nei mari 
esfremf 6 allora, prima ancora 
che un testo da leggere por la 
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sua sapienza narrativa, un U* 
bro da affrontare come un 
protocollo del ricordi, come 
un alto di passione verso ciò 
che non c'è più. Perché la me* 
moria della Romano é - lette* 
ralmente e assolutamente • 
pathos', non si genera nello 
sforzo rievQcativo ma irrompe 
In modo violento, aggressivo 
nella mente deH'autrlce Ec¬ 
co, sembra che la vera «faticstt 
delia Romano stia soprattutto 
nello sforzo di dare una forma 
che non sia diacronica (né. 
tantomeno, «romanzcacaO al 
passalo Perché questo, origi¬ 
nariamente, si presenta unito, 
e II tempo si mostra come un 


attimo che contiene la vita Se 
Il ricordo potesse sempre n- 
mancre unito, se tutto posse* 
desse per sempre la sua (^na 
e solare consistenza, allora la 
memoria non sarebbe causa 
di dolore o di lutto ma di eufo¬ 
ria, di Incosciente e mistica 
euforia II lutto, al conlrano, 
nasce ed è irrevocabile, inclu¬ 
dibile proprio perché I unità 
tra il passala c il presente che 
ricorda il passato deve essere 
divisa, scomposta li passato é 
dolore, é perdita quando la 
menle deve esercitare sopra 
di esso un distacco, devo al¬ 
lontanarsi obbligatorio allora 
assumere un altoggiameuto 


che spezza, manda sullo sfon¬ 
do tulio CIÒ che si mostra in 
presenza istantanea Porse, io 
vera radice deila pietas, del 
dolore intollerabile per qual¬ 
cosa che é assente (o per chi 
non c’é più) sta proprio m un 
paradossale, vitale meccani¬ 
smo che indirizza ad una invo¬ 
lontaria Ir \eica gestione iro¬ 
nica del proprio passalo 
U pensiero suf ricordo é, in 
un certo modo, l annichili* 
mento c la distruzione di 
quanto nel ricordo e Lalla Ro¬ 
mano, se vale questa tesi, di¬ 
mostra m mankra magistrale 
die c’é una sottile ma cNaen- 
7iale differenza tra it ricordo 


Meicoledi 
23 dicembre 1987 


«puro», assotuto, sconvoigen- 
tc e inènarrabiie e ia tiovoca- 
zlonc ii primo è l'autemlcQ 
«mare estremo» intraducibile 
in parate, la seconda è il ten¬ 
tativo di renderlo In qualche 
modo consistente, di aflerrap 
lo, lo sforzo di abbassarne la 
luce Ma è anche lo storio per 
farlo diventare meno intenso: 
stono necessario ma prolon- 
damenle dismuilvo Ora, pro¬ 
prio per questa carica annichi¬ 
lente la rievocazione non può 
non essere commozione, non 
può non trasmettere (iniellet- 
lualmonle, tisicamente) com¬ 
mozione Un passo più In la, e 


Italia Romumz 

.Nei mari esttemb 
Mondadori 
Pagg. 225. lire 2Q.OOQ 

la rievocazione si degradereb¬ 
be a rimpianto, a commeirra- 
razione, a storia, a narrazione, 
a drammatizzazione del tatti, 
a romanzo. 

Ora, è proprio l'autrice di 
romanzi Lalla Romana che ha 
compiuto la lattea (ccrtamen- 
le atroce) di scrivere un libro 
di ricordi e non di mernorte. 
di scrivere un libro in cui i sen- 
llmenli scamparsi si impongo¬ 
no con una evidenza totale. Il 
confine tra l'ImporsI assoluto 
del ricordo e la rillesrione su 
di esso è ridotto al minimo, 
spesso e Incsislonte. Atei mari 
estremi non dà una torma a 


quanto è avwmuia, non pone 
tnilta vita che non è più ta taffi- 
c« del racconto: d tantto, tut¬ 
to è tintoria otto stoM di aota- 
re dtspeirione, seiiq^ ttnid- 
norilà che abbili S «m Mira 
dotororierimo, pestM non h« 
ancora nomntaiio nd tutto 
(sempre, in qqidche modo, 
consotatono) imo ciò che ò 
assente. 

In questa nfficale «èMo- 
rione delta «ho, tn questa la- 
cerarione, moitt « cenimnpo- 
ronel sono, peculi Mhno. sul¬ 
la stesso ptano. Ma, ritti fine ri 
domanda 11 tottqre. eM eoim t 
moni, chi tono l cooiempora- 
neì? 
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Congedo 
con un 
caprìccio 

Btrilei 

iluirletttBentKlIcti 
IMmuom Colin Davi! 
3ÙimHpi'II6952-2 


■I AdUlwutdKnnlllbtl' 
IMfflo elela Beriloi rnllut- 
lo ddli Phillpi 10110 la dira- 
IIOIM di Golin Davli ed ora 
man mano rivcnaio In com- 
(Mei appare aempre tonda' 
meniale e InaoiUiuIblle. a 
maiilor raflone nel caao di 
un diMlavoro iraaeuraio co' 
me l'ulilma opera del eompo' 
allora Iranetae, rappieaenlaia 
nel IM2. t un congedo lieve, 
che Mloi dellnl lun caprtc' 
«lo Mtliio in puma di penna», 
■u un aoigaiio traine, lipiraia 
a un epiiodio di iMoiio rumo- 
n par nulla» di Shakeijieare, e 
lineato aulii aliuaitona pari- 
«Male del due piotigonitii 
dal molo, che niacondono 
eolio accanii polemici o ironl- 
cl li reciproco amore a alla il- 
ni II apimo. Con il loro 
compoiiamento coniraaia 
«uelio di una coppia di amanti 
linailailml; cl cono poi paren' 
lail dtammaiurilcha curloia 
coma l'apliodlo dal pedanie 
mualclaia gomamna. Colin 
Dtvll «Olila con lineila a In- 
laniianji min l paeuliart ea- 
ittlerl oropaiia ratlinaia parti' 
lurii nella valida compagnia 
dlcanio.|c^^.i^, 


di una elllcBce Immadioiczao 
menni ad un boticitlamo plut- 
ioato superilclale Non « un 
mualclata che poua rlaervare 
grandi lorprese, che preienli 
una vera e propria evoluzione 
allllillca 0 che olirà II campo 
alla icopeni di aapciil Imprc' 
vedibllli ma Flicner'Dlealiau 
non ha tono quando richiama 
l'allenzlone su momenti poco 
noti della sua vasta produzio¬ 
ne, come la con questa anlo- 
logia che contiene 17 pagine 
vocali Ira le mono Irequenla- 
le II signillcaio di queste pagi¬ 
ne nella storia del gusto, nelle 
vicende del Ued tedesco mi¬ 
nore, non a Inlelll Inlerlore a 

3 uello delle ballate più noie, 
a parte sua Flschor-Dleskau 
le valorizza al massimo , In 
collaborazione con II pianista 
Harimul Hdll 
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SINFONICA 

E Muti va 
a passo 
di marcia 


«Sinfonia in do maggiore 
0944» 

Direttore Muti 
Emi Cdc 7 47697 2 


■i Nel suo primo disco 
schuberliano Muti non mi 
sembra raggiungere un esito 
paragonabile a quelli bellissi* 
mi delle incisioni mozartiane 
e verdiane segnatale nelle set* 
limane scorse Accostandosi 
alla complessità della siupen> 


da Sinfonia in do ni<igi;iorr 
) ultima liniUi dri Schubert 
Muli sembra mirare supraiiot 
to ai grandioso e propone una 
visione riduttiva eccessiva 
mente scmpllllcata di questo 
difficile capolavoro Isiscmn 
dono in ombra gli aspetti ptu 
inquietanti soprattutto nel su 
bUme «Andatale cot\ moto» 

I idealizzato andamento di 
marcia che lo percorre (c che 
sembra evocare la figura 
schuberliona del Viandante) c 
scandito con un piglio dawe 
ro marziale e si perdono i 
chiaroscuri le inafferrabili 
ambiguità il trascolorare tra 
situazioni espressive diverse 
dagli indugi di struggente bel 
lezza alle dolorose Taccrazio 
ni Altre parti della sinfonia 
riescono meno deludenti, ma 
l'impressone complessiva è 
che per ora Schuberi non sia 
troppo congeniale a Muti 

0 PAOLO PBTAZZI 


CANZONE 

In nero 
e senza 
famiglia 

Johnson Righeira 
«Yfis, I know my way» 
Cgd45g 10777 


■■ Quando mai un duo rie 
sce a resistere alia tentazione 
di accentrare su un solo com¬ 
ponente il successo riseci 
dalla coppia? Prima o poi do¬ 
veva accadere anche i Ri¬ 
gheira ma senza traumi né di¬ 
vorzi Si tratta soltanto di iso 


lati per il momento exploils 
singoli tanto é vero che I due 
Stefani si tengono ben da con 
to il nome della dilla II 45 girl 
di Johnson (che ha di poco 
preceduto Michael) porta la 
denominazione, infatti, di Jo¬ 
hnson Righeira Foundation 
La facciata principe è una ri- 
lettura di Yes iKnowMyWay 
di Pino Daniele e se II cantan¬ 
te napoletano si era definito 
nero a metà Johnson è stalo 
più generoso facendo di que¬ 
sto un pezzo tutto nero nello 
stile house da qualche tempo 
imperante fra i neri americani 
Piu righcirlana Mno Yo le 
quiero sul retro ma in (ondo 
Johnson, e poi vedremo Mi¬ 
chael. SI attiene mollo allo sti¬ 
le di «famiglia* e tutto somma 
to è saggio, per lui, compor¬ 
tarsi cosi 

DDAWELEiONtO 


NIINIMALE 

Fascinosa 
melodia 
per danze 

Philip Class 
•Dance pieces» 
CbsFm 39539 


H SI aa che Class ama 
comporre In connessione con 
pioselll exira musicali eri ec¬ 
co qui riuniti rlue lavori realiz¬ 
zali per II balletto In thè Up¬ 
per Room, presentato l’anno 
scorso con la coreografia di 
Tvryla Tharp, ha tutta l'ecces- 


Sorprese 

dalla 

Germania 

U«w« 

«Utdbrtbtilate» 
nieher-OlMlHU baritono 
’IHMMt.OTSSZk 


m DlaMrllclll^Dla•llau 

ie«M ,M amonta la, vana 

R?ra?).lS!Ì.o‘tS3 

itonozclulo al pubWleo non 
lawaM a artsha In Oamianli 

a iolo por alcuna lamose 
la, earaiiariiuia da una 
Maiavala vana narrativa, ric- 
cni rii parlleolart evocativi e 


«Live» 

unno' 

traditore 

Moairt 

•Coal fan tutte» 

Direttore Cantelli 
3Cd,SlradlvarlusSlr 
73597/8/9 _ 

■i Per gli appassionali di 
raglilrazlonl dal vivo •stori¬ 
che» a nata una nuova colla¬ 
na. creata dalla cotliborazlo- 
ni ira II Sole 21 Or* e la Digi¬ 
tal Computen. Claia Haslìll, 
Toicanltil, Scherchert, Madcr- 
na saranno alcuni del prola- 
gonlill delle prossime pubbli- 
culonl, dopo II »Cail lan mi¬ 
te» presentato due wulmane 
la E 11 raglstrazlQhe dal vivo 
di una lamou adizione rap- 
praianiaii alla Piccola Scala 
nel ISSO a diretti da Guido 
Cantelli Cche mori pochi mesi 
dopo In un Incldantt tetto), 
nellt compagnia 41 canio 
emarea Ellsebath Schwar- 
ikopr ma non vanno dimtntl- 
cale preienie come quelle 
delle Sclulll, della Mernmtn, 
di Alvi. Panarti, Caltbrese, 
che formano un Insieme ben 
calibralo. Il maggior Interaiit 
dal disco, perù, tulcde nel lat¬ 
to clic documanit l'inlaipra- 
lulone di Camelli, le gaoma- 
Irle e la leggeraaia con cui il 
accollò ad uno del più anlg- 
mailcl capolavori maiirtlanl: 
peccalo però che la lortunow 
tagliltaiione dal vivo tradisca 
assai più l'orchestra che le va- 
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Miracolo per Schubert 

Le ultime sonate per pianoforte 
in un’edizione di Maurizio Pollini che farà storia 


Schubert 

Sonate D 958,959,960/Klavler- 
slOcke D 946/Allegrello 
Maurizio Pollini, plano 
DCl 419 229-2 (2 Cd o 3 Lp) 


D a tempo attese, queste 
registrazioni sono desti¬ 
nale a restare come un 
documento londamen- 
mmorne late nella storia dell'ln- 
lerprolazlone schuber- 
llana Da molli anni Maurizio Pollini 
suona le ultime tre sonale di Schu- 
bert, e ha anche allroniaio lo 
airaordlnario Impegno di eseguirle 
In pubblico nella stessa serata, co¬ 
me lece ad eiempio in un memora¬ 
bile concerto a Pesaro dell'agosto 
1985. Un disco non polii mal resti¬ 
tuire Il calore, l'Immedialena, l'in- 
lenslia di un concerto dal vivo, ma 
ò alata certamente una scelta teli- 
cissima quella di proporre In un'u¬ 
nica pubbllcatlone le ultime sonale 
insieme con le dire pagine schu- 
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bertiane per pianoforte del 1828, i 
tre petil noli con II titolo postumo 
di Urei KlaPierslùche (e con I Alle 
Stello in do minore del 1827 

In questo modo si sottolinea I u 
nllù di concezione che lega Ire ca 
polavorl diversi e complementari 
come le ultime sonate c trova mi 
gllor risalto la rivelatrice Interpreta 
zinne di Pollini II suo modo di m 
tendere queste pagine che sono 
una sona di sintesi suprema delia 
poetica schubertlana Dal colore 
cupo e oscuro della Sonala in do 
minore alla luco velala della Sona 
la In SI bemolle (con quel suo ini¬ 
zio quasi esitante e soapesu) le tre 
Sanale olirono alirellanll esempi 
della suprema maturità del pensie¬ 
ro schuberliano, della sua assoluta 
originalità rispetto al sonatismo 
classico, del suol percorsi Inquieti 
Iraalagllall e mulevoli, delle nuove 
dimensioni che schiude al tempo 
musicale 

CIÒ che lega le tre sanate in un 
rapporto complesso é posto in luce 
da Pollini con una concentrazione 
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profonda, con una logica serrala e 
penetrante, che si traduce In emo¬ 
zionante, sconvolgente mlensllà, 
schiudendo aU'ascollalore mila la 
ncchezza dei paesaggi schuberllanl 
sul filo di una tensione Incessante, 
con una varietà di colori e di sfuma¬ 
ture e con una totalità di adesione 
esemplare Nel mutare del paesag- 

§ 1 schubertianl, net diversi caralleri 
elle Ire sonale Pollini coglie II ton¬ 
do di desolalo pessimismo di di¬ 
sperata tenerezza o di demoniaca 
inquietudine e lo pone In luce con 
un Intensità una coerenza, un'es- 
senzialllà senza precedenti 
Pochi esempi tra i molti che si 
potrebbero citare il respiro Incal¬ 
zante e feMnIte impiesso alla mor¬ 
tale •cavalcala» del Finale della So¬ 
nala D 958, oppure le millimetriche 
sfumature tlmorlco-dlnamlche nel- 
I «Andante sostenuto» della Sonata 
D 960, scavalo nella sua immola 
lissità e dolorosa slupelaztone E. 
nella stessa sonala, la concezione 
velata del Finale, a cominciare dal 
significalo conferito al sol Iniziale, 


che più volle ritorna ad arrestarne 
enigmaticamente il fluire nellln- 
lerpretazione di Pollini (agli antipo¬ 
di di quella che Intende II pezzo 
con giocosa superllclalllà) la varie¬ 
tà di questo Finale si vela di un sen¬ 
so di arcana lontananza, ne viene 
posta cosi In evidenza la natura lie¬ 
ve e Inquieta, Ira apparente scorre¬ 
volezza e inflessioni di tenera me¬ 
stizia E ancora si potrebbe ricorda¬ 
re la sconvolgente definizione In- 
leiprelallva degli Impeli e delle 
stmggenli tenerezze del Drei Kla- 
vierslOcke 

Ma l'elenco potrebbe continuare 
a lungo, perchè lo Schubert di Pol¬ 
lini è davvero, nel senso slreilo del¬ 
la parola, un'esperienza d'ascolto 
rivelalrice, è assolulamenle arbitra¬ 
rio citare singoli momenti di un'ln- 
terpretuione concepita In modo 
cosi unitario, sul Ilio di una tensio¬ 
ne che non conosce cedimenti e 
che Illumina II signillcalo di ogni 
pagina, di ogni noia, con adesione 
totale 
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Quantx) 
sd persa 
: Europa 

Terza età 

Ma è 

ancora vita? 


slurepiSI» 

Raglat Rab«noKoaiellln| 
tiiiaifmiilniriri 
l*r|m|n,AM)iiinriòr 
Ito, mòtta Mulna 
Mia )981jn(ionHOe 


■1 Un pranzo In un apparta¬ 
mento madlo-borghcw. con 
la padrona di com che riceve 
il Mimi In uno nato di evi- 
imia lanilone psicologica, 
InWtròilo bmicimenie ^dal 
NÌeldla di un bambino E la 
•aquinia Iniziale di Suropo 
Jl. uno del lllm più crudi di 
Mwrto Bouelllnì La donna 
ò un'americana, moglie di un 
diplomillco romano, e II bim¬ 
bo lulcidi è suo Hello Il dolo¬ 
mia •convolgerciliwnia La- 
feti eiM e marno e cerca di 
dare un zcnio alla propria vi¬ 
ta Ha una fugace noria con 
un kitcllclluale che la delude 
prolondamonle Va a vivere 
con una proilituia apinla da 
un MnlodI Irtiellanza umana 
« dalla pieUi per la miseria e la 
demdiltenc- Ma icopre ben 
^0 II profondo dlicrimine 
1 ènea che la divida da un 
miNido che li a eiiranao Ac- 
cuMia di compllclti, zelo Fin- 
tervenio del marito le evita la 
|Mri, ma le apio le pone ter¬ 
ribili di un manicomio 
Un film msorto e tagliente, 
vanito di poslmlzmo a di 
amamzaa. Una lontana Euro¬ 
pa. carice di aimoilere lo- 
IM, vWa con gli occhi pre¬ 
monitori di uno del grandi 
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«Umberto D » 

Regia di Vittorio Do Sica 
Interpreti Carlo Battisti, 
Maria Pia Casilip. Una 
Gennari 

Italia 1952. Ricordi De 


■i C'è una manllcsuzlone 
di penalonall a Roma, nell'an¬ 
no di grazia I9$2 UmberioD 
ha sulle spalle una vita di lavo¬ 
ro come modesta Impiegato e 
vive di una misera pensione 
Una sopravvivenza slenlala. In 
una squallida camera ammo¬ 
biliala. con la loia compagnia 
di un piccolo cane I soldi del¬ 
la pensione non bastano nep¬ 
pure per la pigione II vecchio 
si carica di debili verso la pa¬ 
drona di casa e alla line viene 
buttalo sulla strada Medila II 
suicidio Sceglie II modo più 
cntenlo il bulierà sotto n tre¬ 
no Ma davanti a un passaggio 
a livello In attesa di un coevo 
gito II suo sguardo Incrocia 
quello del cane, liquido e Irl- 
sle. quasi consapevole del 
dramma del suo padrone Co 
s) alla fine il vecchio rinuncia a 
togliersi la vita pensando a 
questo suo unico, ledete ami¬ 
co 

Un lllm amaro, aspro, sec¬ 
co come una fucilata. Il più 
rigoroso doirormal storica 
coppia De Slca-Zavatilnl Un 
film che produsse a suo tem¬ 
po acaiM affluenza di pubbli¬ 
co e molle IrriiazIonI nel ceto 
poliilco al poiere Ha aerino 
DeSIca «Una società che per- 
mene il suicidio di un vecchio 
e una società perduta» 

DSNPICOLimGHI 
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Dean, il gigante brucia ancora 


QIANNI CANOVA 


Mi valle dell'Eden 

Retila' Ella Kazan 

Interpreti' James Dean, Raymond 

Massev, Julle Harris 

Usa 1954; Warner Home Video 

Gloventii bruciata 

Regia Nicholas Rw 

Interpreti' James Dean, Nathalie 

Wood, Sai Mineo 

Usa 1955; Warner Home Video 

U gigante 

Regia George Sievens 
Interpreti James Dean, Rock Hu¬ 
dson, Elizabeth Taylor 
Usa 1956, Warner Home Video 


N essuno I ha mal visto cam¬ 
minare, diceva di lui Fra¬ 
ncois TruKaut E aveva ra¬ 
gione James Dean non 
mmmmm cammina plutio&io glrou- 
sola, saltella, si gingilla 
Traslorma la sua presenza sullo 
schermo In uno studiatissimo sistema 
di scatti, soste, tentennamenti Vado 
e-torno Appaio-e-scompaio Mi ol- 
fro-e-mi^nego Senza tregua Senza 
boria Con rlmmedlaiem e la %\m\ 


laneità di chi sa unire fragilità e impu 
densa, sfacciaiaggmc c umidezza m 
gcnuUà c saggezza La sua leggenda 
forse, nasce anche da qui dati infan 
(ile leggerezza con cui ha saputo 
ewrimere una semiouca del corpo 
offeso e tuttavia scattante squilibrato 
e sbilenco eppure vìvo 
1 manuali e le storie dei cinema lo 
ricordano in genere come un mito 
generazionale uno di quegli attori 
che hanno saputo captare intuitiva 
mente gli umori c le ansie di una ge 
nerazione offrendo ai pubblico di 
massa un terreno di forte ledenlllica 
zione emotiva C è del vero in questa 
leggenda I personaggi di James Dean 
esprimono I innocenza e la speranza 
COSI come la rivolta e il rifiuto della 
giovane generazione americana degli 
anni 50 Cai IVask, protagonista de La 
valle dell Eden ( 1955) di Elia Kazan 
é II figlio bisognoso d allctto che cer 
ca di compiacere il padre puritano c 
tallito Jlm Stark in Qouentu bructa 
W(l955)di NicholasRay èmvoceti 
figlio ribello tho matura un rifiuto vio 
lento della società e della famiglia in 
cui é cresciuto Infine Jeii Rink ne II 
fftfidntel di George blevens é il 
cowlKiy senza icTTa e senza tradizio 
ne, eroe negativo e nmbizioso che 


sfoga nella tracotanza le zone d’om¬ 
bra represse di una generazione sen¬ 
za padn nè ledi 

Ribelli senza causa come suona il 
titolo originale del fiim di Nic Ray^ 
Non proprio Piuttosto anii-eroi disa¬ 
dattati incoscienti, impaurili E al 
contempo arroganti, nevrotici, insof¬ 
ferenti 

1 personaggi di Dean appaiono se¬ 
gnati da una mutazione antropologi¬ 
ca tanto forte e marcata da diventare 
(oui court un emblema per i giovani 
c/iop-our della società del benessere, 
un sintomo della loro irriducibile dh 
versaà Di questa generazione Jimmy 
Dean ha offerto senz altro un ritratto 
indelebile Mo forse - visto lo smallo 
con CUI resiste al tempi e continua a 
parlare anche aiie generazioni venute 
dopo di lui - ha incarnato anche un 
paradigma mcia-Rcnerazionale delia 
gioventù II latto e che Dean si è but¬ 
tato senza roti nel mercato dei senti¬ 
menti Ne ha swtato ie istene e le 
ambiguità Ma rappresentato una vol¬ 
ta por tutte il punto di vista dei figli m 
contrapposizione a quello dei padri 
Pili che una leggenda la sua voglia di 
vivere In frolla, di bruciare esperienze 
ed emozioni, di slidare ia vita aiKhe 
senza essere attrezzato per (arto co- 


siva lascinosità che II minima)- 
ripetitivo di questo musicista 
ama Imbandire riuscendo nel 
paradosso di rendere piace¬ 
vole un linguaggio nato per 
storicamente opposte ragioni 
Certo su disco va perso tutto 
I effetto dinamico e cromati¬ 
co previsto dalla scena non 
sfugge Invece, nella seconda 
delle cinque danze qui senti- 
lizzate, la riproposta non solo 
del procedimento ma anche 
«melodica» del tema principa¬ 
le per i) itlm Koyaanisqatsl. 
arricchito da una seconda li¬ 
nea armonica affidata agli ar¬ 
chi d) sapore pueelniano o an¬ 
che mahlerlano Più ricca 
d’invenzioni, di dinamica e di 
spezie timbriche ia scelta da 
òlasspieces, scritta per il bal¬ 
letto di Jerome Kobbins C63) 
C è persino un’aria affidata al 
sax soprano nella seconda 
delle (re danze 

D DANIELE IONIO 


ROCK _ 

Balcanici 
punk 
e ironici 

LItfiba 

«12/5/’87 Aprile i vostri 
occhi» 

Ira 36701 

Csd_ 

■i L'ironia à lungo repreisà 
nella canzone italiana sembra 
avere ormai trovato Irrelrcna- 
blle slogo caratterizza anche 
I due tnigtiori gnjppi dellnlbltl 
•unolllclal», almeno tino i 
qualche mese la, caratterizza 
musicalmente I Cccp e In sce¬ 
ne! Liillba Dal vivo quest! ulti¬ 
mi, In pertlcolaie II vocaltsl 
Piero Pelù, possono anche de¬ 
ludere proprio perchè una 
smoccsla gigloneria acenica 
dissipa la mislerlosllè himoia 
dèlie versioni dlscograllchè 
Privato della riprese tddeo (In 
enese dell'ormai Imminente 
compact video) questo con¬ 
certo llorenilno del UUibe ri¬ 
trova tutta la cupeei* punk 
balcanica che ha conleriio «1 
gruppo una coinvolgente ori- 
glnelllè L'album è generoalt- 
almo, veniotio minuU pei lac¬ 
ciaia e c| sono Ih estesa ve^ 
sione Còme im dio, RMd, Uo 
preda, Cane, Ferito, Apopalo, 
Re del silemio. Vendette, La¬ 
na e Is lomosa Tilganato, tor¬ 
se un po' più appiasslmstlv* 
che neU'orlglnale versione di 
studio 

ODANIOEIONIO 


JAZZ 

Un Davis 
«storico» 
dalla Cbs 

Miles Davis 

«MoreIromCamegie 

Hall» 

Cbs 460064-1 


HI La CBS non demorde 
ha (atto atrtbbUue Davis cha. 
dopo un lunghissimo sodali¬ 
zio, ha cambiato casa dltco- 
grallca e continua. Ione, a lan 
fo un po' arrabbitm iliando 
fuori dagli archivi rcglMiulonl 
inedite di Ieri Quello dive» ò 
Il seguilo di Al ihe Comesìe 
Hallcon quatlio titoli traili da 
quello Meno concerto del 19 
maggio 1961 che II Irombeld- 
sle tenne nella narici iMi 
con l'orchaitra di GII Evana e 
con li proprio quinletio Davis 
ed Evans all'inliio dei Scsian- 
la li trovarono ipesro In aala 
di reglsiraiione, anche se ) 
Initu migliori delle loro colla¬ 
borazione renano t ir* aKniro 
degli anni Cinquanta, Afriw 
Ahead, Porgy and Sesto She- 
lehes of Spain. Proprio dri- 
l'ultimo ernve II Comdedo di 
Aranguei che occupa la pri¬ 
ma lacciaia di questo at^- 
10 » e che non poteva wiww- 
nife riproposto su diico a aok 
quattro anni di distann, E una 
lettura Ubera ma sempre vin¬ 
colante, eempre cerimanMe 
per cui ledlHorenzalralaven 
siane disco e quwta illve» ip- 
no lievi. un'oraiMIriilone piu 
wlolla, da un lato, me Iona 
meno Intente, e la tromba di 



Carr neUa tua dlicogrtfla da, 
viaiana, Sto, VArltln' « / 
thottsN «òaur Ibu sul iena 
tono invtce con II quintetto 
comprendente Henk MoUeyi 
l^lon KelV, Chemben 
« Jlmitiy Cubò * cono proprio 
le pagine più felici. Un Mio 
DawcaMrieoò ripropano dal¬ 
la FOntt Con* con Qùtti* 


VII un po' In minora del SS. 
con Miit Jickion • In due dei 
quattro petn il aox allo di 
McLean. 

a DANIELE mio 



AVVENTURA 


•n baraUao d'ora- 

Regia Michael Ritchie 
Inleipreti Eddy Murohy, 
Charlotte Lewis, Charles Dan- 


Ua« 1986, Cic Video 


•Mtderae Ittneffly- 

Regia Detek Boiley 
Allesllmenlo di Reità Asari 
Cgd Vtdeosuono 


sliluiscc una sorta di lenomenologia 
universale dell'essere giovani 
Per questo il cofanetto In cui la 
Warner Home Video riunisce i suoi 
tre lllm più famosi è caldamente rac¬ 
comandabile ancor oggi a più di 
tienl'anni di disianza. Jimmy Dean 
cosiliulsce uno del migliori antidoii a 
quelle smania del successo e a quella 
voglia di vincere che il più rccenie 
cinema hollywoodiano cerca ossessi¬ 
vamente di attribuire ai mediocn eroi 
degli schermi del nostro tempo Al 
contempo narciso penino e adolo 
sceme coniuso, Jimmy Dean coni! 
nua a vagare nell'Immaginario colici 
livo come prololipo dell'eroe senza 
fissa dimora in cerca di un posto in 
cui stare, nbelle ai padri di cut ha 
estremo bisogno, di volta In volta di- 
samiolD 0 aggressivo, sgretola con In 
sua gesiualllà non allineala ogni rigi¬ 
da gerarchia di valori Nella storia 
dello star sysiem hollywoodiano gal¬ 
leggia come un masso «irattao Ed 
olTie al pubblico di lutto II mondo - 
nello spazio compreso tra II planeta¬ 
rio di Giovenlù bruciala e la fattoria 
de La valle dell'Eden - una di quelle 
Seosralie del disagio che Impedisco¬ 
no di ridurre II cinema a semplice e 
banale «Fabbrica del sogni» 


AVVENTURA _ 

•Madame Sana Gene» 

Regia Christian Jacques 
Interprell Sophia Loten, Ro¬ 
bert Hossein, Julien Beriheau 
Itaha/Francia 1961, Cgd Vi- 
deosuono 


TTHHUm 


«IWp tò liòMi iBrt c» 

Regia: Welerim Boronwcipk 
Interpreti Udo Xier, Marina 
Pterro, Hovranì Veinon 
Francia IMI, DMivideo 


PRAN H WA TTC O 

«IJM «ii M e.« ««iiw 1 **ec*» 

Regia- Roger DanMilmn 
imerpRIi- SIOT SpecM, Ieri 
Daniels, Fred thoRipsan 
Usa 1985, Warner Home Vi- 
deo 

ORANUWATICO _ 

«NofeemaJen a i iH 

Regia Pierre Deleire Ciiwler 
InleipreU Jean Louis Thnn 
gnani. Romy Schneidei. Mike 


Francia 1973. MIW 


CARTOMAMMATI 


•Tutto accadde un venerdì» • Vcllnw tnbmirttiti 

Regia Gaiy Nelson Regia George Dunìng 

Interprell Jodle Poster, Ben Gran Bretagna 1968, Warner 
bara Harris, John Asilo Home Vìdeo, 

Usa 1976, Walt Disney 



































CONOMIA E LAVORO 


Itifortimi 

Procedure 
più snelle 
airinail 

MKQMA (.'«mtdliHlcuri- 
llQM p«r|ll InloMunI lul livo- 
Mi rialti, vuote miai liba» 
II giiilsae dille rliorai di 
cut dlipoae, ipiriado coti di 
ridurre II dliiviaia che IikIi 
pintilmeme icoperta U pi|i- 
iMhlo degl ladanniiil i|U la- 
ipnuMtl, 1 l'gperi di 'deleil- 
llsMiomi degl enii luieuri- 
llvl 1 imvIdeMlill iwiiii con 
Il cMvenloni In iene del 
deeriMddiCirMlegdUile» 
tiuoj^Mli MChe illiniii 
lemplilleire ilcuae procedu¬ 
re) pud eiiate un punto di 
BuMMi la quelli direilona, 
hi dello In loiiinu II priil- 
dinie deli'lniil Albeno To- 
miMlnl lari dunnie le confo- 
lenii Mimi» tenuti Inileme 
ri mMAnro del lavora Mno 
fomileipir prneniire I primi 
provvedimenti idotiiil dill‘l- 
mll In ipgleuione del decre- ; 
lO! «Il noiiro ohieiilvo t io- 
■nere I licei e liceluoli che cl 
liiwidlicona di utllUnre é 
melile le noitre rteoriii, he 
•iNimito tOmiHlni. Me il 
pieWemi centrili del luperi- 
mento di un diiivinio pievi- 
Ilo per l'M In MSI mlllerdl, 
hi riconoieluio lo Mene Ho- 
miiilnl, rute quello 


uiiill e dell'iiricotture, ov- 











ee Milo di pine dell'Indù- 
Mrii (4d0 inlllirdi I lu|ltp N), 
menni l'iirlcellure dowehho 
itMpplire II pioprii quou 
e no mllleidt. Comunque con 
Il •deteiineiilonei II Coml- 
glo d'imminiitmlone diN'l- 
niO. gli preienH dii mimiiro 
hrmici, hi innovMo gcune 
procedure per miillorere le rt- 
weigone del premi d'mleu- 
reiloM, tenluilom del lor» 

« uioio e l'ermiMleM 
pteiiagonh le denunce 
A intoriunlo potmnno were 
pieientele ngl'ulllclo «wriim 
rieie In cui he domiciliaTaiii- 
eumoi Invece di «Milo itlell- 
vo gii lede delMende In 
cui livm. e le preeWrioni M- 
renna milgormenle vicine 
gle WrihMionl contretiuell. 

AUteUa 

Fiumicino: 

assaisoal 


■I koma Sono 
mchfi l«rl « PiumHiiAo w 


•Il Q) niri 


m\ rispetto dei codici di m(o> 
Kiolimentaiioite fi iMley* 
rMdo i servili, henna cpnl•^ 


consentilo un ujtenore fppro* 
tenÉntinto deiie lituyieni • 
« è fioneìuio con ry^lP* 
mento, di me. di tuttii #(• 
or^oite d»[ iniwiro»i Ou»> 
«e, eeoondo tt c^munioiiMo, 
oóniHmoino: nw elifiituAiione 
m un nuovo Inconlrò, li più* 


fnièR Sn ómpiemi delti Tt^ 
rfiM fi delti «immédliiii co* 
Mthictonfi un srupoo oponi* 
rivo «per w «mine «lui» le 
qùffiHwni del lettore ineriiil- 


II progetto di ristrutturazione Ma le condizioni sono dure 
slitta alia fine d giugno Incombe sempre di più il rischio 

E Fattuale regime nella Cee di massicce chiusure di impianti 

può essere prorogato fino al '90 e Bagnoli continua a tremare 

Siderurgia, boccata d^ossigeno 

/iti Rviiv/ili/ic 

Qd JDXuXfSu6S 




Antenle Uttlerl 


Compromeeio, a Bruxelles, sulla ristrutturazione del¬ 
la gderurgla europea. Le ouole di produzione che 
avrebbero dovuto scomparire tra una settimana so¬ 
no prorogale al 30 giugno e potrebbero essere latte 
aelvolanìlno alla (me dal 1990. Le condizioni per¬ 
ché elo avvenga, pero, sono dure e potrebbero con- 
tliurare massicce chiusure di Impianti. Per l'Iialle, 
restano tutta, le preoccupazioni su Bagnoli. 

_ PAI NQSThO eOttSISrONDINTe 


am BRUXeiUSS. un compro- 
miuo nigunto In exiromli 
W mcncanu di Intcu U mct- 
ego mrcbhe «sto Interamen- 
It llbargliuio II I* gcnnilo) 
tit II Congglo del mlnliltl 
dsirinduMris • Is Commlmlo- 
nc Cec • arrivato Ieri a dare un 
po' di teipiro alla ilderurila 
aurepea, mila qualt continua 

I prolllarg, comunque, le 
munge del leali e delle chiù- 
mie. Il compromeiee C aielo 
milunlo, Ieri a Onwellei, el 
tennlne di uni gomita di dll- 
lieill dlacuagonr tra due Ironii. 
imo captlMMo dal commliaa- 
rio Karl-Helni NariM - dietro 

II quell la OommlHlona ara 
lutrglro che compaiii. me 
che poteva coniere mll'ap- 
pqulo di britannici, olandeal 
e danari •# l'aliro (ormalo dal 
POMI cha hanno pIS motM 
per temere l'ielleiio man- 
nalai, «mete la Oermanla It- 
daralt, la mnela, li (alga, Il 
LuMmbtmo, la (mela a, ao- 
praiuiio, ntalla, eha ha seria- 
almi rivsévi di tremata par le 
loril A Beinoli. 

Lo achoma d'Inieu appro¬ 
vato lati aaia prevadt ohe il 
Mime delle quote di produ- 
gene eitulmenie In vliore 
verta proraiate abntno ri 30 
guino per rpredolll plO ical- 
«■i avvero quelli delle ctle- 
lotle lÀ ftolM t calda, Il 
■roen dalla produilone di 
lagiolO- Il (colla a heddo), 
1 OarnlMO dUariO) e 3 (travi), 
UotrglcMaetM dal I* gen¬ 
naio, invece, come prcviilo -- 
e neimno eveve obleiloni di 


(vertelle) e e (ecclel Aercen- 
ÌUi], là caieiotie ì fondino 4 


ga Mele llberelluate. La pro¬ 
roga al 30 giugno, che la Com- 
mualona aveva gli soatanslal- 
mente eccellato nella riunio¬ 
ne dallo Korso 8 dicembre, è ' 
iccompagnala. però, da una 
Mrla di condisloni, e altre 
condliloni sono poste sulla 
evantugltS di un'ullerlore pro¬ 
roga, fino alle fine del 1990, 
che era, e resta, Il vero obietti¬ 
vo del ironie del paesi più In 
dllllcollà. 

Launeeleglrccondlilonl 
sono siete l'oggetto della dure 
balieglla che si è concluse Ieri 
sera con II compromesia. Ve¬ 
diamole. Per le celagorle 2 e 3 
la proroga al '90 (con un au- 
manto, però, dalle quote del 
9,8a a partire dal aecondo 
quadrlmeaire delI'SS) polri 
essere decisa sa al 10 giugno 
dell'uno proagmo la Com¬ 
missione avrl ricevuto «Impe¬ 
gni girantlite de parte del go¬ 
verni e ridurre le capaciti di 
produilona di «almeno II 
7Sx« del Butplua che la aiesaa 
Commistione ritiene ealilere. 
SI tratta di una etpeclli, ri- 
apelllvameme, di 3.9 milioni 
A tonnellate per la categoria 
9 e di 3.7 milioni di lonnellale 
per la 3. Nel caia che questi 
Impegni non vengano fomiti. 
clM non vengano concraie- 
mentn InAcete le chiusuie da' 
ellelluare, le quote verranno 
eulemelteamenle abolite II 30 
giugno. 

Slmile le procedura per le 
celagorle lA e IB. In quealo 
ceto, per procreallnare el '90 
la Kadenaa delle proroga (an¬ 
che qui con l'aumento co¬ 
munque del 2,SK), gli «Impe¬ 


gni garanllll» verranno tem¬ 
pre misurati sul 1S% del sur¬ 
plus stimalo dalla Commissio¬ 
ne, che è di 11,1 milioni di 
tonnellate. Con la dllleransa, 
però, che stavalta le decisione 
spellerà alla Commissione 
stessa. Il che laide del tulio 
aperta la proipelllvt di una ri- 
prete dei conlresil. 

Tanto più che. per rendete 
poislblle la vie d'uaclia di Ieri, 
Il Conrigllo he dovuto accetta¬ 
re In blocco la illme chedelle 
iupercepeclia produttive è ve¬ 
nule deNeriea e che e empia¬ 
mente conleileblle e conte. 
Itale. Come ri deiume dalle 
dire diete lopre. Infatti, Il aur- 
plus di capacita per colla a 
caldo a a Iredoo, lamiere 
quarto e trevi, aecondo le 
Commlselone raulunge 1,20,7 
milioni di lonneoue, mentre II 
Comlleto del «tre laggte che 
ere itelo nominato qualche 
Hlllmane la nel lenietlvo, lei- 
Ilio, di Indicate un compro- 
meaao, l'aveve quutlllcato In 
16 milioni di tonneìlete. La di- 
menalone del 7SX lul 20,7 mi¬ 
lioni. propoale dgle Commia- 
alone, te ewldneie le dlmen- 
ilone del tagli, quindi, al tota¬ 
le delle lupercepulia egeo- 
lato nelle misure gù retllsilca 
del 16 milioni di lonnellale. 

E dlllldle dire, elio stelo 
delle cola, qug| potranno es- 
aere gl elletll pratici dd com- 
pronieMO di Ieri, Igovaml dei 
DoAd dovranno, prima anco¬ 
ra A glrOntara II caglqlo do- 
loroeo delle cMueuie, condun 
re un dellcalo negaililo per 
decidere In cha nilaure I vari 
paesi oonirilxilraimo al rag- 
glungmenlo dg . 7Sri com- 
pleaslvo, e de lagnali che 
giungono dalla delegazione 
rigiànjquIdMa dal minisiri 
’dene’^rWeinldnt 'stateli' 
Orinelll e deirindusirie Betta- 
gli) pare eaeen dllhiaa la 
senaulone che siano In allo 
manovre per ter pagare grill¬ 
ila, già Flnriderln particolare 
e a Bagnoli ancor più In parti¬ 
colare, un preaio aproporita- 
lo riaiwllo a leapuniablUia 
cha erisiono anche gitovi. 


Sdopfiri nd fervili 

Sindacati à Senato: 
F«autoregolamenta2lone» 
si può fare così 
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Brescia, Natale di lotte 
An(X)ra licenziamenti 


■a BRESCIA. Natale di lotia 
In due ailande bteMlane: le 
Vivi di Pontevlco e le Valsdle 
A Caalenedolo, l'azienda pai- 
aala, purtroppo, agli glori dal¬ 
la cronaca In aospelto A trgll- 
co Illegale A mine con l'Iran. 
L'ulenda di Pontevlco, del 
aelloie roetgmeccanico e 
produllrice di bicidelte, ò 
presidiata de Ieri mattine con t 
levoralori In asaemblee per¬ 
manente dopo che II dlrailo- 
ne ha Iniziato le procedure 
par li licelwlemento di 52 le- 
voratori, un quarto del dipen¬ 
dami, rmpingendo le rich leale 
avanzate della Flom e dalla 
Firn di accedero, In quiata la¬ 
te, ell'elllvazlone degli em- 
mortlzzatori aoclall (cassa In- 
legreilone e conirallldi soli- 
derieli). 

Richieste lltuslrete anche 


net tardo pomeriggio di lune¬ 
di, nel cono A un lenieUvo di 
mediulone, Inliuthnao, ope¬ 
rato dglo rieseo preletlo di 
Brescia dopo I dehidenU In¬ 
contri ewenuU, e più ripieae, 
piesao l'Mbocliilone Indu- 
elriell di Breecia che rinwe he 
avallato le poririoni delle dille 
e le sue moUvazIonl sulla ne- 
Cessna di tagli occupailongi 
per rendere le VM più compc- 
Uliva sul mercato. 

Fra II mmllesiwlonl A lot¬ 
te decise dalli' oigsinunrionl 
rindacell una heecole» per le 
vie delle cliiadina della bma 
bresciane per giovedì, vigile 
A Neige. Fa seguita ed uno 
idopeio generale A ione eh 
lettuilo nel giorol acoiri dg 
metelmeccenici a aoalegno 
della veriensa Vivi. 


Trenta llcenslamenU Inyece 
•ono alati richMI dalla Val- 
sella, arianda del greppo FlaL 
HI cento Apendenll. Dopo un 
lungo ricomo elle cesie bile- 
greaione e moUwiU dalla pre¬ 
cari* lUuaikme teglia In «ut al 
nova ad operare l'agenda do¬ 
po rinliivanio (MI* magali*- 
tura: l'InchtaMa è lutlon in 
cono a Bnacla, Rinunciando 
hnoread allronun, In tannini 
concnsH, Il problema della il- 
convemlone produillva dell'a- 
UfiAdfir- : 

U AltlAle rituagoM Vg- 
lella 4 alata pioipeliani all'i». 
lesaon piovinclge g lavoro 
Borio che ha «ricurelo Alte 
gle aoUderieia l'Impegno deh 
la PtovincI* di wmt conlaiu 
per II iHiro itei UcanilanienU e 
per livoriie una pogllve aolu- 
rionedeBevinena. 


. Per il terzo anno domanda europea in aumoito 

L’auto corre ancora vdoce 
ma il mercato è... accidentato 


Oraile Europa, applaudono I grandi costruttori di 
automobili, Per lllerao anno consecutivo la doman¬ 
da continua ad aumentare raulunaendo quesi'an- 
no U iiveiio record di 11,S milioni di veiiure. Ma gli 
esperii aono dìvIA lulle previsioni; si teme una crisi 
di sovrepproduilone, mentre si ricomincia a limare 
la manodopera. E i giapponesi, sempre più aagressi- 
vl, sono decisi a siruitare la rivalulazione dello yen. 


■a MILANO. SI lavora a ora¬ 
rio ridono all'AudI. Alla Règie 
ReiMÀI hanno gli fello I con¬ 
ti; meno 3.130 dipendenil nel 
Ì988 per ollenere un salto di 

B rodultivllà dal 5%. Da Wol- 
iburg. Il prealdanla dalla 
WDltawaiian Cari H. Hahn, 
oorreggell tiro delle tue ambi- 
goni mettendo lina gl'iwen- 
ture americane; «Il nostro tra- 

t uiido numero uno si chiama 
uropa, lu di eaia concenire- 
remol noslrt ilorel«. La Àal di 
Agnelll-Romlri ri bega le meni 
per gl AHI di bilancio e I buo¬ 
ni MIMI delle vendite. In 
eterna competislone al verti¬ 
ce della piramide del ptodui- 
lori europei con le Volkawe- 
gin. 

L'operaitene Alfa Romeo 
ne ha rilancialo l'immagine, 
ma non 4 lAlo oro guai che 
vien fello luccicare. C ancore 
troppo abllenciale rispello alla 
rivale ledeice, troppo dipen¬ 
dente de quel 70X A aulomo- 
bill che vende lul marcalo in¬ 
umo In condlslonl di fea(fe« 
sfifp nella polllka del preszl. 
E le elease prevtilonl di alon- 
damenio negl Siali Unni con 
le vetture di «la classe e spor- 
Uve, le Alfa Romeo per Inlen- 
darei, tono siale riioccate 
non poco; dalle OOmlla di cui 
ri penava «l'epoca dell'ac¬ 
cordo con Tiri per la cwrione 
della ciH del biscione ri 4 


scesi a quota IS-SOrolla. lAll 
legnili che vanno in una dire¬ 
zione Cinche se I mercell ita¬ 
liano e spagnola sono più di¬ 
namico: non è allatto delio 
che II àoom degl ulilml ire an¬ 
ni aar4 conlermalo nel 1988. 
Ora II cornitelo di collega¬ 
mento Ira I costruttori auto- 
mobllisllei comunitari avverte 
che II tosso di crescite 4 stelo 
olllmo. allmalo attorno al 
g,S-6ri di media nella Cee ri- 
spello ad un aumento della 
produzione del 4%. Che a line 
anno al arriverà al livello re¬ 
cord di 11.5 milioni di vetture. 
Ma altre lonll rallieddano Im- 
medlalamente l'ottimismo. Il 
«Ori World outomoUve lore- 
casi reportv, studio di merea- 
10 ellelluaio In Inghilterra, sii- 
ma che te Immalricolazianl di 
nuove vellute In Europa dimi¬ 
nuiranno seccamente di 
èOOmlla unii*. Motivo; l'Incer¬ 
tezza dopo la svolte nera di 
Wall Slraet. Sulla scena mon¬ 
diale ri passerebbe da un mer¬ 
cato di 33 milioni di automo¬ 
bili nuovo vendute a 32 milio¬ 
ni. la General Motore prevede 
per II 1990 un eccesso di auto 
prodotte attorno al 6-7 milio¬ 
ni. Un terzo saranno europee. 

SI 4 messa In moto una spi¬ 
rale perversa, dice Giuseppe 
Volpalo, prolessore di econo¬ 
mia Induilriale a Venezia. 
«Per accrescere le proprie 


quote di mercsio le case han¬ 
no propaslo nuovi modelli 
che, nelle maggior parte del 
cesi, haiuio richjqilo l'elUva- 
ilone di nuove cap*cll4 pro¬ 
duttive». lUlU d'accordo Inve¬ 
ce nel conskterare In nello 
progresao I glepjwneri- L'e¬ 
xport giepponeae aumenterà 
del I9X nella ComunlUL Me 
c'è ben altro. Il mutamento 
delle regioni di cambio yen- 
dollaro ha latto diventare l'e¬ 
spansione all'estero delle ca¬ 
se aulomoblllsUche giappone¬ 
si un «fattore di primaria Im¬ 
portanza* (Volpala). Due le 
ragioni: aggirare le barriere 
protezIonlslTche e ritenere un 
Irazlonamento del rischio 
d'impresa. Fino al 1981, I 

S neal controllavano 23 
nenll all'estero. Ora sia- 
ma al salto; dietro te Honda 
stanno procedendo In ordine 
compatto anche le altre case 
giapponesi Nissan, Toyota, 
Mllsubishi, Suzuki 
Tenendo conio degl slabl- 
llmemi gl4 funzIananU e di 
quelli previsti entro il 1989-90, 
negli Steli Uniti I giapponesi 
costruiranno circa due milioni 
di vetture, quattrocentomila in 
Canada, cenlomlla In Europa. 
Qui. nel vecchio conllnente, 
sul pisno dell'engneering 4 al 
via la Honda con l'accordo 
con II groppo Inglese Austin- 
Rover che potrebbe aprire te 
strada a ‘progetti di assorbì- 
memo e anche dell'ullllszo di 
un terreno gl* acquistalo In 
Gran Bretegna per un nuovo 
slablllmenlo. Seguila dalla 
Nlsslan, con un Impianto a 
Washington per centomila 
vetture entro 11 1090, Più altre 
Iniziative In Spagna e Porto¬ 
gallo (Nissan ha acqulalala la 
Motor Iberica) o l'accordo 
Toyota Volkswagen per raon- 
lare In Rii ISnlla furgoncini 
giapponesi. 


Aci: turismo 
in pericolo 
senza 

benzina verde 


■i MILANO «L'Italia corre il 
rischio di penaiiziare il lori' 
stno straniero se non sarà tra* 
sformata la rete di distribucio* 
ne della benzina nomuUe, ofi* 
gl non più usata, in una rete 
per la benzina verde», f! grido 
d'allarme è stato lanciato dal 
presidente deil'Acl dì Torino, 
Emiliano Chrtstlllin. Il quale ha 
accusato non meglio Idendh* 
cate «burocrazie» perchi la* 
sciano marcire pràbìema. 

Poi, evidentemente preoc* 
cupato di aver alzato troppo il 
tiro, ha precisato che «ck^ 
essere ridimensionato l'aitah 
me per l'inquinamento provo* 
cato dagli autoveicoli se si 
considera che solo rn% dei 
petrolio consumato va altri* 
bullo alla motorizzazitme 
8en altre sono le fond di in* 
quinamento che devono esse* 
re più attentamene seguite e 
controllate». 

La Comunità europea ha 


missione dei gas di xarico in 
funzione della cilindrata, No^ 
me abbastanza blande se con* 
frontale con quellfi gìappone* 
si e americane. Pèrle vetture 
di grandi dimensioni la perdi* 
ta di potenza e I maggiori co* 
sU derivami dai congegni an* \ 
tinquinamento (marmitta ea* 
talitica) possono essere faci!* 
mente (romeggiabitl. Non cosi 
per le vetture di classe utilità* 
ria 





La soluzione di un problema! 

IL VINO NEL BICCHIERE 

Contenitore da 250 cc, igienico, pratico, conveniente. Disponibile n^ 
seguenti qualità, in cartoni da 24 PZ. • BARBERA DEL PIEMONTE 
BARBERA DI LOMBARDIA, MERLOT DEL VENETO, ROSATO 
BIANCO SANTANDREA, CASTELU ROMANI, TOSCANO 


CALDIROLA 


TEL, 039/9200133 r.a. - Telex 312814 CALDI 


Mereoledì 
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Dal Senato il primo sì 
Accolte le modifiche 
proposte da Roberti 


■i té «Meli» (lell'A8en«l« 
■niM* lltllm ha avuta II 
■éwahlllailmo con l'appro 
«MM Ifl Mnaia di un testo 
' Oiijionilll'ciamedeliaca, 
i «MNS pwaenlalo unitaria. 
npAt da N. De e Pai. che 
dMiuee aoilanilalmento 
•Po della panata MIaiu. 
liiUoccaw dallo acloillmen. 
U atte Cantere con alcune 


meàlMM oMpoMe dal mini. 
iHoAniamloRubeAl II testo 
lifeNi ktelche (Mtttmeniarle 
erfanpte, collocando nella 
Meinnmiaiione dell'yen- 
Aiwni le altMlà apaslall. al. 
; imiiina della inelleiiaburo. 
: oMduedellanenmaoita. 
nlMMlva, Nell'annunclatc II 
wM lavorerà del awppp 
, «onwnllla,VlloConaoJhaa. 
L ft^toooalchedutolosu . 
: l’naei» del wierl del pred- 
tjoiHeedeldriettoresenerale 
^powhbero dar luoip ad 
ilàlmdel tutto padtlvt In 


La 


Inseminazione eterologa: 
la cosdenza collettiva 
e i mille luoghi comuni 


Il vuoto legislativo 
su tecniche che contrastano 
con il diritto di ^miglia 


Quanti luoghi comuni si derivono e si dicono in 
materia di fecondazione artificiale? Eppure, a fron¬ 
te di una tecnica relativamente semplice e speri¬ 
mentata, a fronte di un mercato prosMro e assolu¬ 
tamente privato, da parte istituzionale c'è II vuoto 
Bssoluto, cosi come vuoto è un dibattito sull'argo¬ 
mento che non posae partire da principi saldi, da 
norme eliche riconosciute e riconoscibili. , ir 


■S L'InsemInsalona attlll- 
clslc S di Ironie ad alita tacnl- 
cha più sollsllcaia. un aspa- 
dianla quasi bsnsla SI Mila 
di iniallara nella parla più alla 
dalla vagina o nai canata cer- 
cicala 0 dlraiiamania In utara 
dal liquido aaminala cha i ala¬ 
lo eiaculalo alitava Sa lo 
apatma S dal pannar maachlla 
della coppia il parla di Iniaml- 
naiione omcloga sa i di un 
donalora di miamlnailona 
aiarologa U Morta dall'Ima- 
mlnailona arllllclala comincia 
ulllclalmanla con la nascila di 
Ira cuccioli ad opera di un aa- 
cardola biologo liallanoi Ma la 
loolaanla che la biologia me¬ 
dica tono concordi nel rico- 
noacara In Unaro Spallanis- 
ni II padre dainnsemlnaMone 
annidala. L'accogllenu che 
gli aludloM rtsetvareno a qua- 
alo wpartmanto a a quelli av> 
vanuil luccaiilvamanw non 
tu dalla migliori, pravalaaro 
Mattlclimoi InendulllS a 
tcandalo 

U lappa dall'lnaamlnulo- 
na anillclala ebbero nell'ateo 
di due Mcoll allamiaalonl len¬ 
ta a laUcoit non colo par la 
minora ealtriUi con cui napel¬ 
lo ad oggi circolavano nella 
comunltt Klemlllca Idea ed 
aspartanM nuova, ma anche 
paichS I pionieri di quaitt 
prailci furono apeno coltrai- 


da pana di manirt dalla idan- 
la, ad anairara di Ironie alle 
dlffleollà Inconiraia. OanchS 
noia a praticata da pia di un 
•acolo. U nuovo Impulso a 
quella tecnica è awanulo so¬ 
lo dopo la seconda guaira 
mondiale quando vanne pan 
lailontia la poailblUli gli no¬ 
ta In veterinaria, di potar con- 
latvara lo spermi maschile In 
aiolo liquido par lunghi perio¬ 
di In queato modo il uomini 
•I poaiono riiatvaro Fa poaalbl- 
Hit di procraaro anche quan¬ 
do per molivi medici o con- 
MccaiHvl la (anilitt vanga 
mano. Coti pub awanira che 
lo sperma congelalo sopravvi¬ 
va alla panona che lo ha pro¬ 
dotto' ricantiamo II caso Pan 
palala awanuto In Francia 
qualche anno fa, dova una 
donna richiaaa ad ottenne, 
vtneando una battaglia legala, 
di asaare Imaminata con lo 
apcrmt dal marito morto par 
un cancro taallcolaro Sono 
moIMma la coppia la cui 
Marillli riconosce una causa 
maschile non riipondanla a 
trailamanlo medico o chlnir- 
glco la banche dallo sperma 
paimattono di comarvarb 
campioni di liquido aentlnala 
di molti donalori saIcMonatl. 


In questo modo si ottiene Is 
posalbllill di scegliere un do- 
nalora compatibile per cerat- 
larisllcha fIMcha a gruppo 
sanguigno con la coppia che 
ilchlade l'IrtMmlnailoite 
Sono ormai milioni I bambi- 
ni nail con l'Imamlnailone •^ 
tlflclale eratologa (Acd) In tut¬ 
to Il mondo, ma nonosiamc 
quello fatto non tutti gli Stati 
hanno affronlato I problemi 
etici e legali cha questa prati¬ 
ca implica Inparilcolanlasl- 
luailona Italiana t dlsorien- 
lame, sono decina di migliala 
I bambini nati da Inromlnailo- 
na anlUllclala nel noatro paa- 
•a, ma In aisanu luoluta di 
nonttatlvs la banche dello 
ipama aglaeono In assoluta 
cìandMiInlli. Il vuoto laglsli- 
tlw riguardanti rinsamlna- 
Mona atanloga è partlcolar- 
manta grava parcht questa 
tecnica a dirattamenia In con- 
Irsilo con la nonna dal diritto 
di famlglli cha riconoroono la 
«Woloiclit dall'aiaara «tU- 
latti, d crai quindi una iliua- 
■Iona In cui II donalora pò- 
Irabba rivandlean il diritto di 
palamiti di un bambino nato 
dal auo iparma, anche aa do¬ 
nalo voloniariamanla a con- 
•apavolmanla, cosi coma il 
pannar marohlla di una cop¬ 
pia cha ha avuto ut Hgllo tra¬ 
mila liuaminiMone anillclala 


manto di palamlli-quindi la- 
banche, in Italia. Mito nula In 
MiuaMonI privala, priva di al¬ 
cun controllo cha garanlUca 
la matodologli di lavoro, I crl- 
lari di MiaMona dal donatori a 
dalla coppia Ci M potrabbe 
chiederà come mi questa 


pratica ha Incontralo tenia 
•uccaiao a cha nuova forma 
di palamiti i quella di un uo¬ 
mo cha accatta che II suo 
•panna ala aoitltuita da quello 
di un donalon anonimo 
Oggi cita Imprasrviiamante 
lutti nwma «icaiiarta» l'Inaa- 
inlnaMona alarouga M aanlo- 
no data gludiil frattoloM a ba- 
nalluanii -lOII uomini cha ac¬ 
cattano quaMa tecnica non 
•anno Manorara II lutto dalla 
propria Merilltis oppure 
il'accattaiana di un figlio 
bioIaìcanianM rión proprio 
da paria maschile t una im- 
de di aiplulone della colpa 
di cssara sfarilK oppure «Un 
figlio ottenuto In questo modo 
nasconda agli altri la propria 
ineapaelti di procraaro garan¬ 
tendo n sagrato sulla propria 
condtaHona di starilliii. Tutto 



quello è vero o meglio può 
cssara vero in singola aliua- 
ilonl ma molto più spesso, 
nella loro Irequenu On Fran¬ 
cia secondo i dati dd Cecos, 
vengano praticate drca venti¬ 
mila Insemlnasloni l'anno), la 
alalia di questi uomini, le sto¬ 
rie di queste coppie sono del 
lutto comuni e l'insemlnailo- 
ne eterologa viene in genere 
accettata Fn maniera molto 
meno problematica di quanto 
cl SI potrebbe aspeltara dall e- 
•temo La noslone di lamiglla 
ala repidamenlo evolvendo 
nel vlwto comune Separarsi 
e risposarsi e avere figli di «lei- 
Ila diversi i sempre più fre¬ 
quente Negli Stali Uniti sono 
ornial le famiglie cosiddette 
normali che cominciano a co- 


•tiluire l’eeccMone le prole- 
Moni ilaUsttche ritengono che 
Il SQX del twmbini nati In que¬ 
sto decennio avranno cono- 
adulo prima dell'eli adulta 
una Miuaitone diversa da 
quella della lamiglla riprodot¬ 
ta dalle Immagini convenMo- 
nell Una delle domande che 
maggiormente si sente a pro¬ 
posito delle nuove tecnoio- 
giedl riproduzione i qual è II 
vero padre, qual i la vera ma¬ 
dre? Levl-Strausi scriveva che 
le nozioni di matrimonio e 
creazione del figlio sono le 
meno •naturali» possibili la 
famiglia umana è per essenza 
artlDclale Per esemplo la ri¬ 
vendicazione della •proprie¬ 
tà» del figlio è legala adun par¬ 
ticolare tipo di società da noi 


attualmente da vincoli di san¬ 
gue (che aarabbero poi vinco¬ 
li di ovuli e di •penna). In altra 
cultura sono legale alla di¬ 
scendenza materna o da vin¬ 
coli di latte Chi i II padre a 
chi ò la madre non è cosi 
scontalo per l'etnologia, le cui 
conoscenze slaiino ad Indica¬ 
re anche nei riguardi della pa- 
rentaUlò l'aitiliclaltth di ogni 
organlizazione umano Padre 
e madre e I visauti che questi 
termini inducono appaiono 
delennlnari dal sistema di rap- 
presentanMonl simboliche 
piuttosto che necessariamen¬ 
te dalla realtà fisiologica Non 
c'ò da Muplisl allora che la ge- 
nitoriallti biologica non coin¬ 
cida obbligatoriamente con la 


paternità a la materollà aoda- 
le o educallva 
la vera ilvoluiloiia nel 
campo della riproduzione 
non si situa, a mio parare, in 
queste nuove tecnologie, nel¬ 
le soiislicue tecniche di cui M 
disporrà per avere figli ma 
piuttosto va ricercala nella 
scoperta e nell IntroduMona 
genenùlzzata delle tecniche 
contraccettive moderne che 
delermlnano la libertà di acci- 
la In campo riproduttivo. Una 
nuova consapevolezza cam¬ 
bia I termini del desideito di 
un tiglio Sempre più un Hgllo 
va deci», va Kello, anche 
con tutti I aenllmentt di ambi 
valenza che tale decIMona 
sottende Non c'à più pnio 


aMieitMàMèmwdiDtoo 
dal «aao àia eri «HMcMm «à 
M dava MMinaia, ma iiliia- 
«olMìeipiotadMMaria di 

nriihiibaraMostaaioltaiHrt» 
laMona di nò • 41 Mtonontta 
dalla BTOpltoiàÉMirilà. 

Ulw tiaScachario 
Stalo taranttHO I dkttio aZa 
proeraailana coadmia a N» 
sponaabllei. Abbitnwaanwo 
letto quaalt Iro s e wm iatBilb 
lo di potar acatfitin tu non 
avara HiHl ma quaila àttMa 
aaproiàlom vali ancha bi 
mM oppoatt «M «orna 
roproashma dba imahi «orna 
undtttWolipqaal b H a à^aod- 
diafaro H proprio deakànlo di 

Dfocittn. 

*S|pacfilMa in arinpMOlaila 
risili ranoilhiaiMetmam 


I Anarchica, vivace, sprceona ricerca italiana 


fase di cosliluzione dell Agen¬ 
zia SI iratla comunque di un 
provvedimento positivo che 
tende a superare l riiardt accu¬ 
mulali dai noslro paese In 
questo settore Risolto anche 
con un emendamento del go¬ 
verno, il problema della co¬ 
pertura finanziarla che era 
stalo sollevato dal presidente 
della Commissione II sociali¬ 
sta Roberto Cassola 
la legge permette ora al 
consiglio di amministrazione 
dell'Agenzia di deliberare I re¬ 
golamenti telativi allo stalo 
giuridico e al irattamenlo eco¬ 
nomico del personale, all or¬ 
ganico e alla Messa organlzza- 
Mona dell agenzia I regola- 
manti saranno owlamania 
aollopoall all'approvazione 
del ministro che ha qui li cam¬ 
pito di «vlgllanta» lagenzla, 
Inoltre sari considerata prò- 
prtelarladel prodotti materiali 
e imellettuall realizzali nel 
contratti e progetti (InanMall 


m Rubarti non à II solo ed 
MMIian che quella «e» passi 
dalla grotta delie intensioni al 
palaiaa del governo elfeulvo 
della scienza, diventando una 
congiunzione vera, che vale 
più di una congiuntura o di 
una cogestione 
Il convegno si svolge a Pisa 
nell'Aula Magna Monca del- 
l'UnlvetMlà In Europa la ncer- 
ca aulla ricerca ha una blbllo- 
grafla enorme, mollo meno In 
Flalla dove la molttpHcazione 
delle le» nasconde una dilli- 
coltà storica che risale alla li- 
costruzione del paese nel do 

a uerra la situazione non à 
lame, perché In genere la 
comunilà sclenllllca tlallana 
ha poco il senso del «buon vi¬ 
cinato» e In più teme seria¬ 
mente che una fase legislallva 
di rilondazione come quella 
attuale, possa In qualche mo¬ 
do espropriarla 
Le rilotme compiute nell U- 
nlversilà (prima rete) e nella 
lascia eilema di ricerca pub¬ 
blica (seconda rate) hanno 
coperto una parte del proble¬ 
ma con II Dpr 382 e II recente 
contratto del Cnr Cioè le con¬ 
dizioni del personale sono 


cambiale, però manca una 
dellnlzlone latUuMonale di 
ruolo, lunzlonl e interscambio 
fra gli end pubblici, come pe- 
rallro manca una normativa 
per i ricetcalori delle Industrie 
(terze rete) A Pisa dunque sa¬ 
no emerse questioni di fondo 
che rientrano di necessità nel 
disegno di legge sul nuovo mi¬ 
nistero Che a trattarle alano 
stali Insieme operalori politici 
(senatore Edoardo Veseminl 
Antonino Cullaro per II Pel, 
Olanmarlo Cazzanlga per II 
Cun) e uomini di scienza della 
prima a della «conda rete, 
avviando una consuliazlone 
nazionale che In luluro non 
potrà che Inlensllicarsi in risia 
delle scadenze legislative à 
sialo un latto nuovo e decisa¬ 
mente positivo II dialogo Ira 
Idillici e sclenslatl é essenzia¬ 
li diagnosi medica del pro¬ 
fessor luigi Donalo (Cnr II- 
slologla ciTnIca) non e pessi¬ 
mista sulla salute della ricerca 
sclenllllca Italiana che ha rag¬ 
giunto un buon livello com¬ 
plessivo. sul plano nazionale e 
Intemazionale, la solleranza 


«Ruolo e autonomia degli enti di ri¬ 
cerca» in Italia' Il problema comincia 
dal titolo che contiene una «e», la 
piccola congiunzione maledetta A 
Pisa la Sinistra indipendente del Se¬ 
nato ha messo insieme per due giorni 
a discutere universitari e responsabili 
degli enti pubblici CCnr, Enea, ecc ). 


Un'altra «e» del 18 e 19 dicembre. 
Siamo due giorni dopo l'apertura del 
dibattito in commissione Alfan Istitu¬ 
zionali «e» pubblica istruzione, il 16 
dicembre, sul decreto legge Mr isti¬ 
tuire il nuovo ministero della Ricerca 
scientifica «e» tecnologica «e» dell'U- 
niver^tè. 


invece compare nell evoluzio¬ 
ne poco unlloraie del vari sei- 
tori, nell assenza di norme e 
Isllluzlonl al passo con la real¬ 
tà di crescila delle conoscen¬ 
ze che sempre più Mvallcano 
la divisione disciplinare e ri 
chiedono Inveshmentt leene 
logici poderosi Ma soprattui 
lo emerge dalla scarsa chia¬ 
rezza degli Interventi statali 
che spessa polverizzano i A 
nanzlamentl In mille rivoli 
scoordinati, senza H vincolo 
di una programmazione degli 
obiettivi di Interesse generale 
Umili di un governo tnlnlsle 
riale della scFenza 
SI è levata da tutte le voci la 
richiesta di un nuovo organo 


ROMNNA AUER'nNI 

di consulenza dello Stalo sulle 
questioni di scienza e tecnoio- 
gin rappresentativo delle tre 
reti e dell estrema varietà del¬ 
le loto componenti l'Italia in¬ 
fatti non ha ancora raggiunto 
un assestamento organico 
della collaborazione actentlh- 
ca paragonabile al sistemi già 
in rigore In altri paesi europei 
i cinque Cnr della Gran Breta 
gna n Cnrs Irancese, I 13 
grandi Istituii tedeschi tulli 
esempi di un sistema dllleren- 
zialo In CUI è assurda anche 
pariare di una sola sede pri 
maria e privilegiala 
le proposte non mancano 
Quelle avanzale a Pisa sono i 
primi mattoni di uno studio 


collettivo fondato sul reali¬ 
smo cl sono questioni mal ri¬ 
solte. come l'anagrafe nazio¬ 
nale della nceica e il censi¬ 
mento del canali di finanzia¬ 
mento Accordi polillct parto¬ 
riscono la possibilità dei nuo¬ 
vo ministero mentre permane 
nella transizione II vecchio re¬ 
gime di attribuzione delle ri¬ 
sorse e del comitati di consu¬ 
lenza Cnr In via di scadenza 
U razionalità generale è Invo¬ 
cata da lutti, ma ogni ente - 
sottolinea Cazzanlga - vorreb 
be curare In pruno luogo la 
propria riforma Gianfranco 
Chiara (Cnr NapolQ esorta a 
non dimenticare i laboratori 
Industnall e i neonati cemn in- 


terdlpariimenlaH a Inlaiuni- 
veisllari che aprono proapMd- 
ve non cartacea di coUabom- 
alone iclanttfica. Oliaappa 
Lanzavecchia (Enaa) racco¬ 
glie dalla induMrie un modello 
di mobililà a nrósIbiUlà men¬ 
tale oiMché produttiva', in- 
cha Donato asaaivava cha ari 
tlcoH su Selmx e Afaittwao- 
no spasso acriitt da riceroaloil 
industriali 

Non à spenta la vttaltlà dai 
Cnr, par quanto sfiancato dal¬ 
l'attesa dì riforma Contiene 
settori di avanguardia ricono¬ 
sciuta l'intonnatlca,lablaiac- 
notogle, la auperoondulUvItà 
del maloriall Un modello di 
riforma possibile non ò tutto 
da Inventare Adriano DI Qta- 
como (flslco a paladino dalla 
ricerca tondamentale, quella 
che oltretuito costa poco) ha 
in mente II caso delt'infn Ostt- 
tulo nazionale di Hsica nuclea¬ 
re) un esemplo di Istituto di 
rtceica che (unzione bone, an¬ 
che sul plano amministrativo 
Ha suol laboratori naMonall, 
sezioni sparse nelle unlveisllà, 
commissioni scMAche elat- 


(Iva, una dnnacroMobbiliHin 
a coainiin rooilD |ilù «ha • 
pam veti. «Naiania wlvaiah 
là ponabba coamim H bÉ», 
niorio del Dim Saroo - wM 
DiGiàooroo--l1nlnleli»Hi, 
IO! ttane 1 conroitt «00 a Ceni 
di Qbievro a ha un mola di 
frontlem tttroakMliitro. ORt- 
Gila «onduèam ino aoioMo 
Goai tnianao di opMooi tiW- 
che. propoMa m hanno a 
marito di aeaidhnro i hniM 
comuni e la laimnnaa «iBa 
nallà dMtai amanini * varo 
dia la ricalca (H haw àMw 
dalla biibaria, parò vtKtiono 
rimlutt taorid buM dd hi- 
VOTO appHcaavo. C vicevann. 


atwiMildtmaMwfApndu- 
Mona. La ricama ò un mondo 
di IMbililà piano « haprovl- 
•A NonpubdieaveMtmnip- 
boRo adulo con la peiWca • 
la leglsuilaim, bando «il di¬ 
venire e non sUB'hqpiMa- 
mento dadi Mali di tino, Rae- 
nalora VesentM, asmecari- 
co, porterà al cM^ un sac¬ 
co natalìzio molto pesaniapro 
riloimaie tutta quMle w». 
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U redazione è In vie del Taurini, 19 ■ 0018S 
telefono 40.49.01 


Ieri 


minima 4* 
maulma 15* 


Oggi 

Il iole Borsa 
alla ora 7.34 
a iramonla 
alle ora 16,43 



I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Esaurite le nomine Usi 

La mag^oranza 
è stata vicina 
alla rottura 


La batta^ del Pei 
«Salta» il de Ennio Pompei 
era stato condannato 
per una truffa allo Stato 


1 magnifid presidenti 


Dopo vontlqiattr'ore di drammatiche riunioni e 
mmblM II conilslio comunale ha eletto Ieri mat- 
djù|U 84 membri del comitati di gestione delle 
Un. Sitiuto il tentativo della De e deOa maagioran- 
u di eleigeie alla pmildenza della Rm4 Ennio 
Pompei, condannalo in secondo grado per trulla 
al danni dello Stato: il luoco di abarramento del Pel 
ni litio breccia tra le stesse llle della magglorenia. 




b depuMI», s« meneirs, 
ht continuai» a parcapire lo 
alljMnSlo di uniyanitario pur 
aiaando paiaalo ncH'orianl. 
co da) mlnlnaro per la Retio' 
ni. Una colpa gravlaalma per 
chi deve ammininraie uni 
iliuKura aenttarli londemen- 
Mie per la diiS, quella della 
Rm4, ehi comprtnda la en 
itfflS iRmi. Cosi II Pela nu- 
ielle • bloccare l'emione di 
Ennio Pompei, nel cono di 
una ilomaia convulsa cha ha 
yteoia Oc prima e la magalo- 
ransadopoapaccaia .Mia lino 
raccordo si 4 ricomposto so- 
siltvcndo al nome incriminato 
OmIIo di PrincoKo Cannuc- 


elarl, asieuorc al personale, 
della corranle di Osrlda come 
Pompei, che lerri .In caldo» Il 
posto per II college, lino alla 
iperaia aesoluslone della Cu- 
iasione. 

NoneraKanistolldellnlil- 
vo iremonlo delle candidsiura 
Pompei, All'epariure della m- 
duM del consiglio comunale, 
alla ISSO di lunedi, I giochi 
erano del tulio aperll. Ma che 
molli colpi serebbe sMil spa¬ 
rati t stalo evidente sin dalle 
prime battute della riunione 
del capigruppo, Inislela nel 
primo pomeriggio e endeie 
avanti fino alle IS, La comuni- 
ita Franca Prlico, cumlnan- 


do I currlcula degli 84 cendl- 
datl alle cariche dirigenti delle 
Usi. ha subito posto l'eccenlo 
sulla graviulma illuulone di 
Pompei, per cui poche e labili 
obleiloni sono arrivate dal 
psrtltl della maggloranu. I 
cinque hanno e quel punto 
chieilo di potersi riunire a 
porte chiuse e In queste sede 
sono volate parole grosu II 
Pel e II PrI hanno sottolineato 
l'InopporiunlM della candida¬ 
tura Pompei e cosi anche II 
Ironie della •santa alleansa», 
del patto di ferro 4 sialo Incri¬ 
nato La De ha chiesto di riuni¬ 
re Il gruppo e anche In questa 
sede al aono sentile dichiara- 
stoni drammatiche- contro 
Pompei sono Inteivenull l'ex 
capognippo e alluale deputa- 
lo Elio Mensurall. Il capognip- 
po alluale Aldo CorasBl e altri, 
a lavora hanno parlala TanI, 
Meloni Quando si 6 tornali in 
aula - la messanolte era alata 
da poco superata - aono co¬ 
minciati gli Inlatvenll, ma per 
Pompei al i subito massa ma¬ 
le Cl ha provato a meilore a 
aegno un ultimo colpo di ma¬ 


no e far sospendere le seduta 
per conaenlire l'Inlervenlo 
esterno del boss del parlilo, a 
cominciare dallo elesao Clelia 
Daride. Me l'opposlslone del 
Pel e anche dello aicsso Pai 
(molto ivlbralo» è stato defi¬ 
nito l'Intervento del capo¬ 
gruppo Bruno Marino) ha 
•vantalo II tentativi la candi¬ 
datura 4 alala rllirata, aoslltul- 
ta da quella di Cannucclarl 
Quindi il 4 passali alle vola- 
cloni e, infine, alle 8 di Ieri 
mattina al 4 messo II punto an¬ 
che eu questo capitolo delle 
nomine. Prestano -fuori» 
quelle degli end culturali, ri¬ 
mandala a dopo le feste nata¬ 
lizie 

Mollo soddisfalla di questa 
grossa battaglia vinta 4 Prence 
Prisco che gl4 preannuncla le 
prossime mosse In lavore di 
una sanlM non lolllciala. ma 
al servizio degli utenti e degli 
operatori •Cominceremo 
com II pretendete che te deli¬ 
bare delle Usi arrivino con re¬ 
golarità In consiglio comuna¬ 
le. come atablllace le legge - 
ha dotto l'eeponente comuni¬ 


sta Non c'4 più l'assemblea 
generale delle Usi e quindi 4 II 
consiglio comunale con l’es- 
sessore alla sanllà che deve 
svolgete una funzione di con¬ 
trailo» 

Qoliredo Bellini, segretario 
della ledarazlone comunista, 
dal canto suo ha precisato co¬ 
me l'accordo di ferro prò- 
spartizione del cinque partili 
non abbia potuto tenere di 
fronte ella scandalosa candi¬ 
datura di Pompei. E ha anche 
rilanciato l'efficacia della pro¬ 
posta comunista che ha mes¬ 
so I 12 «posti», conceul dal 
pentapartito al comunisti, e 
disposizione degli utenti e de¬ 
gli operatori «li comitato cit¬ 
tadino da noi proposto come 
luogo di vernice di ciò che av¬ 
viene nelle Usi 4 una cosa se¬ 
ria - ha concluso Bellini - e lo 
dimostrano anche gli uomini 
da noi proposti nelle Usi gen¬ 
ie capace - tra cui molti Indi¬ 
pendenti - moralmente Inec¬ 
cepibile, che pravlene dallo 
stesso aellote, tulli uomini 
vincolali da un patto di rinno¬ 
vamento della Mnltà, fuori da 
qualsiasi visione conaociall- 
vai 



I Dowa wwttHin 

Utì_Oe oedaM PmhUoSe 


ì 

Nuovo Ra|lu M. 

Roberto Cenci (FSdO 

(«zi) 

S Olscoma 


2 

Eastman 

Isidoro àpscleso (Pc) 

(ex 2-3-4) 

Policlinico 


S(«x 5-7) 


Egidio CahnnoCPBdQ 

4 (ex 6-9) 

S Giovanni 

Pranceico Cannucciart (DO 

5 (ex 8 IO) 


Gabriele Branca (PIO 

6(ex II) 

Cto 

Mario RIcclolll (De) 

7 (ex 12) 

S Eugenio 

Oraalsila NIcI (Ps6 

B(ex 13-14) 

Ospedale di Osila 

Matieo Olutirada 

9 (ex 15) 

Forlanlni 

Swdto Sloceioli (PII) 

IO 

S Camillo 

Fianco Cerchia (rà) 

(ex 16) 

Spallanzani 


Il (ex 17-18) 

S Spirilo 

Ptalro Bonannl (Fri) 

12 

S Filippo Neri 

Solla Oueira (Pii) 

(ex 19.20) 

S Marta delia Pleià 



i contlglieri designali de) Pel ed eleni aono Nando A|oeilna)ll« 
Francesco Proit, Giacomo Bapoilio, Marta Tarala Bruni. Olovinni 
Franaoni. Riccardo Trenna. luclana BaMnalll. Robarto Ribaci. Pltro 
Oabrielll, Paolo Cappelli, ^eo IVipodl, Renaio Piccioli, 



La nuova fontana ha 2000 anni 


S u vaie» romin* donata Ieri dal Sonato dell» Repubblica archeologici tra cui la vasca, tesllmonlanz» dell'lmplanio lor- 
•ua «iMlalo (nella lolo la cerimonia In piazza S Eustachio) male di epoca romana U vasca di granilo egizio, in origine uno 
inticCMIonc dal quarantennale della promulgazione della caria airaordinario monollia eccezionale per dimensioni e rafflnaiez- 
cÓaHtwmita rapiAbllcana, 4 stata rittovata nel cono degli za della sagoma, apparteneva al complesso delle terme nero- 
leaM oHallual nel conile dello «della palma», tra palazzo Meda- nlane-alessandrlne su cui Insistono parte delle fondamenta del 
ma a palai»» Caipegna. Infatti, duranla I lavori per la realizza- palazzJ Madama e OluatlnlanI II praaldanle del Senato, Olovon- 
Mone dm lollerranel deallnall ad eipllara le nuove centrali ni Spadolini, ha proposto al sindaco Slgnotello di Intitolate la 
HcnNoglcha unllteaie, tono venuti alla luce Inleressanll reperti piazza alla Cosiliuenie 


Una delibera della Regione 

«Non ri tocca 
raffiure dìnklie» 

ÉtlPÀNb DI aMCHfU 


mt Nel Ulto non ai toccali 
mega-aflare delle cliniche pri¬ 
vale, un giro di oltre 400 mi¬ 
liardi l'anno. Per la seconda 
volta - come nella delibera 
precedente, poi bocciata dal 
commissario di governo - 
non al 4 tenuto In alcun conio 
il parere del Cornitelo tecnico 
sciemltlco per la programma¬ 
zione E Ieri la giunta ha pre¬ 
sentalo In commlaslone Sani¬ 
tà la sua proposta di delibera, 
approvandola con II volo con¬ 
trario del Pel, aulte convenzio¬ 
ni per I posti letto nelle cllni¬ 
che privale Completamente 
Ignorali I criteri oggelllvt e le 
valutezioni tecniche del Co¬ 
rnitelo Ecco alcuni dati signi- 
lioallvl. nella regione le con¬ 
venzioni con le case di cura 
privale ammontano a 1$ 400 
posti (12000 per «acuti» e 
«cronici», 3 400 per •pelchla- 
trici»), mentre 7.270 sono le 
cosiddetta iconvenzionl ob¬ 
bligatorie», quelle, clo4. con 
IsllutI a carattere scienlltico, 
con gli ospedali rcllgloM clas¬ 


sificali, con I policlinici uni¬ 
versitari, In pratica, sono •pri¬ 
vati» 22.070 posti Iella. 

DI frante, gli ospedali pub¬ 
blici dlrellamenle geillll dalle 
Usi hanno 19.750 posti 
(18 SOO negli ospedali gene¬ 
rali e epeclellziatl, 1.250 In 
quelli psichiatrici) L'ecceden¬ 
za, secondo gli mudi hin dal 
Comitato tecnico aclenlllico 
per le programmazione, com- 
posto da 18 tecnici, 4 di 2.752 
posi! letto, mentre c’4 una ca¬ 
renza di ).500 wll per •lun¬ 
godegenti» e di 500 per la •rla- 
biillBzione» Conti alla mano. 
Il Comitato proponeva- la ces¬ 
sazione delle convenzioni 
con le case di cura private per 
2 ISO poeti letto, nuove con¬ 
venzioni, Invece, per 285 po- 
sU di •rieblllliilone» e di 824 
per «lungodegenze», l'elliva- 
zlone di uncerto numera di 
equipe per l'eszistenzi domi¬ 
ciliare egli antlenl. 

Ma le Regione, primo In le¬ 
sta l'aaaessore Vtolenzto 2toi- 
toni, che a gennaio proclama¬ 


va di voler ridurre le conven¬ 
zioni di 2.000 pomi, ha fello 
orecchie de mercante. Nella 
delibera che ha approvalo Ieri 
aera prevede lolo le m■lo^ 
mezione In «lungadefaiiaa» 
del pomi In 6 use di cure e 
del poeti letto per ipelchlauM» 
in altre 2, le iMuÀme di 70 
posU letto di riebUlMzlone in- 
sfoimail in ilungodefenie». 
lutto qui. Niente 4 previmo 
per le province, 

■Le difesa dell'Alop (Asso- 
ciaalone caie di cura private) 
ha prevalso incora lulM de¬ 
bole volonia pelltice delM Re¬ 
gione • commenle 8 prohe- 
sor Franco Tripodi, primerto 
il San Camillo e uno del mem¬ 
bri del Comitato -, Non slaiiio 
ceno per riboUalone della 
apedalllà privata, n4 teorizzia¬ 
mo un'amralM zupremazia del 
pubblico sul privalo. U ceiai- 
zlone di convenzioni per 921 
posti letto, come previmo dal 
plano del Comilalo, porrebbe 
a disposizione del potenzia¬ 
mento tecnologico dqgli 
ospedali qualcosa come 42 
miliardi l'anno» 


Buone nuove 

peribus 

Cordoli 

a via del Tritone 



Dopo via Flaminia è toccato a via del Tritone. Qudehe 
centinaio di metri di «regalo di Natale» de panedell'asati- 
•ore 11 Traffico, Mesalmo Ftlombi La conia rlieivau al 
bus 4 mala flnalmenta protetta da cordoli (nella fotoope- 
ni al lavoro). E Infatll ormai chiaro a tulli cha la aUtrèlt 
gialla non dllende gli Idneratl preferenziali dalla auto 
la». Naturalmente llavori di Ieri mattine hanno IngarbiqlUa- 
M ulMilormente II tralAco In via del Tritone. 


VentMue anni 
I daNa droga 


Ventldue anni Ad ucddei« 
lo ancora una volt» la dro¬ 
ga Robeito Fracaiilnl, di) 
1065, al 4 sentito mateinm- 
ira fi uovvra per friadai to 
via Calai Monlentto, Emo 
le 10.30, di gente per Nit« 

■■■■■■BHBMMBI ila lìA MiaaVA nrtfnlaBllllB 

I «ppurequBlcunoslbiiccortochQllBioviinBiw^Sttt 
he chltmato ni 13. E inteivenuM un'tmbulenia delle Cn- 
otRoua.Maqu«idoRobanoFnciistol4gluAtoatpNmo 
loccono del Sen Qlovenni era ormai privo di vRa. 

Ladri nana sede del panno 
Radicale a Largo di Irim 
Argentina. Bottino la pni« 
cloaa agenda del aeiiim 
Qtovanni Negri cirea due 
tnllioni di lire eotiraiil a tm 
Impiegato. Poco dopo 41 

alito --— 


Flirto neOa sedo 
radicale 
Rubate mdie 
l’agenda di Negri 


nella Mie ctie II raspomabUe (Ml'ardilo furto: Mtflo Omh 
do De Menills. Nelle tua abitazione era conaervaia laidhg» 

Uve. 


Tre uomini, uno In divlia de 
finanziere hanno 
carta del «ilamo 
mando di Bocca». oobMa- 
mo tare una perquuMtMie». 
A spalancare loro la porta 
della MM abliazlom 4 iteM 
un'anziana donna, 1ba Ro¬ 
dolfo, abIMnie In vlaSomla 1.1 tra. dopo aver mesao tutto 
aoltosopre, se le sono squaiUila con uni caiietti conte¬ 
nente tpoleUi per 200 mUlonl. 

Feste, 
etieniione 
ell’«ultlmo 

IIWUIW 


Anche II nieitò (nette (otiO 
Nnllltce le feete. Cosi FA- 
coirai awerie che II 24 le 
ultime peneiue awetmiio 
del caullnei alle 21, per le 
Romi-Udo le ultime pininie aenNina de Boria Sen holo 
ina2I.MecltlMODloiMboene2l g3,nteivlsloaulojmM- 
llsilconoliumosieneltueia lUSma e elle 2.45 e tM Oalom- 
bo airi SO e alle 4.4S. Il 2S dicembre II senriila del metrò 
comincerà elle onetHolra elle 13,perlcOltageiiMnilcon 
Ostie Invece sono previme ione aticbe rwl pomMttglo. H 
26 Inizio ette olla line luroo ngolere. Si npllae l'ermidpo 
delle ulUme corre la norie di Sin Slhresuo. 



Ilooalola 

oNCom» 


46lMno 

fllMIUllri» 

titsvsllglino 

la essa 


Sctfservica 

sass 

- 

Qfl iMfPnO 


L'tpparectMiiure • tnfon 
ma la Sh» • ò dotala N vi¬ 
deo che splegi att'dlmie lo 
openaloni da eaaguire od 0 
In grado di fmrere «Moina» 
tlcamente teoNMM « di 
accettare le bmeonote tiH- 
' lluete per 0 pagimeMo, t 
programmi della aocletl telefonica prevedono perR 1958. 
l'Installailone di circa 200 esemplari del dlMmitlve pre R 
pigimenio «sell lervice» e l'uso di modelH «tronteetreda» 
che lunaioneranno anche nelle ore di chiusura d^ ulllà, 


_mi inteiveMI a ploi> 

eia». E la denwnda tMHa 
Contcolilvaiori imtmijle 
che nel corso di una conferenza stampa ha iBmtMto la 
sue proposte di una società a capitale nusto perla owMa 
del Mite «Bisogna coinvolgere i produttori » lui detto È 
presidente Antonio Slmlele • ed evTtare die ttlettainlvINl 
hwrt, pregiudicando l'econoroia del Lario*laipuditàdel 
prodotto Bisogna valortizsre te aztende prodiMqi.ejM 
Ira l'altro dtfsndono la cintura verde di Roma». 


ConfcoWvatori: 
«Umtea 
per IB Centrate 
del tette» 


«Nat bilancio RcNana 
ci sono p» aeOdI per raii^. 
coltura, ma manca «M 
programtnariooa, R iMcmo 
4 ancora qudio di incqn- 


'Ar)'l^ilJLAcR4AflB' 




0Bfiiiiida di Ggil e vordl 

«Uaria è inquinata 
I rilevamenti del Comune 
non convincono» 


Mi Dopo averne fracassato 
ino d'uno a colpi di spada 
Don Chliclone decise che 
l’Ultimo elmo che aveva co- 
ftnttto era reriilentlaslmo, e 
non c'era bisogno di prove E 
un po' quello che la II Comu¬ 
ne eon l'Inquinamento atmo- 
tierico, nulla di nulla per la 
reta flasa di rilevamento e In 
cambio, per placare la gente e 
I pretori, qualche camplonalu- 
raquat là. che rischlà di dare 
riMMaddomeiilcail. Lede- 
tiuttcla 4 dell» funzione pub- 
Nica dalla egli e del coordi- 
namenio dello liste verdi del 
Luio 

eDall'Inlilo di novembre so¬ 
no In cori» rilevamenll a rota- 
alone quindicinale che non rl- 
igMIiane le diralllve della Cee 
e reno reaiwmeme aiiendibt- 
tt adanilflcamenie • spiega 


Luigi Macchiletla della Cgll - 
Per di più II Campidoglio II ha 
appallati all'Enel e alla Selenla 
(seppure con la supervisione 
dell'lstituio superiore di sanllà 
), trascurando completamen¬ 
te le siruiiure preposte che so¬ 
no le Usi e li Laboratorio di 
Igiene e profllaail» 

«Sono IniBlalive di lacciaia- 
dice Aldo DI Giulio, del Labo¬ 
ratorio di Igiene e prolllassi • 
(fi asrebbe bisogno Invece di 
Individuare I pumi per le sta¬ 
zioni fisse di rilevamento, ser¬ 
ve una mappa delle zone a ri¬ 
schio per l’inquinamenio at¬ 
mosferico Per lo campionatu¬ 
re di questi giorni si spendono 
230 milioni, sono soldi spesi 
male Nella sede del Up c 4 
un pulmino per II monllorag- 
gte che 4 flato usato pochissi¬ 
mo, ha fatto 500 chilomeirl In 
10 anni e ora 4 da buliare» 


■I Come vorremmo che di¬ 
ventasse Roma, negli anni a 
venire? Quanto ala lallcoso e 
difllclle vivere a Roma, quanto 
sla ogni giorno più iatlcoso e 
difllclle, l'abbiamo detto e 
scritto Inllnlte volta, a In tanti, 
e tullavla sempre più la Roma 
In cui viviamo peggiora sem¬ 
pre pio le nostre querele si 
tanno Inslslenil, sempre più la 
città cl appare diversa da quel¬ 
la che vorremmo che fosse 
Vorremmo che diventasse 
una città meno sudicia, con 
meno secchi di spazzatura 
ammassati ovunque, e con 
meno automobili, la metà del¬ 
la metà della metà con più 
autobus, con moltissimi auto¬ 
bus, però non troppo grandi, 
e anche vorremmo che ci les¬ 
sero. come una volta c erano, 
del tram Rimpiangiamo la cir¬ 
colare rossa e la circolare ne¬ 
ra erano tanto comode chis¬ 
sà mal perché le hanno sop- 
presse? Domanda stupida le 
hanno soppresse per far posto 
alle automobili Però questa 
domanda stupida, Immanca¬ 
bilmente cl viene In testa, 
quando mettiamo Imieri po¬ 
meriggi per spostarci da un 
punto àireliro della città Le 
automoblp, a Roma le abbia¬ 
mo In paio ala se cl aliamo 
•eduli deiilro sla se slamo a 
piedi, se cl aliamo seduti den¬ 
tro, le troviamo comode, però 
una slmile comodità cl sem¬ 
bra di pagarla a caro prezzo, 
là fermi per ore o Incapaci di 


l’LR NAT ALL VOGLIO 


NATAUAOMniMO 


Mille 
circolari rosse 



e 


(rovare un angolo dove po' 
&ieggi&rl«, dentro le eutomo' 
bili 0 a piedi, abbiamo In odio 
Il iralfico, il rumore lacerante, 
I marciapiedi e i vicoli dove le 
maledette ae ne stanno assle* 
3ate in sosta, e I inquinamem 
IO dell'aria Per causa delle 
automobili, è diventato Im* 
possibile lavare le strade e le 
strade avrebbero un bisogno 
Immenso d'essere Inondate 
d acqua, essendovi ovunque 
ammassati quei gran sacchi di 
spazeatura, Roma è sporca sia 
a causa delie automobili, sia 
perché è vecchia, e la sporcl* 
zia si è insediata profonda* 
mente nello sue vecchie ru* 

Il centro storico dicono, 
bisogna chiuderlo alle auto¬ 
mobili Olà, ma allora le auto¬ 
mobili, scacciate dal centro 
storico, Intasano la perKeria li 
caos, Intorno ai centro stori¬ 
co, diventa enorme Come ri* 
soWere II problema del traffi¬ 
co? E come fare per risolvere 
sia ) problemi dì quelli che vi¬ 
vono nel centro storico sla di 
quelli che vivono in periferia? 


Roma capitale! LaggetUvo 
suona strano, perché » tratta 
d'una capitale dove trrR)occa* 
no i problemi Irrisolti 
Roma capitale! Ma una ca¬ 
pitale non dovrebNi avere 
una periferia dotata di respiro 
e di spazio, dove le case non 
sì alzassero lebbrose e spet¬ 
trali. caserme o prigioni che 
sembrano essere state pensa¬ 
te non già per delle persone o 
per delle lamigiie, ma per una 
folla di spettrlf le periferie, di¬ 
cono, sono grigie e ii^iubri 
ovunque, e a Roma non sono 
{^ù sinistre che altrove No, in¬ 
vece a Roma sono più sinistra 
che altrove Cinica, e indiffe¬ 
rente ai problemi dei prossi¬ 
mo Roma lo è stata sempre, il 
cinismo é nella sua stessa na¬ 
tura, se ne avvertono sU echi 
nel suo dialetto, nelle wei 
della gente che passa Però 
era nel cinismo e nell'Indiffe¬ 
renza, in qualche modo acco¬ 
gliente, ospitale' pronta ad ac¬ 
cogliere tutto e tutti, ne) suo 
grembo ruvido, rugoso e anti¬ 
co pronta ad accettare chiun¬ 


que da qualsiasi parte venisse 
e comunque (osaeio te sue 
abitudini, I suol costumi e le 
suesvenlura Era.nellasuaas- 
sonnata indifferenza, visceral¬ 
mente materna Ora è diven¬ 
tata inosfdtaie E diveniva 
una città matrigna, nemica 
deii'lBnoio; nemica di tutti 
quelli che cercano un riparo 
fra le sue mura L’abbiamo av¬ 
vertito di recente, nella vicen¬ 
da drammatica degli zingari, e 
inospitali non erano le borga¬ 
te. già così oppresse da pro¬ 
blemi propri, drammatica¬ 
mente irrisolti, già così osta¬ 
colate nella ncnlesta d'una 
esistenza possibile, inospitale 
era ed è ìa città, il governo 
delia città, che si è mostrato e 
si mostra completamente 
inetto ad agire in modo che 
agli zIngaH venga dato uno 
spazio, un luogo flutto e sa¬ 
no un luogo dove sia loro 
consentilo esistere c crescere 
i figli, cosi come ò stato fatto 
altrove, In altre regioni In al¬ 
tre regioni si é pensato a dare 
loro la pace e quei ser>^zi so¬ 
ciali che potevano difenderli 


da rischi di malattie, di conflit¬ 
ti interni, dalle piogge nottur¬ 
ne • dgj motsi dei topi £ pos¬ 
sibile che niente di questo sia 
stato fatto, né si neaca a fare a 
Roma, la capitale d'Italia? 

Roma ha perduto, nftgU ut- 
ni, tutto quello che )a rendeva 
dolce e piacevole, il vento fre¬ 
sco e dolce nelle sere d'esta¬ 
te, la quiete di certi vicoli e 
vecchie piazze e vecchie fon¬ 
tane, la possibilità di cammi¬ 
nare a caso e senza uno scopo 
preciso, di sedersi In un cutè 
all'aperio osservando il cielo, 
le nuvole e le rovine I caffè 
all’aperto quasi tutti sono 
comparai, li hanno sommersi 
le automobili In sosta; il verno 
nelle sere d estate, u lantoio 
ponentino, è scomparso, 
l'hanno ammazzato le troppe 
case Tali perdite sono ilTeve^ 
sibili, Roma non sarà mai oiù 
quella che en un tempo, tqi- 
tavla alcune perdite non le 
possiamo e non le dobbiamo 
accettare che Roma sia oggi 
una città inospitale, matrigna, 
non ci sentiamo di accetumo. 
E cosi non ci sentiaroo più di 
accettare l'assenza costruite 
d'un pensiero che sia rtvollo 
alle necessità della Mote, si¬ 
mile assenza ha ni creato 
danni e devaslaziom irreversi¬ 
bili, ma oggi, ntrii'e^tenu di 
oggi, la ciuà a causa di questa 
assenza si deteriora e si sfa¬ 
scia. nelle sue strade come 
ne) suo spirilo, e fra poco sarà 
intollerabue a tutti soggiorna¬ 
re fra le sue mura 


Protestano i glariBiM 

«Il servizio è nel caos 
Non possiamo più 
garantire Temergenza» 


■i «D'ota in poi eoo questa 
amministrazione non Urinere¬ 
mo più nessun accordo» Dal 
dipendenti dei servizio giardi¬ 
ni del Comune 4 partila ieri, 
durante una manlleaiazlone in 
Campidoglio organizzata da 
Cgll e un, un'aulemica dichia¬ 
razione di gueira contro le 
guniaSIgnorello Conuniele- 
remma le due organizzazioni 
anno comunicato al sindaco 
e agli asseaaori competenti 
l'IndMponIbilltà del lavoratori 
del aervtzlo giardini. In caso di 
precipitazioni nevose, a colla- 
Dorare col plano antlneve du¬ 
rante le ora della mattina (dal- 
Ie7alle 13),In segno dt prote¬ 
sta contro la decisione della 
giunta di pagare la reperibilità 
per 18 ore, anziché per le 24 
previste 

•Il mancato pagamento de¬ 
gli arretrati > ha spiegato Ro¬ 
berto ColacìcchI della Dii - 4 
solo un aspetto del problema 
Per tulli i seiviil di emorgenaa 


non eM«e «ncQM alcun fiODP 
dinamemo. Col risRiaio, ad 
esemplo, che cuMido vA 
del luoco, MaRtto (weiian e 
giardinieri oevotto «r l^le 
^ un ineenOith iwn unno 
bene come nwowrak Tezan- 
lemente sottoimnco - solo 
1200dlpende<Mp«33nòHo- 
ni di metti quadri »S vrade • R 
seivtriogsuOMO«GomwM4 
minacciato, eeeohOo R oMa- 
caro, da una pMbmaiane 
strisciante. «Sì peNeriscottm 
lutto In mano a dMe psMiie, 
che agiscono al N Inori zH 
miti controllo, amtwriM 
non di rem (N lavoio mho «■ 
ha denuncialo Qàiiepn De 
Sant» della PlMuttone pubòR- 
cacali - Neiiratt«npaR«m 
vizio comunale monca Oi mr- 
sonale specMbaitie, le eedl 
zonali sono iNemeMiHMeRn' 
praticabili e and» parzwmt- 
re un bullone oeoone unln* 
terminabile iraMa «nocn#- 
ca» 


Mercolecì! I 
23 (Jicembre 1987 X,xy 



















Sm 

Lud e Strass 
ma si spende 
al Nomentano 

m Dw moniointt* di Mh 
li miti sm^i, un |w' n> 
wMin w mml di plwiM 

S I, «M Mm tulli tir- 
t un liMi» Naialt HI- 
I di dItHMniiidA Bin¬ 
ili «mmilMg li tirin■ 

tr•a dllin BmWo. E uni do- 
imnlii temi un’ilira: mi 
iliRdO II iquidri 

llmiÌi|lo«iiBidlom,iol- 
folllMdiotidiiMrunirae- 
«No di lìMilnl MMiiiii Mm 
« ll li lt l. ItilOlltl M llHlo- 
IIM uMinil #11 vuoti 0 mi 
miràiplidl unti mm» mi' 
nimwlti iMM^MIino « 0110 - 
bnoeto, 



llpnmolnmoitralllbin- 
«hiiw I MI MenwMli- Hin- 

a UOÓMioilfniiiliMM 
imilMOMrlIffltiialom 
ld4ÌMMM.IinanloieMilip- 
I» lo ifùlido NiuiMle 1 In¬ 
vili I Miwnm- DiMMln- 
«NMi no |Mr um Iwiiii In 
Miìm •Owmo Midi» dicii 
<N I N«tm>, miM cM imi- 
«lOlMio. IH Moondo chi « 
iwMni In um imiiimM pii- 
«iH^IH'ióm itMiwm di 
«tndwo.non «yioMw M- 
M iMn l'm (NfoMin.vNon 



«ow Mir di folllnt i |onm, 
eim « Mnl iM. un «ialino 
«amincimioumini- 
iDMuiìilidlBillloMl. 

■ Il M «olio 


pMN Mnljui ml- 

i8|HÌÌMMmliooinmiNi- 

InimdidonmciiMhidl 

mMWp. Ma II cmim « Mcliw. 
Un «NIoniiifo I iulli Mi No- 
mmlim uoM miiwaln • mi- 
OMImAm, eeóipn qiMio chi 

fio it dKMDO. limHoiioino. 


PrimaivaUe 

Marciapiedi 

inutilmente 

ingombri 

■0 Condili, Per cipire di 
«iurel irrivill diwaro, ml- 
l’OKurlii dille Mi del pome- 
rllllo- OlMini chiedile Inlon 
milioni lime volle Un gnip- 
po di ciM, ipenie inene le 
ilm«(«, m« da qui pule Ma 
CiMlla Mallel, Primo trailo 
buio peno, poi uno «largo. 
Mav« di geme a Iracenio me¬ 
tri di negoil Illuminili. E l'unl- 
copinodltiiiamlquirilen 
laniiiffli. Una Pimri da con 
H dlmemlonl naiurMI InMia 
ad «nlrire nel mlnlmarkei a 
due plani lutto veiralei i II 
pane del balocchi e del «u- 
Pliionlcl. «Voglio quello e 
quello « queiloi. 

•gcrlM a Babbo Naltlat ri- 
ipondono una decina di padri 
dMi«|#«ndoil Ira capricci a 
pMÌnlKOIII di nidiate imlMen- 
tl.MapoeopKI avi^ l'•HI-ll>, 
da dovo eaca un baeiuono di 
noie rnetMIIcm. I vuoto. E 
Mila loglli dal neioilo ac- 
canio, Il propriaiini gin la 
MMi di qua a di li oueivando 
letauiMrMImaniari. Un Milo 
di qualeha chilometro, a nipa- 
raio l'Ingorgo di Ma Boccm 
che la marea umana ha ira- 
•loimalo In una Ma Pralllna di 
paritaria, ecco «la porte Pri- 



Il MM Incmiate illa vetrina, In periNrla cerne in centro 


Cento commenlanil hanno 
daclao di atondm II muro di 
gomma d« cllenll di ioni che 
aelim«no «trova. «Scegli I ne¬ 
gali d« cuora iomoi Incorag¬ 
gia uno «poi iMllolonIco. 
(.'luioideilva i aulii porti di 
tulli, da plaiu Capacalairo II- 
no I Ma Pietro Malli. Per ece- 
gllen non oceotM entrate: le 

aag aifBtfs 

«nierMM del pochi che eono 
ttmeui If wnt. 



Eeeeelon Mia per II caaual. 
.ccok) garage plano di glove- 
,il. 0 per II negotio di ceeilin- 
#il. ^lo U Natale, « letica 
come muli - comincia a iple- 
gaie,lniumioiMdlgenit,ll 
geiÌM dagli cccM IriaMntl di 
gioia-V Ma «, um ciMiMra In 
cam ve aempro barn - conti¬ 
nua col cUenie Indeclio -. E 
guardi qiMI quadrelli. Se 
quinto U leoclor Ollanlemlla 
Uni. A ItHiovocchla etenno e 
cenioveml. Ma qui neaeuno II 
compam. neimno II caplKe*. 
Un ioaplio a com a vendalo 
la UgoMIna cinque litri. 


Le Stelle filanti 
della festa fuori le mura 


Anche i vlaloni di cemento grigio della periferia 
romana al sono trasformali In boulevard chiassosi di 
luminarle. Nel negozi «abbuffata» di merce, dal pa¬ 
nettoni agli abiti, dal giocattoli ai prafuml, al punto 
che le vetrine hanno straripato sul mgrciapledi. lut¬ 
to Inutile, affari se ne fanno pochi- u gente preferi¬ 
sce comprate e Centocelle o « Bocceg, anche se di 
serie B rapptdsgntano seinpie II centrq. 




C è un'altra Roma dove II 
vtntilo delle leale natMWe a 
più nuovo. Cpntealqnalo epn 
drappi di ucl e arcobaleni In- 
lermlilenll, nelle «Ila fuori le 
mure rhannq indomato un 
po' tulli. Afidene come e San 
Killjo, a Jpr Be a Monaca, 
CorMafe, Primavalle, nell ulti¬ 
ma domanlca gli atradoni del¬ 
la periferia lono lami auper- 
marcali di luminarie. I com- 
merclenll ce l'hanno mena 
lulia. Hanno.Kommeaao lino 
«Tl ultima «ella litanie per vin¬ 
caie le |«e con II cenlro e 
ireiformeie «Itade e Meloni 
grigi di cemento In boulevard 


chiawoal di luci, angoli bui In 
piccole cartoline ricordo. 

Anche qui i Natale, e co¬ 
mincia preato come nella Ro¬ 
ma tanto raccontata. Alle die¬ 
ci di manina I negoilanli sono 
al posti di comballlmenlo. 
Dietro le vetrine Innevate di 
lapilli al polistirolo, Inluocsie 
di lampsdine e Ilari rossi, 
asnetlsno a braccia conserte. 
Ce merce che le gola. Palllei- 
le, raso, tulle e plssl, l'abito di 
gala per a«uiara l'anno che m 
ne va i in prima fila. Pronti e 
In mostra anche gli accessori. 


dècolleia di vernice e muse 
di simUcoccodiillo e di perli¬ 
ne. Ciondolano dall'allo ap¬ 
pone a catenelle dorate, In 
buona compagnia di papillon 
e camicie pteghenale. Ogni 
angolo ha una chicca. Lanela- 
minate « negoMo di (Hall, 
Dior, Vaiaace, NIna Ricci In 
ptolumerta, corMIleria nuM 
portafortuna tra calao e slip di 
oidinsria smminisirslone. 

Uonds dell'ultima moda ha 
«lagato Tor Bella Monaca e 
Corvlale, San Basilio e Prima- 
valle. Negli alimentari I re ma¬ 
gi sono arrivali anzitempo 
Ranno portalo cibarie a quln- 
t«l. Cosi lami che le vetrine 
non bastano. I marciapiedi so¬ 
no una fiera di panettoni, spu¬ 
manti, vini e bibite. Bancarelle 
Improvviaate dove mancano 
le grandi maiche, i dolci sfusi 
si vendono a peao, i canoni di 
vino del Castelli e le coca cole 
familiari sono lutti Inflocchel- 
tati e larjno concorrenaa sul 
presto. E una metamorfosi 
che più di lutti ha coniaglalo 
gii angusti locali di casalinghi. 
Qui le noMla straripano, acca- 


laalate l'una sull'«lra per 
mancanu di spailo. L’ulttmo 
bravello di «tagllalonona» 
senu usate 11 coltello, l'Astl 
spumante candela manglalu- 
mo, la pentola «lessabuagne». 
Pile di oggeltini In pellro, por¬ 
cellana, argento, reg«lni an 
misura per mainma e suocera. 
Eppoi glocM « gloctitoll, uni¬ 
ca meice dove non al bada « 
pma». Finiscono appena 
eipotte le veapelle a pila, 
duecenlomlla lire, le plenole 
elettriche, cenioiienlemlle li¬ 
re, I robot «li come bambini, 
cenloltanlamlla Ute, macchi; 
ne da Mrivere a computer. E 
l'Impeto della lecntca. Che ha 
ubriiKeto lutti al vede tMle fi¬ 
le lunghe UM mesa glontala 
per accaparrarsi acatob e sca- 
iolonl de mettete lollo l'«be- 

IO. 

A meli pomeriggio anche I 
negoÓBniiaonoeHusU Mara- 
lonell col Baione, caviglie 

S onile per sompeitan Ira piai- 
e Ruòlo, occhi aulitali e 
orecchie «lletate iM suono 
met«lico della cassa che il 
apre e chiude lenM sosta, che 


straripa di bigllellonl. Ma sono 
piccole oasi, Sbadiglisno I lo¬ 
ro compagni di strana e dMfo 
I banconi del negozi di abbi- 

f ilamento buiono I piedi par 
freddo. Le luminarie non 
hanno alllralo netiuno. In tu¬ 
rno laUca e aoMI AUnnglo^ 
naia hanno Malo qiitlclM iwio I 
achlaccMo qonho té v«nm, 
qualcuno è entralo per tocca¬ 
le con mano mal a iHbI, mO 
gU IncaiM cono un plania. qui 
ncawno ha compralo II van¬ 
to della laaia. Eppuia pncM 
chilomalri piu «vanti, a Omlo- 
calla a a Boccan, Hmh cu- 
cheiia proaM più «li, è #* 
esBurilo; compiailp H è più 
chic. Sari diaerie B. ma quel¬ 
lo t comunque «Il centn». Ita 
banleie umane che eauulaco- 
m II poiaaggio delle aulo- 
monblll e gemili Gomiml par 
anirare In ogni negozio Mm- 
bra di esMi» alluimii lino « 
Corao. Col vaniaHlo «sa c't 
da lare meno «rada, e poi « 
lesplia aria di caia Ma non 
lioppo: copaumare la (ebbro 
Mtafi^ mori iM pciIffleM 
delle borgate e un'«1n coaa 


Ta BdhiDOiiaGi 

«Snobbati» 
i negozi 
sotto casa 


ga La Caslllnat come un'I¬ 
drovora. Nella domenica pre- 
naiallaia ha comincialo ad 
aspirare macchine cariche di 
lamlglie dalle 9. Iblll In Hla 
Ultimi quelli di TOibellamom- 
ca che hanno abbandonalo I 
palanoni dormitqilo preiio, 
come M loiM un giorno di 
lavoro. Il cuore commenlalt 
della botgua, viale Paola IM- 
dimmdo quaglia, C un traloio 
di luci. Piccali «bell aul imo- 
clapledl e vetrine veatlle l h- 
Ita tanno l'occhMto a oM 
PMM. Ce n’C per rutti i giMI. 
Dentro « negoMo di abuglli- 
mento che espone acoMie 
dorale e argentale «la Mari¬ 
lyn Monroe, I cinque giovani 
commessi sono Inlonml al 
luccichio dalla vetrina. Sgan 
glanll camicie di laao, capelli 
gelallnati, Mhenano e ridac¬ 
chiano ira loro. «Si la per pas¬ 
sale Il tempo - spiegano di¬ 
ventando Mri e preoccupali - 
Guardi un po' cha daaeiro c'C 
morii, IVe loc«l plB avanti «1 
aliar! marciano meglio. Nella 
merceria che di quesll tempi 
mene In monta un po' di rul¬ 
lo, la genie compra e la la lila. 
Un paia di cabra c « racco¬ 
manda Il pacchatllno regalo. 
La SMloIlM con ne iaiioMd 
biancM ricamaU per le nonna. 
Sei bottoN di aniM par rinno¬ 
vale Il golflno nero. B un «n- 
luroM «He cow boy che pie¬ 
ce tanto a Rom- ChtaeiMan 
tu tale e «d’alim, nosaman- 
dazioni di anaeetani «aupan 
mercato ti accanto peiehi 
vende panettoN n buon pio« 
«o e pomodori In oHeita spo¬ 
etata, poi un aahiiao auguri di 
buon Natala, atre a «fan 
ffieiealo,4adpMinn«lo\nn- 
riti aacono oaridil OMM aiiti, 
comincta la mottta degli se- 
cessoli. 



La tradizione: 
i grandi fritti 

Nri 1870 en una mstclta ili vini, poi- quando si doflnl 
qomiiitilq « Gogtmira 11 nwtMitoio, dal locale co- 
RdiMlwono ad uielre nippe fum*n« per gli operai. 

& «non non gl è mai smesso. «De Checch no» è 
rttvcKiigto Anonimo di iradlsione, ma con la «T-* 
iniluiaibLQuwl'anno il listorente ha festeggisto i 
«ÉMUWlt'Minl diche fu rtiirutturalo - nella,veste 
noi conolttiimo - de Ftwcesco Mariani, 


friiaiinltalLmn 

■Pili ■wiWOomiiO 


mmamm 

A i i pwtsi e^!ltone fritto 
Olila cacciatora, per 
iprin lo stomaco 

Mm Bgsta M tonno. 


_Miti, di lattatlni 

ol»i«a»,«tUd*voi« 
chtiÉ CeardI, broccoli 
omiaiipeoraanGhe 
mciolO 


OsMsnm insalala 

rMMi lecca sopialutto 
e arance e mandari¬ 
ni. Un tempo anche 
le pere kalser, frutto 
naialMo per il loro 
pregio proibitivo 

Dsictt pangiallo 

VUi dai Castelli e spu¬ 
mante dolce consen¬ 
tito anche al bambi¬ 
ni. 

NATALE 

AMIimIm salumi e ca^ 


Mm cappelletti in 
brodo, fettuccine 
con le rigaglie 

SeoiBdiK cappone, ari¬ 
sta di maiale arro¬ 
sto 

CsBioiWK cavolfiore in 
agro e insalata 

ffaltti come alla vigilia 

Pslc« panglallo, pan¬ 
pepato dei Castelli 
e Euppa inglese 

VImr dei Castelli 

I menù II ha suggeriti 
Ninetta Ceccacci Ma¬ 
riani, nuora di France¬ 
sco che nel 1927 tra¬ 
sformò il locale dan¬ 
dogli Il suo nome: Os 
Cwéelilm. 



U bancarelle di piata Navoni 


Un carpaccio 
per rUnità 


Tisgliare una spigola in fettine sottilis¬ 
sime e disporle In un piatto, come 
petali di un fiore: condirla con olio, 
limone, sale e una punta di paprìka, 
passarla in forno per qualche (stante. 


senza farla asciugare. Quindi intorno 
disporre a corona un battuto di erbe: 
maggiorana, prezzemolo, timo, basi¬ 
lico, olive verdi e nere condito con 
olio. 


icngltam Ira qualiio nuanco di 
marrone. «Ailari? • eactama 
«liblM ta proprietaria-s FbrM 
aspettano ta svendite di sta- 
glooe. per on haivno oompn- 
io boiMlllnl, portachiavi e 
qualcoH per la line dell'anno. 
Ma giuilo quelcoH». E dome¬ 
nica e U c«potaml(li« tulli I 
gtomi « tavolo ha rempo per 
■ndenl e sceglleie gU «ivalel- 
U. Erano trai conto col freddo 
che « Mnte uscendo di buo¬ 
n'ora. «Non b mici uno «litio 
natallik» « glustllica con ta 
comnwasa. 


Fittene 
Non fa ^ola 
lo shopping 
«dttadino» 


ga L'unica a non aver paim 
del canno 0 la boriala Ma» 
no. Look da piccola pacckw 
auioiuinctaim HnoNiap- 
pollatala lungo ta Ma SalMla a 
un tiro di schioppo dallaMlll. 
In qucMI Itami è tiieaiMa MH 
manltaMi di oomimiMaoil, ai« 
ilglani o Indusiilall di McMo 
che a ogni pasiw auMiiM 
buone (eaie. RoaM t siamM 
(anno pendant con ta MaRt 
cometa che scendono CMm- 
lo. 



Lungo Ma Radtcolani: oidi- 
cinta. «bNiUamonw, «•mu¬ 
le, piolumerii. borse, caenl 
liMce, minlmaiwr, tuMnecu», 
la, 11 tuo aalumlcie • quiM at¬ 
rio « deildcii. MMaoMino, 
titito, 0 per I noiM piMRl II 
■enMvtaMd««iMm«lM> 
tamia a Mela alta UM donna 
aulta quraaMk» indiiMMa a 
picpaiaM la voMna por II pe- 
mart i ika Vucit uqccciR* 
ptorubornbontaio.Ma«n> 
nomntchoa n diiraio n obol' 
le e a «oM di ooneonomiaA 


conLpn ocpuRaim, nnaanB 
gli allM aono andati a iOMa 
vele par Mtf. MaquMafiÌMn 
a otnoo. a Vi M# «M a epti 
dawiCoomnolooMM ^ , 

CMMl M W IMVBi ttMMMÉ. 
m niQiio iMCMiei ipniiiive ^ 

aggkmgtatiMHatiaiNimool- 
MM, ipMHnno dipM 0 Mp 
di pStiiini ohi onioa dijklM 
maia ta balta Mociia «v mm 
M peoM. So pan* oro 
domaìttaa«.Puiim«MÌoil- 
mariolo B.B dio o in ii tai iife 
ita UM pnwwtaaal iiaMf M 
ri i l i itt i f i dcwìD rt mi tifi Vb* 
LOovnìaiimldlm- 
no «nclw • ora di 


Non et modo di «htad Mi 
e alta «em ta winctaHcno i 
«ibaraano alta SI. S'aWoMl 

accanto d aene ta vaMoo «• 
Mtanti di urta DliMgiMlid di 
picee» Uni tMWtie fiopiites 
dmineWpardH«,d«ra4lin- 
buMnatakaertaeMrMéo 
Natale, petaudw «MHa no- 
moattmdpddgMIdtai- > 
nonlcLmilditaa>nito:«nvl- , 
deoennuMtiaMMlMtalNi- , 
tale dlaegniM Mi «OMMii, 
Cominoemmo ale 17 nw, 1 
bambini anno gKlaMOMita- 
pStmammapMmnoIMnàpo 
a comprare scalpa. 


Cè il tacchino, 
ma con le castagne 


IVadizlone dal profumo d'oltralpe nel più rafHnato 
ristorante della città, supers^alato dalla presti¬ 
giosa Guida Midielin. «Retatia le Jatdin», il ihooran- 
te dell'hotel Lord Byron al Paiioll, rielabore ed 
arricchisce la tradizione, ma Che tale teste. Cappo¬ 
ne e cappelletti, tacchino con castagne, carpaccio 
di spigola che il miglior chef di Roma regala ai 
lettori de l'Unità Cqul a fianco). 


Rabato 

Minili 


VIGniAMNATAlE 

AntipaitO! capitone o an- 


letto di polenta arrosto, 
carpaccio di pesce 


risolto « radicchio 
rosso e gamberetti 

Dolce: panettone farcito di 


Vino; bianchi IrtulanI o 
trentini o il sardo «terre 


pemkie e MkiciMi Ir , 
crooiaaluncdoiNia 

Seceadet tacc h l ii eeeaea* 
siagnaemelainmla' ' 
gwio tasdeMM rsM ' 
uvacalda, meta «Mia- 
teoGasiavieMpobm- 
tate «mnpaiiào tipo > 
(ateerana iowl Ri i i B - 
profuma» (tsaeiiogaa 

DakKaoufllàdipHNiiima ] 
oMiaalMtftisndHiaa 
gela» di pana ne» a»- 
«IccìiilrleUacswie»» 
colaCtaideUacMW > 
* 

Vhm Monco GoBe Re- 
(MoiddiliitaMLiMiba- t 
leseo, «taaidoMiita, 
chtanti B p e gg o hip, 
ria MonseiK Miot . 
bianco itigimleMn». 
«loto, Renarlo Caldai 
Bosco, 


PrIraoi iaMolint di cappono f menU li ha s unsdU goa. 
In brodo con cidpe e po chef, l’sMuneM AHO- 
polpettine zuppa di ataSdaOa. 


bianche» 

NATAUE 

Aatiptatat uova in eandeia 
in cuori di calciolo In 
pastella di praadut» 
con passato di pomo¬ 
doro e mentuccia fo¬ 
caccia calda di pecori¬ 
no e tosmartno con ra- 
gà di funghi di stagione, 
mtinata con imgglo 
« tartufo Manco 


C%f\ •'Unità 

XI I Mercoledì 
tifiralV/ 23 dicembre 1987 


























0||l. RMreoMI 33 dietmbre, Onomullco vittoria Altri 
Canio, Manno, Telinda 


ACMOMVINT'ANMM 


CoaiNHI ad abbandonara la caia ptrlcolanta con la proapeitiva 
di (Intra al dormllorio pubblico, dua uomini, duo cognati sono 
aalllt aul tatto dando vita a una drammatica protesta I uno 
nilnacdando di tagllaral la vana con un pano di vatto, I altro 
minacciando di dar luoco alla casupola con la benalna E acca¬ 
duto In via Qillarala, all'Accuadolto Fatica Sono stati momenti 
drammatici a Mio le pre|hlare dalla moglie e del tigli hanno, 
alla Una, convinto I dua uomini a acandare dal tetto 


NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 

Quealura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradala 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnotte) 4957972 

Ouardla medica 476674 1 2-3 4 
guardia medica (privata! 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Tossicodipondenil consulenze 
Aids 5311507 

Aled adolescenti 860661 




Nàtale 


Una guida per scoprire la città 
di giorno e di notte 


Acea Acqua 575I7I 

Acea Ree) luce 575)61 
Enel 36065S1 

Gas pronto intervento 5)07 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 6766) 
Regione Lazio 5457) 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossieodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4744776 



Per hdke 
oregiJme 
la musica 
deiranno 

' ip Fir coloTs cht, in birba 
ÌR ifulilonl, dmldulno tra- 
Msrnra li (itldlu mininot- 
M In builiMiMidi billb, le¬ 
do quims elira U mimilo 
AMMrillCidia-^lllIppINl- 
pt^rill. ÌTI»04Ì Mi 34 
- In poi miiltomboliii i cui 
primi H7inno dii vliui In lo- 
' dilli* Monqiciuti.. 

1 iimilvi Mi S. libi il/i, 
: III. 8783033), Andhi In qui- 
' Ilo duo Id normiii diKoiMi 
[ vmM illlindMi dilli iiildidi 
lomooli Poldhi uno duii 
Ipehiar dilli urili « (i (Sh 
I di-Coli, vi luiuriifflo di vin- 
dira quudOM di pio domi- 
innii mllf tollldini- (pni- 

' Iw TulliiMnio 8, (di 
:: iHlSn NMMnilocoInpn- 

S mi. |(wi Munto muN- 

Tomoelui lìwli m wiionii 




eltrlvidircl ragml» di touli Wilti 


I AAWDHO PALI | 

■i Ecco una plccollsalma 
guida per un Natale In cellu¬ 
loide. 


Di (riodd, di Franco 
AmurrI, con Renata Pozzetto, 
dulia Boschi, Alessandro Ma¬ 
vì ber, Ottavia Piccolo Film rlve- 
^ Iasione di un giovane reglata 
tiglio d atte, vi al narrano le 
vicende di un bambino di ret¬ 
te anni Innamorato della pro¬ 
pria maeaira Per conqulalar- 
ne l'amore decide di diventa¬ 
re grande In tutta (rena, ma 
U vie del SI|iiore Mpo fl- 
olle, di Maaalmo Troiai, enche 
Interprete con Jo Chempa, 
Marco Messeri e Maaalmo Bo- 
neill Per le tua quarta (allea 
l'altoro-aulore-reglalahavolu- 
lo «aallarc II (osso» e ai è av¬ 
venturalo nelle pericolose 
_____ slrellole del (llm In costume 


Malie e i suoi 
ragazzi del M4 


Slamo Inietti negli anni Venti 
due amici Immoblllzzatt su 
due sedie a rotelle, due malat¬ 
tie «a conlronioi quella vera 
di Orlando, paralitico dalla 
nascile, quella lima di Camillo 
che. nella paralisi Immagina¬ 
rla, ha trovalo un bel sistema 
per sfuggire alla vita reale 

lo e idU torella, di Carlo 
Verdone, prolagonlala inaie- 
me a Ornella Muli di una tene¬ 
rissima storia tra la scapestra¬ 
ta, egoista e girovaga sorella 
ed II quieto, ordinalo e gene¬ 
roso (rateilo 

MontecerloCren Caabib. 

di Carlo Vanzina, Immancabi¬ 
le airappunlamento natalizio 
con la sua brigata di allori co¬ 
mici del momemo Massimo 
Baldi, Ezio Oregglo, Christian 
De Sica (e Paolo RosN (ran- 
sluga dal teatro) Storie Incro- 


2 Tiitto il Laào è paese 
ovunque trionfano 


cqn H doMMi* MtnmiM- 
•UiM d«i uMiM, Omm viN 
- ranm «Mwil nutm mimui, 


a presepe e la tavola 


- ranm «Mwil bubvì mimui, 
nNnlnJrairt UUmI Mnnno I 
praiil (damila, d<>!MiWÌil«- 
m I fnÌMHo Un lOM^ 
QillMId *, Invtdf, unqiuidd 
miranildt par I diMH mw 

(NdWiU Huiirar Du «i il 

MrA,.qoppl« miiffiMi*' 
HW «rid iMrl4w. ramni ad 
«Ira dpnianura Mpnilve par 
la bina na hwwaNMnM 
Ml'inno 

ràriil IMNiMidMI- AndiMd 

MÌllltura twroamhim di 
Htm «nd Mkiy Chain. Mano 

dbiqlndlM dirnom, I Oìràd 
Cui Cunae con m(Mn (A* 
mm ot a Mni am hanm 
auMI nilMo irupolavoio, 
Pb MIMMI llnl._ ' 

NT I mHHHA Tom WM» 

> n«iMi*lin«nMCM.comunqut, 
VI bari» pdP lulil dblara che 
«mano I suoni vliearail, lira- 
•aieiii a è grindt imkira 
mula iviU Maa i llYtolo 

Tati iMHiMiTra IMI al- 
mana mdaiiVwidoMaan 
(0 II Ini* in nibMia 11 dappra 
aoniailenn I orimi MniolO. 
rambrorMw tMI'MMii' 
tUaihTra M lumn e pitti* 


ilaMtadraiHWgbVtia. , 

; iwi 

album bmmia, InuiuMa ^ 
i Ayjamintapleo. 

L Par M «aaMiM. A mano pha 
Tran n abbiano II*, impaacMi- 
«ailiflmf^eo pwA- 

iman** Arali U3o il aupar 
arapuiw^inq lA* iHmt di 

DUO arali 

! In «ma Uno * Wwwl al loia 
: dM rlvodutó a aqmira Sprtn- 
iraU««»,l’«llfe*mw>Al*» 
> m MMitradalCun, Echltwi 
rara tran vi alca b«n«., 

Nr,l liianlaMrt, Araw- 


M Roma non solo, Cha co- 
M aviMna al di luort dalla ali- 
Ut? Coma «TtMieiila II Naia- 
«7 Slamo andati a curiosate 
mpiMwalMMdalMiio. 
O ra la w a aMA Sar* ancora 
un NaiaM dapiMara In cara 
«ielU dal bMwvicahlail, con 
due appunUnnenlI da riipaila- 
ra riMIIIIMAedlata vlijllla. Il 
•aanona» dal 34 sera e le «pa- 
Morallei del 33 none. Pesce e 
etaataaM di ogni tipo sono I 
pretagonnu di quella che. li¬ 
no a quaicha lampo la, il ri¬ 
cordavi coma la più atoasa 
«bbuHala dail'anno. Fritti di 
varduw a bacali* completa- 
m una mnic aha, aaaanra al 
pancnem, conUnua a ripro- 
potrà la tona di noci- Dova la 
conUnull* tra piaiato e pra- 
•anH non * venuta mino * 
nella iradlslona dalla «pasto- 
rallci dal 33 Per tulli la sera- 
la, lino all'alba, delle vera e 
propri* bende miniaaU per- 
corrano le strade cHttdIne. si 

S ilnpeno nat quartieri perii*- 
cl, per eaeiulre « nenie ne- 
«lille, Oilltalle dare una dell- 
nlikra* di queara rito colleiil- 
vo, a meiM randa ira la pi- 
aranda a Iq Menata, nel quel* 
Conv|von«ehWn*nii come II 
piRerb e la hiannonlaa. violi¬ 
ni, ohitem a mandolini 
Tulio Inlilù con i pastori 
cha portavano le eraggl e 
ivemam aul litorale dilla cio¬ 
ciari* edaM'Abiuno Pel al e 
*|riunw « araicente Inlluen- 


la della stornellala e del canti 
natallil anglosaasonl Cosi la 
eliti, dal primi giorni di no¬ 
vembre, vive il tempo delle 
prove, e non c'* cesa o scuola 
dove non cl sla almeno un 
lenMilva di metter au un grup¬ 
po 81 delinca cosi un numero 
inqredlbìlo di lormazloni. 
Hmpre all* ricerca di novlli, 
che raggiungono perlina 140 
elemeniT Al classico «Piva pi- 
vai e al «Iti scendi dalle atei- 
lei, eseguili con pllleri, chllar- 
re, llsermonlche e triangolo, al 
* afllancalo nel dopoguerra II 
canto corale alle «whlle Chri- 
aimaai Non manca neppure II 
«Naielei di De Qregori, tulio 
chliane. Ma il (aliare di cam¬ 
biamento al reglaira sopraliut- 
10 nel modo di porger* queale 
cenaonl. Fino egli enni Sea- 
•anta le poilorelle compiete- 
vano il loro percorso com¬ 
piendo una specie di lunga 
panegglala nel centra stori¬ 
co Ora tulio al risolve con nu¬ 
merosi saliscendi e Iroslerl- 
memi In macchine verso I 
nuovi quartieri Unica tappa 
Immutala, quella a piazza 
Leandra, nel centro medieva¬ 
le. Qui conllulsce le gente per 
*Kaltu* le prime pastorelle 
PIÙ al pano con I tempi, nelle 
sleeae ore del 33 la «serale per 
l'ambrame», organlzaela degli 
amblenrallall con lo scopo di 
aanilbllliaare la genie e di do¬ 
nare Il concerto dell'orchestra 
da camera di Roma Prevlail 


(lori e cacklall vegetali per gli 
IntatvenutI Jeanaedelegtnza 
radical-verde-chic Dal mare 
*1 monll. 

PRESEPI 

CoRhieM. Presepe viverne 
dal 38 el 36, Incamicialo nel 
suggeillvo centro MOrieo del 
paese II Irqdizianale presepe 
rievoca l'Interpretazione fran¬ 
cescana della nativira. Nume¬ 
rose sono le compara* che vi 
preitdono parte ed * auggenl- 
va l'IUumlnailone. 
MentefleaceM. Presepe vi- 
venie II 34 aere nella preziosa 
cornice della Importante chie¬ 
sa romanica di San Flavlano, 
una delle più belle chiese del 
XXII-XIII secolo dell'Italia 
centrale 

Viterbo, Quartiere roedloeve- 
I* di Planoscarano dal 34 alle- 
stlmenlo del presepe artistica 
con sculture di Vito Ferrami. 
ReaclgUee*. PreMpe del |e^ 
rovlere dal 34 al 6 gennaio. 
Con materiale vario I «rrovle- 
ri riproducono eillglanalmen- 
le uno scorcio del centro sto¬ 
rico e vi amblenUno la scena 
del presepe ‘ 

Clvllen*d'A|ll*M.Dra3<eI 
6 6 allesilio un ertlstico prege- 
pe con statue lignee a dimen¬ 
sione naturale ul'lnlemo del¬ 
la chiese barocca al centro 
del paese , 

Fabbrica di Rene. I bambini 
della scuola realizzano upa 
grande stella cometa viveme 
nel centro del paese II 24 di- 


Il Natale 
sì vede 
^ anche 

ElAAWAWBOWll sulle scene 


I rie che vi rimane per eìMW- 
Ijl, Il irràÈ» *1 Al M*i.-aalel- 


iptleayiraU, Robbie Robe^ 
iMielinilapraal* • 

-fif I MiMifel- A morname- 
ilPlcigfe aFreaiM del redivivi 
I Aiikìncnril, l'Ineweitara * gra- 
raevolinine Al me dorA del 
mimi Deed o II lirico TJger 
Jet Tanaitn* Draem, 
fir jlTÒoralekf&lAAra II- 
Mm suri, patch* SMng con- 
'MM ira meaman «ncha len- 

fi ìWaeeGli&ml, 
r al «aiaiiMtl. Tarenca 
m p'Aroy a il auo mirodu- 
HtimpiiamiiHia 
, A se 0 scandir» Il 
■Adlirs #? sono IWI SII annl- 
pinÉd, Aliala un album a 
icasl é Om mdHliv, la col- 
iwMme M singoli aaì T, mi 
kmaiaSai Mrar. degli lm< 
«aonral miiei in (ondo, ca¬ 
irn lialM ia MbbIteHi, cani 
Miahf. come i diamanti, tono 
prMitpr* 


MB SIgnorisI va ad Incomin¬ 
ciare, U leene, sempre piene 
da un Natale all'altra olirono 
qualche occasione di diverti¬ 
mento 

Per ahi l'avesse persa la 
icona primavera, ma a 
Saaalaaam Sabina Quiianil 
con n «Mira raiblRia, ritraiti 
di donne poii-lelevliive. di el- 
lervesaeni* candore e apre- 
gludlcraena Debutia dome¬ 
nica 37 al Snmeacaa di via 
Meiulanb la commedia di Nell 
Simon Rmii messa in scena 
dal« compagnia La Fella Mo¬ 
bile Stona «lenaa copione» 
«mb«nta« In Ucraina, dove si 
auona Duke Elllngion e Fata 
Waller U compagnia b com- 
poila da giovani allori di belle 
iperensa diplomatisi da alcu¬ 
ni anni elTAccademla Nazio¬ 
nale d'Arte drammatica An¬ 
cora un Nell Simon, quella 
volle pluiirappreienMio In tul¬ 
io Il mondo SI traila de U 
ibran* coppia. In scena al 
-Tborro ilfaao da mercoledì 
30. Interpretalo al lamminlle 


da Rossella Falk e Monica Vit¬ 
ti La regia è di Franca Valeri 
Nel solco della tradizione II 
Stsitna propone, sempre da 
mercoledì, Rineldo In campo 
di Oarlnei e Qlovannlnl. caval¬ 
lo di ballaglla, venllsel anni fa, 
di Domenico Modugno e oggi 
Interpretalo da Massimo Ra¬ 
nieri Daniele Formica non più 
per le feste, come l'enno Scor¬ 
so. ma per II Vlllorla E inialtl 
nel teatro di Santa Maria Libe¬ 
ratrice che l'attore si esibir* in 
un nuovo spettacolo Daniele 
FonnIan in coacert nel senso 
che se ne star* In scena ac¬ 
canto a Maurizio Qlammarco 
e olla sua orchestra a giocare 
un po' con musica, parole, 
personaggi Lunedi un omag¬ 
gio al variai* alla Cometa m 
via del Teatro Marcello, con 
Dalla FredIanI Interprete di 
Varierà, Varie!*, regia di Tato 
Russo Segnaliamo, Infine, un 
piccolo spellacelo al Teatro 
dell Orologio roala cali* tea¬ 
tro) Abel e Belk di Robert 
PIngel curioso lesto di «leoiro 
nel teatro* 



Daniela Formica al Vittoria 


date (come nella migliore tra¬ 
dizione del Vanzlne e di parte 
delle commedia lleliana) di 
Italiani cattureil dal gioco, dal- 
le donne, ma quali aempre 
«gabbati» dal deallno 
Airivederd ngnnil, di 
Loda Malie, film bello e pre¬ 
zioso (per lo ralle me anche 
per il contenuto), vincitore 
del Festival di Venezie I6S7 
Storta aulobiograllca del regi¬ 
sta che ebbe nel 1944 une- 
sperienze londemenlaM nelle 
sua vita, al collegio cattolico 
di Fonlalnebleaui la rottura 
brutale, violente di una gran¬ 
de amicizie con un bambino 
ebreo Dlfllcllmenle negli ulti¬ 
mi anni un lllm he saputo re¬ 
galare emozioni cosi Intense 
rievel abnicn la Aararicn, 
di Don Bluth, lllm a cartoni 
animali presentato da Steven 
Spielberg, un nome, una ga- 


VAuniA TMOoi r namiNA «CAnM 


cembre sera 
CONCERTI 

Vlrarbd. 37 dicembre ora 18 
concerto d'orgeno chiete di 
S Marie della VertlACnplilt- 
cnt concerto d'orgino e eo- 
prono 33 dicembre ore 17,30 
preaso la chiesa di S. Qlovon- 
ni VlgaaneUet 26 dicembre 
ora 16.30 concerto di organo 
e tromba presso la collegUla 
dIS Maria Soriann nel Cimi- 
n« inoatra collelliva di pitture 
su alolla e su ceramica apertu¬ 
ra Il 24 dicembre per lutto II 
periodo nalallzlo. Vkmtoi 
mostra mercato di Natale fol¬ 
cloristica Iniziativa delTAnva 
di Viterbo, Quartiere S. Pelle¬ 
grino esposizione «Anllceglle 
aS Pellegrina» (Mei fiere ne- 
Ulula di merci varie nel cen¬ 
tro storico Acqnaoaadearai 
Artistica Illuminazione del 
centro storico 
DISCOTECHE 

CIvHacatraUann. presso la dl- 
ocoteca Elefante II 35 dicem¬ 
bre serata naiallzta con ballo e 
estrazioni di premi, 33 pome¬ 
riggio veglione studentesco 
con giochi vari Viterbo; stra¬ 
da CImIna discoteca 2 Cigni 
25 dicembre veglione nalèll- 
zio Bolianai Tornilo Club di¬ 
scoteca tot riva al lago 25 di¬ 
cembre bello di Natale. Ac- 
nnanendeoMi Ponte a Rigo. 
25 dicembre vegtionisslmo di 
Natele Cura di VctnÙe: di- 
scolerà l'Imperiale, apertura 
durante le leste di Natale 


m II NetMe è une leiu da 
passere In lemlglla, lo dice la 
trsdialone stessa PerchlAso- 
to 0 per cht rifugga « cene In 
casa cari bambini, sagnallamo 
I' HoM Allanra, ria Vltelle- 
Kht, 34, cha haptniMo M sin- 

S lct oiiwlBindo una eam 
al titolo molto esplicito, «Sin- 
gles belli». Il menù a a tema: 
•Due cuori * una capanna» 
l'anllparao, 8 risoMo «Ik Don 
Qkzvtnnl e per Rnln mando- 
iCe «Cuori aolliiri». Il tutto per 
80.000 Ibe con pnnoMMonn 
el 6504198 obbligatorie Per 
gli eMerollU segnallemo; El 
hDn. ria CasMna 1108, M. 
260201, che propone apeda- 
ii« ipagnoto. Al Iklrai Eia, 
riadyragOI.lel 6547832,11 
pub guraam cucina rietnaml- 
la, menile il riuonnto Hanl. 
boifo Angelico 26, lei. 
6547551, propone guaioli 
menù coreani. Shmicano « 
papllk le rivende di 
Sbereaed, ilttonnu libanese 
in rie del Chievert 83, lei 
6584IS0. puradt ceti e di me- 
taniane. crema di yomn. In- 
Mdaudlpteznmule Finiamo 
con II claailco riraorante Iran- 
cese, Chea AUot ria della 
Vaccarella II, tei 6565549, 
Che olire uno spedale meno 
di Natale molto ricco- una mi¬ 
riade di antlpasU, vol-au-vent, 
budin bline, Il deasico tacchi¬ 
no con marroni e urtulo Bi¬ 
sogna prenotare e veraare un 
anticipo sulle 80 000 lire del 
costo 


AUASOUWO 


■■ Folkatndlo (rie Secchi, 
3 • 5892370 • Questo sera, 
ore 21.30, «Chrislmas Hoote- 
nannv», i»ity di Natele con 
ospiti a sorpresa 
Mg Mania (vicolo 
S Francesco a Ripa, 18 ■ 
582551) Venerdì 25 «Meriy 
Christmes party», lesta con¬ 
certo con le tormaztone ro- 
ckablljy «Dennls & thè Jeu» 
Dal 26 al 31 tome il mitico 
Louisiana Red che propone 
ogni setadue concerti, uno da 
solo acustico ed elettronico, 
l'etiro Insieme elle band com¬ 
poste da Alex Brini (chitarra), 
Claudio RIspoll (basso) e Pie- 
, IO Fortezze (baueria) 

^ Saint Ionia Multo City (via 
del Cerdello, 131 - 474SD76) 
Stasera concerto con il qua^ 
tetto di Qlanni Oddi ìì 25 con¬ 
certo con la Roman New Or¬ 
leans Jazz Band, il 26 pro¬ 
gramma di gospels e blues 
cantali dal gnippo vocale 
Kemmerton Dal 27 Inizia una 
rasHgna clnematogallca sui 
classici dell'erotismo con II 
cartone animalo FVirz iIk col 
In chiusura di ogni serata 


Mereoledì 
23 dicembre 1987 


■1 Gl OmiWM (Vii S. 

OnoMo 28 . urntó II kt 
cala ospito, questo aera, una 
nnwprtnià eodualvn nel cam¬ 
po delle tradizioni popolari; 
•Ui poaidaa», orguMein 
dairimbaKlun m eii to i i in di 
Roma- Dellnacnllmtonecinto 
al locale ptrtlia alto 30 una 

S roceaalone in cerea tS oepi’ 
lina. Il looale igirira la porta 
ma, prima di entrare, dmìa 
eisem rona la «pinato», una 

K ntoto colomta rtplonn di 
tu. Dentro El Cherango al 
dora II ria «Ito dame, al canti 
mearicanl accompagnali da 
dUtoadlatonaH. EmegUopra- 
natole. 

GMaoMal^deiFtom- 
ipN Sdb - 5813349). U lara 
del 34 « dedicato a tolto le 
donne che toraeggtono II coni- 
pleenno e New*, le «mlail- 
no». Le dune iniziano alto 24. 
Il 36 grande GoncertoJaB cen 
le «Orande oiclwaim Itodeilca 
Il di Sverie» con I suoi venti 
mualdsn direni da Eiutoo Pie- 
rennunil 

Celia Meg nml fri* S. Metto 
del Pianto-6875408). B pro¬ 
babile per II 24, un'epertun * 
aotpreaa e mezaraiolH dedi¬ 
cala al prohigM del cenone. Il 
27 aar* di iceni un* riduMon* 
lealrato della scenegmlun 
clnematograllca malakovikto- 
na •L'elelanle e il Aammiteio». 

Al Felllal (ria Cartlnl - 
6783595) (Tursla aera »Liih 
do party», una aevera veraio- 
ne leetrale della corrida. Ria¬ 
prir* Il 26 con spellacoll di ca¬ 
baret 


Sotto 
gli alberi 
si suona 
e si canta 


Akxandciplili (ria Ostia, 

9 - 359939B). Sabato 26 e do¬ 
menica 27 «Jaaz Gala» con 
Marcello Rosa e la Fltra Love 
Jazz Band Ore 22 

Cam LtUno (ria Monte Ta- 
stBcdo,96) Il 2S e 26 concert 

10 con Massimo Uibani Quar- 
lei, con Massimo Urbani 
(sax). Ludo Ibrco (ballerizó, 
Marco Frallnlfcontrabbaisid 
e Mj^Uo Tortolo WanoA 
Ore 21,30 

TUalMin (yto del Neolitl, 
I3a - 6783237) Dal 25 al 27 
tre serate della raaaegna dedi¬ 
cata alle nuove voci emergen¬ 
ti del canto jazz Ore 2) 

Blue Lab (vicolo del Fico, 

2 ) • Sabato 26 concerto di mu- 
ce salsa a lalln-|en con l'cm- 
cheslra «Jamala». 

Aìhra aaUi clHè (cinema 
Doria, ria Dorta 56). (^ta 
^ Mie 21 concerto del Jain 
Blue Quìntel e la posslblin* di 
visitare ancora la mastra di 
pittura «Spazi». 

Dpclor Fax (vicolo de Ren¬ 
ai, 41 »aset« «Music Monna- 
tlon 87», un anno di Immagini 
musicali II 25 grande Mra di 
Natale con II Groppo Chico 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs Inlormozlonl 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Clamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 9120571 
Alee 4695 

Acoiral 5921463 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony expiess 3309 

City cross 861652/8440890 
Aris (autonoleggio) 47011 
Herze (aulonolegglo) 547991 
BIcInolegglo 6543394 

Collaltl (bIcO 6541084 


«nORNAUMIWra 

Cdonnai piiBa CdenM, rii E 
Maria In via (nlliito CdoMn) 
Esqullliw. viale Manmil (tbie- 
ma Rowal)! riato Manml ($. 
Croce In QemHtoniine)i rie di 
Porto Magraon 

Flaminio, corro Flandai ria Flm 
minia Nuova (Ironia V|ìm SM- 
luto 

Ludovtsl rie Vlitaito Vane» 
(Hotel Exceliioi e Parti Ffneto- 
na) 

Parioll'piazzi Unriieito 
Prati'puzza Cola di RMrio 
IM riidelIVltoneOMaMi- 
gero) 



lenito per prodotti che al zar- 
trono abbondantemente di el- 
letti specIMi Intoni U aioli* 
del topolino Flevei, che amer- 
riloil durante un viaggio con 
le tomlgUe, ai rtlieve * New 
York (slamo alla Ane dell'Ol- 
tocento), ha rtampilo ebbon- 
dantenwnie i botteghini stoni- 
nllenil. 

I Piràil, di Mario MontceUl, 
con Enrico Monlesano, Olin- 
carlo Giannini, Giuliana De 
Sto, Villoito Geiunan, Nino 
Mtniredi. Film di Natole per 
ecceltonae, gli Ingradtonll per 
placete al pubblico cl sono 
nitti, dMle awenlun pteere- 
sebo M beniamini di sempre 
Ma U riiultoto non è Ml'altoo* 
dell'Armaro firaleor» 

Open, di Dario Argento, 
un ennesimo stilo nel brivido 
airinsegns del sangue. Per I 
pulti del genere una bella 
altenna naiallzto 


■ AmiNTARMNTIHHHHHanaHaMl 

Scripto Manenl. Oggi, alte ora 16 30 In Plunu della Repubbltoa 
6 si Inaugura la manltoiiaziona erganlanto dall* eoop, Seri- 
pia Monent. dalla Cantai di Roma a sostegno della ratitae- 
alone dell'oilello dei poveri di via Maiwle* UeoUdartattlM 
conlroml delle popolazione triin* tormenteto delle ikdIS. 

Menmbke. Per le sopravrivenz* di 4 milioni di moMibtoaM 
oggi contorenza lèi temi; Moacm^m, un dramme mko» 
Ita Comunili Sant'EgIdIo (Paia & Egidio 3/a) ora I6.S0. 

adiamo. Il tradizionale Incontro di flne anno CtMaen alto 
18 SO) tra gli orgenUatioil del Gran Premia dell* Uberati» 
ne e I dirigenti e eitoil del cldUmo romana iverrt ntHeetto 
delle cerimonie e ptiaiio Vetonllnl, 


■ &UMTO QUIUOI 


Immegla*. Fino el 9 gennelo U pliiora UKiino Orili! * U (Otora- 
poiter Olennl Loperlldo preeenieno un* moitn di pWun, 
lolognfle e computer lotogrella presao l'Up Studio, rie Pel- 
liello 25 Aperie tutti I giorni teritil or* lOSb-IS 0 
IS.90-19.90 

Mnole* * HiMice. Oggi nella Chinai «meriuiM di S«n NMe 
(via Napoli S8), conctrto da cunan della aoria organliiMa 
dalla Scuola Popolare di Mutici di IbMacelo. Orali AHn- 
do stangai ti rioloncello e Andrea Coen ti davicambala. In 
programmn brani di Bach. 

GB nWml anni <1 He aaaa. ISO opera (dipinll. dUagnl, tndtio- 
nO octlle panando del 196S anno ki cui U miailn cendnelA 
a lavorata alto Indtionl «rodcha, per «irivari al ISTI, un 
anno prima della morta. Accademia di Ptonda a riito Ma# 
cl. Orari 10-13, manadLmateOladl, a vanaidl «ncha iS-lll, 
glovadl anche iS-SSaabatocdomanieaancha IS-30. lama- 
di chIuM. Fino «112 gennaio. 

D ana il eti n Da Chirico Comptocao menuBianialidalE M Id A ato 
a Ripa. Orari. 9-IS.30. sabato 9-14, domatice* to«M OMu- 
so. 

Antonio Onapon. Otiania dipinti, una antorioi» nnwtoiton. 
Qaitoito Nationato d'ÀnaliMeina, riale (Mia Basa JM 
iSl Qnria'S-l4luh^(ihliua.ÀRo«l4toMÌNto. 


I diliua. Ano «14 tobbnia. 


Ulto. Al compagno Oluaappe Tognaiti te plùaendM banda- 
gitonte par In perdila dalli cera memm* de peri* 4Ì*Bk 
Federetion* di Tivoli * del C. R 

Lane E'motto In un Iragtooinddento (teiera MentoMnLpadra 
dell* oempagna Emina di MomellbiatU. Alle pera EtlMlaaa 
tolti I auol lemillirt le condogllanie rivtotimeditiiMleMii- 
pagni dell* Fedeiatiene di IMI c del CR, ( toneiaR tri 
svolgeranno domani mettlna nell* ehtoea delto beato Vm# 
ne del Carmine a Montolibratti, 

■ # MARim 

fSDERAllONE ROMANA 

S eti DO S S. Glerglo, Alto ore 17.30 toau del TaisaamsHMeoii 
il comp S. Rolli. Ctoi avri U o. I pteildnntt dei «aitali dal 
ptoblriri delle rotioni wno InviteU * tar pervordratitoprail» 
demi della Cle I questionari entro breve (rampo. 

FMaanrieme CaatoUL E convocato per lunedi SBtite ora IT-SO 
pretro la led. Il Cd su- «Impòstotione dslto gtornet*di 
dlbartlto ni temi della riforma del panilo», d» ti ivelpara d 
9/I/8S * Fraitocchle; Altana ora 19 C,d. (BairiritiS). 

Fedsnrioa* avUnveccbl*. Civ. O'Onolrio ora IRJM «aiem 
bica pracongreavitie per cellule comunisti Zen* nord flbi» 
ntili, BartraralU, Tktel, Mori). 

P k riatattio a e Proalaoae. In led. attivo FRd ro Le ahìl M rag toea - 
nlle europea (Vecchi, DI Coimo). 

PedanitaBe Rtati. Rieii Acotnl ora 17.30 enemiriei CDint 
Terrti ora 30 SO assembtoawpeieuedi Rtori-Temt CDnm»' 


'sociaMlUimptrl 


g»StoBtW)t»m»p 



AVVISO 
AGLI UTENTI 


vemww«M*a w *■«*»* toUVM RtoeiWiri q>l«RV 

ROMANA GAS rimarranno 
nei ^omi 24 e 31 Dìcente p.v. 
Sarà comunque assicurato il Servàdo 
Reclami per lUgHe e rnancaiiEa (fi gas 
(telefono: 

iHns mS?» 
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VIDEOUNO 


RITI ORO 


TIUMWNA 

Ora 10 «l'wtiiii pNtoi, 
(limi 11.00 Cwlenl •nimitl; 
11.10 lAnahf I rieohi plings- 
noi, Apvoli! 10,30 «Plip. 
PMIM, filmi 11.10 Tg) 11.00 
UMIliPìMoSlorli iftloinM, 
filmi 1.10 Irontlpi, tololllm. 


OIR 

Oro 11,30 Supireirioonii 
oro 17.30 «Luoy Shovn, te- 
lolllmi 18 «Ubo», Mialllmi 
11 «MiiquiriOi», lololllm; 
31,30 «Con luocodo il pic¬ 
colo Aloni», filmi 23,18 Sta- 
•ora oalooiio; 13.48 Cllk, con 
Fioroni Maneinli 0,10 Vidio- 
glornala. 


N. TIURIQIONI 

18 fiadulenalai oro 11,30 
Magic olnamai 20,18 Nuova 
Talaraglona Nawii 21 «Not¬ 
turno», acanagglato; 22 Balla 
Itallai 22.30 Arto a cultura; 
23.30 I falchi dalla natta; 
1.48 La lunga notti. 






CINEMA 


□ oniMo 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZiONI. At Awtnturoto; C: Comico, DA: 
OliMni anlmMi: DO: Documentario: P: Faniaican* 
la: Qì CUatto; H: Horror; M: Muaicala; SA: Satirico, 
•: Santimamala; MS: Storico-Mitologico 


TBLiTBVBRIE 

Or* 17 «Bruco Laa rindoma- 
bile», film: 19 Legenda di do* 
mani; 20 Tutto calcetto, rubri* 
ca: 20.30 Euroforum; 21.30 
Roma ne) tempo: 22 «)) mon* 
do degli animali», documenta* 
rio: 23 Arto orientale: 0.36 I 
fatti del giorno: 1 «La grande 
miaiione, film. 


Ore 19 «Mamme Vittoria», 
rwvela; 19 Ossi le città; 
20.26 Tg Notizie: 20.30 
«Sotto le ateile». varieti: 
22.0S «U mondo degl) anime* 
II», documentario: 22.46 Pal¬ 
lavolo Al: Biatefani Torino* 
Cieaaa Petrarca Padova. 


■tu 


Or» Il «vrivlanM, nowalR 
17.11 «fylartana <1 diritta di 
naacarn, novplai 11 Planati . 
•porti 11.30 Tgr; 10,11 
«Sally la maga», oaKonl, i 
21.00 «Un pollilaito di noma 
O’MaUan. film. 


■nuMiviaioNii 


*«AMM7 MAU. L, 1.000 


niTiite nal buio di Jn Danti • M 
(10-22.30) 


MmiAk L. 7.000 

fiMttVibiM. tt Tal. M1180 


laMar MIMA |10.3O>22.3O) 


HmSm.ìì 


L 1.000 
tal. 302103 


Oaarit d Darlo Arganto: oen Criitina 

MeiHiaeh, Jon Cfiartaion • H 
__i10-2a,3OI 


yilL.diiiMi.il 


L. 1.000 
Tal. 1310030 


□ Dei Clarnla òi NUtlta MAhaikov; eon 
MvealloMitiroiinmaViavdodO Leio- 
nav • IH (10^22,30) 


iMÀiuKTMllHXy ' L, «.000 ita c«r «aulii IlO'l 1.30,'l«,21.301 
yalIpMitHe, 101 W,«MIM0 
AMUII4M L. 1.000 

AlUdanliAtiM,» Til.UOIOOl 


lalMfl di Malo Mcnloilll; cono OM- 
nr, 0, MoniaiinDi V. Qanmin • BR 
_110-22.30) 


L. 7.000 ■ lo a laii laralll di a con Ceto Vedo- 
Tai.0110100 M. eoft Ornalli Muti » BR l10’a2.3O) 
L 7.000'1 Paraonil larvlaai di Tery Jonai; 
Tai. 070007 con Alila Wiitei, Alao MaCowan > BR 




ipCIIHHPg 

WWmO, Il 


'y^rTf’nMssBSi 

!nraSSI 

mm 


mm 

HliliiUI 

■ Balta nel àula di do» Dinit • FA 
(10,30-22.30) 


yM«Ml,UI 

InAwnè" 

V.Mdm, 


l. S OM 
W,IIHÌSÌ 


«I 


Appli TTooo 

e,i^.|iMmiMitO) Msiisasi 


nw 

V,amilolMI« Td-SSIIOt* 

^ÌÌÌ&.H Td^lAin 


Soclli con iddìi Murpliv. Jud« fiiMdi 

■ BF fl«-M.SOI 

L. 1,000 Opirt, di OaP Aamloi con Cilillni 

MilltOÒll MaclM, din Clwliion - H 
IIB-»,aOI 

■ It i«M« ili «lldarla di Fida M- 

fflodeva: con Euicblo Fcntdc, Canon 

Wiurc ■ OS IVMlìi IIB-aa.30l 


a som deu noci 1111l U Iwicnc di 

Iwmm I II,soli U caedi noli» tcocli 

UO.SOII (l«Wir« c«ii dew mi. 

Un àMIaMIII • acvirly HIUc S di Tony 

hall, con Iddlc MisiAv, Judge Scin. 

. nmjoi 


Soldo-m 



s 


ììhIi,iii mui'iboI 

SidMMaiv 


TSif 

IIB-H.SOI 
Q il «Iole Maro lirllM d Wlni l^on, 

don, con Irww Oodo, Wlvolg Domina- 

A ■ M IIIM.22.301 

' ' Un aU^ni i lovoily mo I di Tony 
teani on Iddio MurnSr. Mio Somhcldo 
■ W_^ll-K.WI 


QUIBtNITTA 

VI» Mi MinaiMiiU 

l 6 000 
Tal 6780012 

Arrivederci raglili PRIMA 

(10130-22.30) 

SIALI 

BlauiSonnina, 16 

L 8.000 
Tal B810234 

1 Pietri di Mario Monlcaltl, cari Q Gianni- 
ni, E. Montaiano, V. Qaiaman • BR 
(16-22.30) 

m 

Ccrwfriiiti. 113 

L 6 000 
Tali 064166 

Fiaval rimrea In Amarioa di Oon Bluth • 
DA (16-22.30) 

MALTO 

Via IV Novembri 

L 7,000 
Tal. 6700763 

U Dei Clornia di Nikita Mlqhatkcv, con 
Marcato MaitreiannI, Viavdod 0. Larla- 
ACv • IR (10.22.30) 

H)TZ 

VlalaSomaHi, 109 

L 7.000 
Tal. 837401 

LI via dal aignora ione finita RRIMA 
(16.16-22.30) 

SIVOll 

VliLofflbvdii.23 

L, B.OOO 
Tel. 400003 

iMii vii di aaampe di Rogar Donai- 
(don: con Kavm Coatnar, Qtna HacLman 
•DR 116-22.301 

S0U(» IT NOM 
VliS«lviin31 

L. 0.000 

Tal 864300 

b laamliaaraliaàaoonCarleVardo- 
ni, eon Ornato Muti • OR (10-22.30) 

SOVAL 

Vial.PllilMrto.l70 

l. 7.000 
Tal. 7074049 

Gam'à dura Tawantura PRIMA 
(10-22.301 

•UKflCINIMA 

Via viminalt 

L, 7000 
Tali 400460 

La aguale 4 la vendetta PRIMA 
116.30-22.30) 

UWVIRBAL 

Via Bari, 10 

L. 0.000 
Tal. 8031216 

i leamiaaoraliadlaeoACarloVardo- 
na, eon Ornalla Muti • BR 110-22.30) 

VIP Via Galla « Sidama, 2 

Tal. 0300173 

i giMrl di Maria Monkalll, con G. Gianni¬ 
ni, E. Montatane, V, Gaiiman • BR 




AUnfiA 40VINSI.U 
FI«iuC,F«m 

L.3.000 
Tal. 7313300 

UnargitaiMiaiaa-EiVMIBI 

ANIINI 

PlauaSimeiona, IB 

L. 3.000 

Tal. 090017 

Film par aduNi 

AQUILA 

VlaL'Aoulla. 74 

L 2.000 

0 Tal. 7604081 

benna aaWa fri amara • £ (VM18) 

AVOSIOISQTteMOVII L. 2.000 
ViaMae«i(a,10 Tal. 7603027 

Film par aduid 

MOULM SOVQI 
ViaM.C«(blA0.23 

L. 3,000 
TM. 0002300 

Film par adulti 

NUOVO 

Largo AaeianghI. 1 

L B.OOO 

Td, 688110 

IR. «Mlalaltl • layaRy WR1 SI Tony 
Scon. con Easit MwpRy, JoS,, Ram- 
noMl ■ IR (1733.301 

OMON 

Piauafraeubbiiea 

Im 2.000 

Tal. 404700 

FHffl par aduni 

PALUOIVM 

AnaBi Romano 

L 3.000 
Tal. 0110203 

Film p« «Bulli 

SMJNOW 

Via Piar dato Viene 4 

L 4.000 
Tal. 620206 

Carnai gamn • 0 (VMIBI ( 11-22.30) 

UUIII 

Vlatlburilni, 304 

L, 3.000 
Tai. 433744 

Film |Mr adulti 

vairuiiNO 

VI|lMi«m.l7 

L. 0.000 

ìwmLiIU-IiVmibi 



AITOWA L. 4.000 

ISO d Vio Idad, JTOI. II4010I 


L. 1.000 


l« oauda I l« «ondom, MIMA 

III.H-il.lOI 


MIUMOVIIIPII 
V.PFmlnoa.«l. 14.430021 


iN1Ì l.iOOO 

illni,IU4 miinM 



L, S.0M 

iiiCSLim». 


" "IJn',Mài«iil « l«wlv lèo t di Tffiy 
looni con Idda MutShy. dudM Soln- 

S^ . IS llt-SS.IOI 


MPMUWMIld 
Film 1. Fnnoaooo d'Aoiioi 


t lOM 

-».W. 


nfc 


(10-22.30) 


MMONti. li 1.M0 

VlaVSatn Td.llMU 


OnA n lnttadOianiyiiaduoonAi- 
Cono Sordi .11 111.33.301 

0 Àaaan m nont» d a«t« d lieto 
Idnado: odi Stn loolngor, Itubo Mio 

'b ^ MpunOosìdAc «I auM d lato 
l^da. eoo SM lodniai Inm Vwio 


Ton monaaoro d Ondo Hd, con fron- 


jM|MlSl.il 


llonoói 

L, I.OOO "'iai'dinlaMIMA 


oott'o noni . iiX 
111.11.33.101 

'"'"i'ià.ii.Jiil 


fidVOfilM O'ÌÌNAI L. 4.000 
VliMottyDolVol.l 4 14 . 10113 » 


QmiandoMd^lM^nliomMa' 
oMc MioaoMll, AnSo.itiidg ; |S 


l. 4.0M 

14.111114 



TTóm 

Niaw.tt 


* O'bél'ilmM d fiiilo litSoSov; con 
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fWftì n««r«« w nwi rmw, iwi lyip 

diiy Rowkf, Rdidt IN filro ■ OR 

(IMO.»,301 
'Mammolo "' «di oriRiI FÌIMA 
113.33,301 

' Flavo» itiirm Ri Amorloa di Odi IMS 
>M 111.33.301 

nr a ffÉi tKKriift (ii'Cela Vartiénaj' 
w Ornato Muti «IR i 10*22. wl 
"b ^MlmttoitaahatdiSiM 


ORÀUOO 

Via Nrugli. 34 Tal. 7001710 


ILUMUNTO t 6.000 

Via Rongaa Magno, 27 
Tal. 012213 


iiantàvKùb^ 
m Muihaw MoOina. Atont Mtlwln • 
OR ( 10 - 22 . 30 ) 


hataagna ty-àiMra: «lai lanara 

iMma Araaall a tol aograno Angaiaa Qu- 
(In (10.0Ofi CMamioaaoilavaoeo' «Pug- 
BlfaBaiwaiLadÌalèrSmoiiAi2ll 
eAlA'Ài d'tka 0M<l ili Jolm Hwtw:' 

«n AnRUoa Hgaton a DonaW MaCann * 

DR (10-22.00) 

t B: ISlaaMiri lliiat (N letrand 
(11.00-22.00) 


MPUOmilOMAl 


ftiiillÉI L 1,000 SAU A: 

uTìShUii ni. 470^ MA n04O-a2.3D) 

veeMOtei laiiRfsiiw 

6. Qiaiwini, 0. Montaiano. V. Qiiiman • 


^pSHi 

L B.C0C 

TII.SS3SU 

aguala 4 la vandatta PRIMA • 0R 
(10-22.301 


L B,acc 

Tal.SlS4S4B 

liìaii apflta giuai wnctiia di Ubar Tri 
km*H 110-22.30) 

lRafi«ll«IHN.SS 

L B.COC 
TM BB4(4B 

IÌÌMÌi8iÌi 

m.» 

L 3,000 
14I.3BIBB03 

UaiMMnava a i satta nani - da 

(10-22.30) 

iMnasv 

mS&nm 

L. 7.000 
Tai, 0300000 

Fiivav SBarea In Arnarlw di Don Blutli 
-DA (10.30-22 30) 

IHàJàÉV 

iMI,lSi)Hla.t 

L B.OOO 
T«l.ltU38 

OaMi Bl Oaiii Ri 3 in. 0 . m CMni 
M«,i««h, Jw Cliirttion • H 
ltB'33.301 


L 0,000 
TII.BI34BI 

• liita nel buia di -Ioa Ointa - FA 
(10 30-82.90) 

lMi^aMn«.Sr 

L. 1.000 
Ta). 6316141 

Màntawria gran casinb PRIMA 
11030-22.30) 

émmo. 

L. 7,000 
Tai, 700000 

1 •(«•,1A Mvln MonMI. ton 0. OlKinl. 
ni, E. Monili».». V. Owm». ■ BR 
IIS'ZSSOI 

liiwiTie . 

MiM.AMmill.ÌO 

t 3,000 
fii|.B3B4IOB 

OMnurIn A J»in,» luoiyi oon Jimo» 

My, Hutfi ftoni ■ IR |.B.BO-33,90) 

MiiBUbT 

Medi Pana Cwtilla 

L. B.OOO 

Film par adulti Il0*22 iiok 

«•Ncgm.7 

L B.OOÓ 
TlI.BBOOUB 

1 «Nwl A M»» MonMI; oon 0, Qlonni. 
ni, E. MonMiono, V. Ooiimon . «R 
(IB.33 301 

r:,::iTT;ni 

L. 0 000 

m *00200 

' (IO-H,30/.B-83.Ì0l 


L. 0.000 
U 460201 

Film par adulii 110-22 30) 

tir 

L. 7.000 
TW, 7110271 

Li vii dal aiinera sana finita PRIMA 
(16-22.30) 

MM l. 7.000 

WiiimiMlilll m 7086090 

t ieémItsàritodIaeanCaloVardo- 
na, «m Ornalli Muli * 0R (16-22 30) 

■Attlitllllll 

ta 

L 4.000 
mOBOBSIS 

Na nwoy |y«oiono Ingloool 
(11.33,401 


MannoniM inn 

(11.40.33.901 


L, 4.000 
H 7313300 

Fimo libbra ^al piaeara - E (VMIÉ) 
(11-23) 


t 7,000 
Ibi. 4743118 

BiSaaM 

OMNALI 

V)iNaiiPi)i.ìO 

L. 7.000 
Tri. 403603 

IPa e mS aoralla di • con Csin Vardo- 
n«. con Omilii Muti • ÒR (16-28.30) 


AUMkflO 
ALBA SAMANt 

Tri 9320120 

Navigator-A 

FLORIDA 

Tri. 0321330 

Ripoao 

ccBumiwo 

COLLIPiSSO L. 6.000 

VU Vinario venale Tri. 9761016 

■ NamtaaareNaéaeonCvioVrida- 
na: eon Onrila Muti * 6R 118-22) 

muMiaNo 

TRAIANO 

Tri. 6440048) 

Riposo 

raA«CATI 

FMITIAMR (Ijiga Ronlm. S 
T». B430439 

SALA A; i ploarl di Mvio Monicalll; eon 

Q. Giannini, E. Monttuno. V. Qaiiman • 

6R (15.30-22.30) 

SALA 6' Sianoanava a ( Mito nani • 
DA (10.30-22.30) 


Tri. 9420193 

la via da) Ugnare aano fMtt PRIMA 
{15.30-22,30) 


Montecarlo gran eaalnb PRIMA 
(10.18-22 30) 

VIN0RI 

Tri. 9464092 

■ io a mia «orato di a eon Carlo Verdo¬ 
ni, con Ornrila Muti • BR (16-22 90) 

MARINO 

CCUIIA 

Tri 9397212 

Film par adulti 

MINTANA 

ROSSI 


Ripeta 

MONTIROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tal. 0001888 

0 Appuntamanla al buio di Biakt Ed 
Wirdi; con KIm Baaingir. Bruca Willia • 
BR (VMia) (16-22) 

RAMARMI 

Tri. 9002292 

L 3 800 

Film par adulti 

OSTIA 

KRVITALL l. 7000 vii Ori PaHonlnl. 
Tri. 0003181 

1 pleari di Mario Monicrili con 0 Gianni¬ 
ni, E. Montaiano V. Gasiman - BR 
(10.18-22.301 

BIITO L 8000. Via dal Romagnoli. 
Tri 6610700. 

La via dal Ugnerà iena Unita 
(10-22.30) 

SUNROA L 

V.ta (Ma Marina. 44. 

7.000. 

T, 8604076, 



Rlpoio 

Se VITO ROMANO 

AVtU 

Rlpoiò 


nvou 

QIUBiRPITTI Tal. 0774/26278 


Pantiaia • DA 


22 


runiià 

Mercoledì 
23 dicembre 1987 


■PROSAI 

ANFITRIONI IVii S Sob». 24 ■ Iti 
11601211 

A>l«2116 ueuaorftnail». Scrit¬ 
to <kaiio«dini«rproi»tod«S«rg>o 
Ammirai s 

ARMNTINA {largo Argentina • Tel 
6044601) 

Alle 2t PRIMA li matflmania tU 
Pigara di Pierre A C De Be«umer* 
chaie. eon i> Teatro Stabile di Tori¬ 
no Regia di Q CobeiH 
AàQOT (Via Natala del Orende, 21 e 
27.Tel 66981111 
Al ( 1 . Sii atte 21 Tango elettrfeo 
diQ luechimeM Schevoni, ecm il 
gpgppo Trovile diretto da Renato 
Mambor Al e. STt alle 2110 Un 
oogerto ki plA di Maurliio Cotlen- 
IO Regie di Aldo QiultrA 
CATACOMU SOM (Via Labieana. 
42 • Tal 7003480) 

Venerdì alte 21 Aita «area dal eir* 
00 eoNfute di a con franco Vantu- 
rtnt, ragli di Prancomagno 
aiNTRALI (Via Calaa. 6 • Tei 
6787270) 

Sabato alle 17 N barrane e tona* 

gH di Uigi Puandelto, ton la Com¬ 
pagnia Stabile Ragia di Ottavio 
Spedare 

ClUi IL PUNTO (Via dai Cardano. 22 
• Tel 6769204) 

Venerdì elle 2130 Mli « natta 
aerino, direno ed interpretato da 
Antonello Avallone 
COLOIMO (Via Capo d Atrioa. 6/A • 
Tei 736206) 

Alle2t Oua Vaditf. scritto, diret¬ 
to ed interpretato da Marte Prospe- 
ni. con floa iella Or 
MI SATMI (Via di Qrotiap'nta. 19 • 
Tel 6000302) 

Alle 21 la Mi n era i tieli di Nicolò 
Mecehtavelii. regie di Praneo Capi¬ 
tano 

MILA COMITA (Via del Teatro 
Marcello.4«Tei 0704300) 

Ade 21 (iMiMIAIbaHaMtIto)* 
ttiaa di Quatavo Qiardint, ragia di 
Riccardo aarnardinl 
MUl ARTI (Via Sicilia. 09 • Te) 
4700096) 

Sabato a)ie 17 a atta 21 Latatt^a 
«0 matMPA Scrino da Pappir» Da 
Pilippo. direno ad tnterpratato da 
Luigi Oa Filippo 

NILI VOa (Via £ BombtKt. 24 • 
Tal 0810116) 

Alleai PbiaaoMamMmualaatdi 

Nivio $anc)>lni 

I.T,L QUURÌNO (Via Marco Mmgnat- • 
II. 1 • Tal 0794060) 

Alle 20 48 Papaia lo vRa. Scrino, 
(tirano ad intarpraitto da Vittorio 

Gaiaman 

l.r.L lAU UMNRTO (Via delta 
Mercede. 00 - Tel 6784703) 

AAa21 Qua tawtilM i tapà la i a i t l d> 
Sbileeaaare, Plauto a Qotdoni, con 
la Conipagnia Nuova Commedia 
Ragia di Antonio forranta 
•oToL VALLI (Via dai Teatro Valla. 
38/a - Tal 0043794) 

Adi 81. ANHtto n d o Oodot di S 
BaoLatt: don Mario Seaeoia, Ritiro 
Da Vico Ragia di Antonio Ctf arvda 
«mio MSAM (Viale QMio Cola¬ 
re, Tal M33801 
AHalf prima OaMopAbaladia 
con Tbny CwooMara 
R. PUPP (Via Oiggi Zanaito. 4 • Tal 
0610721) 

Alle 22.30. PuWetitlOi puf tofida di 
Amandole a Corbucc. oon Qtuev 
Valori, Mauriik) ManioH a Rita Rodi. 
Regia dagli autori 
llT«MP«rTO(Tal 0130148) 
Domani «Ho 21 Noa^ PRIMA 
oon Silvio Ambrotinl. Angato f 
DO Jannoni Stbaatiani, trarrne 
Mofootii 

LA CNAfMON (Largo 8rencaoc«. 
82/A • Tal. 737277) 

Alla 2146 Non toeooto guoeM 
NMla duo tempi de e con Rerteto De 
Riamo, Olderico Oroneto « Silvano 
Quarriero 


LA COMUNITÀ (Via Q Zanazto I • 
Tei 6817413) 

Alle21 L ultimo treno di CbiemVan 
HouvoAinga con Francesco Capita¬ 
no e Lunetta Sedino Ragia di Fran- 
ceioo Capitano 

LA dCALETTA (Via del College Ro 
mano. 1 - Tel 6783148) 

Alle 21% L'Interrogeterlo di 
Walter Voghi, «nterivetato e direno 
da Antonio Piarledanci 
It tALITTI (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Monieaebio, 14/e • 
Tel 3)26 77) 

Alte 21 La balla addermantata 

PRIMA di S Tuminelli 
OROLOQIO (Vie dei Filippini, 17-A - 
Tel 6646735) 

SALA GRANDE Alle 21 (Pploeo)» 
prlflPtpa di A De Saint-Expery 
oim Suiartn» Piaiorte. Gianm Puio- 
ne 

SALA CAFFI Alle 21 Abalaleiè 
di R Pinget. c«t A Cavatorta. R 
Strocchi, regia di Paolo Landi Alio 
18 10 Noi per gualtR puttana non 
euolne di Rotano Galli e Aioiian- 
dro Caporte. con (a Cooperativa 
Teatro It 

SALA ORFEO Rtpoao 
PARtOLI (Via Qioaua Borti, 20 • Tel 
603623) 

Alle 2146 Invito in eoana eon da* 
btte di e con it’Aiiegra Brigatai. 
regia di Maiaimo Cinque 
POLITCCNIGO (V<a 0 6 Tiepolo 
13/a-Tel 3611601) 

Alle 21 II mago di Ot con E Atoni¬ 
ca, R Barbera. F Boido Regia di 
Giuliano Vasilicò 

ROBIINI (Piatta S Chiare, 14 - Tel 
6642770 - 7472630) 

Sabato a)ia 17 16 Don Dealderia 
dispe r ato por moomo di buon 
«uora di 0 Qiraud, con la Compa¬ 
gnia Stabile «Checco Durontei 
•ALONI MARQHMITA (Via due 
MeceUi. 78 • Tel 6798269) 

Alle 21.30 AMeOerta di famiglia 
di Caateliacci e Pmgitore. con Cre¬ 
ate Lionello e Pamela Prati Ragia di 
Pier Franoeaco Pingiiore 
•itTINA (Via Slatina, 129 • Tel 
4766841) 

Alle 20 46 Anaaoiara lo eintura di 
eievrHia. Smite, dirette ed Inter- 
pretate da Anna Marcheiini. Maa- 
Bimo Lopei e Tullio Sdenghi 
STASILI ML «AUO (Via Calala. 
87I/C-Tal 3609800) 

Alle 2130 Araanloo a vaoeM 
marititi di Keaaelring Con Lune 
De Sanila Regia di Cecilie Coivi 
SPAItO UNO (Vie del Panieri. 3 • Tei 
5890974) 

Ssbpio alle 2130 Stata di David 
Marnai, con Manuela Moroiini. 
OreateRiitini RegiadlMarcoParo- 
di 

•PASIO ZtRO (Via Galvani. 66 - Tal 

573069) 

A))e2) PRIMA 0 lampe roatringa 
Corrado o Sabina Quttanti. con 
sabina e Silvia Dal Guercio Regia 
di Ibnifio Pulci 

TSATRO OUS (Vicolo Due Macelli. 
37 {Tel 8768259) 

Aitaci BS. N «a sitoa 0 mam 

di Ja/ne» KiricwoDd; regia di J.M,. 

TSASTSVBM (Vicolo 

Moronl. 3 • Tel 0696782) 

Alia 22 M-flail di Donadonl-Oen- 
Ilio: cOn Maurilio Donedoni 
TORSMONA (Via deÒH Acquiipar- 
te. 16-Tel 604^) 

Alle 21 Oabbara di Luigi Bodaloni. 
con La Compagnia La Thymele Re¬ 
gie .di Cario Miaiano 
UCOILUIRA (Viale deirueeelllers • 
Tei. 900116) 

Alla 21 Doppia marie di JW. 

Booth. con Severino Selierelli 
VITTORIA (P Ita S Marie Llberatri- 
oe. 6 • Tet. 6740698) 

A»e2t le olrqut (maginalre oon 
Victoria Cliaplin. Jean Baptiste 
nti^rée 


L’AGENZM DORLANO ITALIANA 

APRE UNA SEDE A ROMA . 

E PRESENTA LA «PUBBLICITÀ 

DELLA QUARTA GENERAZIONE» 

Con rilluitraiione della ipubbiiciU della quarta Senerazio- 

ne«. la tua filoiofla d( comunkatione, l’agenzia intemazionale 

di pubblicità c mariteting Dorland si è preMntata alla stampa 
ed agli operatori dd settore della capitale convenuti presso la 
Sala Martini Club. 

Avendo acquisito la maggionnu del pacchetto azionario del* 

l'aMniia romana Uurd MM e una forte quota della consorel¬ 

la Ciaard Promotion, infatti, la Dorland Italiana sarà presente, 
oltre che a Milano, con una nuova sede a Roma. 

Il giro d'affari delia Dorland. che fa parte del network Dorland 

International con sedi In tutte le principali nazioni de) mondo 

ed oltre duemila mllianii di amministrato, sale cosi ad oltre 

venti miliardi di lire annui amministrati, con uno staff di una 

S uarantlna di professionisti della cornunicazione sotto la gui* 

I di Alberto Guutini, presidente delia Dorland italiana. 

•Grazie a questa operazione - ha dichiarato Mario Tagliareni, 

direttore e consigliere delegato della Dorland Roma e presi¬ 

dente della Uurd Promotion - la nostra agenzia potrà servire 
meglio gli utenti nazionali che hanno bisogno a Roma del 
servizi <fl una agenzia intemazionale»._ 


al TEATRO VITTORIA 


VUTOJUAPERLEFSSm 

a grande richiesta 
fino al 27 Dicembre 

LE CIRQUE IMAGINAIRE 

hifkit 

con 

VICTORIA CHAPLIN , 

JEAN BAPTISTE THIERRREE 

Natale • S. Stefano e Domenica 27 
ore 17,30 

Questa sera ore 21 

AAAAAAAAAAAékA/»à,AAAAAAAà.AAAAik 

Natale a Teatro 

2S Dicembre ore 22.30 

Baraonda di comici musica e tarocchi 
con Pinot Gancia e dolci Binari 

Piatia S. Maria Liberatrice tei. 5740598/5740170 


SCELTI PER VOI 


IIIIIIIIIIIM 


■ IO S RStA 80REU/t 
Un gradito ritorno quello di Ver¬ 
dona. Dopo mialoha film mano 
convincanta, l'attera-raglata ro¬ 
mano 0 ) regala una commedia dal 
riavolti amari, ma tempra divar* 
tanta, incentrato tu due fratelli 
ohe al rivedono dopo atouni anni. 
Lui (Verdona) è un ooneartiita 
delta vita ragolariaalmi: lai (Muti) 
è una giramondo agolata dairin* 
namoramanto (aella. Airinlilo 
non al prendono, ma è chiaro ohe 
l’affetto prima o poi rinasoarè. 
Con affetti diaMtroii... 

AM6RICA..QUIAINALB, 
EKC0L8ION. FARIS. 
ROUMT ET Nomi. 

UNIVBSSAL 


■ SALTO NIL iViO 
Fantaaclania oon almpitia. 6 
quella ohe ci regala Joé Dante, 
pranSando apunto da uh riaarieo 
dal (anara. iviaMlo atluginlnta». 
Anche qui al viaggia nel corpo 
umano, ma M eontaatb è mano 
drammatico: la naviealla mlnlatu* 
rluata oon dentro un provetto pi¬ 
lota finiaoa naU'organlamo di un 
commaaio c0 auparmarkat In pra* 
da aNa dapraaaiona. Quall'lnlazio* 
na d'awantura (la navicella la go¬ 
la ad una banda di aclantlatl catti* 
vi) gN darà liduoia a gli cambierà 
la vita, eallaranta Martin Short 


nei panni dal eomplaiao. Ma an* 
che il ratto funtlona a dovere. 

ACADEMY HALL. 
CAPITOL. AfliSTON 2 


D ILCIILOiOHIAMIIUNO 
£ H nuovo, attaao fOm di Wim 
WOndira, il ritorno in Oarmania 
par H ragiata tadaaoo dopo Tt* 
aparianza amaricana di «Paria. 
Taxaa». Bd è un'opera daikHKi.Jn 
bilico fra idillio, atorli d’amorb « 
awantura fantaillca. fri pooht 
parola, WOndara Immagini aha 
Sarllno aia popolati di angeli. B 
ohe uno di loro, fruiamoritoal di 
una bada rasane chi lavdra fri un 
oiroo, Bcaisa di divantare udmo. 
rinunciando aB’frnmcrtilltl ma 
aataporando flnalmanti i aanti* 
manti, la giolt • I delert di una 
vita nrartaìi. ProtMoniata truno 
Qani, ma o'è apatie |Mr un aim* 
patiee fritarvanto di Fatar Palfr nri 
panni di aa ataaae: M. aaoondo 
Wlm Wandara ancha N tananta 
Colombo 0 un angalo... 

CAMIANI 


MANICHETTA 


0 MAIMICB 

Dal romanao-aeandaio di Poratar 
(fu pubMioate aolo dopo la morta 
dallo acrhiora), un'altra traipeat* 
ilona di aliata firmiti da «limai 
ivory. Mi l'alasania dada rieo* 


•truziena atavolta * ai aarvlilo di 
unaatoriamanolavigataaoonio* ^ 
latoria di «Gamara mn vieta»: «d 
al rMconta la progreaiiva Nbora* 
tkNia di un omoaaaauata nrila 
Londra da) primo NovaeaiikNL i 
•ravìailm) ^ Intarprott. pFifM ^ 
alla aeoria Mostra di Vanadi. I 
da antotogia il prologo, eon àgio* ^ 
vaniHtmoMauricfmrimNOuna . 
mallzloaa (azlont di aduaadona 
tMMa)a(ftapaaaaM(fnclaeon0 * 
lue maaifrol a baia di asgnl 
aulla ubbia. 

MAJBSfie , 


□ OdOKmNII a 

MariHdlci Maatrelinni in grendto* ! 
alma forma nali'uitlmo, atupands * 
Nm « NMu Mloh»kay, - 

to • Cionn tS quM('«niM a«r 
l'mwaratuRiiH. 1v« l'IiMl» wn- 
fe«nla««(«fiiM«f«F««l««Rialaa»- 
«Ri !• HO» M» RRnlanl irMM Sa 
Sttfio» «I aa ObhMwvfini«»M« 

• «fai» ••• «)«•««• # ua ww» 
roai«ntlaa»dar«ilm«niaN.|«- 
fin, •oefoto, toocta 41 owaaiwM 
«•glt, •laMtall •NolmttMil «a» 
viNwmt Ri una «RmoH» mi«««4u- 
■km» Hafo-oaviMlea «IM rMonf»,- 
m» S Mianta • lo «imo M #«M 
d«R'»ul«t SI SehItMi d'wnora. 

ALCYONS, IBFimA. 

filALTO 



. FINO AL 



PER UA^ VOLTA 
NELLA VOETPA eiTTA,W 

VIA J^» (COL 

(FiERA ROMA RARCHEOOIp ACI)— - 


UN CIRCO NUOVO 
CON UNO 
SRETTACOIO 
PIU NUOVO 


Serata di S. Silvestro ore 21.30 
Spettacolo più brindisi 

augurale con gli Amsn 


Tultiiglorni2spelU;iu16,30‘21,1S 
Festivi SspeltaGOll; 

m15.15-1W5-21.t5 

ciinenuTP 

VISI» tuona 

INFORMAZIONI PREVENDITA AGENZIA 3Q TEL 482418 ORE 10/1S-1M20 
















































































































































Vedingpro 

successo dd «Falstaff» vddiano inteirpretato 

da Juan Pons e diretto 

otm pi^ vlgoifoso da Rkxardo ClMy 

i nuovi film di TVoisi e Pozzetto. Il primo 

toma con «Le vie del signore 

sono finite», il secondo con «Da grende» 

/ 


RAeSPETTA 



Peggio delle macerie dopo 
la guerra. Così il princii^ 
Carlo ha definito i lavori 
che cambiano la città 


datMi ti Miltni longIMnili M Crittir londM CoyndI 
mrtmini »l ArchlMctun in imo, Il CIvic Onign t Odhinu 

MiCOViMClldM 




Il grande cinema loma In India dopo l'awenlutt di A» 
saalo in India di DavM lean lituo dal celebn iwiimm 
di Forater Ora lamail Merchant e Jamea lvoi)i OoU* Im) 
aianno lavorando come produttori a Ih» DiMitn, mm 


!i .lMW 


MBB BBI lEBHHHi 


1987, il sacco di Londra 


Al al’Kcutaa durlulmo dall'erede al Irono tanno 
iwsmiro le requltllorle dt molti architetti, L'urbanl- 
me* della capitale inglese d stata sconvolta dall'i* 
ntadaUva del governo, che sostiene la speculazione 
privata! eenm d'atfan e alberghi di lusso sostituì* 
seono gU ettllel ptÀbltol. Il risultato è che sono 
aumentati I aeniacasa e II postmoderno domina 
dappertutto. E ntm « un bel vedere. 


Ì feehltloml prima di vt. 

iMllaiKtMrartfwraallo 
■HtiaÌMle tSal Osn dteuarinf, 
eas ha InsuMMe la uaaiona 
dalla leaitnneww «ha M* 
iiwe peiìM saairt un di- 
saeMmireeeiiem alla ea* 
na sMiuw dal eomitate di 
atanUleiiMOM dm Civ di 
umdit, Il prinalpa Cario ha 
Manie a tare iu plaid whaiil' 
Miti a pietaill wehhaiionM, 
aitimi sia atliNil a tlM In M». 

H ilia espilala tmtan* 
idaHlaiiitMfntN* 

^i&^a 
a con alili mani, ha 
ihalpraiaiiluihtnl. 
ama itiemo alla 
^dlwihaeiopoMO. 
ne a loro velia eeiuldararal la 
aottllnuailena daits |uana 
rnn alni mani I. aviailana la. 
ettMi ha dalie II principa. 
ouàndo hombaidiva lonoia 
e awaiiava adiHd non ll.rtra; 
pitiHvt ceti qualceaa di eid 


HMeenamanma, 

Non tono shiaManta Inlon 
moie Mito opinioni a aul |UMI 
Ml'aieda al Irene dal Unno 
Unno par vaklltia in quato ml. 
«pa I Mol fludiil ilino moti, 
vali da noaialtto pamiwa o 
him W prt^io^d'uiclr 
Meri «ili equIM oht con* 

feS*lftmlàiuto! 

IHN InweHnftIMi m» iiH 




tulio «laariM potomieo eta 
n'taMuM.Moul motto 
vedano d'ièoMe col trinci- 
iidilMtoiiiaarchtMtn tradì* 
lenUlili, ala fanit oomuna 

suiiru 

pi ritatio ^ deuna dcBa 
Mminu^ ri haMhaHo 
Mid^ rimumara la aiai* 



PaHlwtiaitoN par ria taduta di caM Uihcn 


M conclusioni rito quali por* 
lana dua articoli cha tvavtmo 
Itilo ntl numero d'oliobra 
«Ito rivWt Ootoea/to. 

Ntl dua iniooll ParaK do* 
wlln a Manin Pawtoy rtilaira* 
ne tH allatti naftUvI provocati 
dtHa daciriona attuata l'anno 
teerae dal |ovtmo conttiva* 
torà dalla tlinora llttichtr. 
quando In nomo dalla dmgu. 
Mrion ha Hpprano II Orattar 
Umdon Councll, Qutn'orga* 
nitmo, damoerailcamanto 
tlattOi ore prapoaio a prò- 
(nmmtno eoóidlnai* l'ttth 
«<vUt dhemniaiaiivqM>nMnM* • 
paliti uibalie ed attirturbana 
cha eomponjono l'arca ma* 
iropollitna. Ora cha i alala 
abollio. acait* a Intalailve to¬ 
no apparantomania dccanira- 
la In rNlli, polche per una 
•arto di queallonl Interdlpen- 
danti « conta quella che ri- 
luetdano Ireapeni, alloml, 
aervlil eeneitll. uaiiqnntilo* 
ni dril'emhtonto • non il può 
l«e a mano dhtn ritorimtnio 
unitario, Kquidindo tl Omter 
Uindon Councll. Il govamo ha 
ptaio naile nia mani II con- 
itolle lulla capltoto con una 
cantrilliuiloni Mtirn prece- 
«ntl E un tale polcre lo ina 
peMntomente «r Invertire la 
politica «Ito tmmlnlMrarionl 
drila irivMuardia «rii ime- 
«eiil coitom ri aoMajno del¬ 
le apeculailonl private 

HI tiaunio velore di limbo- 
lo II tatto che II preaugioio 
adUlclo coalmlio ml I92i sul¬ 
le rin del Temili come sede 
dal london Councll sia stalo 
meiae In vondlto. con l'inien- 
rione di iNUOifnirle in un 
«niie per coniiaeil d allerl o 
In unaiberio di hisao SI i eh- 
bMÌdonrio II proiramma di 
laMtoi* Ip cieaclH delle ani- 
rito Mma« nel cuore della 




eliti e circondarlo con un con 
chio di arce nelle quali venia- 
seni lulelatl e mlgUorall il ics- 
auto di alloggi a (Itio basio e la 
rete dlflusa di luoghi di lavora 
e di commercio armlnulo So 
no alale Invece Islllulle tredici 
.som ImptendltoilriU per 
o«raslonl commerciali sot¬ 
traile al contrailo di regola¬ 
menti urbanistici ed edlllsl a 
cui sosianilalmente aluggono 
anche molte delle rlslniitura- 
rioni In corso nella »na del 
docks 

A proposito di progetti pre- 


vlall vicino rito cattedrale (ma 
aareUie lacito eaMn«re II 
gludlrio ad ritrO il princlm 
Ca« haallermaio che gli ar¬ 
chitetti hanno lasciato gover¬ 
nare le loro menti da .prepo¬ 
tenti conslderaiionl commer¬ 
ciali. E Deiek Oowlin cosi 
conclude su Casabella le sue 
conslderaalonl generali «Mol¬ 
li certamente cl guadagneran¬ 
no Molti albi, compresi i po¬ 
veri, I disoccupati, I sema ca¬ 
sa, le donne, le mlnorann et¬ 
niche e tutti coloro che sono 
Incapaci di trarre vantaggio 


daU'econamia postindustria¬ 
le, verranno tempre più laolatl 
e depauperati. Ambedue 
c'InvItano a ripristinare, nel 
giudi:! sulle architettura del 
nostro tempo. Il valore discri¬ 
minante che ha II programma, 
speculativo oppure non spe¬ 
culativo, dell opera Non è ve¬ 
ro che le aolusloni lormall 
non ne vengano Inlluennle, e 
del resto Is quallli estetica i 
uno solo tra I requisiti che ri 
richiedano a una buona co- 
strualone GowHn rimpiange 
l'atllviti del Greater London 


Councll, quando «la specula- 
alone nel campo «Il edilltta 
per unici ri di luori della una 
centrato e in particolare In 
un'area i«ri«nririe veniva 
ostacolata con tutti I meiM e 
lndlpcn«nMmente del pedi¬ 
gree architetionlco. 

Ovviamente un programma 
giusto costituisce non più d'u- 
ns buona premessa Metlarlo 
a punto non basta, e anche 
interventi del London Councll 
promoiri con la mignoli In- 
lenslont ebbero tlsulttil allei- 
ni Roahtmplon, Insadlamen- 
to di diecimila ablianll, quan¬ 
do lu progettato agli initl degli 
anni W apparve un ino«llo, 
.11 più M quantoio del nonio 
tempo», come lo donni Nlko- 
laui Pevaner, Morico lamow 
dell'aichUeltura Un ghidlrdo 
eniualaslico che andrebbe og¬ 
gi yeiIRcato rila luce del auc- 
cesstvo evolverai «Ila vita 
«Ile diti e In peiticolare del- 
resplo«re «I lenomeni di 
vtotonse urtMiie. A proporiio 
del quali non voglio lai lima di 
dimenticare che proprio una 
«Ito reriliiarionf di maggio¬ 
ra Impegno del Oieeter Lon- 
«n Councll, le diti letelllte 
di Themeameed, venne acrile 
« Stanley Kubrick per em- 
blentaivl alcune scene 
dell'Arando meccoir/co PeiO 
un Intervento più recente co¬ 
me Odhemt Wrik dimoiirt la 
capadii aia di ilMondeie ri 
mutare detto erigenn ilnno- 
vamlol dpi delle caae « di 
mantenere una vNa pnsena 
popolare di leridenU nel quan 
nere centrallailmo di CovenI 
aat«n anche dopo lo amen- 
lellamtnio del vecchio mer- 
calo 

Per quanto poeaeno esaere 
criticabili. In prove come quel¬ 
le aflronlele dril'ediltola pub- 
bllce kmdlneae veniva fuori 
un coraggio di sperimentare, 
di proce«re inevitabilmente, 
come in ogni rtcerca mo«^ 
na, per tentativi ed errori, che 
Invece svaniace nelle eppatl- 
scemi novità «11 architettura 
poatmo«ma. Questa ha pre¬ 
so le mosse « un nildeo di 
osaervuiont critiche Inditlna- 
te e rilevare lo scarto tra le 
idee propugnate nel petkxlo 
tra le due guerre e le costro- 


tlonl leallaale nel venlemilo 
successiva al'4S La polemica 
ha puntato In spedai mo« 
sugli smacchi subiU nel nuovi 
quanieri perilerld d'abllailonl 
a basso costo Ma poi I pro¬ 
gettisti oggi più itnomail, più 
che preoccuparsi d’elaborate 
proposte In rilemallva per l'e- 
dlllsla economica, hanno pre¬ 
stato altenilone a progetti as¬ 
sai meno dncoIaU da limiti di 
spesa, da compllca«nl di ge- 
BtioM, da inierierenie con 
problemi sociali Un slmile di¬ 
rottamento «Ila linea cultura¬ 
le s'ù eccompagnito al tawl- 
ilonlatno «Ile pómice urbani- 
allea. In atgulla al quale, por 
tornate a aaempi londinari. al 
posto d'una variante di The- 
mesmead s'i p emt e ti e di far 
sorgere un centro llnanria« 
0 , poco dopo aver soppiemo 
Il Oreater London Councll, 
quindici ettari aulla rive del'Ib- 
migi aono nell cedui! e ban¬ 
chieri americani e altri dudid, 
a Chelaaa Haibour, aono Mail 
riaeivaU a un pnànllo, che 
prima «n eia riuadto a otte¬ 
nere le approvaiionl, par iri- 
mlto •ppattemend (g lumo. 

Un altro Mganteaco com- 
pleaao d'ullld e caie di hiMO 
progettato lungo II nume ap¬ 
pare a Martin Pawley «hlara- 
mente ino«Halo su quell'en- 
dave capUrilMlco «Ito Ubera 
Inliiativi che t Hong Kong». 
La Ime con le quale Pavrisjr 
terinina U suo articolo, «»• 
dra èngredlie ri suo passalo 
ottocentesco o t diventila le 
prima dito americana In Euro¬ 
pe», riecheggia In un biletta- 
gsllvo posto dal principe kn- 
prudenle’ dlobUanro ancora 
sfonatei di esaere un’imilt- 
done slrimliulla di Manhel- 
lanN Le dito europee hanno 
uririlia storia, e non t lolian- 
lo quella accumulala in un 
millennio,suIrestieauUe trac¬ 
ce di dvilto aepolte. Uno alle 
risiemarioni urbane barocche 
e neoclasaiche II tempo non 
a'è fermato qui Neli'ulUmo 
secolo all Inleivend conneisi 
ella polllica di rtfotine tivoia! 
a lar progredire lo Melo del 
lavoratori ranno lonralo una 
tradidone che, con mdid più 
giovani, è anch'em llpam- 
mente europea. 


I fantasmi grandi firme 


La letteratura fantastica 
non ha mai nresso radici in Italia 
L’editrice Theoria ci riprova, 
con un’antologia d'autore 
curata dall’inglese Malcolm Skey 


■1 Che cosa cl puù trovare 
di bello un Italiano nelle storie 
di fantasmi? Non molto si di 


rebbe, a giudicare dai 
foiluna «1 genere, p 
lettore nostro disporr 
una lontanissima ant 
Fretterò e Luceminl 
1980). dt due iradusi 
raccolta di Borges e 
isres. diunsmedloc 
di Calvino per gli Osi 
confi/bnfosffcr delll 
auriche testo cisssic 


I drila scarsa 
a, polendo II 
lorre solo di 
antologia di 
lini (Einaudi 
lusloni della 
s e Bloy Ca- 
llocie aerila 
Oscar (Are- 
eli SDII)» ài 
ssico sparso 


quatcho testo cisssico sparso 
alla chetlchrila. magari In col¬ 
lane Moriche come wUa del¬ 
la Sugarco e II .Pesanervi» 
Bompiani di Agamben Una 


miseria, rispetto alle centinaia 
di antologie di cui dispongo¬ 
no Inglesi e americsni riclcls- 
le poi In legioni di film e tele- 
film (giù, ma Pulci dove lo 
mettiamo?) 

E delira parte, lo sostengo¬ 
no anche due specialisti, auto¬ 
ri addirittura di un trattato 
(George Owen o Victor Slms, 
Science and Ihe Spook, Lan¬ 
dra 1971) non Gl ri puù mel- 
lere a competere con un pae¬ 
se, l'Inghilterra, che ha una 
iradlalone (celtica) di secali 
di morti viventi e dove suppen 
giù ri sono 7S0 ira faniaaml e 
pollergelsl attestati « In attivi 


tà Insomma col patentino 
Non si può e basta 

E quindi è proprio curiosa 
(ma anche Inlelligonle) I anto¬ 
logia che ora esce da Theoria, 
Fanlasmi e no giusto per Na 
tale come se iossimo appun¬ 
to In Inghilterra dove, a Natale 
- ù ancora tradlslone - si leg¬ 
gono si bambini per allietarli, 
storte di lantssml e dt spettri 
Dickens ne lece addirittura 
un attività reddlilria ogni Na¬ 
tale. per diclolto anni pubbli¬ 
cò una strenna di racconti na¬ 
tali:! per lo più di spettri tt 
famoso Canto di Notate vote 
per tutti 

O forse dipende dall auto¬ 
re, che ù Inglese quel Mal- 
colm Skey che ha già curato 
per Theoria una sequela di li¬ 
bri drila Itadlsione .neri» an¬ 
glosassone (Blackwood, 
Montogue Rhodes James Ja, 
ne Ausien e anche un manua¬ 
le sul roman:o gotico) Uno 
spiritello dell ediloria a inco¬ 
minciare de come si racconta 
lui stesso 43 anni una laurea 
a 0*(ord In storia un brave 
llrodnlo In Francia come oro 


fessole, poi, a caccia di un'al¬ 
tra lingua neolaUna, a Torino, 
in veste di insegnante d Ingle¬ 
se e come autore di un dlrio- 
naito llallano-lnglese con la 
Sri, e dal '74 redattore EInau 
di (per l'Enciclopedia la Sto¬ 
ria d'Italia, la Storia del mar¬ 
xismo), alla Oanantl (<ma Li¬ 
vio è un personaggio mollo 
dlHIcile.), a Theoria e a Mon¬ 
dadori per un dirionario Ingle¬ 
se slang «Qualsiasi lorma di 
clssslflcaslone del sapere la 
per me.-dice orgoglioso Cà 
da credergli, vblo che sta pre¬ 
parando per I anno prossimo 
un altro dislonario su tutta la 
produrione fantastica mom- 
diale, Buiore per àutore, teme 
per tema 

Resta da spiegare come 
mal ri si possa auaidare a 
pubblicare re,-comi di fanta¬ 
smi da noi Skey saprebbe ti¬ 
rar fuori tutte le note questioni 
dell Bssenu, nella tradlrione 
cattolica, del morti vhtenll e 
dell'animismo in senso stret¬ 
ta E invece sut futile tema 
•fanlasmi In Italia, ù molto più 
diretto .Veramente non so 
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perché il fanlesiico - diciamo 
cosi soprannaturale - non ha 
attecchito in Italia 0 meglio, 
c è slata una Iradirione mollo 
piccola, anche se nspettablle 
Capuana, Landolfl, Bucati, 
per lare qualche esemplo Ma 
poca roba Nel momento «I 
massimo splendore del ro- 
man:o gotico Inglese, tra II 
1790 e n ISIO, In Italia non 
c é stato niente Manninl, che 
leggeva Scott dal francese, lo 
airronlù come roman:let® 
storico e mai come autore di 
storie di fantasmi Eppure, 
molle erano ambientate In Ita¬ 
lia Certo, era l'Italia del Me¬ 
dioevo 0 del tempo dell'lnqul 
stolone e nessun Italiano vi si 
riconosceva probabilmente 
più Cosi II gotico, che altrove 
è stalo lenomenp di cultura 
(anche il Don Olouannl dt 
Mosart ù gotico), diventa fe¬ 
nomeno di costume e di gu¬ 
sta Mario Fra: in questa é sta 
to un maestro, ha rimesso In 
circolaslone II fenomeno an¬ 
che net paesi anglossssonl E 
lo stesso quel che so 1 ho im¬ 
paralo tutto In Italia. 
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che TKconte il colonUlÌ«no ingìeie In Indie ntU*iihnpiÌe 
ra misteriosa e contraddittoria del 1620. ll«|IMa«ltMi 
sarà Nicholas M^r che, come ri ricordato, IhiltoMiii 
The day alter IVatto « un rontaoM di Min Maièiri m 
Decelvers racconiert «I magUrtlo IngtoH WIIMl mm* 
ge In missione per la BriilMi Bari Indton Cotnpany • drila 
SUB lotta contro quella setta che ucri«va Innocind vfefh 
alatori In nome della «a Indù della dlMiuloM, lintìi 
Merchant e Nicholas Meyer, comtinqM, hanno avuto |Hl 
qualche dllllcolto con le wiloilto Indiane, peroM II «no 
la iceneagiahira del film pnvedono riome leem di MÀI 
rogo delle vedove Propria l'ulUme ioini, InlMII, dtow» , 
he moalrare una danm aonldMitt a bcllt cha M «ivtoq 
tarsi divorate dalle llamme, 


Lb storia 0" Mtwmnii muMeril auto* 

delK «maCCnlnea per un panorama che v» 

musicali dMi'aiMealiGa(MiviMMe 

musicali gianolonellDO^C,eriie 

In mOStn l Romi protewaiuonl|Mi«rila 

lolle dal vento} ri medand 
computer e ComflKl tua, 
sono esposti a Rome nelle Mie del Clioolo OririeSMflqdl 
Ohliarza, In Mcaidone della moMra MiriOe sur «MdMW 
che rimarrà aperta lino al 99 mano prontano. Quelle pw* 
posto dalla morirà é un peicono riorieo che eaMe FiiM, 
lurione culturale, aoelMe e tecnofeglcedellt inuÌMl,ll|uii 
gioco di continui colnvolglmenll che non ha itopinnlllo 
grandi Inventori Obeonsroó}. né grandi muMclMl Mldni 
Mahler, BusonI Inctoero peraonamenie i ndH di «aiwM 
perforato che ancora oga, attraverso I pfmoMtt eofiMM* 
Mcf, cl restituiscono la iróledla luMraili}. Ma 01 aono 


In mostn a Roma 



Guclai Marqiwz 

MitOIC 

di UIM MMOVtto 


SlcINtoneit ri nia ri ril Wri lfi 
non untoiù troppo ad ani. 
vare ni pfeooto tUiami. 
iato una M« M totdriva M 
aei mhiodL iinatalimNria 
ofteOaibiahlammtotafi 
ha tInnaMEMÌpHO. alt 
fetanoviM t iM«M no* 
lo di scrivente tira. Un Etnò 


revlgllasa, ho sempre sognalo di scrivente una. Un Ehm 
puù vendere un milione al copie In un «mo; to M)ssia«Ht 
puù essere vIMa, In un colpo sola, enriw « sdMMMil 
mllfenl di persona, ha detto Oaicfe Merquaegelliiìo li 
Feittval clmmwogiilico MMoantoifeMlo 41 Còbi. Nili 
stessa occasione, e sempre e propoilti) «E iwnóf «tli|l 
lo scrittore ha paregenato l'Awi rito sMEde, mmmèm 
la nuova malattia i darikiMa a cambialo mMàìliinlil 
tappoto d'amore fra to poraone. 

ScOMlto insMitomeMo pw t Mit 

ITT r"™ eodMnWMiEdQeaMMoW 

In UEIUI’m paMdtqiiMlMoOeMillto 

un insediaineiito tó'SffirSfSg 

di9000«irilRi 

ponwo aBa Mia MiBtiotl 

uMnriEdlpfeimsiMsiam- 
vivai» ad una profondito di chea ouinnia «a a liaMi l 
Sono raschietti, punte di lancia e rim UWME Et dtoipl» 
(una pietra non presente nella loiuO. olOoadeteinl Mm- 
menti di carbone Questo lerilnionieietibet9si4Eo|ìialÌ 
ritrovali farebbero parte di un veto e pnmrielnastoMiwa, 
to 


Ma perché un Italiano do- 
vrebbe andarsi a leggere que* 
rie pagine piene di ctgolU, so- 
iplri, imptowisi soffi di venlo? 
E vero che I rscconll lono 
mollo firmali da Conan Dcy, 
le, Dickera, Kipling. Heniy Ja¬ 
mes (un James noiosissimo, 
petaliTo}. Il genere ha Inid- 
naio I imeaM Ma terse non 
basta, «lo credo che questi 
racconti possano piacere per 
il loro gusto «Ila narrarione - 
dice ancora Skey - Li amo 
molto per questo C'é sempre 
qualcuno che racconta, un 
narratore vero Addirittura In 

a ualchs caso c'è un temo ala¬ 
lo uno Incontra un secondo, 
che Incontra un terso eccete¬ 
ra e Tullimo racconta E d'al¬ 
tra parte si capisce perché sla 
stato n genere letterario per I 

S iimi pendolari sui treni Solo 
•nero» prevede un narratore 
accanto al camino. Non II gial¬ 
lo, non Tawernura o la tanta- 
sclenai» Quindi non c’enIraU 
piacere «Ila paura, magari 
cosmica Oo diceva già Frutte¬ 
rò che la qualche rumore di 
catena, dopo Hiroshima?). 
PIÙ lerra-teira, si tratta di mo¬ 
livi editoriali il genero è pia¬ 
cevole. In lialia puù essere ab- 
bastai)» esotico « Incuriosi¬ 
re. manca qualcuno che » ne 
siaoccupatoseriamenle, dun¬ 
que occupiamocene E maga¬ 


ri per Natale. CHmI «ho noti 
iucoe«qiiateOia. 

A ONlDàiteL li iMMaOHMiM 

riodellMrMhSEwS 

QIMCKK w IKNIR M IHNIIfMI 41 

iurowllurasE. i>ni a p i ii 
U. uria. In «epMQlMarilliMi 
« uno apallio. QE MapÉtol, 
pteonaipalL nM nÉMm • 
tante atnMo « raMliw «r 
due lire Unilgiwn,imo||i. 
dioso-lpfeilcMeEodlaiEl, 
tasL a tnnnaa, viem a aaM 
dello qimoo o dtotofto tom 

ressanfe, AHMaiiMiMiqi « 
ad abiliie. Di Bapeob.4lai|- 
te, lo spetlio oMMee. ul, 
periettanmife padrona to ito 
« varo hiMMhioto. oon al 
acompom MaioMÌmmM- 
ala, hi jialrnii da iinMiiiil 
uneormeohaalticMitvlS. 
E II, nel entrile, miBìieB. 1 
giorno dopo iimMkMHila la 
acavire nel poetetoow Etna* 
tosma è acomeana, na vM 
fuori lo acMeiroto tanoMo 
Incatenato. B buona mnasii 

no «I taniaama «MI al Ita |M 

RoUxhk 

8«im,la^4Miiw,|« 

sc.^'Un 


to«n».f^aiie«le4Mw 

CiWq. E a«am, comaiaiiM. 













































Tmc toma 
a Roma 
e dintorni 




■1 DIonltIo Poli che, per 
chi non lo upeuo è II vlcedh 
teUorC di Telemomccaito he 
inniinolalo lellce che da dO' 
mani giovedì 24 viglila del 
Santo Natale la sua rete torna 
In diretta sul territorio di Ro¬ 
ma a regione Questo regalo 
di Oesù Bambino arriva dopo 
Il blaeli out Inlilato nell aprile 
icono per Inislallva del solito 
pretore (nella degna persona 
del dollor OlovannI Placco) 
Ieri la Cassaalone ha dato ra¬ 
giona alle sentenie gli emes- 
ae dal tribunali della liberti di 
bucce e Oenova, che hanno 
dlisequestrato I ripetitori di 
Tmc nel loro territori E un al¬ 
bo passo avanti sulla strada 
spianala del cosiddetto •siste¬ 
ma mistoi della radio e televi¬ 
sione liallana. Inutile lar per¬ 
dere altro tempo alla magi¬ 
stratura 


iiiifninzEHiiiimo 


Un biberon ISkiantos 
ospiti 

della Goggi 


■I Vi Ione la OoggI nella 
iMcla orarla delle ISiuRalu- 
no E va bene perché certa- 
^ , monte é brava II programma 

J*|le»*re per mairi- inietti prende II nomo da lei, 
Oulloili non avreste I anche per via della auonan- 
la. Coati tra ospiti gridollnl. 
cantatine e domanoacce, se 
ne va tutto II tempo che cl é 
dato da Mvere davanti alla tv 
Nella carrettata odierna di 
ospiti ai segnalino II trio lolle 
Marcheslnl-liapei-golenghl. 
che dopo lo aiorieo Àtnrurr- 
to anil-KhomeInl non hanno 
più aaaurto alle vette della co- 
mlclii, ma il mantengano In 
lomia con una sana ginnasti¬ 
ca di media dlllleolli Qual¬ 
che risata ce la strappano 
eamprei toprailutio quando 
ranno appello alla nostra co- 
noacenia del meno, del- 
l'amblenie. ossia Mia tv Ci¬ 
tiamo anche, tra gli altri ospi¬ 
ti, Fabje Qallo. gii Sklanios e 
AtdaTìvvNa. 





A Bologna un «Falstaff» verdiano all’insegna dell’energia 

Coà pandone, cod vitale 


m- I 
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Aperta da Wagner con un egregio Oro del Reno, la 
stagione lirica del comunale bolognese è prosegui¬ 
ta lellcemente con il Falstaff di Giuseppe Verdi. 
Vigorosamente interpretato da Juan Pons e da una 
compagnia vivace e omogenea, il capolavoro ver¬ 
diano è stalo condotto al successo dall'esuberante 
energia di Riccardo Chailly e di Lluis Pasqual, ri¬ 
spettivamente direttore e regista dello spettacolo 


RUMMt TIDItCHI 


Un mominlo dii sFalstatr» al Comunali di Bologna 


sai BOLOGNA L'anllcB con¬ 
tesa bolognese tra progressi¬ 
sti e conservstorl, nei nomi 
conirepposll di Wsgner e di 
Verdi, é definlllvsmente se¬ 
polta Anche se il Comunale 
ha dato la precedensa al Ni¬ 
belunghi, la gran serata del 
•pancione» he tosto ristabltt- 
10 l'equilibrio Sansa alorso, 
perché le gagliarda bullone¬ 
ria del maturo cavaliere Ire te 
mtllsloae donnine di Win¬ 
dsor i di quelle che Iresclne- 
no anche lo ipeltaiore più re¬ 
stio 

Appena al apre la parete di 
legno e fieno aecco che serra 
l'enltco albergo della Clartei- 
Ilare, l'Imponente ligure del¬ 
l'enorme ralstafi, stravaccata 
sul tavolo, cl trasporla nel re- 

g no grasao e ridanciano della 
urla Ce n'i per tutti per II 


iurte Ce n'i per tutti per II per sentir proclamate che 


dollor Calus che, pel troppo 
bere, perde la borsa all oste¬ 
ria, per Falslall che concupi¬ 
sce Il letto e II lorslere delle 
allegre comari, per II gelosa 
Foto, ossessionalo dal so¬ 
spetto delle coma Ma la so¬ 
rte non si chiude qui II vero 
schetso. Il più pungente, è 
quello che 11 vecchio Verdi 
gioca a se stesso e a tulli noi 
Arrivalo alla soglia degli ol- 
leni enni, dopo lami drammi 
alorlcl e borghesi, Il mualcista 
del Rliorglmenlo volta le 
spalle alla tragedia per ritro¬ 
vare la itlsunte corniciti di 
un Rossini all'lnlalo del seco¬ 
lo Pugnali e ipade non ierl- 
scono più. amore e gelosia 
non portano allo tomba, ma 
vinti e vincitori $1 ritrovano 
assieme sotto la quercia reale 
per sentir proclamate che 


•lutto nel mondo è burla» e 
che lutll, alla fine, resteranno 
burlati e bellati 
A dirlo cosi sembrerebbe 
una confessione di Impoten¬ 
za come se Verdi, dopo lan- 
le ballaglle polillche e artisti¬ 
che, cl ammonisse che lutto 
è stato Inutile Ma. sotto alla 
parola cè la musica una 
musica lamo piena di vita, 
tanto ricca di Invenzioni, di 
Irovate, da cancellare ogni 
sospeiio di pessimismo 
Se Verdi giunto al termine 
del viaggio può ridere di si e 
del mondo, non i per la sen¬ 
sazione della line Ma per¬ 
ché. al contrario è ancora In 
grado di rlmellere tulio In 
gioco la filosofia della vita e I 
traguardi dell arte Assieme 
al furori rlsorglmenlall, si 
chiudono qui le gare con 
Rossini e Donlzeltl, con 
Meyerbeer e con Wagner 
Quel che si apre ora, alle so¬ 
glie del Novecento, é un nuo¬ 
vo mondo, aperto ad altre av¬ 
venture, Ione più mediocri, 
ma nuove E a questo mon¬ 
do, alle nuove generazioni 
del Puccini e dei Mascagni, 
giunti in veste di rllormalori, 
che II gran vecchio gioca l'ul¬ 
timo scherzo la vera rllorma 
la la lui, aggiungendo alla li¬ 


sta del burlali e del beffali an¬ 
che gli eredi che pretendeva¬ 
no di seppellirlo anzitempo 
In tempi magri come i no¬ 
stri, quando una nuova gene¬ 
razione di giovani Invecchiali 
In anticipo propone come un 
progresso il rilorno al passa¬ 
to, Il vitami del Falstaft suo¬ 
na ancora più gagliarda II lu- 
turo è di chi sa ridere, e I pro- 
leil della catastrofe, ancorati 
all ieri per Umore del doma¬ 
ni, vengono sepolti nel ridi¬ 
colo 

Per questa morale acccllle- 
mo volenllerl, atisleme al 
pubblico bolognese, un'ln- 
tetpreiazlone che puma le 
sue carte sul terreno del vita¬ 
lismo Riccardo Chailly, a ca- 

K o della sua orchestra, non 
a dubbi lutto procede rapi¬ 
do stringalo, portando gli 
strumemi a un livello sonora 
robusto, a costo di rinunciare 
a qualche finezze La delicata 
grana verdiana diventa iorse 
più grossa, ma la secchezza 
del riimo salva gli equilibri 
della costruzione, come di¬ 
mostra la gran fuga finale, 
sbrogliata con bella chiarez¬ 
za 

Ad una realizzazione di 
questo tipo occorre una com¬ 
pagnia omogenea dove tulli 


sappiano acaitare nel gioco 
privo di soste Non granai vo¬ 
ci, superllue del resto, ma 
una fresca musicami, aperta 
a un gioco brillanlo ed ewro- 
veiao È quanto ha oHerlo II 
Comunale, cominciando dal 
proiagontiia che. nato sulla 
scene nel panni di PalstalL 
canilnuaaportarllcon ammi¬ 
revole disinvoltura cranio 
un personaggio complenot 
popolaresco ma non baetno, 
cosi arguto da salvani an^ 
nella sconlllla Atlomo a hil 
lente II vivace quirtetio fem¬ 
minile guidalo da DacMa 
Dessi con Carmen OoniMaa 
(torse un po' leggera eonw 
(^Ickly), Mariella D^ (re¬ 
me Iresca Nannetla e Martha 
SennCMeg) Qustoso del put 
il settore maKhlle dove Pao¬ 
lo Coni i II turbato Ford, Pia- 
Ira Ballo un amabile FeMoh, 
Mario Luperi e Franco Fede¬ 
rici la coppia Bardollo-nare- 
la e Cario Galla II doli» Ca- 

Il tulio mosso con vtvadii 
dalla regia allenia e inialll- 
gente di Uuli Pasqud nella 
cornice scenica sin troppo 
scema, dopo l'inizio leóirèi- 
rlano, di Fabia NgaMvar. 
Con I più vivaci applausi, len¬ 
ta eccezione. 


Passa per Capodistria la diretta di Berlusconi 


DAI NOSTHO qOnniSFONOCNTi 


■i TRim U Olimpiadi di 
Seul In direna e nel 1990 i 
mondiali di calcio, e, comun- 

3 ue, lutll I grandi awanlmeml 
elio spari non più In dllferila, 
In concorrenze con la Rai o 
nipporiall dal marchio Berlu- 
Konl Con al seguilo un bel 
malloppo di pubblichi Più se 
ne sa a più appare questa la 
•oslansa - o, almeno, uno del 
punii cruciali - dall’accordo 
Ira gruppo Beriusconl e Tsle- 
ctpodlairle Secondo le fami 
Iugoslave quelli Imeu apre 
nuove prospettive di sviluppo 
per Tefeciwdlsirie. ha solle¬ 
valo Inutili polemiche ed i 
steli oggelio di errale Inier- 
praleilonl. Iicendo alllorire 


delle perplessità anche per al¬ 
cune notizie Inesatte dllluse 
da alcuni corrlroondentl Iugo¬ 
slavi a Roma Per accredliare 
quetia tesi It socleli che rap¬ 
presenta Telecapodlstria In 
halle, le Ponleco, sosllene 
che si è preferllo le Publltalla 
BO «vitto II sempre più scarso 
Interasse dimostrato dalla Rai 
per assicurare un adeguata 
pacchello pubbllcliarlo a Te- 
lecapodistria» 

Secondo quanto scrino dal 
quotidiano di Fiume In lingua 
Italiana La voce del popolo «Il 
nuovo contratto non Intacca 
minimamente I autonomia 
della televisione di Capodl- 
tlrla, la quale non soliamo 


manlerri le proprie nibriche 
Informellve In lingua Italiana e 
slovena, ma potrà anche am¬ 
pliarle e migllotarlei. In elleul 
I emlttenle ricever! più soldi 
In pubbllclli e, si pensa, un 
maggior numero di ripeiltort 
sul lerrilorto Italiana Con 9 ri- 
aullalo che te II lelegloroale In 
lingua tiovent polri essere 
caplMo in luna la nostra peni¬ 
sola, quello In lingua liallana 
non polri essere seguito - per 
la mancanaa di un ripelllore 
sul Monte Maggiore • dagli 
appaitenenll alla nosira mino¬ 
ranza In Jugoslavia che abita¬ 
no nella sona Interna dell'!- 
Siria e nella ragiona di Fiume 
In base all accordo, Berlu¬ 
sconi avrl uno dei due canali 
di cui dispone le IVIslrisna • 


ridotta ormai a povera nonna 
delle emillemi privale - cana¬ 
le che ieri occupalo, a quan¬ 
to sostiene II gruppo Finin- 
vasi, per Insmellere sport 
vemiquatiro ore su venllquat- 
Iro, adoperando la •direnai e 
puntando sulle groiae menile- 
stalloni, comprese le Olim¬ 
piadi e gli Europei di calcio 
del pioHlmo gh^. 

Ciò conireua epertemente 
con la dichiarazione rilaacitia 
dai direllore di Tslecapodl- 
slrla «Silvano Sau> lecondo II 
quale l'emlllenle conllnuereb- 
be a hinilonare solo dieci ore 
al giorno, dalle li alle 24 In 
una lunga Intervista a Panora- 
modi Fiume, Seu sosllene ohe 
•TslecapadMrie non i In ven¬ 
dila e che il contratto di colla¬ 


borazione con Publltalla BO 
non contiene clausole llmilail- 
ve nel conlnntl dell’emlllen- 
te, che conseivs piene auto¬ 
nomia di scelta del program¬ 
mi. di programmazione, di In- 
formeilone e di decidere sul¬ 
l’uso delle diretie». In base e 
queste afleniiazlonl Beriusco- 
ni viene presentalo - cota ne¬ 
gala poi dal talli • come un 
mecenate che pensa solo al 
bene di TslecapodlUria, al 
suo hiluro Me e sin Irappo 
evidente che cosi non é. Sua 
Emllionza don avri compralo 
Telecapodislrta. i vero, ma si- 
curamenli si i assicuralo una 
buona locazione a partire dal 
primo gennaio proMimo per¬ 
ché - 4 aempre la FmlnvoMiid 
Inlonniire - «la noMre raqa- 


alone sportiva lavorericon gli 
uomini di Capodlslrta per ol- 
Irire In direna gli ewenlmenil 
sportivi di un anno Importan¬ 
te» Ed tlanlo credibile che il 
puma mollo su Tslecapodl- 
stria, che si prevede • il dice • 
la prossima cancellazione del¬ 
le lubriche sportive Bnora tre- 
ameiae da Italia 1 
Con l’accordo zolla pubbli¬ 
chi li aulcura aH’amllteme 
liiriana (ed alla Tv di Lubiana 
dalla quale questa dipende) 
un certo numero di mlllerdl di 
cui queste hanno tanto biso¬ 
gno In cambio Beriusconl 
avri la direna, compresa quel¬ 
la provenlenle dalla Eurovl- 
lione e dall'lnienrislam, Que- 
sn d la liraiegla del -grappo 


Beriusconl. Memre Bau é oo- 
streno a rtconoicert cht M 
da parte Italiana dovesiatotii- 
benlraie prolblalonl e vetir 
spemi i tl^ihori, Il damo ao- 
■ebbe grava « «noi «niUiuw- 
remmo a itaimellan dal tra- 
aln ripetliote principali dal 
Monte Nanoa, aig Cren 
naie 27) e da «Mio di Crìm 
B ianca, aopn nnM, Canaio 
SS» Il raggio d'aiion* amlh 
be perù meiKo Umilile • - 
concluda San • «va da si elle 
In questo caso II contralto con 
Publllalh BO dlvwiMrebbo 
nulloi. £ l’ulteriore coolaiqtn 
che la pubblichi è ataia oMM» 
la solo ed MckalvatMnM PW 
olienera la «dliwi» con la 
ijuaie dall'eiMia arilvm In 
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IL PIANITA DELL! SCIMMIE. Tele 

film _ 


■IM iUM BAM. Cpn Paola e Uan 


JONATHAN Documentano_ 


TINEHAMENTi UCIA. Telefllrr» 

NONTUrrOBOBA. Pilm con Mariaa 

i.a>irlfo Andy Luotto 

CIAKi.s Bl OIHA 


MAONMM B.l. Telefilm 


BTABTBiKsTelatllm 


UNA fOVERA BIMBA MILIONARIA. 

film con Shlrley Tempie_ 


CIAO CIAO. Con Giorgia e Pouf 


CABtIE A CO. Telefilm _ 

URAGANO BULLA FLORIDA. Sce 


C;i»T LA VIE. OuH __ 

Qioeo DELLE COFFII. Con M Predo 


U ORANPI LOTTERÌA. Telefilm 

O.K. IL RRIIEO É QIUBTO. Gioco • 
premi condotto de Iva Zanicehi 

LA FORBA DEL PEBTINQ. Film 

DITECTIVR BER AMORI. Temfllm 


RADIONOTIZIE 

• QR1 ««f <W3 «90 QR2 NOTIZIE 9 
ORI 7.»QR3 T 90 RADIOMATTINO 

• GRt 9 90 ^2 RADIOMAniNO 9 90 
CR2 NOTIZIE 949GR3 10ORI FLASH 10 
SPECIALE QR3 11 GR1 1190GR2NQTI 
ZIE 1149 Cm3 FLASH 11 FLASH 

11 IO OR REGIONALI 11 90 GR2 RADIO 
GIORNO 19 GRt 19 90 (»2 RADIOGIOR 
NO 1949GR3 14 ORI flash 14 GR2 
REGIONALE 19 ORI 19 90 0R2ECQNO 
MIA 19 90 GR2 NOTIZIE 19 ORI FLASH 
19 90 OR2 NOTIZIE 19 90 GR2 NOTIZIE. 
19 49 (»3 19 ORI SERA 19 90 ORS RA 
DI08ERA lOM QR3 91 ORI FLASH 
U 90 OR2 RADIONOne 19 CRI 19,99 
QR3 

RADiOUNO 

Onda verde 0 03 0 60 7 60 9 67 11 87 

12 68 14 87 18 87 18 68 20 87 22 87 


9Re«oenehto 97 1109ViaAeluBOTende 
14 0ÌMueloe«MÌ 19,00 II pepinone 19,90 

ReiunoieiE 87 19 90 Lene della dente M 
Le felicit* domaaiice 91 90 TuiiobeelLei 
Il 09 PreiB «rene 19 09 Le talefoneia 

1919 Noiturno itelleno 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 28 1827 17 27 18 37 1926 
22 27 9lQiwnl 9 10 Taglio di tarli 10 90 
RBdiodue3I3l 1148 Perché non parli? 19 
Quanro romanil di CeBwe Peveae 19 91 II 
feecino diecreio delle iTMiodie 19 9llleonv»> 
grto (M cinque II.9Q Radlodue 9191 none, 

RADtOTRt 

Ondavwde 7 29 9 49 1149 9 Preludi] 
•.99ML90>11 Concerto dal mattine, 9 90 
Prime pagina 11.41 Succeda in ItaMi. Il M 
Suoe^Jn Europa 19.10 Tane oM, Il I 
oonoerd di Mibno 19 II iani 19.4011 reaoon. 
to di meaanotta 99.ll Nonwne ItaKano • 
Raietaraonotta 


SCEGUILTUOFILM 


Itm OlMUDIIBLAMI 

nenie di Steno a Marh. MonleeM, oost TotB» 
AldoFcbrizI. tane I1PB1I 
Piccolo cisssioo non aolD Irn i film di Totò, me tmeho 
nel più vasto gansre dalla commedia ah'ltalena. Di¬ 
retta a quattro mani da Steno e Monlcam, racconta 
la storia di un abllt trufiston e del poliilotia che òH 
di la caccia, ma Unii» par diventerò suo amico,. Cs 
regie i svelte. Il copione i solida. TOtò o Febrizi sono 
magnifici 
RArrni 


M.W I DANNATI E OLtBNOI 

nogla di John Ford, con doHroy Hunrar. IMooshr 
Strado, ConcMneo Towore. Uan HMD) 

Curioso wostcrn ioli Msclit glrsto da Ford noi 'SO. 
Un tergente di colore i cccuacto di un dcopio omici¬ 
dio, un uHIcialo Manco lo difonde fornendo prave 
Inoppugnabili del CUO aroiamo II film noni un ctpo- 
Isvcrp, me oRre un bM ruolo do ptotagonlshi a un 
attore di colora. Woody Strodc, che II eineina amari¬ 
canti ha atnme utilinato corno oirotnnne 
TEUMONnCARLO 


I0.3a ALLEOni VAGABONDI 

Rtglo di -fornaio W- Home, oon Sion Laurei. OH» 
vor Hardy. Usa IIUBI 

Anonziona alla data, il '38- gli anni IVonn tNpono il 
doconnlo d oro dì Stanilo o Olilo, duo oonhcl oho 
■epptro riciclaral allo grande nel pusaggio dM muto 


l atto di proprloti di uno minlora d ora. RIssM aai- 
curato 

RAIUNO 


M.M VIA COL VENTO 

Roolo di Violar Floming, oon Clark OoWe. Vhdon 
LM^M^OUvIo do Havlliand. Loolio Moonrd, Dio 

Qualcuno ancoro non l'ha vlttol II koloiaol Spiralo li 
romsniono di Margaret MItoholl tomo ptnoire- 
monta In tv a fa tempre strego di ouort, U storia, 
plana di passioni t di mona, ol svoM sulle Mondo 
della gusrra civllo amarlcana. RosmMi ama Ai^. 
ohe sposa Molanla. poi oompira l'audoco o RtsMno- 
so Rhett Butler .Iniommi, buon dtvortknonw, 
RAITRE 


10.30 GUERRA AMORE E FUGA 

Roolo di -look Omiaht, oon Raul Navunreiu Oykra 
Koaolna. Uto I10EB) 

Stona un po' Insensata, au un gruppo di prMoMari 
americani che fraterninsno con una comoasa halli- 
na. durante la seconda guerra mondiale VAono invia¬ 
to uno spiclallsta a llbtraril a al innamor* deha «w- 
tessa anche lui PaulNawmanaapaaaakioainenon 
mal 

RAIDUE 


30.30 COCOON. L'ENERGIA DELL'UNIVERSO 

Regia di Ren Hevrard, oon Oon Amsmlre>77Mim 
Cronyn, Tkhnto Wtleh, Uto IIMSI^^^ 
FentotcHiBo dalla tarst ttè in qutato «redovolo 
commtdis tantmtlos diretta ds Ron Htwraid, l'mt 
ragaiiotto Mondo di «Happy day». In unt omo di 
riposo, alcuni vooohIcRI entrano In conletto mn del 
mlsterloit bozzoli eswaienestrl che trasmettono 
un'irreironsbllo onorgis E Iniziano lo torpiom „ 
vANAU B 
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Cultura e Spettacoli 



Mecirdo Muti 


n concerto 

Muti, dopo 

Mozart 

Beethoven 


M MIUNO P«r Rlcurdo 
Muli qutiia * un puriodo di 
livdie ininniiulmo «d Ininier- 
wuo «m l'ofehMWi «eiltgu- 
ni oltn al Ùan OKmnnl a al 
Riaulm di Mauri ha diraiio 
lAdM II Mcende eonetrto 
dalla aiailenn dalla Pllarffionl- 
aadallaìaala preponando un 
prparamma arilcolaio In dua 
pani natiamania uparaia da 
Pini RUMO di villa, con la Pri¬ 
ma Sinfonia di Baaihovan a 
una amila di diaci pani dal 
mmto a Oiuimii di Proko- 
ilav 

In Baaihovan al appraiu- 
vano In modo pariicolan I ri- 
lullall oilanuil nai lavoro di 
Muli con l'orehoiira, «ha so¬ 
nava con una nltldaau a una 
puallit di tuono non comuni, 
Jaeandoil IlaHlbllaiiMmania 
rii una han calibrala Inlarpra- 

E ma dalla Prima Sintonia 
ipoiiairall IMS a II ISOO, 
al ricolloca diratiamania 
alla iiilona dail'ulilmo Haydn 
(a par qualeha aipallo dall'ul- 
iimn Moaarb, manitntndo 
aoiidi a miM apunibri tmìp 
NiiacanioKlVi anc^ i« a 
inni al prelìla un'ImNnia, 
una uriania upraaalva clw 
landa a iinvolaarli e almano 
I manarll in dlaeuMlona. Mimi 
« palla In quwio Baaihovan 
rayldaMapnMnH dall'amdl- 
là aèllacemaKa unu fona- 
Un, In una proipalUva di 
iniian, narvou Umpidtiaa, 
jMMaiianiaKleliaiM. 

fnblaml di naiun dal lidio 
divana penava II Prokollav 
dal wmao a OluMimi, uno 
dal ballaiil old lamoil compe- 
«il dopo II niemo naU'Unlont 
eoviallca. Dal quatioidicl pao¬ 
li dalla dua auilai cha lo «lai¬ 
co mkttfiav tratie dal ballai- 
le Bicriiio nai isas) Muli ha 
diniio una acaha di diaci pa¬ 
lina, più cha luliiciinil a data 
ÌÌA'ldaa dalla vleanda aiian- 
iala dal ballano a dal caniia- 
ri principali dalla partlUm Si- 
H icinbra rliMumiN all 
Mpalll più lirici a quali! più 
hrllliMl, lacchi, aurcHlvl 
rialti vana rii Prokollav, In una 
llnioil di irinda immadtaiai- 
la eomunicailva blniatpmla- 
alone di Muli muoveva da una 
’tllda, Iminia adaalone, eul- 
«andò, più cha la iiia, prò- 
adulala «Mluiteui di caria 

B ine, loprailuiio II llriamo 
mito Prokollav, Il calore e 
ellcaiaim dal luo melodi- 
amo, «ha hanno trovalo nai 
rilienore un iBieiprale parlai- 
lamenia congeniali Alla lina 
jmccaaio calilMimo 


Se il cinema fa il «malincomico» 


TVoisi, malato 
immaginarìo 
ma non troppo 

iSOiffiSBIill 


LavladalSlBOon 
1000 Bolla 

SecnogBlUura, regia Mastl- 
mo Troiai PoloBralli Cemlllo 
Baiaonl Mualca Pino Danie¬ 
le Interprell Maaalmo Troiai 
Marco Mcuerl, Maaalmo Bo- 
neltl, Jo Chempt, Enio Can¬ 
navate, Carola Stagnerò Ita¬ 
lia. ISS7 

MIImo, Corto a Pllnliia. 
Roma, Barbarlol e Mia 


Mi Carlo, Lo ole del Signore 
sona finite il m lllolo geninla, 
lallclaalmo Par II algnlflcalo 
leltarala ch'aaao esprima, ma 
anche par la Impllcailpnl e al- 
luiloni cui, per la clrcoiianu, 
viene lalio di pensare mano 
mano che II raccomo a Inoltra 
In una vicenda dal toni, dal 
colori aemlserl a un lamino 
lurreall nella loro curva di¬ 
mensione lavollstles Troiai 
naiutalmanic 4 parie riaierml- 
nanle di quealt parabola che 
dal Irllume ailitenilale aconll- 
ne preala nen'apologo mora- 

Al di li del molo lueccalo, 
quaiii nuova prova reglsilca 
di Troiai moaira quinio il sia¬ 
no rlniildiia, depurale ambl- 
ilonl a pralaao lauloralb dal 
elnaaita napolaiano II quala, 
dalltonda, continua a lob- 
barearil, Meme «I compilo 
Indubblaminw Importania di 
acanaulaiora a raglila, quel¬ 
lo lulloliilnllvo, eolnvolgenia 


va lettollnHio 


vo, eolnvolgenia 
di ^eco, Ahil- 
lo cha, anatoga- 


menle a quanto accadeva nel 
precedenti Rkomincio da Ire 
e Scusale II ritardo Troiai la 
della propria personalissima 
carallerìtzailone un clemenio 
assolulamenle pariante del- 
I Intera vicenda Tanto che ae 
per paradossalo Ipotesi venis¬ 
se a mancare questa sua •carl- 
amallcaa presanza, Il lilm non 
avrebbe dawoto né un plausi¬ 
bile baricentro né un coeren¬ 
te punto di rilerimenlo 
Sono queste stesse parllco- 
larllt tlrullurall-narrailve del 
resto, che lornlscono al lllm 
un'lmpronla assolutamente 
originale, per lami versi Inedi¬ 
ta, pur se non sempre risolta 
In modo Inleramenio convln- 
canle C vero, ad esempla, 
quel che sostiene lo slesao 
Traili la pellicola In questione 
4 biMla sicuramente su una 
aollda e neanche convenzlo 
naia sceneggiatura scrina a 
quattro mani con Anna Pavl- 
gttana Per di più quel che 4 II 
pur lorluoso percorso di un 
amoro, di una vita per molte¬ 
plici ragioni, tinlmllebllla, ri¬ 
sulta prospellalo sullo scher¬ 
mo, spade grazie alla mirabile 
dira vlauale-luministica dell'e¬ 
speria Camillo BazionI, con 
un'eleganza, un Inlenslii stlll- 
ztlcho quantomeno Incorisue- 
le nel cinema di Troiai A dò 
a aggiungano le prestazioni 
lulie auperlallva del compri¬ 
mari di Troiai l'Camlllo), da 
Massimo Banani (Orlando) a 
Marco Messori (Uone) e da 
Jo Chtmpa O/lUorM a Enio 
Cannivalt (Il padro), e avn- 



Hisilma Traisi con un look anni Vanti in un’Inquadratura dai film «U via del Signore uno tinltes 


ma un Idea abbailanza pred¬ 
ai plana dello ipcasora pre¬ 
gevole di questa realizzazio¬ 
ne 

Resta da dire del coslddel- 
10 p/or Che a noi pare eppas- 
stonante, complesu e singo¬ 
larmente paradigmallco di 
un'epoca, quella del taadsmq 
appena giunto al polera, di 
luoghi, un'indellnlia cittadina 
termale dall'eloquenle nome 
di Acqua Salubre di perso¬ 
naggi. palesi Incainszlanl di 
vellelii e conlormlsml, slanci 
c cadute di celi popolari e di 
borghesi piccoli-piccoli w- 
prawlsauti o prosperami al¬ 
l'ambra dal regima ulonlattta 
nel mediocri, dewlaii anni 


verni 

Dunque Camillo a dire del 
giovar»! medico condotto de¬ 
sideroso di prospettare II «ca- 
SOI ad un emblematico lumi¬ 
nare della psicanalisi di Vien¬ 
na, 4 quel che si dice con toz¬ 
za approssimazione un ipara- 
litico pslcoumallco» La cau- 
u di almlle sialo 4 un compli¬ 
calo meccanismo di pulsioni 
masochisllche e sadiche In 
forza del quale l'egocentrico 
Camillo vorrebbe condiziona¬ 
re I suoi controversi rapporti 
umimentall con l'Indocile li- 
danzata Viiiorla, col soccom- 
vole (rateilo Leone, col padre 
«, massimamente, con l'ami¬ 
co e autentico. Inguaribile pa- 


rapleglco Orlando Poi per 
colmo di sventura, lo stesso 
Camillo, benché temporanea¬ 
mente risanato e di nuovo In 
preda alla sua rovinou psico¬ 
si, al mede quasi Involonlada- 
menle in Urto, con caustiche 
sortite sstlrlche, con gerarchi 
di mezza e piccola lacca del 
lasciamo tanto da essere pic¬ 
chialo selvaggiamente e per 
qualche tempo Imprigionalo 
Le ole del Sianort sono li- 
nilavolge, nella pane conclu¬ 
siva vetao prospeitlve e solu¬ 
zioni palesemente meno te¬ 
tre, disperate di quel che lino 
allora era sembralo dovesse 
essere l'approdo più vetoalml- 
ie dalla articolala vicenda C'è 


anzi, una sorta di slacco, di 
rottura ambientale psicologi¬ 
ca che Impnme al lllm un aug- 
gello inienzionalmenle, ac- 
cenluatomenla edillcanle. Co¬ 
sa che, almeno In paria, con¬ 
traddice lo itesao titolo ed in 
qualche modo alempeta, di¬ 
luisce l'Impatto daU'ldaa origi¬ 
naria Demerito, questo, delie 
troppo oalenlele, doorranli 
prolissità della noria ma da- 
mettlo relativo, anche, del 
medesimo Trolsl, che pecca 
vistosamente nel prodigant 
all'eccesso nel suo pur Iroscl- 
nenie armamenlarìo di tic. di 
gesti, di smotlle di chian me- 
trìce eduardiana-partenopea. 



Un Pozzetto tra i balocchi 


MMIU ANtiUgf 


Regia Rrinco Amurri Sce- 
negglMurai Franco Amurri, 
SlelanoSuddà Inlerpratl Re¬ 
nalo Ponello, Ohilla Boschi, 
Aleiaandro Haber, Ollavla 
Plùcolo Fologralla Luciano 
“ ■ Italia, rear 


Renato Fewtte nel (llm «Oa grand» 


■■ Dopo la conlerma Veri 
rione,laaorpraiaAmurri Sun 
Natala eoriaiemenle comico 
quello di quell'anno, all'lnae 
gna di una milincqnla brillan- 
Il che il Interroga sulla liml- 

S lla e sulle sue piccole crepe 
lualcuno rimproverara a que- 
itq Do gronde un eccesso di 
lucchero iplelberghlano nel 
tinaie, ma la camice non trag¬ 
ga In Inganno nel Umili della 
commedia poszelllana. Il gio¬ 
vane Franco Amurri (da non 
conlondera con II glorioso pa¬ 
dre televisivo) ha colpito nel 
aegno, ricontandoci che II ci¬ 
nema non è solò «roba da ric¬ 
chi! 


Chi vuole diventare grande, 
per Inlantile disperazione, 4 
Paolo, un Inlroverso bambino 
di odo anni che non se la pas¬ 
sa troppo bene In lamlglls 
Niente di drammatico, piccoli 
dolori (Il padre 4 distrano e 
nervosa, M madre 4 più slie- 
zlonaia alla sorellina) ai quali 
Paolo reagisce Invaghendosi 
della dolce maestra France¬ 
sca In occasione di un com¬ 
pleanno più triste del solito II 
imiracolo! si compie Paolo 
dlvenli grande, al ritrova cioè 
con le iallezze di Pozzetto 
Ma la crasclti 4 aollanlo tisi¬ 
ca, dentro Paolo è rimasto II 
ragazzino che era con II suo 
mondo pieno di llgurine, sol¬ 
datini Nutella e cartoni ani¬ 
mati giapponesi 
Slmile a Chance II giardinie¬ 
re. I uomo-bambino applica la 
propria Ingenultè al mondo di 
adulti nel quale si ritrova, con¬ 
quistandosi un po' alla volta la 
simpatia del vicinato «Certo 
che II ricordi della tua Intanala 
come se tosse Ieri», sorride 
Francesca che Imanlo gli ha 
procurato un lavoro da baby- 


sltler, nel quale eccelle, natu¬ 
ralmente, mettendosi alto 
stesso livello menlale del 
bambini E i genitpri? In ansia 
per quella imptowlsa scom¬ 
parsa, I due non al accorgono 
che Paolo grande al muove 
sono I loro occhi, lo capisce 
solo la petulante sorellina du¬ 
rante una ptarenda pomeri¬ 
diana davanti alla tv Tra l'al¬ 
tro Paolo scopre che papi 
aveva un tout orrotr con I a- 
matlssima maestra e che 
mammà sapeva tulio e sottri- 
va In silenzio Però ora che 
Francesca si sta Innamorando 
di lui, lutto si sla mellendo a 
posto Quasi quasi 4 meglio 
tornare piccoli, Ma come? Il 
miracolo (unzione alla rove¬ 
scia? 

Favola per ogni el4. Da 
gronde si inserisce con un 
tocco personale In quella ape 
de di /itone inconsapevole 
che d ha regalalo di recente 
lllm come Àrisona Junior e 
ArrloedoKl ragazzf si potreb 
be perfino dira che rintanala 
sta tornando di moda, ma è 
meglio non sbilanciarsi Certo 
che 4 che Amurri, da non mol¬ 
to papà di una bambina avuta 


dallallrice Susan Sarandon 
(che appare, non nominala 
dal titoli di coda, In uno apez- 
zona di lilm noir giralo appo- 
ala) ha saputo conciliare bul¬ 
lonarle e passaggi agri, gags • 
paradossi, avvolgendo il ludo 
In uno Itile levigalo, al quale 
non è estranea la bella loto- 
grafia di Luciano Tovoll bi- 
somraa non un lllm di Pozzet- 
lo, ma Pozzetio in un lllm. 
Con gli Oliti positivi del caso il 
comico milanese torse sedol- 
10 dalla alida, bambineggia 
con esiro, senza lare del suo 
Paolo-de grande un minus ha- 
bens patelico, il conlomo 4 
garanillo da Alessandro Ha- 
Ber, Ollavla Piccolo e Giulia 
Boschi (papi mamma e mae¬ 
stri ludi In presa dirada e 
visibilmente Ispirati 
C'è da sperare solo che la 
cosiddella baUaglla di Natala 
non slrlloll questo piccolo Da 
granda(cl si passi il bislieelo), 
sarebbe un peccalo, anche 
perché Franco Amurri, che ha 
nel cassetta una bella storia di 
donna sempre scrina In colla¬ 
borazione con Slelano Suddè, 
menta di lomare presto dietro 
la cinepresa 


. Il balletto. A Losanna la nuova compagnia di Béjart 

ha presentato Tatteso «Souvenir di Leningrado». Senza scandalo.. 

Danzando sulla testa di Lenin 


_roML_ 

«nnt per 11 betteslmo della quarta compagnia di 
Maurice SAjart: il «Bdjart Balle! Lausanne». Erano 
In programma Rcht SlanaUllRUR, tre Possi a due 
e I weso Souvenir di iMningrado con 1 costumi di 
Qliynnl Versace. Qui una grande scultura della testa 
di Lenin assiste all'Inconsueto Incontro dello *ar 
netto il Grande con l'uomo rosso, il comunista... 


TOiwaAeTOWiw f r 


em LOSANNA Un abbraccio 
equivoco, lem Ironico, co¬ 
munque carico di apetanie- 
Utt oltlmlmo ammlccanlc, 
cerio dettato dal traiporta 
«oMlmenlalB Ma anche una 
IniMgiblla, amaccila «ahiila 
Tutte quoto Ispira II gesto di 
Miurica B4t«« Mellere In 
«cani la loia di Lenin par rac¬ 
contate cho Rasalo e presen- 
» «I inconirano, «I Intreccia- 
no, Il sovrappongono, per ri¬ 
creare si I caratteri di un popo¬ 
lo, maravlgllosamenle vosilto 
da Gianni '?*r»ce (specie nel¬ 
la ratiinua illlaM delle malrio- 
ike), ma anche per raggiunge¬ 
re, ptodlioriamenie, quelle (a- 
ffloaa quadratura del cerchio 


che da tempo B4|arl Insegue 
per I «uoi balleiil Ispirali all u- 
iopla 

E qui bisogna aggiungere 
che con II lutane di Lenin II 
coreogralo he lenlalo di pro¬ 
vocare Il ricco pubblico sviz¬ 
ierò come al tempi del suol 
maggiori icendall sesianlDlil- 
nl, ricevendo In cambio, que¬ 
lla volta, solo applausi scro- 
sdanil Non solo B4|an ha 
anche messo In allo una delle 
sue lolite airaltglo cavalcare 
Il tema del momento (quale 
più acotlanie della peteslro- 
|ka^ per IngrailarsI lì popolo 
rosso, vergine di molli suol 
billetll che lo ha appressalo 
quell estaie e lamera a deli¬ 


ziarsi della sua presenza nel 
1Ù8Ù Ma lanl'4 Questa 4 II 
turbo Incantatore Maurice B4- 
lari 

Per II ■Bàlari Ballel Lausan¬ 
ne» Il coreografo ha rispolve¬ 
rato un suo modo di racconta 
re a frammenll per citazioni 
compalle, mollo tipico del 
suoi anni Settanta Tanto è ve¬ 
to che Souoemr di Leningra¬ 
do 4 proprio la continuazione 
di Oaité Parislenne, un suc¬ 
cesso dellSTS C 4 uno sles¬ 
so personaggio centrale I a- 
dolesconte Hm, controfigura 
del coreogralo da piccolo E 
c 4 una città sullo sfondo Là 
era una Parigi sprolondata 
nella brillante e vacua Belle E 
poque Qui, una Leningrado 
che si la (allea a compattare 
Ed 4 (orse per questo che il 
coreogralo mede In scena un 
vecchio clochard, torse se¬ 
conda coniroflgura di se stes¬ 
so, che spiega le ragioni del 
suo amore per la clltà della 
Nova 0 traccia a larghi spraz¬ 
zi la sua storia spingendosi 
persino a mollvare la scella 
del titolo del balleiio «souve¬ 
nir perché è più vivo di ricor¬ 
do » 


Eppure dentro la scatola 
grigia, dominala dalla celebra 
tasta, quel che avviene 4 un 
Intreccio postmoderno SI ella 
Il grande passo a due dello 
JcWoccfonocIed ecco che In¬ 
tervengono bellerini colorati 
gesllcolantl un po' meccani 
cl Compare anche II compo¬ 
sitore Cialkovskll con la sua 
corie di amici, amami e con 
lesse che gli scrivono letlare e 
si ode la musica del conlem- 
potanel Resldents Bim pren¬ 
de lezioni di danza dal grande 
Marius Petlpa II coreogralo 
zatlala che avrà anche occa¬ 
sione di inosirare II suo dispo¬ 
tismo quando crea con dal- 
kovakii La bella addormenta 
la In quaslo pastiche c entra 
anche il popola, sempre suc¬ 
cube dice Bé|arl, che ad un 
ceno punto stramazza sono I 
lucili degli zaristi 
Conlemporaneamonie, va 
golano sul palcoscenico llgu 
re simboliche Oa musica la 
danza) con soldall. papi che 
rooslrano le loro Icone e lolle 
assiepate sotto gli ombrelli 
Alla fine, Lenin conquisierà 
un bel drappo rosso che viene 
collocato dietro la sua nuca 


mentre i incontro tra lo zar 
Pietro é II comunista avviene 
In uno spazio tutto proiettalo 
nel (uluro 

Più interessante del gravi 
gito narrativo è forse la nuova 
vitalità del «Béjart Ballet Lau¬ 
sanne» Che esplode anche 
nel narcisistico grottesco 
Après midi d un Faune $1 af 
flevollsce ma in modo pluno- 
sto InleressaMe addirittura 
con unlocco di folclore yid¬ 
dish in fbnrlcoue, per poi 
esplodere di nuovo nel ballet¬ 
to che (orse più di ogni altro 
riassume lo spirilo del nuovo 
Béjart si Intitola et Valse ed 
4 proprio la cominuazione del 
Bolero 

Un giovane compare sulla 
scena quando II dio del cele¬ 
bro balletlo del 1961 è stre¬ 
malo spiaccicalo sul suo ta¬ 
volo arancione Tun Intorno 
sedie disperse II sopragglun- 
lo Inaaggls con la divinila una 
lolla lurlBonda, a colpi di dan¬ 
za soprallutto classica 11 che 
equivale a sottolineate le at¬ 
tuali propensioni del coreo¬ 
grafo ma torse anche un in¬ 
crinatura della sua lede pro¬ 
fonda nella danza come reli¬ 



gione Se la musica di Ravcl, 
un valzer, non Inducesse a 
pensare ad allro, questa bai 
Ietto sarebbe esemplare negli 
IMenli Per il lesto non si può 
cho ammirare la nuova com 
pagala del coreografo (so 

e IMO Jotge Donn Xavier 
Michel Qascard GllRo 
man Ruben Bach, Serge 
Campardon e nel gineceo 
tynne Charles Katar Zyna 


Gdanlec e Grazia Galante e la 
bellissima Janla BaiIslO a la 
città di Losanna che ha rapi¬ 
damente coslrollo per B4|an 
un centro elllcace e permesso 
questa nuova creazione Im- 
preziosità dal costumi di Ver- 
sace e dalle scene di Giorgio 
Crisiini Con la lungimiranza 
di chi ù consapevole di realiz¬ 
zare un sogno che si ItasM 
metà In uno splendido aliare 
economico 
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ha compiuto 100 numeri 
Inizia la jfrande corsa vene il raddoppio. 


un aÙròiMffienio annuale 
(11 numeri al prezzo di IO) Lire 60.000 

Inviare l'importo a Cooparellva IntrapnM 
Via Caposile 2,20137 Milano 
Conio Conmic FoMalc IMJiaH 
A chi si abbona entro II SI Dicembre jOlF 
In omaggio una liiografla in edielone esèbalea 
e numerala /ormato inni dJO X Ì90 


Einaudi Nataie 



Primo Livi 
Oporo 

VolMMpdlllB 

Latneuijisisiem 
ptrmtco^hommmi 
eisalvttì untcìumone 
indlmemicftbilt. 
un 

IntrodusionediCbMKi 
Cases, con unacronedogia 
a cura di Erneito Ferrerò 
■BihlieiecideltOmotpp wmÌìi 

L qa OQG 

Itilo Svovo 
Zeno 

Insieme BilaCorc^Mie 

ài Zeno, W volume raccogUe 

siitemaiicamente 

|Xfr la prima volta gli altri 

testi di Svevo 

che Illuminano la storia 

e la fisionomia 

del personaggio 

A cura di Mano Ltvagoito 

«Bibllotocidcll Orà|t> pp ivii4»ào 
L ql QOQ 

Cario Emilio Gidda 
Li cognizlom dol doloro 

Edizione critica 
commentata 
con un’appendice 
di frammenti mediti, 
a cura di Emilio Minioiu 
Una svolta nel modo 
di leggere Gadda 


L'Irto dolli cucini 

Inltilli 

herntmnrmm 

La civiltk della tavola 
dal *300 all 800 nei libri 
di ricette Tecniche, 
ingrtdiemi, rm,Busti, 
mentalità, comportamenti 
Un capitolo delia nostra 
storia vista attraverso! 
«classici» della gastronomia 

•t miìlerrni» akxiv 8?H 
con 6 illuitriiinni nel teitu 
c iq tavole fuori testo L 7000G 


TobliiOSmollitt 

llIpldlllOM 

dlHuffl^CIInlior 

La prima traduilona 
Italiana di un tipoisvoro 
del Seilwenloauroptoi 
»iB la storia più dlvòrsanta 
che «a mal itata aerimi 
da quandotia avuto iniilo 
labcllaebcMflcBarte 
di Krlvere romanil. 

IW M Tltadeiiiiyl. 

A «uro di CUnaarla MmmcumI, 

otmANfiinto pp m.vna«lt 
1. s»uuu 

Glorile VmwI 
LlVnodo'iM 
iccillindiKMMII, 
plltorttticuIMlWM 

ncspolavon) 
vaurUno nella prima 
edizione del lago, 

« incomparabumenw più 
pura « «rtiiilca.($ch)outt) 
e leuenrlsmenta più viva, 
Acun dlLucianpMfencMd» 

Roui ProttiUMdoMdiGlainiùgI 
Pr«vii«]i SecoMhtdicigM 

• I um-tesT 

con iq illuiirMiuni fuori i|Rta, 
l» vsooa 

RudoHWIttkoitir 

Allraoriioffllncdom 

diltimboH 

Tra Oriente e Occidente, 
i significati, i cambiamenti 
dei gusto, e dello s^ 
hanno dato vita ai jgloco 
dei smvboU od^WaScSO^ 
Introduaione di Gìo^n^ 
domano 

Twduiiontdl Mweo&aOcevia, 
«Biblbrocii di UMn 
tu 

nel reato le 50 CMO 

Ltitoriidia'trti 

neeontili 

riienntH.QomMcl» 

Gombneh ha ag^MOato 
questa sui {ortuntiat^cza 
sulla base degl) studi 
c drlk scoperte più recenti. 

«Srz|!u pp XLV|-6sg 

con qoa iliuttrMionTMiMwte, 

L TSwo 
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Non è facile 
trovare 

un nuovo Pelè 

SANDRO GAMBA 

AlltMiora Nulonile Italiani 


1. Si M In cpndlilonl Hai' 
ch« oUlmall dal momanio 
dw, M «uri chiamalo, Il auo 
uillliio In campo non cari II- 
mitilo 0 IrammcniarlQ 

2i Non parlarci di colpivo- 
lana dal movlmanio ceiilail- 
co Italiano, Manaihin 1 un 
aliala d'aliMmo livello, cam¬ 
pioni dal tanara tono rari 
ovunqua ad In luna la diaci- 
pllna, NaI clcllamo ancora 
aipaidamo un nuovo Coppi, 
coll coma In Braaila ancora 
non 1 nato randa di Pali.. 


■i ROMA 111111 gli caparti concorda¬ 
no Il diamo In anurro di Meneghln 
può produrrà unlcamenie elteiil posi¬ 
tivi Il fanlaama di SupcrDIno, la cui 
•preaonia» non ha mal completamen- 
le abbandonalo gli ambiami nazionali, 
lomadlnuovoamaiadallzzarsi Dopo 
piò di Ira anni dal auo ritiro dalla na 
zlonala, c'è una chiamala Indireiia da 
paria dalla ladarailona per I appunta- 
manto europeo che la squadra di 
Gamba ha contro la Spagna a Gen¬ 
naio. A che titolo? •Come llancheggla- 
loro della squadra - allarma II presi¬ 


dente federale Vinci - se non come 
giocatore Con lui vicino alla squadra 
mi sentirei più tranquillo nelle preo- 
llmpiche di Seuh Che vuol dire? CU si 
propone una funzione carismatica sl- 
mlle a quella allena a Riva nella nazio¬ 
nale del calcio? Se si tratta solo di 
questo II vecchio campione ha già ne¬ 
galo la sua disponibilità ad Impieghi 
parziali o simbolici lUna cosa è certa 
- ammette II tecnico nazionale - se 
sarà chiamalo In squadra, Meneghin 
scenderà In campo» Teorico del pra¬ 
gmatismo, Gamba non al accontenta 


del semplice <ellello chioccia» che 
Meneghin produrrebbe sull artullala 
nidiata azzurra La sua utilità come ar¬ 
ma tanica a corto e medio mlnutag- 
gio in campo è a prova di smantella¬ 
mento Ma cl sono perplessità In ag¬ 
guato Il supercamplone non ai discu 
le Ma dover ricorrere ancora al Totem 
del basket Italiano per propiziare II 
cammino verso Seul parla Immanca¬ 
bilmente a sfavore del movimento ce- 
stlsllco Italico, Incapace di produrre 
allemallve di pari stesso livello E at¬ 
tenzione agli alibi di comodo D’ac¬ 
cordo che la morfologia etnica ha po¬ 
sto Il nostro paese In ritardo rispetto 


ad altri, che buoni Interpreti dello siea- 
so molo ci sono, ma altri dati vanno In 
senso Inverno L altezza media nazio¬ 
nale ha un forte trend ascendente nel¬ 
le ultime generazioni, gli oltre due me¬ 
tri non sono piò esemplari da giardino 
zoologico, la base praticarne si esten¬ 
de e supera I 90 OOO ragazzi tesserali 


«lungni» i 


Età 

Altezza 

Squadra 

pras. In naz. 

21 

2 08 

Tracer 

0 

21 

2 14 

Diotor 

48 

24 

2 06 

Enichem 

2? 

26 

2 11 

Seavollnl 

II2 

21 

2 08 

Arexona 

12 

26 

2 07 

Seavollnl 

131 

19 

2 05 

Divareie 

6 

32 

2 07 

Scavolini 

202 

37 

2 04 

Tracer 

271 • 


Flavio Carera 
Ario Costa 
Angelo Guardi 


' Ùltima presenza In nazionale II IO agosto 1984 contro i'Um- 
guay (111-102) nello Olimpiadi di Los Angeles 


3. La produzione di centri 
di allo livello è difficile ovun¬ 
que Di •lunghi» In Italia ora 
ne abbiamo più di prima, ma 
sempre meno rispetto ad 
esemplo alla Jugoslavia, sla 
per motivi etnici, sla soprat¬ 
tutto per le maggiori posslbl- 
llli che I giovani hanno II di 
praticare IV gioco nelle scuole 
e nel «playground» Poi il 
doppio stfanlero ora livella II 
campionato e toglie spazio al 
giovani centri IT cui Inseri¬ 
mento, quando avviene, è 
spessa In ritardo rispetto ai 
tempi utili di maturazione, al 
di sotto cioè del vent'anni 

4. Meneghin è una fusione 

K siletia di caliti cestlsllche. 

essuno In Italia ne presenta 
una analoga Magnifico ha 
un'impoalazione tecnica di 
prima classe, BInellI ha un'ot¬ 
tima tecnica da scuola ameri¬ 
cana ma aenia mestiere. Co¬ 
sta e Carera hanno presenza 
fisica e Niiso di posizione 

5. Magnifico, Costa, BInellI 
e non trascurerei la concre¬ 
tezza di Renzo Vecchlato 


Casalini 
I campioni 
non si 
fabbricano 


FRANCO CASALINI 

Allenatore Tracer Milano 

1. Meneghin ancora adesso 
è utile In qualunque squadra 
ed a qualunque latitudine. 

2. I campionissimi nascono 
per germinazione spontanea, 
non si producono Ce n'è 
uno ogni due o tre generazio¬ 
ni Non vedo In questo un al¬ 
larme 0 una colpevollzzazlo- 
ne del movimento cedlatico 
Italiano, Incapace di fornire II 
ricambio 

3. Da sempre abbiamo una 
statura media Inferiore ad al¬ 
tri paesi, ad esemplo la Jugo¬ 
slavia La disponiblllll degli 
elementi su cui lavorare è 


nettamente Inferiore a loro 
Ma spendo un elogio per la 
nostra scuola di basket che è 
di lutto rispetto Anche gli 
slavi, pur avendo una buona 
media di lunghi, di supercen- 
tri negli ultlnìi venti anni han¬ 
no prodotto solo Coste, e 
non solo per merito toro, vi- ! 
sto che è cresciuto cestlsllca- 
mente In America II doppio 
straniero poi non c'entra 
niente Loro occupano solo i 

^al momento ch^e s<x\è- 
là non trascurano certo I e- 
ventuale crescita o matura¬ 
zione di un lungo 

4. Rusconi ha Indubbia¬ 
mente le stesse caratteristi¬ 
che fisiche e di temperamen¬ 
to, e II nostra Baldi che ha 
carattere. Intelligenza di gio¬ 
co e voglia di arrivare In aito 

5, È accademico lare gra¬ 
duatorie di valore, ogni eie- 
mento trova la sua esatta col¬ 
locazione In un determinalo 
collettivo Magnlllco mi place 
per la sua velociti di base, 
dal momento che prediligo I 
giocatori veloci 


Sales 

Impianti 
e scuola 
dove sono? 

RICCARDO SALES 

Allenatore Benetton Treviso 

1. Certo, è uno specialista 
delle difese e può tornare un¬ 
tissimo alla Nazionale anche 
senza un suo prolungalo uti¬ 
lizzo in campo 

2. Nel basket, come In hitll 
gli altri sport, ci sono campio¬ 
ni Insostituibili ed Irripeilblll. 
Meneghin è uno di questi, co¬ 
si come lo è Jabbar negli Stali 
Uniti e II, di centri, ne produ¬ 
cono certo più di noi . 

3. Principalmente II loro 
scarso numero, la rarill del 
lunghi è sempre esulila per 


ragioni etniche. Ora poi con 
Il doppio straniero c'è Indub¬ 
biamente un loro minore uti¬ 
lizzo Ad esemplo Meneghin 
a 16 anni gii giocava In serie 
A dove c'era un solo «tonle- 
ro I problemi nascono co¬ 
munque alU base Presemla- 
mo, rispetto agli Usa ed alU 
stessa Jugoslavia, un nello ri¬ 
tardo nella cultura sportiva 
che In quel pae« parte dalle 
scuole e dalle «niliure pub¬ 
bliche. In Italia un giovane se 
vuol giocare deve necessaria¬ 
mente agganciarsi ad una so¬ 
ciali, mentre U scuola e gli 
Impianti da phgtgnMOd sono 
inesUtenlI 

4. Tra I nomi nuovi sensa 
dubbio Rusconi, sla per po¬ 
tenza lUlca che par aggiMl- 
vtU mentale In campo non 
subUce suddllonaa psicologi¬ 
che verso aweiiail caitamsil- 
et 

5. Magnllleo e Costa, una 
coppia ben sssoitlUi ad ama¬ 
tala, e BInellI. 


Guerrieri 

Scontiamo 
un handicap 
etnico 


DIDO GUERRIERI 

Allenatore Bancoroma 

1. SI, come giocatore tatti¬ 
co-strategico m determinale 
sHuazIonl di gioco e di cari¬ 
sma come conanle del nuovo 
nucleo nazionale di Gamba 

2. No, perchè le caraneristi¬ 
che che adesso tanno di Me¬ 
neghin un super-campione 
nascono da una maturazione 
psico-llsica attenuta nel tem¬ 
po Rispetta agli attuali centri 
Italiani del torneo e della Na¬ 
zionale ha sicuramente alcu¬ 
ni anni di vantaggio, che 
equivalgono a maggior espc- 
rienia, carattere e bagaglio 
tecnico A vent'annl Mene- 

S hin non era ceno lo stesso 
i oggi 0 degli ultimi anni 


3. Senza dubbio Thandleap 
etnico, non abbiamo mal 
avuto molto materiols per 
plasmate del buoni OMKri, 
tranne scarse eccezioni. Nel- 
le Olimpiadi del '60 l'iHlla 
aveva solo Calebotia icpi i 
due metri Ora sono mwU di 
più, ma I abitudine a lavonuu 
su di essi è un latto «oriea- 
mente recente, and» nelTtn- 
segnamento d vuolè Mnpa 
ed esperienza In Jugodom 
sono In vantaggio propriepsr 
questo c per altri lallori. non 
ritengo poi negativa II doppio 
siranlero Quando non «'«» 
no 0 ce n’era uno solo, la 
carenza di centri siissIiMvi, • 
oggi tutti vanno alla riceioa di 
buoni lunghi Italiani par por- 
meiieisl lo straniero In alM 
moli 

4. Nessuno, ogni pivot hall 
sue pecullarlli tocnlco-nzl- 
che e caraiiertall Magnifico 
ha però un temperamenlo li¬ 
mile 

5. Magnifico, Binèlll par lo 
sue potcnzldlil, Poleadla, 
Carera e ùista. 


Niente feste, 
stasera si gioca 

P ROMA. Inlzliqueatalan 
maraiona caMMIca dw 

•"XlfMrndlWi 

aaiilmana, Il —- 


nata----- 

Ma Snaldaro SièsM 
Moni per la DIviroM. 
quaNha pNoecupailanc In¬ 
véce por l'Arckoni lui campo 
dalla Mncilon. Scavollnl-Dw- 
lor è Invece da cardiopalma, 
coll coma HItaehI-San Beni- 
dallo II Banco larè a Flienn 
comro la Roberti, per Eni- 


mui A MI* Ehmala ere 10,80 

Dlveteie-Alllben CSeppllll e ChIlfO, Seavollnl-Dletor filone e 
Metollo)! Roberti-Bincoromi (Reatio e Oorlalo), Enlchem- 
Bieiela (Oroial e Giordano); Hliachl-San Benadello (Canova 
e SlueehQi Benellon-Arezona (Cagnazio e Bianchi), Wuber- 
HwerOMillON I Finto); Irge-Snaidaro (Marchi! e PIgoul). 
Cl iii We ii Swidero 82i Dlvaiese, Araaons e Oleior IC Ban- 
cotema. Tracci e Seavollnl 16; Entchem, San Banedetto, Ro¬ 
berta e Alllbert IO; Hitachi 8; Benetton, Irge e Wuber 6, Bre- 
Mltl. 

* SEME Al 18* ilosaala ara 10.80 
Ydie^AnMbelle (Montella e Eucchelll); Rlunlle-Focar (Malen 

___ , ba e Cana)i Slanda-Fanlonl (Gronl-Bellsari), Spondlla«o-AI- 

no (Nelli t DurenlO, SabdII-BIklIm (Baldini e PaaetlD). Denti- 
~mmi<Malilnil QUnon e Coizaro), Segeirtdo-Jolly (Fiorito e 
Iroalno), Shirp-Cukl (Palionello e Baldi) 

dallo II Banco aart a Ptienae „ . 

comro la Roberti, per Eni- Cl Ml WI t ii Yoga 88i Riunite 20, Panwnl e Jolly 16, Sharp, Alno 
chem e WuMr Impeini casa- e Annabella M; Mililnil e Pacar 12, Siinda IO, CukI. Segalre- 
llnghl con iieicii e fracar do, Bpondllalie e Oenilgomma 8, Sabdii 6, Bikllm 4 


Putita col detenuti 

Il Bologna 
va in «trasferta» 
nel carcere 

■i BGLOONa Simpatico pomeriggio di 

a dì ivago per gli capili del cercere 
Ite della Dona U ha Diletto II Bolo- 
letti andate e glooero un'tmlchevQ- 
A dl'lnttmo dell’iniiun poniiemiattocon- 
iRMint tormaitone di detenuti. 

(mndi leale per Pecd o compagni o an- 
ch« un glganteieo cartello augurale; iBolo- 
ina,tlvMiimelnaetteAi. 

H.'inlzlitlvA • ha aplegaio II doilor Nello 
^itt, dlmiiore del carcere - fa parte di un 
m twio plano di conlaiil o di ezptrienzo col 
moino eaiemo che aliamo aviluppando In 
quNU fned. Il carcero è pur lempioune par- 
A dolio leclott civile, quindi 1 ghizio che al 
MMi un rapporto aempro piò ptelicuo col 
mondo oiiemoi 

•Quelle manlteiiadonl • he concluie II 
doitor Cesari • coztltulacono un elllcace e 
«oneralo Imervemo nella politici di preven¬ 
zione crtmintle e di recupero delle devien- 
za», 

l'Impegno a lar aenilre I deienuii meno 
Mail viene leniito sopmiutto dall'Ulip oro- 
dndile bolognese che he ptezenizio all'am- 
minliinzione carcerarle una iene di piogeni 
rdeilvt ad altivltl moloriei quindi eoril di 

Mie tre moderne peleMie delcercen. ma 
anche coni por aspirami arbitri o allenatori 
di caldo. Senza contate che queii’eitate è 
stato organliiato un torneo di calcio ql quale 
henno paitedpito anche alcune squadre di 
dmenuil e guardie carcerarle, «he ha ollenu- 
IO un notevole successo. 

Da patte sua II Bologna ha accollo con 
eniualiime rinvilo a disputate un'amlchevo- 
le. neieniandosi sul campano del carcere 
ddla Doma al completo per la gioia delle 

K iont asileMte lulle Imptpvdiato tri- 
I termine della partila, nnIM 9 a 3 per 


• ccmpignl' 'Con le voitre Irapieie • urlava¬ 
no 1 detenuil - ogni domenica d tale dimen- 
deare la nostra insìeespcriania». 

Nel prossimi mesi sono prevlsn airintemp 
dd carcere bolognwe altro amichevoli d 
buse prima con la nailonale del glomalliil 
poi con quella del cantami 


Utimatum Fisa 

Se non fa il nuovo 
autodromo Monza 
perde la Formula 1 

IB MON2A La riunione di line anno della 
Fedarailone Intemazionale sport automobili¬ 
sta a Parigi ha lana conoscere, anche se In via 
non ancora ullldale. Il calendario del mondia¬ 
le '68 di Foimula I. Nessuna novlil rispetto a 
quaal'anno nel 16 gran premi se si esclude lo 
spostamento della gara messicana dal mese di 
ollobre al 8 giugno, abbinata a quella di De¬ 
troit per risparmiare una Iraiferta al team euro¬ 
pei. tbnavia su due circuiti quello di Zeliweg In 
Austria e quello di Monza, pesa più che mal la 
ipada di Damocle di un poisiblle taglio, a cau¬ 
ta del lavori di ristninurazione richlesll ma non 
ancora eilettuati 

La vicenda monzase è nota la Fisa, au preci- 
•aiollecllalone del piloti stanchi per I continui 
e tempre più gravi problemi di steurezza e di 
einclenza di alcune piale (In special modo 
qualla austriaca e quella Italiana) hanno latto la 
voce grosse aSe non verranno olleiiuail In 
tempi brevi adeguali mlglloramenil - mlnac- 
ciarono Prosi e compsgni - d rliluleremo di 
correre». 

La situazione di Monza riguarda sopraliutto 
I box ormai lallscenil. assolutamente Inade- 

S itali ad ospllare una gara di Formula I La 
lot, la aoclell che gettlsce raulodromo, di¬ 
versi mesi la presentò al comune di Monza un 
progetto di ristrutturazione, per un totale di 
iSmila metri cubi di labbricati, che creò gran¬ 
de Imbarazzo nella gluma (pentapartitlea) 
Questo progetto Inlalll sembra scontrarsi con 
precise esigenze di carallere ambientale dal 
momenio che l'auiodromo è Inserito all'Inter¬ 
no del parco della villa Reale Sta di lana che 
l'amministrazione comunale monzese non è 
riuzclla a venire In alcun modo a capo dello 
^rinato problema e II piogeno non è stato 
ancora approvalo Va poi tenuto presente II 
latto che Hter del plano di rlstiuuutaatone si 
preienia quanto mal accidentato poiché oltre 
al beneplacito del comune dovranno esserci 
anche quelli della Provincia e della Reione 
Lombardia I In allo Inaomma un empasse am- 
bleniallsilco, burocratico e politico di non faci¬ 
le auperamento. 

Da Parigi In questi mesi sono arrivati diversi 
ulilmaium il primo giunse in onobre tSe entro 
novembre non sari slam approvalo II progeiio 
cambieremo desilnaziona al gran premio d Ha- 
Ila». $iamo a line dicembre e lo scollarne mal¬ 
loppo giace ancora sul tavolo del sindaco di 
Monza 


È certo: torna. Applausi per il campione ma qualche interrogativo per il nostro basket 

Dino Men^iin, anurro infinito 


X Mercoledì 
miéVJ 23 dicembre 1987 






















Sport 


Mdui-Roma 

Oggi 

la sentenza 
diBarbè 


W ROMA. Oul il iludlce 
•aortivo d«lli Mgi, tw. Al- 
Mno Bubt, ttMiitri 11 un- 
Mniii di» HfMfdi la paitita 
Mllan-Rsinidtl la dicambra, 
im II porllant ilallorouo, 
RraneoTluidradl. vinna colpi¬ 
te da due pturdi a non poli 
dlipiata II tacendo lampo 
dail'lnconiro. Alla Roma sono 
ileuri dalla vliioda par 2-0 a 
lavellno, eontidarail ancha I 

e ami di Pila a di Torino 
aaparJuva-Caaanabl- 
aoina anfora atiandara II re- 
aponie dalla CaO. In loclati al 
I comunpua lanuto a praelia- 
li ehi II Miuliaio dalla panila 
I lUM ilahalor dal rlaora da- 
erMaiodall'arbliFoD'ilaala- 
von dal Mllan. Insomma, la la 
eanlla lm> tarminaia sullo 
D-O II praildama Viola non 
aarabba praiamaio II ricorso, 
praao lari In aiaroa dallo alal¬ 
ie Rarbè, 

Otti Barbi comunlcharà 
anmìa la daclilonl In rllarl- 
manie alla pani» di larla A a 
I liofila domanici acoiia. 
Imniuall radami con proce¬ 
dura d’uriania laranno Invi- 
ea aiaminail lunedi 21 dicem¬ 
bri dalla Commlialona diaci- 

S I, dot dopo le tana di 
. Oli arbiirt par la gara 
di domenica 9 gennaio ver 
lonagglall mercoledì 


Olimpiadi 

Il 7 gennaio 
la risposta 
della Cina 


Itt SCUl. Il praildania dd 
Comllalo organliialora dalle 
Olimpiadi di Seul, che al svol¬ 
geranno In Corea del aud nel 
aeliembre del 1989, ha dichia¬ 
ralo Ieri, nel corto di una con- 
lerenia slampa, che «la Corea 
del sud lascia la pena ^na 
alle dlicuasloni con la Corea 
dal nord sulla ptnaclpaalone 
olimpica nonoiianie (secon¬ 
da la lesi audeoreana, ndr), 
Pyongyang saiabbe Implicala 
neirincidanie aereo del 29 
novembre scorsoi. Quanlo al¬ 
la parlecipaalona della Cina, 
da Pechino il i appreso che 
una decisione sari presa sol¬ 
iamo Il 7 gennaio prossimo. 
Sull'annuncio della partecipa- 
ilona al OlochI da parie di Un¬ 
gheria e Rdt, Il presidenle ha 
dello che «lullo si prospetia In 
modo soddlilacenie per l'I- 
icriilone dal paesi dell'Esi, 
compresa l'Ursi». La Corea 
del sud sarebbe diaposla a fa¬ 
re In modo che II Ciò accani 
l'aveniuale adesione nordco- 
reana ancha dopo la dala limi¬ 
le del 17 gennaio prossimo. Il 
CIO a la Corea del sud hanno 
proposio a l^ongyang di or 
ganlisara II Uro con l'arco, la 
pallavolo donne, una gara di 
ciclismo, Il lennlslavolo e par¬ 
lile ellminalorle del lorneo di 
calcio, 


Invwti un cameraman 

Albereto in tribunale 
e intanto si parla 
di Mansell alla Ferrari 


ttt BRUXglLtt. lacondt 
udlanM, a Varvlais Mio) 
«1 preetiae cemro Mlcnala 
A^io. Il ^loia dalla Panari 
t chiamalo a rispondala di le¬ 
sioni colposa. 

I falli ayyannaro II 18 set- 
fambra '18, nai minuti che 
Maoadavano la panania del 
r' Onnmmlo di 8pa. Alberalo, 
avvicinandoli alla griglia di 
Mfianu In riiardo (rivalli un 
SMIHialDra dalla lelavlilone 
iittifgTi cha In aaguiio all'uno 
rUporio la iraiiuia della tibia 
delira. 


_ emvieeiMe _ 

IbMllM NMm aUada calla. La lanniila rumena Madallna 
Volnaa di 17 anni ha chieilo asilo pollilco negli Siati Unni 
dova II Uova per panecipara al irofao «Orango bowU. 
W l i c p Ici M a MnaioibamP li comune di Birmingham ha ennun- 
' alalo rinianilonadi candidarsi per osplicie I Qlochi olimpici 
dal ’H. Una candidatura un po' audace vlsio che dovrà 
ballerà la concorrensa di Alena che aspira a celebrare II 
canianarlo delle Olimpiadi moderne. 
fIMirilo lartalno. Il preildanie del Napoli Perlaino t staio 
dalariio Mia cotte federale della FIgc per le dichiarasioni 
falla al laimlne di IntenNapoll. 

M eaaarta a QMmaalT La scuderia ledesca di Formula I 
IMuipead non ha riconlermalo II pilota Christian Dannar per 
H ptoMimo anno. Trallallve aono In cono con I piloti Italiani 
Andrea Oc Canaria e narcarlo Ghlnsanl. 


AEIINDA SERVIZI 
f UStUCI MUNICIPALIZZATI 

8MPOLI _ 

AvWdo «H 90imm 

OiNita Ailenda hidloa un appalto-ooncorto finillsiato 
ala iamllura ad Inilallaslona di lalaoomandi • talatagnall 
• talaaonPOIII par I larviti acoua a gai matino, con 
fliodallM nhlavi in manos. 

L'cpra lari fininslaia con mutuo da riohiadarsi alla Cai- 
w éapoaltl a Praatitl o ad altro litltuto di Cradito lutarli- 
iato. 

Lo Olito imartniia potranno ohiadara di aaaara invitala 
onaio II SO. t B. 1BB7 ora 1 a, inviando aoooalta litania In 
troie da L, B-000 a ouista Allinda, In via Qarlgllino n. 
1, BOOBi Bmpoll IFIrania), redatta In lingua Italiana ad 
aiagandoi 

Il oartllicito di lacrlilona all'Albo Natlonale CoatruttorI 
• Gatagoria n. te • Impianti di taiaoparailoni 
ai Olahlarailona di aaiara In grado di aiilouraro fornitu¬ 
ra, hwtallailono, owlamfnto t manutanilont dal al- 
Itami eompoato di laiaoonirollo 
ai Oooumanttiloiw oomprovanta la oapadti aoonoml- 
CI dalla Oltta al aanal dal punti al a cl dall'art. ta 
daftaLaooaBO,9.1881n. 113 
di Oooumantiilona oomprovanta i raquiiltl tacnloi di cui 
al punto il dall'art. 13 dalla Legga 30.3.1981 n, 
113 

Il Piohlarailona oon oul la Oltta attiata di non travarai 
In ahruni dalla oauaa di aaoluilona di oul all'irt. 10 
iWloLtggo 30.3.1881 n. 113 
8 pratMtto bando d alato Invia» all’Ufficio Pubbllciilonl 
utfMahdaiioCeiiiiB.ii.f887. 

Rcr ogni uliarloro informailona rivolgtral olla Sagritarla 
dMa A8FM, Via earlgllano n. 1. 80083 Smpolì IPiran- 
111. Tal, 10871183.483, 

IL OIRBTTORB IL FRESI06NTE 

Ing. Merlo aulrall don. Paolo Paruiil 


Caso Evangelisti e Tinchiesta «addomesticata» dalla laaf 

Canraro: «I duUn restano» 


Sul caso doping che avvelena te cronache sportive 
di questi giorni c'è una novità; il ministro Franco 
Carraro, per anni anche a capo del Coni, è favore¬ 
vole all intervento diretto delle strutture statali • 
ministero della Sanità • per affrontare il problema 
dell'uso dei farmaci da parte degli atleti. Una stra¬ 
tegia che si oppone a quella di Qatlai attuale presi¬ 
dente del Comitato olimpico nazionale. 


■i ROMA. Anche nel sole e 
sulle neve di Bormio II presi¬ 
dente del Coni Oettel e II mlnl- 
llro Csrrsro non hanno potu¬ 
to sfuggire al due lanlasmi che 
si aggirano neiramblente 
sponivo Italiano: anche In Vai- 
tellina lo scandalo Evangelisti 
e le denunce di doping, nono- 
slinle le gare di sci e la pre- 
sema della star Tomba hanno 
tenuto benco. 

Il salto mollo chiacchierato 
dell'Olimpico con cui Evange¬ 
listi ha conquistalo la meda¬ 
glia di bromo è davvero un 
appassionante giallo. Cl sono 
prove e controprove che nella 
mlsuraslone c'e stalo un truc- 
co, ma la laal e la Fidai lo con¬ 
siderano regolarissimo. An¬ 
che per Carraro i una sciara¬ 
de. Sentile li suo giudizio la- 
gllenle: «La vicende Evangeli¬ 
sti tocca la crediblllli del rl- 
suliatl che i II patrimonio pio 
grande della organliiaztone 
sportiva e la pubblica opinio¬ 
ne volava giustamente sapere 


che cosa ere successo. La laal 
ha chiuso la questione con 
una splegaslone burocratica, 
senza entrare nel mento di 
quanlo è accaduto. Franca¬ 
mente, dire che gli Interrogati¬ 
vi della pubblica opinione sa¬ 
no stati chianti, significa na¬ 
scondere la varili. 1 dubbi di 
prima rimangono anche orai. 

PIO prudente sul doping, 
anche se ha ribadito che deve 
essere lo Stato con le proprie 
strutture sanitarie ad Interve¬ 
nire per atrronlare II grave 
problema. Ma la diagnosi non 
e per nulla normalizzatrice. 
Nel ragionamenti di Carraro 
c'i preoccupazione: «Se i ve¬ 
ra quello che ho letto In questi 
giorni slamo di Ironie ad una 
questione realmente grave sul 
plano morale per il tallo che 
Investe ragazzi e sul plano og- 
gelllvo per i numeri che pre¬ 
suppone, per la diffusione del 
fenomeno. Ripeto: se i vero 
quello che ho Iella In questi 
gigmi, qui non slamo di fronte 


a casi Isolati di proUssIonlsU, 
di persone comunque adulte, 
vaccinale, ma qualche cosa di 
molto più allarmante*. 

L'altro uomo forte dello 
spon italiano l'avvocato Cat¬ 
tai, da poche settimane sulla 
pollrona più prestigiosa del 
Coni, he scelto atteggiamenti 
più aìumall. Sul caso Evangeli¬ 
sti ha dlleso l'operato dell en¬ 
te che presiede e, nel con- 
Ironll della laal, ha parlalo di 
«doverosa rispetloa. Cattai, 
che al momento delle votazio¬ 
ni per la presidenza Coni si 
era contrapposto a Neblolo, 
ha comunque negato che vi 
siano particolari momenti di 
tensione al veitlcl dello sport 
Italiano. Ma non ha potuto 
chiudere gli occhi. «Vi è sem¬ 
mai un dato generale: la stam- 

P a, la critica praticamente al- 
unanlmlli rimproverano - ha 
proseguilo - gualcite cosa ad 
un dirigente sportivo (Neblolo 
ndr) ponendogli delle pres¬ 
santi domande alle quali non 
i stala data risposta...». 

E la dirigenza Fidai salto- 
posta da settimane ad un tiro 
incrociato rinserra le file. Ieri 
un comunicalo di 23 righe ha 
Informalo di una riunione ro¬ 
mana con hitti I presidenti del 
Comitati regionali. Natural¬ 
mente nel documento con¬ 
clusivo non viene mal citalo II 
nome doping o quello di 
Evangelisti. 


E sul doping 
non condivide 
i progetti Cattai 


■■ Non c*è nulla di nuovo 
sotto 11 sole. Anche se. dalle 
parole di Franco Carraro e Ar* 
rl^ Cattai, emerge qualcosa 
di abbastanza curioso. L'ex 
presidente ritiene che la lotta 
ai doping competa allo Stato 
(«li ministero della Sanità Ini* 
zier&a pensarci in febbraio: si 
annunciano tempi abbastanza 
lunghi e fa bene intanto li Co> 
ni ad occupare il vuoto che si 
è cteato»); il neo'prcsidente 
del Coni, al contrario, ritiene 
che la battaglia sia soprattutto 
del Coni, se è vero che al Coni 
spettano I controlli e che dun* 
que il problema rientra nel* 
I autonomia dello sport. La di* 
sputa, per ora formale, fino a 
prova contraria di fatto già esi¬ 
ste: sarà interessante seguirne 
gli sviluppi. Ma, a ben guarda¬ 
re, qualcosa di nuovo c'ò. La 
Fidai ha sottratto all'esame 
della laaf una prova importan¬ 
te e cioè lo studio della Deu« 
(sche Sporthochschule di Co- 


Albortto non nega le circo- 
tunia, anche m he precluto 
di non alieni accorto» rté lui 

S é altri del luo team, deiUncl- 
ente. Intento de Parig] arriva 
una «voce» clamorqu. Il pros- 
fimo anno Nlgel Maniell po¬ 
trebbe correre per le Ferrari. 
La voce è circolata nel corso 
della tradixionale premlatlo- 
ne del piloti organlnata dalle 
{ma. Mie voci elle iMiesI an¬ 
cor p» clamor^, (.arrivo di 
Manieit coinciderebbe con la 
MRenu di Atboreto ehd 
vreboe correre con la Wil¬ 
liams. 



IVionfano sii svizzeri nello slalom parallelo che alla 
vigilia di Natale ha portato a Bormio il «circo bian¬ 
co» in un gesto di solidarietà con la Valtellina che 
tre anni ta ospitò i campionati mondiali di sci alpi¬ 
no. Pirmin Zurbiiggen e Brigitte Oertli hanno vinto 
le rispettive prove di slalom parallelo. Zurbtiggen 
ha battuto in finale II connazionale Joel Gaspoz. 
Delusione per Tomba. 

OAL NOSTRO INVIATO 


Tomba con Moser i|wttators it'ccciilom 


Mi BORMIO. PlùcheHUIIzIo 
d’inverno sembra equlnoslo 
di primavera. In Vaitellini fa 
caldo e sui prati, ammorbiditi 
dal tepore, mancano soltanto 
le ma^herite. la poca neve 
programmata - non è ometto 
definirla artificiale perché è 
composta di idrogeno e ossi¬ 
geno, elementi naturalissimi - 
sta sullo seàtfss delia pista 
«StelviOB. La neve caduta dal 
cielo bisogna cercarla a quota 
3300. E tuttavia la Vitellina 
sta mostrando che la sfida è 
vincente, che l’emergenza sia 
per finire. E ad aiutarla a mo¬ 
strarei al mondo, attraverso le 
imma^nl della Rai, ci ha pen¬ 
sato lo sci col «Paralleìo di Na- 
tate* valido per la Coppa delle 
Nazioni. 

La Coppa delie Nazioni 
porta denaro coi premi della 
Union dea bionqués suisses e 


lo scàvss dello MSteMoia ha 
(ornilo una aU>uffBla clamo¬ 
rosa a nrmin Zurbriggen e so¬ 
ci che hanno cosi KBvalcato 
l’Austria nella classifica asso¬ 
luta. Pirmin Zurbriggen ha 
preceduto i connazionali Joel 
Gaspoz e Martin Mangi e l’au¬ 
strìaco Roland Pfeifer. IVa le 
donne l’elvetica Brigitte Oertli 
ha anticipalo le connazionali 
Corrine Schmidhauser e Mi- 
chela Figini e la tedesca fede¬ 
rale Chnsla Kinshofer. 

Alberto Tomba è caduto 
nella manche di ritorno d(^ 
aver vinto la prima con Ro¬ 
land Pfeifer. Per i forfaUdì Ar- 
min Bltiner e Jones Nilsson il 
ragazzo è sceso in pista a fred¬ 
do e ha rimediato una contrat¬ 
tura alla schiena in una azione 
violenta di richiamo della 
gamba destra. Niente di gra¬ 
ve, Alberto era uno scintillio 


La Malfa 
e Tortorella 
avversari 
dlKarpov 


Ionia. La prova dimostra co¬ 
me il salto «di bronzo* di Gio¬ 
vanni Evangelisti non sia stato 
superiore a 7,91. Se è vero 
che la laaf non ne avrebbe co¬ 
munque tenuto conto - come 
poteva Primo Neblolo con¬ 
dannare Primo Neblolo? - è 
anche vero che la Federatieti¬ 
ca, anziché spedire a Londra 
un importante documento, ha 

B referito tenerlo nel cassetto, 
na scorrettezza, per non dire 
di peggio. Ma il Con), (inora, 
non lo ha evidentemente giu¬ 
dicato motivo di intervento, 
attendendo forse l’esito delie 
indagini dei carabinieri dopo 
l'esposto presentato da San¬ 
dro Donali. Intanto Cattai farà 
comunque bene a seguire con 
aiienzlone ciò che accade nel 
Lazio e in Lombardia, dove le 
società minacciano forti con¬ 
testazioni. La Fidai potrà do¬ 
mare la ribellione che ai 
preannuncla soltanto se il Co¬ 
ni resterà a guardare... 


Sd mondiale. A 5 mesi dal dramma 

Festa in Vattélfiiia 
nel se^o della Svaserà 


di battute. He detto et» pet 
t'SS ha pragreninw» lo «eaio 
nunwra di vffiorie daU'87 e 
che el GkMhl evie una mede- 

^ • 00 » to ancora di quale 
e In quale gara». 

Vale le pena di annotate 
che I paitecipanll al «paralle¬ 
lo. netallzlo hanno devoluto I 
premi al .Comitato per la Vai- 
tellina». Un bel getto. 

La Vallelllna che ritame in 
liaha. H Monto dreh «vliaert, I 
mintalri e II preaidenle del Co¬ 
ni. Le coteograna era comple¬ 
ta. Remo Gaaperi he paiMo 
delle urade appena aniu e 
di quella lulura, degli Inler- 
gallerie. Frenco 
Carraro ha ripeicoi» le luipe 
dal disastro alla rinascila. Arri¬ 
go Cattai ha ricordato la buo¬ 
na voloniA dello sci nella dii- 
luslone del messaggio. 
CLASSVICHE 

Slalom MralMe(oo«M)in 

Pirmin mrbriggen (SvO; 2) 
joel Caspoz QvQ 0.6S8; 
3)Maitln Hangl Ro¬ 

land Pietler ^ui) 0913; 5) 
Hubert Sitolz (Aut) Omilulo 
nel quarti di Anale da Ga- 
wz). 

SItlom parallelo (doueti 1) 

Brigille uniellSvQ; 2)Coriri- 
ne&hmidheuser SvQ 0.578; 
3) Michela Figinl (SvC; O 
Chrisla Kinshofer (Rtg) (Lisa 
» Camilla Nlelsacn (Sve) 
pallula nel quatti da Klnsho- 



VoSev nianutl Undicesima glornotaiacon- 

t^y, unnina 

«sconua». cono ,in ttaal^ Cl^ o 

BaduMI Mi«« Panini menile la Maxlcono, 

DnVMI amo a dispet» del 8< MiU^I, 

per le Mwicono Jl: 


I Tran donne, loNar- 
la vittaria della Teodora al 
ulnlo ael a Modena menite 0 Bnglla cade peeanisónenle 
dqlli terribile malricole TNcom Mllaiw. 
maicliUe. KuUba^amtl t-3, Manico- 
ì-Buito Virailio 3-0, Katelanl-ClMit 
taga-FanIni 0-3, Euroslba-Olomo>J; A/l donno, 
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Raluie. 22.35 Mercoledì sport, Beshel, Benetton-Areaoni, 
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Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 

Raltie. ■7.30Oett^. 

TOic. 13.35 Sport news e Spartissimo; 19.S0 Unc&xxt. 

Italia 1.23.30 Tennis Virginia Slims, SabaUnl-MMeeva, 
TelecapodUMt. 22.45 PalleiTOlo, UstelaiùTOrinodSeaaeMo- 


Pàrigi-Dakar, la mia Africa con rischio 


Cresciuti ancora gli iscritti 
al raid: 550 tra moto e auto 
Partiranno il 26 dicembre 
affìrontando un percorso più 
impegnativo che in passato 


■B ROMA. Mancavano quat¬ 
tro giorni alla ptesenlazione 
ulllcTale del percoiso e per la 
Parigl-Dakar. la kermesse che 
da sole ha raggiunto un valore 
tecnico e spellacolare para¬ 
gonabile ed un Inlero Cam- 
plonelo mondiale rally, ere 
gli polemica. René Metge, ire 
volle vlncllore della competi- 
tione (2 con le Porsche, I con 
la Rango Rover) e ora direno- 
re di gara, aveva rivelalo con 
anticipo, e nel dellagll, Il trac¬ 
ciato al quotidiano sporllvo 
francese «L'Equipe». Thleriy 
Sabine, l'Ideatore della gare, 
non lo avrebbe mal lana, al¬ 
lento com'era a mettere sullo 
slesso plano concorrenti e 
Slampa. La Tao (Thierry Sabi¬ 
ne Organisatlon) ha perso un 
personaggio Importante co¬ 
me Patrick Verdoy, che era 
sialo II braccio destro di Sabi¬ 
ne dalla prima edizione e me¬ 
glio di ogni altro conosceva I 
aegrell della corso e le Insidie 
del deserto. 'Riuavla la mani¬ 
festazione conllnua a lievita¬ 
re, onno dopo anno; nono- 
alante I costi sempre più Impe- 
gnallvl (15 milioni la tossa di 


Iscrizione di un'auto, quasi IO 
miliardi II budget di un team 
come la Peugeot che punta al¬ 
la vittoria) é aumentato 11 nu¬ 
mera delle adesioni ed alcuni 
piloti sono In Usta di attesa vi¬ 
sto che gli organizzatori non 
vogliono superare 1 550 par¬ 
lami. Per la prima volta II per¬ 
corso della nuova edizione si 
dlllerenzia dal passalo con 
l'Inserimento di tratti inediti, 
esiremamenle Insidiosi, mai 
sperimenlati In gara. 

Melge, durante le ricogni¬ 
zioni del tracciato, ha tenuto 
presente la volontà di Sabine: 
privilegiate l'uomo rispetto ol¬ 
le macchine e, sopraiiuito, ri¬ 
durre Il divario fra le auto ulll- 
dall ed I privati. Molle loppe si 
decideranno con la «naviga¬ 
zione» ed un piccolo errore 
può far perdere ore di vonlag- 
glo; sarà Interessante vedere 
come se lo coveranno Kan- 
kkunen e Pllronen, freschi 
campioni del mondo rally con 
la Landa, I quali stavolta 
avranno a disposizione la Peu¬ 
geot 2Q5 Grand Rold. doé la 
vettura più veloce e competili- 
va, mo sono pur sempre olla 






La Peumwt Ttrbp 305 ch« ha trisnlUsMlTiW. 
ma edlitomi a sMa, U mqtsdGMa fmm 
Gaslim tohler à risto» coi um init « Wlà 
una sosta nel dtsetlo duianlt la cw» dolio 
scono «ino. 


loro prima Dakar. Di sicuro, 
lungo i quasi 13.000 chilome- 
(ri del percorso, qualche vao' 
(aggio di navtsazione dovran¬ 
no concederlo ai francesi 
(che si apprestano alla loro 
decima Dakar). Lo scorso an¬ 
no Vatanen vinse al['e«>rdio 
imponendo un ritmo rallysti- 
co Insoslenibile per i «dakaria* 
ni* classici, ma al suo fianco 
aveva Bernard Qiroux (perito 
pochi mesi fa con Didier Piro¬ 
ni durante una gara dì offsho¬ 
re nelle acque dell’Isola di 
WighOi che già aveva vinto la 
Dakar con Metge. 

Le date sono rimaste inva¬ 
riate: partenza dalie varie citlà 


europee II 26 dicembre; dopo 
le verifiche tecniche prologo 
il SO sul classico circuito fuori- 
sUadistico di Cergy-Ponloise 
per stabitlre l’ordine di parten¬ 
za. l'I gennaio il via della gara 
con un nuovo percorso verso 
Sèie. Il chilometraggio. In 
Francia, sarà più ridotto ri¬ 
spetto al passato, per i gravi 
incidenti dello scorso anno, 
Dal 3 ali'8 gennaio verrà attra¬ 
versata l'Algeria: il percorso 
stavolta non si snoda lungo la 
direttrice transahariana con il 
fondo duro e sassoso, ma pas¬ 
sa più ad est, vicino alla Libia 
e attraverso l cordoni di dune 
del Grande Erg occidentale, li 


Ténéré quest’anno non sarà 
attraversato due volle, andata 
e ritorno da Agadez, ma una 
soliamo in quanto si raggiun¬ 
ge Djado venendo da nord!, da 
Dianet. Questo piccolo van¬ 
taggio è abbondantemente 
compensato dalle difficili tap¬ 
pe Inserite nel nord del Mali, 
dove si rìsale fin quasi ali'At- 
serìa. Da Niamey $ì lascia 11 
Nlger per entrare in Mail verso 
Ridai, por poi riscendere a 
Tomboctou, la Mecca del Sa¬ 
hara, oasi di grande splendore 
al tempo degli Askia, oggi di¬ 
menticata da ogni passaggio. 
Oltre 2000 chilometri in quat¬ 
tro giorni, dal 13 al 16 gen¬ 


naio: qui si deciderà la gara. 
Metge le ha definite «le tappe 
dell^pocalisse». Thierry Sabi¬ 
ne aveva scoperto prima II Té¬ 
néré poi la Mauritania, ma 1 

a atori hanno imparato le 
e di questi deserti, biso¬ 
gnava Inserire qualcosa di 
nuova Da queste parti non ci 
sono piste tracciate, oasi o 
pozzi d'acqua, c’é soltanto la 
colonia penale delle saline di 
'Hioudenni raggiunte di tanto 
in tanto da convogli militari. 
Le dune vaganti lungo 11 per¬ 
corso potranno confondere 

a ulpagg) delle Peugeot uf- 
elle a Niamey, se non 
avranno avuto Incidenti, sa- 


quilla in Mali, in 
Impegnativo In 
Mqua]eria a N( 
chilometri di sabtda . 

Ma fra l piloti m 

battaglia «rio _ 

mno CQmei«iC%ÌMitid 
tutti connottnamenplaiift- 
memq cpnqub^aiirwndi 

mille tatichft. La irritai 



aeisuovama^nu 
seguire la Range Row 
niroH. 














































































DIFFICILE TRATTENERE LE LACRIME 
QUANDO È BENEDETTO SACLÀ A FARE GLI AUGURI. 


Quando arrivano sulla tavola di 
Natale, le cipolline di Benedetto 
Saclà commuovono con il loro 
sapore. Perché mantengono in¬ 
tatto un sapore speciale. È quello 
cresciuto nell'orto grazie a mille 
piccoli segreti. Quello che sco¬ 
pri grande sulla tua tavola. Sono 
verdure trionfanti di gusto: in 
esse è racchiuso il segreto della 
bontà. £ per apprezzarlo, non c'è 
momento migliore del Natale. 



YOUNG& 















